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V Editore intende di voler godere del privilegio 
accordato dalle Regie Patenti del 38 febbraio 1836 , 
aieiido egli adempito a quanto è in esse prescritto. 
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Incoraggiato dalla somma grazia di Vostra Sacra Reai 
Maestà, depongo a’ suoi piedi questa opera mia composta sotto 
gli stimoli di quell’ ardente brama che spinge ogni buon sud- 
dito della Maestà Vostra ad acquistare e spargere la cogni- 
zione delle cose operate dai Principi dell’ augusta Casa di 
Vostra Maestà. La quale brama è tanto più giusta che della 
gloria di queste nostre contrade sono fonte principalissima gli 
esempi di virtù pubbliche e private , di valor guerriero , di 
sagace politica , di prudente e temperato governo , che nei 
Principi Savoiardi celebra la storia da tanti secoli. 
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Considerando più tosto la intenzione che il merito , 
piaccia a Vostra Maestà di accogliere benignamente questo 
lavoro, che, raccomandato a un tanto nome, mi sono fatto 
animo a pubblicare. 

Di Vostra Maestà 


Umilissimo , ubbidientissimo e fedelissimo suddito 
Felice Cabhohe Marchese di S. Tommaso. 
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PREFAZIONE 


Lo studio minuto e diligente della storia della Monarchia savoiarda mi ha persuaso 
che, sebbene (per mancanza d’insigni storici antichi, e più ancora per l’ infelicità 
del dialetto piemontese e pel vantaggio d' altri popoli, i cui libri di storia sono 
pure testo di lingua ) essa non sia tanto celebre e volgannente conosciuta 
quanto sono alcune altre storie italiane, quelle per esempio delle Repubbliche fio- 
rentina e venraiana , ha tuttavia molte bellezze e oflre non pochi modelli d’ uomini 
grandi e di principi che furono ad mi tempo accorti politici e capitani famosi, ed 
esempi di gloriose e importantissime azioni che la fanno degna d’ essere come quelle 
altre particolarmente studiata. AfTinchc le mie private fatiche potessero riuscire ili 
pubblica utilità indicando a coloro, i quali cominciano a studiare le cose patrie, la 
via che debbono percorrere; mostrandola già sgombra da una gran parte degli in- 
ciampi , che per tanto volger di tempo vi si erano accumulati , già ridotta pei 
lavori di parecchi dotti a tal condizione, die sia facile il cammino, e agevolmente 
si possa spingere il piede eziandio in regioni finora intentate, ho scritto questo 
libro coir intenzione che fosse un compendio utile agli studiosi. Al che mi è 
paruto dover giovare assai il metodo seguito da me nello studiar le cose patrie , c 
la forma sinottica in che le ho esposte in quest' opera. La quale potrà per mia parte 
riusdre utile anche a quelli che sono assai più dotti di me nelle scienze storiche , 
perchè , coll’ aiuto di documenti da me avuti fra le mani per gentilezza d’ alcuni 
miei amia , ho potuto inserirvi alcune ' notizie nuovissime. Tali tutte quelle desunte 
dai conti degli ospizi e delle castcllanie , da cui ho conosciuto non solamente alcuni 
fatti e alcune particolarità della R. Casa di Savoia , ma eziandio 1' esistenza di qual- 
che personaggio di essa non accennato da alcuno storico. 
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Indispensabile scorta della storia è la cronologia: perciò ho messo molta diligenza 
nel verificare per documeiitùe luoglii di scrittori contemporanei le date cronologiche 
c rettificare quelle che non erano esatte nel Guichenon o in altri storici; c perciò 
ho nelle tavole genealogiche ( divise secondo le epoche più imjwrtanti della Monar- 
chia savoiarda) distinto con punto di interrogazione cpicllc che, dopo molte ricer- 
che , non ho potuto trovar confermate da alcun passo di scrittor contemporanco o 
documento autentico. Ma non basta il conoscere la cronologia de’ principi, di cui 
si vuole studiare la storia, se non si conosce anche quella de' principi loro vicini 
e di que’ sovrani , co' quali hanno avuto frequenti e importanti relazioni : a quest 
uopo ho posto nella mia opera i sincronismi. Quanto è alle notizie storiche, le 
lio ristrette e limitate alle più notevoli o meno sapute o recentemente scoperte, 
jierchè le altre sono già state difhisamentc e da molti storici narrate: per quel che 
spetta alle notizie genealogiche, e diplomatiche , le ho separate dalle storiche per 
amor di chiarezza, e a maggior comodo di chi abbisognasse soltanto di esse. 

In tutto il mio lavoro ho avuto ricorso agli autori più degni di fede, ho inserito 
le notizie ricavate dalle migliori e più recenti opere di storia patria , e dai docu- 
menti , la cui pulablicazione è dovuta alla generosa protezion di S. M. il Re Carlo 
Alljerto , e alle fatiche dei dotti membri della deputazione sopra gli studi di storia 
patria; ho posto quelle tratte da documenti inediti, de' «juali fui accomodato da 
alcune cortesi persone. Ho pur tentato tf illustrare qualche parte della storia de’ 
nastri j>rincipi con alcuna mia congettura o critica osservazione. 

I libri souo principalissima fonte di tutte le cognizioni; ma di attingere ad essa 
trascurano spesse volte gli studiosi, ora per negligenza, ora per ignoranza, scusa- 
bile cjuando manchino i buoni cataloghi. Questa considerazione mi ha indotto a 
mettere in capo della mia opera un catalogo di libri e manoscritti ragguardanti alla 
storia patria. Ho posto solamente i principali e più comuni perchè di più non ri- 
chiedeva nè 1’ intento mio nè il bisogno degli studiosi, e perchè non ignorava che 
una compiuta bibliografia di storia patria è stata dalla regia deputazione sopra tali 
studi commessa al chiarissimo signor Domeiùco Casimiro Promis, bibliotecario di 
S. M. Dei libri da me indicati , alcuni ( principalmente fra i moderni ) non debbono 
leggersi senza molta cautela per causa degli antichi errori che ripetono e de’ nuovi 
che v" hanno liberalmente aggiunti t loro autori. Io non ho creduto dovergli esclu- 
dere dal mio catidogo,, perchè non v’ ha hbro si cattivo, che non contenga qualche 
cosa di buono: non ho creduto doverli segnare, perchè rispetto la intenzione 
di chi ha procurato di far bene, e perchè i dotti li conoscono, e ai giovani sarà 
facile trovar chi li consigli intorno alla scelta. 
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CATALOGO 

DI LIBRI DI STORIA PATRIA 


Abregé de la vie de Maurice £ugètis de Smu>ie~^oissons , 
Due de Calabre* Parit 1080, 

AuAJiii Bcxvmojtt , Description des alpes Creeques et Cotien- 
nes t ou ttflAeau hUlorique et statistìque de la Savoie* 
Pwi» 184)8 » 'à voi. in-1.o et bUm. 

Albcbi, Le fpterre d’ Jialia del princif>e Euffenio di Sm’oìa* 
Torloo I8ól, 1 Tol. 

AtBica.TTc , Istoria delle guerre del Piemonle ( Poemetlo )* 
Milano 15>%8, in<4.o 

ALESSto, f^ita dì Maria di Savoia. MiUoo 1667, in-(oL 

ALr&n, Storia del Monferrato. MS. (Iella UUioleca deU'ColTenili. 

Ancienne Ch'onique de Savoie. MS. 

AnUciùtà della ftuni^ia Dal Pouo(«en 2 a datae1uogndi$tao)|Mi). 

Avocaoro di Valdkxgo Ocstavo, Storia dell abbazia di S, 
Michele della Chiusa. Novara 1837, 1 voi. io-S.e . 

Axaaics, De bello Canepidano ( Renaa lUlicartira, ton. XVI). 

Azcolio ( Roacato t>' ) , La reale gallerui Torino illustrata* 
Torino 1838-57, ìn-fol. con tavole indie. 

Azkouo ( Maasimo d*). La «Snera di S. Michele disegnata 
e descritta. Torino 13'29, in-foL con tavole. 

Bauo Cuam , Dei titoli e della potenza dei Conti, DucU e 
Marchesi dell' Italia settentrionale , e in particolare dei 
Conti di Torino. Leziooi (aegU atti della regia accadcnita 
delle ackiixe di Torino ). 

BALooPtosruo, yUadel commendatore Papacino D‘ Antoni. 

Bacdusaxo GrcucLMO, «Storta ecdesiaslica dAl* Italia occi- 
dentale , e del Piemonte e d/ paesi vicini. 9 voL io-fot. 
( MS. dei regi arebiri di oorle ). 

Baixt , Recueil des édiis et régìemens de Savoie depuis Em- 
manuel Philibert jutqt^à présent. Qtambéry 1679, in-(ot. 

Baitouvo , Relazione doti' assedio di JSista in Monferrato. 
Milano 1015, Ui-4.* 


Batailles du tn'ince Eugene de Savoie. La Ilaye 1795 , in-fol. 
eoo tavole. 

BeACMoirr Gucomo, «S)!ona di Moncalieri. MS. 

Bà.voist , Histoire des Albigeois et des yauHois, ou bm hets. 
Paria 1691, 3 voi. ln-19.^ 

BcarotoTTi Davidi, Compendio della Storia della B. Casa di 
Savoia. Torino, tipografia Favaio 1830, 9 voi. ln'8.<» 

Butolotto, lura Sabaudiae in regnum Cjpri. Romac 1641 , 
in-8.0 

Busojr , Mànoires pour Vhistoiré ecclèsiastufue des diocèses 
de Genève, Tarantaise, Aoste, Alaurienne, etc. Nancy 
1759, 1 voi. in-4.* 

Biamoxtt, Droaione per le sdenrù esequie di Tommaso Fal- 
perj^a di Cduso. Torino 1815. 

Bisciom (/), outa raccolta di doesursenti ragguardanti 
alla città e al comune di Fercelli. A voi. in-fol. (guevli 
libri li diianuDO biscioni perchè Itanoo luHa coperta lo stamna 
de* Viaconti , cii' è una biada d' azzurro in campo d' oro >. 

BtVM Gnoo, Antichità e prerogative tP Acqui Staziella ( sua 
•toria profana ed eodeaiaatica ). Tori oca 1818, 5 voi. to-4.» 

Boattza] Putio Giovaiovi , Serie cronologìca-ttorica de* ve- 
scovi della chiesa d* Asti. Atti 1807, ln-8.o 

Bolocìiivo, Antica e gloriosa nobdtà del Canavese. 1740, MS. 

Bo.vtiri, Jlorae subeessivae. 1701 ( Nel qual libro li trova <— 
Foteotia elvitas rediviva — ). 

Boinito , Biografia medicate Piemontese. 

BoviriTAio ( FiAXt^ di), Les Chroniques de Genève. 1781 , 
4 voi. in-8.® 

Boizlu , Editti antichi e nuovi. Toritio 1661, in-fol. 

Boaooxio, Carta rorogra/ira de^i stati di S. M. U re di 
Stvdegna , data in luce dall’ ingegnere Uoq*onio nel 1683, 
corretta cd accreacinla dall’ ingegnere Uoaaao od 1772. 
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Lui FA Cqaaus t Préàs hisioriqm de U àiaison de Savoie , 
adrcssè au gèttéral Jourdan. Paris 1 vU. 

RoTTAAZt Oicstrrc , Degli emblemi e simboli dtrlt antichissimo 
snrcBftigo esistente nella chiesa caitedraie di Tortona. 
Tortona ISSI, con Uvde. 

BoTAbu, Piene» pi chriuiani: prencipi di Savoia,Tor\sc 1605, 
in-6.® 

Botticua ni Savoilx Lerci, Vita d^la vcnerahile serva di 
Dio Maria Clotilde Adelaide Saveria di Francia , regina 
di Sardegna. Torino 1620 , 2 toL U>6.® 

OocCBxaoir Caalo, Orazioni latine nel giorno natalizio di 
S. M. il re Carlo Felice (1841 , stamperia Alllana^ 1820, 
1827, 1828, stamperia reale). Orazione latina pel giorno 
onomastico di SM.il re Casio Alberto. 1837, Chirio e Mina. 

— ~ De Clemeute Dormano Priocca , narratio ad P. Batbum. 
Taohni 1825. 

— De Thoma Valperga Co/m5ìo. Taurini 1835. 

Breve racconto del tempio e della badia di & Òlickele della 
Chiusa. Torino 1699. 

Baitivs , Aibae Pompeiae succincta elescriptio. Taurini 1661 , 
io-fol. 

Bstzio, Progredì della chiesa occidentale. 1648, io4oL (il 
tooio sccon<k> è MS. ). 

— Brevis bistorta episcoporum albentium ( od sinodo di 
monsignor Brixio ). 

Borri , Fila del gran S. Bernardo. Torino 1690 ( mancante ). 

Camsiako Gìolio, oonsignore di Riilla , Memorabili , ossia del 

. Piemonte dal 1455 al 1610 ( oeUa faibiioieca alclla R. Univer. 
silHi di Torino ). 

CArsi Fiuir^OfS, Catalogue des Chevaliers de Vordre du col^ 
lier de Savoie , dici de tAnnonciade , avec leurs noms , 
surnoms, quaUtès, armes, et blasoni. Turin 1651, io>fol. 

CAmi , Traité bistorique de la chambre des comptes. Ltoq 
1622. 

CAiuirrro Cauotto , Cronaca del Monferrato ( io proaa e In 
versi ). 

CAitaarro, Fiia di S. Eldrado , abate Novalieiense. Torino 
1603 ( mancante ). 

Casalts, Dizionario statistico^eografico , ecc. Torino, dam- 
perU Cassone, Marzorati e VerctllotU. 

CASTAcmat , Della vita del principe Fdiberto di Savoia (cio( 
Emmanude riHbcrto, figliuolo del duca Cario Emmaouele 1 ) , 
libri tre. Torino 1630 , 1 voL in-8.® 

CaAinoL ( nt Tome), StatisUque des previnets de Savane, 
ftOneille, ^ Acqui, et de partie de la province de Mon- 
davi, formnnt C ancien départemeni de Maniénotte. Paris 
1824 , 1 voi. in^.o 

CnAMnia , Les gronr croniques desgesles et verteux faiets de$ 
très exceticns cathidicques , illustres et viciorieux ducs et 
pfinces des pi^s de Savoie et Piémant. Paris 1515, io>(oL 

ChariuriiuH Ulciense. Taurini 1755 , 1 ifol. la-fòl. 


CAorforùim Deriottense (ptùàÀkaio dall' arrooito Ladpvieo 
Cosu). Taurioi 18H, 1 voi. lo-4.» 

Costa , FolgarìzsoMentod^ sopracitaio cartario. Torino 1614. 

Cheriensis urlnt àescriptio. Tanrini 1C62, in^® 

Chronaea civitatis Cunei, aoctoris anooinL M-S. 

Ckronicon RiinsUae ( Reruui JlaUcarm acriplores). 

Chromeon fructuariense ( MS. degli archivii di corte). 

Obaamo, Torino nel 1355. Torino 1836, OfMMOolo in>8.® 

Delle Storie di Chieri, libri quattra Torino 1827 , 2 rd. 
iD-8.® ( il secondo tutto di doranacnti ). 

— Becherches sur Vhisioire et sur tandenne consiitution de 
la Monarchie deSavoìe (Iraductioa de M. A. Boulli^). Paris 
1823 , lil). Moulardler , 1 voi. Uh&® odo 45 pag.di docuoseoU 
gittsUDcalivi. 

Ofmscoli storici e Milano 1835 , 1 voi. io-8.® 

— Delle finanze della Slonarchia di Savoia nei secoli XI l£ 
e XIF{ negli atti della R. aooadania delle sclenae di Torino^ 

• Notizie stélla storia dei Principi di Savoia. Torino per 

AlUaoa e Paravia 1825, 1 voi. iu-8.® 

CisSAtio e PsoKts, Documenti , monete e sigilli raccolti ed 
illustrati. Torino 18S3, stamperia reale, 1 voL in>8.® 

— Sigilli de’ principi di Savoia raccolti ed illustrati. Torino 
1834 , stamperia reale, 1 voi. ln-4.® grande eoo tavole iodae. 

Codex dìplomaticus Eedesìae Aslemis, necnon eiusdem et* 
vUatis Astensis. MS. 

Codice civile per gli sttUi di S M. il re di Sardegna. Torino 
1837 , stamperia reale, in4.® e U>-8.« 

Cooseno PaaQr ale, Memoria <T alcune donne illustri congiunte 
con casa Savoia. MoodovI 1655, 1 voi. Ìn-1® 

Abbreviata serie d’ alcuni eroi della Jt. casa di Savoùu 
MoodovI 1655, 1 voL in>4.® 

— Fila e morte tC Isabella diSavoia, duchessa di Modena. 
MoodovI 1654, 1 voi. in-4.® 

Fita e morie di suor Maria di Savoia. Torino 16S7, 

1 voi. ln>4.® 

Storiapanegiricadrifuteremssimoprincipedi Carignano. 

Compendio siorìeo-genealogico della famiglia Facca di Sa- 
luzso. 1752 ln>4.® 

Compilation des anciens èditi des Princes de Savoie. Chambéf^ 
1679, Ìn4ol. 

CoiiBztuin, Serie degli uomini e donne illustri di Fercdli, 
1659, in-4.« 

Coste de Beaceecaed , Mémoires historiques sur la Maison 
Roytde de Savoie. Turin 1816, 3 voL Ìo>8.® 

Cotta Lazeaso Agostino , Corografia e descrittione della ri- 
viera di S. CiidiOf rontado della sede vescovde di 
iVieM'ani. MilSno 1688 ìo>4.b 

— Museo Novarese. Milano 1791 , ln-4.® 

Cronaca di Falperga ( citata dal Galizia ). 

Cronaca di Tortona, pubblicata la prima volta da Ludovico 
Costa. Torino 1844 , in-4.® 
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Cronache d’Mli d’ Oggcro Alfieri , di Gag^ieliBO Veotnrd e <U 
SecoodiDO Ventura (Renan Itdicamn teriptare* f toni. S )• 

CcjAito Miac'AcaBLiOi 7Wp<irtifo AùtonW discorto tlcWori- 
giiic e successi di yerceiii , città ne* steii deWA* R, di 
Hoifoia ( MS. poMeduto dal «WariMlmo algnar Dootenico 
CaaimLro Pronit , l»ibMol«cario di S. M. ). 

Dal Pozzo , Il sole ecdissatOf o ^needo^m della fami^lia 
Lascaris. Milano 11177 , iiHfbl. 

DAtTAKvtLLi, Mèmoires pour servir à l'histoire du Prince 
Eugéne de Savoie. La Uaye , 9 voi. Ìn-19.* 

DarrAt Storia de' Principi di Savoia del ramo tT Acaia. 
Torino 1859 , 9 voi. in-8.a ( u secondo (u(U> di doeumtatli ). 

Spedizione in Oriente di Amedeo Vi conte di Savcna 
ne^i anni 1366-67. Torino 1896» 1 rol. in-8.o 

—— Lezioni di paleografia sui documenti della Monarclda 
di Savoia. 1 voi. in-8.o Pomlia 1854 eoo facaimlll. 

Db AllobOi Oènècdogie de la maison de Simiane. 1679 ln-4.'> 

De aula Tioveuiense , auctore Carolo epiaoopo No>arien»c. 
Novariae 1619. 

DcBoifo, Z>e(?iua/e/tAÌeec/efia a 1474 wriTueiu^ 1759. Taurini 1751 

Decreti t ossia costituzioni del seremssimo Emmanuel Fili- 
berta. Yercflll 1S65» ln-4.® 

Dzl Bekc Althorsics» De r'egno Burgundiae transiuranae et 
areUUiSj libri tres. Lugdunl 16IH» ii>-4.« 

Dea Hens , De priruripatu Sabrutdiae et vera tlucum origine. 
1581 » ln-4.o 

De La Fate » Commentarius Regiae Domus Sabaudiae. 1680» 
in-4.'* 

Dzaaa Oiieza Fbamcesco Acostixo, Corona Rude. Parte 1 1655» 
parte li 1657» in-4.o 

— Ampia descrisione del Piemonte. 6 toI. In-foL MS. 

Jte/oiionei/el/o stato presente dei PiemotUe, Torino 1655, 

in-4.» 

— Imprese e motti che usano le fami^ie si nobili che altre 
del Piemonte ( MS. eoo 1' aggiunta di dÌTcno carattere della 
descrixioae delle ami ddle fanigUc NUaarde ). 

Cardinalium , Arehyepitcoporum , Episcoporum et Aba- 

fum Pedemontanae regionts historia ckrcnologica. Aug. 
Taiir. 1643 » 1 rol. in-4.o 

Della Cbiesa , Di'acorai sopra alcune nobili famiglie Piemonr 
tesi. MS. 

Genealogia delle case che in Piemonte possedono giu- 

risdiuone e castelii. MS. 

Storia generale delle fornirle derivate dai JUarrhesi 

d" Ivrea. MS. 

Teatro delle donne letterate. MondovI 1690 » to-8.e 

— Catalogo degli scrittori Piemontesi. Torfnò 1614» in-4.o 

Diala OtisA Ciomzno , Arbore e Genealo^a d^ Mearchesi 

di Saluizo. MS. 

Della Cdiesa Lodovico, Storia del Piemonte. Tre edidoni , 
tutte In !• , Doa del 1001 , le altre dne del 1608. 


Compendio delia Storia di Stduzzo. SahtBzo 1601 

Deauolts Uaktolommco » Chronaca rerum Pedemontii ab anno 
1930 ad 1596 ( 3IS. della biblioteca dH diiarlasimo ooole Cesare 
balbo). 

De vita et scriptis Samudis Cmckenonii ( nd libro Intitolalo 
— iVòt'A scriptorum et monumentonon coUectio. Lyp»iae 
1751 , in-4.0). 

Dieci giorni in Torino. Torino 1830. 

Docuoai , Gioriose memorie della famiglia di 5Viv>m'a. 1006. 

Dolleba, Memoria della vita di Madama Reale dopo la 
reggenza. MS. 

D'Obazaxs » F^ila di Maria di Savoia , regina di Portogallo 
( traduzione di F errerò). Torino 1608. 

Dcmomt , Histoire militaire da Prince Eugène de Siw*o/e » et 
du due Marlbórough. 9 rtd. in forma atlantica. 

Dcbandi Jacoto » Alpi Graie e Pennine » CHnrro lati setten- 
trionali della Marca tt Isn'ea. Torino 1801 , in-4.<^ 

Deli* aniJCit eondizioìte del F’ercellese e delt antico 

borgo dì Sanità. Torino 1706 » io-4.« 

— — // Piemonte cispadano antico. Torino 1774 , tip. Fon- 
tana» 1 voL Ìn-4.» 

Kotiùa dell' antico Piemonte traspadano. Torino 1805» 

tip. Fontana » 1 voi. ln-4.* 

K vvdi » Statistica della proorneiVi di Saluzzo, Saluizo 1835 » 
9 voi. ia-4.« con tavole. 

Fuibzacs Gcioc'S » De rebus gestis Principis Eugenii. 1748» 
in-8.® 

De hello ittdico » libri ^latoor. 1757 » ln-8.*> 

FfiÉZET» Histoire de la R Maison de Savoie ^ Turln 1826, 
S voL Ìo- 8.0 con ritratti. 

Galeaki NAnoRE , Osservazioni intorno ad alcune antiche 
monete del Piemonte. Torino 1813» 10-4.** ( Negli alti della 
R. accademia delle scienze di Torino ). 

Fifa di Federigo Asinari conte diCamerano ( negli atti 

della R. aocadanla delle scienze di Torino). 

Galizia » Atti de* Santi che fiorirono ne' dommii della R. 
Casa di «S’aiuta. 1756 , 8 voi. e seg. 

Galli» Cariche del Piemonte e paesi uniti ecc. » dal fine del 
secalo decimo sino td dicembre 1798. Torino 1797 e s^. » 
3 voi. eoo aggiunte. 

Gaizeka CosTAirzo» Delle zecche e di edcioie rare monete 
degli onticAi 3/arcAeai di Ceva, Incisa e del Carretto. 
Discorsi quattro , Torino 1833 » in-4.e ( {Irgli alti delia regia 
aocadenla delle scienze di Torino). 

Gbium » Annali d’ Alessandria. Milano 1066» in-fol. con 
auppU-tneoU. MS. 

Giovaretti Giacomo» Elogio dei cavaliere Gaudenùo De 
Pagave. Novara 1836 , 1 voi. in-4.* grande con ritraUo. 

Commentario de^i Potuti Novaresi. Torino 1830 » tip. 

Chirio e Mina » 1 voL in4.<^ 

__ Rapporto svila conveniensa • d^l‘ abolisione delle tasse 
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H/inonarie. Torino ltS3i, 1 toL tipoiprafia QiLrfo e 

Mina. 

— ^femoria della libera esiraziane della seta greggia dal 
Piemonte. l'rtma ediziooe, Torino tip. Fodratli 1834, secooda 
edizione corretta e accrrscinU d' un' appcikllcc , Vlgerano 16M, 
tipografia vcacovile, 1 toI. in-6.^ 

(^zzKLtKt, Compendio della guerra di Parma e Piemonte 
(MS. della biblioteca Ambrosiana). 

Oai.ircTTi, Tractatus pacificationis Burgl 1630, ln-4.* 

CaASM 01 Sarta CwsTiifA GtOACutxo, Della tipografia in 
lifondovì. Moodosi 1801 , iu-4.® 

— — Dell' Università degli studi in ^^ondovì. Mondov^ 1801 , 
in-4.® 

Grassi , flfemorie storiche della chiesa vescovile di Mondo^à. 
9 voi. con docuiTicnU. 

{;aATiA!fT , De hello Cjprio , libri qulnque , Io-li® 
tiULUT , Dictionnaire historique et slatistique de la Savoie. 
ijricnxox Samial, Hisloire gènéalogique de la Rod ale ^fai~ 
son de Savoie, Ljoo 1660 et Turin 1778 , 4 s’ol. In foi. (Il IV 
di doomnenli ). 

Hi^toire de Christine de France, Duchesse de Savoie. 

MS. 

— Wstoire de Eresse et de Bugej. Lyon 1650 , in-fol. 
GdciR.Roa GciUkiAtR, Uisioire de Eresse. Lyon 1700 , in-f<ri. 
Uistoire du Comte de Cenevcis et de Mademoiselle d'Anjou. 

Parta 1680 , in- 19.® 

Jlistoire du Francois Eugène de Stwoie. Vienne eo 

Autrlcbc 1741, 5 voi. in49.® 

Hisioire de Sardaìgne , ou la Sardaigne ancienne et moderne^ 
cansidérée dans ses lois , sa tojwgraphie , ses prodtuiions 
rt ses mocurs, par M. MimaxU ancien constd de Franco cn 
Sardaigne. Paris 1895, (n-8.®, tom. 9. 
ìlisloria Alexamh'ina , libri Tenti MS. (è probabile che ala in 
qualche bibltoteca di Alcasaodria )• 
ffisloriae pntriae monu;nen/a, etiila ìussu regis Caroli Alberti. 
CAorforum tomus prìfous. Torino 18S0 , atampcrla reale , 
1 groBAO sol. iO'fol. 

lontrors Pcrars , yicaea civitae sacris monumentis iUustraia- 
Aug. Taur. 1C58 , in-fol. 

laicii loDARRts AKoaiAC, Herum patriae UbrUres. Mediol. 1745, 
in-foi. con Uvotc. 

Itinerario postale degli stati Sardi in Tetraferma. Torino 
1837, 1 voi. m-«.» 

lu$ belli Sabaudici. Amstdodami 1601 , in>4.® 

IrvcRALu DE Aqouro, Chronicon Pedeaiontanum ah anno 1375 
usque ad annum 1515 ( MS. dei rvgii ardtivii di corte ). 
Journal historique du siege de la ville et de la cit tu le lle de 
Tiìrin, tannée 170C- Amsterdam 17D7 , tn-4.® 

Lambuit f Memoires sur la vie de Charles le Bon (MS. della 
biblioteca delU Regia UnivcrsiGi di Torliw }. 

Lakams OxotATO, Cenealo^ade* Conti di FentimigUa, 


Lcdcsaic , Derthona sacra ( presso il cfaiariaahso signor D. C 
Promis bibliotecario regio ). 

Ile E» Jear OAPTisTt , Uistoire gènérale des égìises évangéli- 
ques des vallées de Piémont ou Faudoises, Leydc 1609 , 
io-fol. con tavole. 

Leggi e costituzioni di S. M. U re rii Sardegna. Torino 1799, 

9 voi. ln-4.® « 

Libro Ferde dAsti. MS. 

Luatai Lvca, Delle antichità della terrai castello « chiesa 
di FicOf o deW origine della città di Mondoiù. Mondovì 
noi , in-l.o 

I.eri , Il conte Francesco 3Inrlìnengo. Dergamo 1668, in»4.® 

Malaiaila, Cljpeus civitatis Astcnsis. Liigdtmi lr>5(V , tn-4.* 
( ve ne anno due diversi ). 

Malaspira, Sulla patriae sulla età dei cronografo Novali- 
ciense. Tortona 1816, un o|iu»colo iu>8.» 

Malktto , Storia del Beato Amedeo. Torino 1613 , ln-4.« 

MaU£.*< , Des monumens dantiquitè romaine dans les ctats 
de Sardaigne en Terreferme. Turin 1896, 1 voi. iu-fol. avec 
figurét. 

Marno , Storia di 5V?n/egmi. Torino , tip. Albana, 4 voi. Ìn-8.", 
189o*97, e Milano 1835, tip. VUal , 3 voi. ìo-8.* 

Mara.va, La congiura di Rajffiiellc Della Torre. Lione 1689, 
in-19.0 

MaaioFilelfo, De bello finariensi{^exìm Itaiicartrai scriptorca). 

Maraioka .\l8Uit (o* la), Folaga en Sardaigne de 1819 à 
18i5 , ou description statìstique , phjrsique et poUtique de 
cetle de, avec des recherches sur ses productians nata- 
rclles et ses antiquités, Paris 189C, in-O." (avec un aliai 
ithfolio )• 

Megacuo, Fita tTlsahella di Savoia. Modena ln-19.* 

Metalli, T’ormo assediato e soccorso nel 1706. 

MtTJiA.vES(ts , Pedemontium saa-um. Ai^. Twr. 1784, 1 voi. 
ln>4.® ( U secondo volume MS. esiste odia bibliolcra di S. £. 
il cavaliere Cesate Salano ). 

Monile (//) olii serenissimi principi di Savoia, Torino 1G06. 

Mua&o, Recherches historiques sur les alliances de France 
et de Savoie. Lyon 1691 , io-4.® 

Amedeus pacficus , seu de Eugenii IF et Ametlei 
Sabaudiae duch , in sua obedientia Felicis papae F nun- 
ctipali , controversiis eommentarius. Taurini 1C91, io-4 * 

— * Elogio di Carlo Emmanuele I duca di Savoia. MS. 

— ~ Annales ecclesiastici Sabaudiae (MS. dei regi! archlvii di 
corte ). 

Calder de la vie du tluc Amédèe Fili» MS. 

Trattato del titolo regio dovuto alla serenissima Casa 
di Savoia. Torino 1633 , in>fol. 

Mo.tteaioilo, Nova istoria dell'antica città di Tortona, 
Tortona 16|8, >n-4.*^ . 

Morti , Compendio di memorie storiche sulla città di Savona. 
Roma 1697. 
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Moitcnocs, MotuMenla Acqucnsia. 

Moaouo I Breve raccotUo della vita di Franceua di Borbone 
duchessa di jUfOf'a. Torino 1G6f , in-'IS.* 

Mom:a Caxu), Cenni sid conte Carlo yidua. Torino, Pooil>4, 
1S50. is-lo con tavole. 

Mclatua , Memorie cronologiche e corografiche della città 
di Biella. Biella 1778, I voi. in-4.» 

Mctlctti , Memorie storico^iplomatiche alla 

città ed tù marchesi di Saluszo. Saluzzo, lip. IxòcUUDoiloui, 
1839 a 1835 , 0 voi. in-S.^ eoa tavole. 

NtoRo Giova atfi, P'ita e miracoli del glorioso »V, Ciovenale, 
primo wscovo di Nomi , patrono di t'ossnno ece . , co/i 
l'origine , fondatione e qualttà della medesima città di 
Fossano. Torino 1630, in-4.« 

Novariat seu de ecclesia Hovariensi. 1C18. 

NiaiLoxio , Cronica di yigevano. MS. 

Opuscoli ronremmii alla aloria tU Salu:^io. Sahiixo , 1 vo- 
lumetto in-8.<> 

Oasun , £'/og/oilonco d’Fmmanuel Fdiberto. Vercelli e Torino 
2 voi. lo-4.» 

PAaA.vi, Della guerra di Monferrato. Torino 1613, in-l,* con Uv. 
Piriait Massovu, Elogia Ducum SabauiVne. Pamiis 1619, in^.* 
pAkADit , AUitinces généaìogujues des RoÌs et dcs Princes. 
Lj-oii 1361 , ìn-rol. 

Chronifiue de Savoie, Lyon 1592, 
pABAvta Pira^AtSMAimao , Oraiione pel giorno onomastico 
At4 re Cario Alberto , rotaia nella Regia CTniversilà di 
Torino nel giorno A di novembre dA 1836, Torino 1836 , 
tip. Cblrio e Mina, 1 volumetio ìn-S.^ ( iti (]uesta acrIUura •! 
contetigoiio le principali lustUtuloni create , e I ml(jUorainci]U 
operali dall’ oUloo fOVTano il re Garin AUmtIo It^llcciaculc 
(^Qte ). 

Biografia del conte Gianfrancesco Galeoni yapione di 
Cocconato ( negli opiiacoli vari! dd prof. car. Pararla , Torino 
1887 , ?HarieUi ), 

Fabolctti, Turin et ses curiosités. Uì\i, 1 voi. in*8.* 
Pamato, Secoli di Cuneo. Moodovf 1710, 1 voi. in-4.» 
Pamamuu Lvootico , Fondazione del S. Eremo ne* monti 
di Torino, Torino 1627. 

Piaroas, Storia della basilica di Soperga. Torino , 1 voi. in^.* 
( ve ne aono gl2 quattro edizioni , 1* DlUma è del 1821 ). 
Parrm , Saggio sul buon governo della mendicità , degli isti- 
tuti di benefìcenta , e delie carceri. Torino 1837, tip. Favate, 
2 voi. In^.« 

PiAXAXU e Bomioa , Le opere del pittor e plaslicator Gau» 
demio Ferrari disegnate ed incise da ^vestro Pianazù , 
dirotte e descritte da Gaudenzio Bordiga. Milano 1835 c 
aeg. , in-FoL eoo tarde. 

Piemonfeai illustri (/). Torino, 5 vd. in-8.* 

Piiicoim PiiLiisaTi , Augusta Tate-inorum. Taorinl 1577 et 
iteitBi 1777, 1 vd. io-t* 


Arbor gentililia Pnneipum ^iajcontae , Sabaudiaeque. 

Taurini 1581 , et itenim 1777, ia>4.« 

Posstvtirrv , Tlistoric belli Monferratensìs. 1637 , in-fol. 

Privilegia comunitatis et civitatìs Albae ( aeoxa data e luogo 
di stampa }. 

Psoìiis , Monete ossidionali dA Piensonfe edite ed inetUte, 
illustrate. Torino 1831 , 1 opuscolo in-4.« 

R/ìCcAta di memorie per servire alle genealogie e ai discorA 
delle famiglie mobili dA Piemonte. 

Recueit des buUes des Saints Poniifes touchant Vabbaye de 
S. MichA de la Cluse. Turln 1670 , in-foì. 

Reltaione del sito di Cuneo e deW assedio. Milano 1557. 

RAoiione deW assedio di Cuneo dalC annata Gallicana, 1744, 
in-8.o 

Relazioni della coAe di Sa%fOÌa itegli ani^arciafori veneti 
MAini , BAlegno e Foscarini , pubblicate dal cav. Cibrario 
con prefazione, aimofoaj'om e alcuni documenti inediti. 
Torino 18.30, lip. AUiana,! voL in-8.* 

llivACTtiLA c Bicolvi , Mormora Taurinensta dissertationibus 
et notis illustrata. Tattrini 1763 , io-4.« 

Il sito dACanlica città ^Industria. 1745. 

Roscjit , nistmre *gènialogique des comtes de FintimiUe. 
Villcfranche 1681 , in-4.* 

Horin'T JcAiv Loers , La gioire de l'ablu^e et vallèe de la 
liovalèsc. QiambOry 1670 , in-1.« 

Rot.rt , Storia della proiùneia di Mondavi ( ne sono stampate 
176 facce io-O.» sema frontispizio uò prcfaalooei il rimanente 
è MS. prCMO il sig. barane Kolfi di Maligni fratello ddl*autore). 

Ro&sstti , Plta e gesti di Eugenio tli SmAa. 1718, in-8.« 

RoòSOtti, Syllabus script orum Pedrtnonlii, Honleregali 1667, 
1 voi. in-i* ( cdla cnotinuaziooe MS. del Mallri ). 

Rozct, Chronique de Genève (MS. dei regU archivi }. 

Ht'scA , Istona dAla famiglia Rusca. Venezia, Torino, Ver- 
celli 1664, 1617, 1635 iu-4.» 

SAfcnrrn Ecidio, Figevano illustrata. Milano 1648, in-8.o 

Sa].vt Simon (ds), Ilistoire de la guerre des aipes, ou cam- 
pagne de 1754 par ìes armèes combinées d'Espagne et de 
France, conwumdèes par S. A. R. ITnfant D. Philippe, 
et S. A. S. le Prime de Conti , où Con a joint l'/ustoire de 
Coni flcpuis Sa fondalionenWK jusqu'à présent. 

1770 , tn-4.« con tavole. 

Saint Risi., Pattégjrrique deU régenee de Madame Rodale. 
Turin 1630 , in-4.» 

Saiuoiv , Stato presente dAla Savoia , dA Piemonte , e dA 
Monferrato. 1751. 

SàLocia (AtevANDBE Di), Histoire miliiaire du PtimonU 
Turin 1818, 5 vd. tn^l.» 

SxLvzto ( Casua), Kotiùe di Tommaso Faìperga di Calusa, 
Torino 1815, lo-6.» 

— Notizie di Gia/ròemardo Figo (nef^i atti dcQ’ a ooactewia 
K ddte acteoM). 
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$4Xcto , Cenno sierico intorno ai òtarchesi di Monferrato 
di stirpe paleoioga, Cuale 1855 , 1 TOl« lo^.» 

Siw Giojtoto (Qt^vEROTO w), Cronaca del Monfnralo. To- 
rino 1780 (edlslone Veroaiza 1 vd. In-f.» 

Si!f Qcthtiro ( GtcLio CoapcBO di)» Osservationi intorno 
alt* antica colonia di Labama in vai di ScrMa ( nrgli alti 
Odia R. accadenia Odte acieuxe di Torino), 

Ricerche intorno ad alenne cose antiche dissotterrate 

in Torino negli anni 1830-SI. Torino 1859 ( vohcDe 5G degli 
alti della R. accademia delle acieiuc di Torino ). 

Savu Lodovico » Della colonia de’ Genovesi in Gedda , libri 
sei. Torino 1851 , S voi. fn-8.« 

Sctorts PcDcatco , Documenti ragguardanti al principe Tom- 
maso di Savoia raccolti ed illustrati, 1 voL io-8.* » Torino , 
tip. PondM 1852. 

Lettera td professore Gasserà sopra alcuni documenti 

inediti rag^ardanii a Bona di Savoia, moglie di Galeasso 
3farìa Sforza duca di Uilano. Torino 1827 , OfXMOolo di 60 
facce. 

Storia deWanticalegidaxione del Piemonte. Torino 1833, 

1 Tol. in-8.« , tip. Favaie 

— — Biografia di Clemente Dantiano Priocca, 

Notizie intorno alia vita e agli scritU del conte FYanchi 

dt Pont. 

ScMcau , Storia del re di Sardegna Cario Etnmanuele III, 
Torino 1851 , 2 voi. ln-8.* 

Serie di fatto e sommario cronologico circa li castelli, feudi, 
ecc. della mensa di Bobbio (anta data). 

Series jintistium TViun'neRaiion. 1 voi. in-fol. ( eaiateva nella 
bìMioleca del fu priore Giordano, traaportata nel aemluario 
arcivcacovUe di Torino ). 

Series jirchjrepiscoporunt Tarantasiae. 1628, in-l2.° 

Seaa\ GraoLAMO, Storia della antica Liguria e di Genova. 
Torino , tip. Pooiba, 1834 , 4 voi. Uv8.» 

SiMLER , De alpibus commentanus. Ehevir 1633. 

Sola, Commentarii in constitutiones antìquas ducis Sabaudiae. 
Tatvini 1585, in^ol. 

SoTTiLc NtcoLAo; Quadro dell’ Ossola. Novara 1810, in-8.** 

Statata S. Collegii iurisconsultorum 7Vu/rmm.»uni ( varie edJ- 
siooi ). 

Storia della Lomellina e del principato di Pavia dai suoi 
primi abitatori sino tdtanno 1746. Lugano 1796, in-4.<> 

4$‘fona metallica della IL Casa di Savoia. Torino 1828 , 1 voi. 
In-foL con U%ole 

Taaiuo , Ragguaglio storico dell' assedio, difesa e liberazione 
di Torino net 1700. 

Tempio (//) della gloria , ostia Elogio di 3faria Critlina , 
moglie di yittorio jlmedeo I. 1655. 

Taffivai.u, Biaff'cfta Piemontese. 5 voi. io-6.» 


TiaaiNEO, Im Princifiessa Adelaide illustrala, prima e se- 
conda parie. Torino 1769, 2 voL in-4.« ( la terza parte è MS. 
nella biblioteca della R. CoivcnilA di Torino). 

TuAtrao, Origine delia guerra civile in Piemonte. 1673, in-f.« 
( la aecooda parte è MS. )* 

— - Istoria deW augusta città di Torino proseguita fda Ci- 
rolJi ( il tomo aecoodo è deH* abate Fermo di LavrtasM ). 
Torino 1779 , 2 voi. ln-f(ri. 

— — Campeggiamenti del pri/uifte Tommaso di Savoia, T(V 
fino 1674 , 1 voi. In foi. 

XiaAoao Eauiarcclc, Il diamante (elogio di Madama Reale 
Maria Crfrilna ). 

Theatrum Pedemontii et S4dMudiae , sive enumerata descri- 
ptio ipsarum urbìum , palatiorum, templorum, ecc. Amate- 
lodami, B!eo 1C89, 2 voi. in forma atlantica. 

Tizzove , Delle loti* di Mercurino GalUnara gran cancelliere 
di Carlo I, MS. 

Torso, Vita Emmanuelis Philiberii. 

Toumoy à la lance fait à Genève par ordre de Philibert II 
le 19 mai 1496 (MS. della biblioteca della R. UniverailA di 
Torino ). 

Traduzione in francese del Novum theatrum Petlemontii. 
La Ha>'c, 2 voi. in-fol. 

Traités publics de la R. 3faison de Sm'Oie avee les puissances 
rfro/igrrri depuis la pati de Chàteau-Cambrèsis jusqu'à 
nos jours, publié par ordre du rot Charles Albert. Tarin 
1856 , 5 voi. ln-4.« 

Trattato delle ragioni di Casa Savoia sopra il regno di Cipro. 
Torino ISM , Ìn-4.» 

7'«r»rt à la portée de l’étranger. 1 groa roL ln*19,« con tavole. 

Uasii Iacobi , Chrotuca Bugellae. 1557. MS. 

VAiuKCvato, iSron'rt dtdla repubblica tli Genova dalla sua 
origine sino al 1814, Genova 18354W-37 , 6 voi. ln-8.* 

VciLVAttA , yUa di Giambattista di Savoia, libri tte. Torino 
1815 , 1 voi. in-4.« ( con tavole rappreaentanU monete). 

— Della moneta Sectuina. Torino 1763 , 1 voi. In4.« 

Della tipografia in Alba nel secolo Xy, Torino 1815, 

ìd-12.‘* 

— yUa di Petrino Belli. Torino 1763, ln-4.* 

VcaKeitn (oc) , Sl<Uistique du dàpartemetU du 3Iont Blanc. 
1807. 

yie da chevalier Bt^ard ( net qual libro ri trova la — Relation 
itun toumoi fail à Carignan ). 

Vic.vxT , Recherches sw Himbert ani Blanchesmains. 

yita del venerabile Sebastiano f'aljré. Torino 1748 , in4.» 

Vocasio , Storia di Cherasco. 

ZAcciaiA, Breve cronaca dAla Badia del Behedittini d’ A- 
rona. Milano 1750 , in-4.* 
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l\on vi è JhmìgUa sovrana, attorno alt origine della quale sìansi immaginati tanti 
sistemi e ^2 diversi , come intorno a quella della Reai Casa Sabauda, che ne conta ben 
dodici. Il più antico , U più noto , il più accreditato nel XVI e nel XVII secolo , è 
quello per cui essa é fatta discendere da un principe sassone, e si dice padre tT Um- 
berto Biancamano un Beraudo o Beroldo di Sassonia, viceré <T Xrles. Questa opinione 
fii prodotta colf aggiunta di molte falsità dai cronisti antichi savoiardi , seguita prima 
con alcuna modificazione da Fingane e da Guichenon , e più tardi con rettificazioni e 
modificazioni assai maggiori dai signori Rangone e di Ricca Cf^. Art de vcrif. lef datcs , 
e Levrier , Hist. chronol. des comici de GencTois fi quali tuttavia non tennero ambedue 
la medesima strada. Non è dubitabile che questo sistema sia riescito graditissimo ai 
principi di Savoia appunto perchè facevagU atti a essere innalzati alla dignità imperiale , 
e che il loro amore a questa opinione abbia guidato te ricerche di molti scrittori, i 
quali finirono con appigliarvisi. X nostri di è certissimo, i.“ Che il padre d Umberto 
Biancamano conosciuto non è per alcun documento sincero , da che è stata provata 
evidentemente la falsità di una carta creduta del loto o del toao, della quale si con- 
serva una copia negli archivii di corte ( y. Hiit. patr. moDum. edita iumu rcg. Car. 
Alb. , CbarL , tom. I J. a." Che non è t origine sassone accennata in alcun titolo an- 
teriore al secolo Xy , nè da alcuno scrittore prima del secolo Xiy , conciossiachè le 
cronache di Savoia non siano state scritte avanti questo tempo. 3.° Che i sistemi, se- 
condo i quali i conti di Savoia sarebbono usciti dai re d Xrtes , dai conti di Macone, 
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diti ducili di Borgogna , dai conti rP Alsazia , dai conti di Milano , dai marchesi d Ivrea 
e da altre famiglie , sono dfettosi e fondati sopra congetture più tosto possibili che pro- 
babili , un solo eccettuato. Questo è quello , che da Niccolò Chorier appena accennato 
e poscia rigettalo ( y. Chorier , Hist. du Dniipliiué , e Salvaing , De l’ usoge des fiefs J, 
fu finalmente seguito e illustrato dal chiarissimo signor cavaliere Luigi Cihrario ( Doc. 
inon. c sigilli rac. per ordino di S. M. il re Carlo Alberlo ), e pel qtutle Umberto fìian- 
camano sarebbe figliuolo di primo letto d' Ermcngarde, regina di Borgogna , c però 
figliastro di Rodolfo III detto V Ignavo , re di Borgogna. Se ne' titoli che abbiamo 
ragguardanti la regina Ermcngarde si leggesse una volta sola UniLcrlo figlinolo di 
Ermcngarde, non mancherebbe più alcuna prova a confermare questa opinione , la quale 
d allora in poi non si dovrebbe più appellare sistema : chà sistema si dice la dimostra- 
zione per congetture possibili o probabili di un fatto , di cui non si ha prova diretta 

0 legale. Quello , di che io parlo , è convalidato da congetture non solamente proba- 
bili , ma fondate eziandio sopra i seguenti luoghi d autori contemporanci e titoli auten- 
tici. Sappiamo per Ditmaro C N. Dithmari Chronicon ) , eh' Ermcngarde , seconda mo- 
glie di Rodolfo III , re di Borgogna, aveva due figliuoli di un primo marito , eh' eglino 
erano amatissimi dal re , il quale concedeva loro latiti favori , che i baroni della Bor- 
gogna ne sentivano gelosia , e ne menavano alte doglianze. Ci è pur noto pel medesimo 
cronista che Oddone , conte di Sciampagna, nipote di Rodolfo, voleva, vivente aiwora 
lo zio, e a suo malgrado , farsi riconoscere successore di lui, che molti erano i suoi 

fautori nella corte del re borgognone, e che questi, noiato de' loro moti sediziosi, e 
seguendo il consiglio di Ermengarde , deliberò di cedere il suo reame all' imperadore 
Arrigo II, altro suo nipote, e si condusse però nell anno 1016 a Strasborgo con ' 
Ermengarde e i due figliuoli di lei , a' quali molle largftezze furono fatte dall impera- 
dore, Attesta ancora Ditmaro e con lui gippone ( V. IP'ipponis Vita Conradi Salici ) , 
e alcun altro storico di quel tempo , che , morto Rodolfit , Oddone , conte di Sciam- 
pagna, venne armata mano in Borgogna , che la regina fuggì accompagnata dal conte 
Umberto e da pochi Borgognoni fedeli, e , impeditole da' nemici il traversar t Elvezia, 
andò in Italia e indi a Zurigo , ove era l’ imperadore , il quale fu mollo liberale a 
Umberto e ai fedeli Borgognoni. È parimente noto che nel io 3 q il medesimo Corrado 
Cesare volendo ridurre a ubbidienza la Borgogna , vi mandò un esercito poderoso ; 
che degli Italiani era duce supremo il conte Umberto , sebbene fra gli ausiliari fossero 

1 due principi più possenti tf Italia , Eriberto arcivescovo di Milano , e Bonfazio duca 
di Toscana j che le armi imperiali ebbero piena vittoria, e che fra i baroni Borgognoni 
sottomessi era un Geraldo o Geroldo , conte di Ginevra. È finalmente dimostrato da 
titoli autentici che il conte Umberto fu , dopo la morte di Rodolfo , il protettolo e il ' 
consigliera della regina Ermengarde , che costei possedeva il contado di Salmorenc , 
Ciamberì , Aix e molte altre terre nella Savoia propria , le quali città e terre passa- 
rono , dopo la morte di lei , in piena proprietà ai discendenti d' Umberto. 

Questi fatti naturalmente ci recano a conchiudere che Umberto, consigliere fedele 
della regina di Borgogna , Umberto delle terre di lei erede , quasi solo fra i baroni 
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della Borgogna cui importasse di far rispettare le ultime volontà di Rodol/b , e rico- 
noscere la sovranità imperiale, e posto in sì alto grado nella pubblica estimazione che 
Cesare non dubitava di affidargli il comando di quell' esercito in cui erano t arcive- 
scovo di Milano e il duca di Toscana, che quest' Umberto, dico, fosse uno de' figli- 
uoli di primo letto della regina , uno di coloro , i quali eccitavano la gelosia degli altri 
baroni pegli straordinari donativi ottenuti da Rodolfo , i quali si condussero a Strasborgo 
per favorirsi il negozio della cessione del reame burgundico a Cesare , i quali , tenendo 
nelle alpi il contado di Moriana o quello di Aosta , poterono alla regina vedova c fug- 
gitiva aprire una via per recarsi in Italia, e di là a Zurigo allo imperadore. Terraneo ebbe 
sospetto di questa verità; ma tenne Umberto per fratello di Ermengarde , quantunque 
nitmo scrittore affermi eh' ella si avesse un fratello , e sia fuor di dubbio che al pruno 
suo marito partorisse due figliuoli. 

Ermengarde passò a seconde nozze con Rodolfo nel loii, e morì nel io5q : Umberto 
era già ammogliato nel ioo3. Poniamo che Umberto fosse nel diciottesiin’ annodi vita 
quando si sposò , e che sua madre si maritasse la prima volta di quindici anni ; 
Umberto sarebbe nato nel g85 , e sua madre nel gGg , e vissuta però 83 anni , locchè 
perfettamente concorda colle parole degli storici , i quali affermano che mori assai vec- 
chia. Vero è che in questa ipotesi ella sarebbesi trovata vicina al suo qiutdragesimo 
secondo anno quando si sposava a Rodolfo; ma se, al dire degli storici , Rodolfo non 
poteva avere speranza di prole, questa circostanza non arreca difficoltà nella nostra 
quistione : in ogni caso Ermengarde, che sopravvisse a5 anni al marito, essere dovea 
nel loii assai florida e vigorosa. Molte e valide congetture inducono a credere che 
il primo marito di Ermengarde sia stato Manasse , il quale è detto conte di Savoia in 
un aito, e nominato uno de' primi fra i pr'mcipi di Borgogna in un parlamento da 
Rodolfo tenuto nel looi in San Gervasio presso Ginevra. Si lui tuttavia da sicuro do- 
cumento del J0i4 che la contea di Savoia era proprietà del re Rodolfo , e per conse- 
guenza si debbe conchiudere cite il conte Manasse non ne avesse che il temporale o 
forse il vitalizio governo. 
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SPIEGAZIONE DEI SEGNI PRINCIPALI 


I nomi loritti in qtimo carattere (loitOTioo) indicano, nelle prime noTe tarole , i Prìncipi che 
hanno regnalo ; nelle ultime nore , quelli che tennero il Principato o la Si|;;noria di cui portarono il 
titolo. 

1 nomi icritti in queato carattere ( FRANCESCO) indicano, in tutte le tarde, i Principi collaterali, 
n. tignijica nacque. 

lignifica mori , f b. mori bambino, 
a. tignifica apoa6. 
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SOTIZIE GENEALOGICHE E DIPLOMATICHE 


PRINCIPI CHE HANNO REGNATO PRINCIPI COLLATERALI 


Cmbekto I, conte di Morìana, di Aosta, di Savoia , 
di Salmorenc, di Bellejr , e di Nyon dovette nascere, 
si come abbiamo dimostrato nell’ origine della Rcal 
(iasa di Savoia , poco dopo il 980. Guichcnon e pa- 
recchi altri autori affermarono ch'ei mori nel 1048. 
Noi ne abbiamo posto il decesso dopo il 10ó6 se- 
guendo r opinione prodotta nel giornale di Savoia 
dal sacerdote A. Angley , canonico del Capitolo di 
S. Giovanni di Moriana (V. Dissertation sur Cè/so- 
que de la mori de Ilumbert axix Blanchesmaùts 
1.'’’ comte de Mauriemie. Journal de Savoie, 1835, 
pag. 88 e 90). Egli fonda principalmente la sua as- 
scnione su due carte di donasione , I' una d' Um- 
berto insieme con Teobaldo vescovo di Moriana , 
l'altra di Umberto solo dopo la morte di Teobaldo 
avvenuta secondo il signor di Rivai nel 1056. Teo- 
baldo non occupò la sede vescovile di Moriana pri- 
ma di Uranio o Evcrardo come scrissero Besson e 
Grillet, bensì dopo, secondo Combet e Rivai. Che 
fosse vescovo nel 1037 non lascia dubbio la carta 
di privilegio concesso da Legcr arcivescovo di Vienna 
alla chiesa di Roman; la data di questo documento 
è del 1037, e vi è segnato Tcobaldo vescovo Mau- 
riancnse. Noi non abbiamo adottato 1' opinione del 
signor canonico Angley, se non dopo di essere stati 
convinti della sinceriti de’ documenti ragguardanti 
a Teobaldo. Uno di essi fu pubblicato dai signori 
fiibrario c Promis (V. Docum. monum. e sig., pag. 9), 
l'altro si conserva originale con tutti i caratteri di 
verità negli archivi della cattedrale di S. Giovanni | 
di Moriana: della carta dell' arcivescovo Leger si ha 
lugli stessi archivi copia procurata dal fo Cardinal 
di Martiniana , vescovo morianese , nè si può dubi- 
tare della sua autenticità. 

Amedeo I , conte di Moriana , di Savoia , ecc. 
Ignoto è l’anno della sua nascita. È probabile che 
egli sopravviveste al padre ; cbè te fosse morto nel 
1047 , sì come sospettò Guichenon , bisognerebbe 
tener per ferma una di queste tre cose , o eh' egli 
non regnasse mai, o che regnasse in compagnia del 
padre , o che salisse il Trono per rinunzia patema 

Oddo.ve, conte di Moriana, di Savoia ecc., mar- 
chese d' Italia. Le sue nozze con Adelaide di Susa 
figliuola di Olderico Manfredo II ti fecero verso 
I' anno 1047 (V. Muletti, Storia di Saluzzo, tom. 1, 
pag. 206). 


N. N. Quello dei due figliuoli della regina Ermen- 
garde , il nome del quale non si è ancora potuto 
rinvenire. 

A.nuna , figliuola di Manasse , la quale si vede se- 
gnata come tale in una carta pubblicata dal Salvaing , 
per cui si ba lodevole congettura che Manasse era 
conte di Savoia , e ti dimostra eh' era marito di 
Ermengarde, c però, secondo il sistema del Cibrario, 
padre d’ Umberto Biancamano. 

Beacsano fu presente a una donazione ebe Ottone 
Guglielmo conte di Borgogna foce al monastero di 
Cluny nel 1019 (V. Guichenon, Preuves, pag. 7). 
E nominato in una bolla di papa Stefimo X. Queste 
sono le provo della sua esistenza e della sua origine 
da Umberto e Ancilia. Per una concessione fotta da 
Burcardo alla chiesa di Sant' Andrea di Vienna, sap- 
piamo che sposò una Ermengarde. Da un atto di 
donazione alla quale egli si trovò presente , cono- 
sciamo che mori dopo il 1024 perchè quella dona- 
zione si fece r anno 30° del regno di Rodolfo IH 
che corrisponde al 1024. 

Aimone. Un documento pubblicato dal Guichenon 
[Preuves, pag. 6), ce lo dimostra figliuolo di Bur- 
cardo c vivente nel 1041. 

Aimoxe, figliuolo di Umberto I. Abbiamo prova della 
sua esistenza ed origine da un alto di donazione folta 
da Umberto al monastero dì Cluny nel 1030. 

N. N.' Seeondo Guichenon sarebbe figliuola quinto- 
genita di Umberto Biancamano e moglie di Luìtfrido 
o Guitfrido di Zeringen. Questa notizia non è cer- 
tissima , perchè , c Guichenon e Lazio , ( V. Lazius 
de nùgralione ge/itium, lib. 8) da cui egli la tolse, 
non la conformarono con alcun documento o luogo 
dì scritlor contemporaneo. 
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nrOtlZIE STORICHE ' ' ' SUfCEOSlSmi 

DEI PRINCIPI DELLA R. CASA DI SAVOIA DAL 1000 AL 1100 


UiranTO I. Sappiamo per documenti autentici cbe 
Umberto Biancamano era conte di Moriaia , di Aosta, 
di Savoia , di Sabnorenc ( queste due ultime contee 
erano di proprietà del re di Boi^O(pia Rodolfo III, e 
pare che il conte Umberto non ne avesse che l'ammi- 
nistraiìone: U prima e (pvin prte della seconda fti- 
rono donate dal Re di Borfpqpia ad Ermcngarde sua 
seconda mo(;IIe , dalla quale passarono , se non ad 
Umberto, che probabilmente non le sopravvisse , cer- 
tamente ai figliuoli d' Umberto ; non è ben sicuro il 
poter dire h Messa cosa delta contea di Moriana ) , 
di Bclley, e di Nyon ( P antica contea degli Equestri ). 
L’ esisleiua di quest’ ultima contea (i cui limiti erano 
la città di Ginevra , il Lago , la contea di Vaud , c 
il monte Jina) , e il dominio di Umberto sono sco- 
perte dovute al cavatier Luigi Cibrario o al signor 
Domenico Promis che le ricavarono da autentici do- 
cumenti ( V. Dot. moti, e sig. , pag. 50 a 63 ). 

Ahedeo I. Si puA assai ragionevolmente dubitare 
eh’ egli abbia occupato il trono di Savoia e accom- 
pagnato r imperadorc Arrigo II a Verona come fu 
scritto dal Guichenon e da alcuni altri autori. Se 
si potesse prestare intera Cede alla carta di dona- 
zione pubblicata dal Guichenon ( Prcurcs, pag. 8 ), 
egli avrebbe fatto liberalità al priorato del Borghetto 
nel 1036, non gi% nel 1030 come dice questo scrit- 
tore, e avrebbe avuto per moglie un’Adila o Adelgida; 
ma questo documento non va senza sospetto d’ in- 
terpolazione, c vi è evidente to sbaglio del Guichenon 
nel porre I’ anno 30.° in vece del 36° del regno di 
Rodolfo ( V. Sigilli de' Prlnc. di Savoia, pag. 5}. 

Oddos*. II matrimonio d’ Oddone con Adelaide di 
Susa procacciò alla Casa di Savoia I’ acquisto delUs 
contea di Torino e probabilmente £ quelle d’Aiuriate, 
d’ Asti , c di Bredulo , non che la dignità , che poi 
sì fece ereditaria , di marchese d’ Italia che allora 
traeva seco la superiorità militare di tutto il paese 
compreso (ia la marca d’ Ivrea, gli appennini, i mari 
di Nizza e d’Albenga, e le alpL 



IMPERATORI 

1002 

Enrico 11 

1021 

Corrado II 

1039 

Eiuico III 

10Ó6 

Enrico IV 


PAH 

1003 

j Gioanni XVII 
I Gioanni .XVTll 

1009 

Sergio IV 

1012 

Benedetto Vili 

1021 

Gioanni XIX 

1033 

Benedetto IX 

1014 

Gregorio VI 

1016 

Clemente II 

1018 

Damato 11 

1018 

Leone IX 

1055 

Vittore II 

1057 

Stefano IX 

1058 

Nicolò II 

1061 

Alessandra II 

1073 

Gregorio VU 

1086 

Vittore III 

1088 

Urbano il 

1099 

Pasrjuale 11 


RE DI FRANCIA 

1032 

Enrico 1 

1060 

Filippo 1 


RE 1)1 BORGOG.NA 

995 

Rodolfo III detto l ' Ignavo 1()Ó2 , 


dopo di lui il reame di Borgogna 
passò all’ imperadorc Currado II clic 
lo riunì all’ impero. 


RE D’ ITALIA 

1002 

Arduino 

1015 

Arrigo di Baviera. 
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NOTIZIE GENEALOGICHE E DIPLOMATICHE 

PRINCIIM r.IIK HANNO REGNATO PRINCIPI COLLATERALI 


Aiiq.mos, contessa di Torino e marchesana cL Italia. ' 
Sebbene «mesta princi[>ossa non apj>artenj;a jH*r na- i 
scita alla Rcal (Uisa di Savoia , Uillavia il suo niatri- - 
inonìo con Oddone fu avvenimento si iinporlante , ed ^ 
essa Rovemò per tanto tempo pii Stali della t.’asa i 
ili Savoia , che merita si diano di lei le stesse no> 
tizie che diamo «lei principi savoiardi. Sul principio ^ 
ilei decimo secolo calavano dalle alpi in IVinontc, | 
accoropapnati da un solo scudiere, Arduino c Rup- i 
pero, «lue francesi nobili ma assai poveri. Ruppero 
entrava in prazia di Rodolfo, conte «!' Auretile, e 
doiK) la morte di lui diveniva padrone dei suo con- 
lado e marito «Iella sua ve«lo>a. Aidoino detto Gla> ^ 
briont' fìpliuolo di «piesio Ruppei-o si faceva sipnorc | 
«Iella Valle di Su.sa caccian«loiie ì Saraceni ; aveva 
|>er fìpliuolo Manfreilo I ^ c da questo nasceva 01- 
«Icrico Maiift'cdo ossia Manfredo 11 padre «l Adelaide. 

( V. yidcL iUustr. f tom. l, lav. peiieal.) NeUojM-’ra 
intitolala Sì^UU de' Principi di Saroia ecc. si vede 
il «lisepno «' un sipillo clic si potrebbe cix‘derc cer- 
tamente <i' Adelaide moplie di 0«ldunc se l'alto da 
cui esso pende noti fòsse sospetto. Quest' allo con- 
tiene una donazione «li Ad«daide unilaniciilc a Pietro 
c Amedeo al Monastero della Novalesa : vi si teppe 
la «lata 1039 , ma dal suo tenore c dalle altre sue 
date cronolopiche si vede non poter convenire che 
al 1078 { V. ttp. c/f. , pa^. A , 89, 90, e AV^/7/o 1 ). 

Secondo Guicncnoii , Denina { Jst. iklf (tal. occid.y 
tom. 1 , jHt^» 135 ) , e Muletti, la principessa .Adelaide 
morì in Caniscliio villappio del canavese. 

PiKTRo, conte di Moriana , dì Savoia, ecc. , mar- 
chese d'Italia. 11 Librario ha provato con documenti 
auUmtici (la lui .«coperti che Pietro repnò tanto al 
(li una che al di là dalle Alpi «li compagnia colla 
manre Adelaide c col fratello Amedeo. { v. Storia 
di Chicri , tom. 1 , pap. j RcchcrcÌKS sur Chist, 
de la de AVii'Oie , Paris , Ubr. Moulardicr 

1833, pap. 50, e Sigilli de' Princ.di Savoia 90). 

A.vrmo 11 , conte di Savoia ecc. , marcliesc <!' Italia ; 
mori prima del di 8 marzo 1080, ciò risulta , contro 
air opinione di alcunt storici (Vemazza, della Mo- 
neta sccnsina^y dalle sepuenli parole «Ji un docu- 
mento pubblicato dal Muletti colla data deirotto 
marzo 1080 — Epo Adalcpida ....... dono et offero ....... 

prò mercede et remedio atiinic mcc et anitiiatoim 

quond.am Manfredi Marebionis penitoris mei 

soit quondam Pctrì iicmqne Marebionis sive «pion- 
dam .Amedei comitis Hiionun lucorum ( V'. Stor, di 
Saluzzo, t. 1 , p. ^258). Il cav.alicrc Gibrario prima 
d’ 0 (pii altro, non escluso il Muletti che Ptdiblieò 
il documento , ne dedu^^e questa verità e fa cotiiu- 
liicò all' avvocato i^sla il quale puiditicolia nel suo 
Calendario pcncralc UeU'auno 1831. 


Adelaide v^pliuola d‘ Oddone. Sappiamo che que- 
sta principessa nacque prima del 1057 per quello 
stesso documenlo , dal «(uale risulta dovei'si porre le 
nozze «li Adelaide di Suta con Oddone almeno verso 
il 1017, c ove lepponsi «piesle parole — Ego Odo 
et ttjror mea Adaluisa et Jilii mei Petrus et Ametleiis 
et Jilie mee — Questo docuracnio è del 1057 
(A. MulcUì , Stor, di Saluzzo f tom. l, pap. 207). 

Mori in Germania : fu scemila nel monastero di s. 
biapio nella Selva-nera {Martitius Cerbertus s.liUtsii 
inotuist. abbas. De Rodulpho Sucvico, vap. IH, pag, 
123, typis Sun-Blasituùs 1785). 

Ottoxi, fu vescovo d’ Asti dal 1079 al 1102 ( V* 
CphclU , Italia sacra , e monum. hist. pat. edita 
jussu R. Car. Alb. Ouirt . , t. 1 ). 

Agnese. Sappiamo dal Mulelli eh’ ella mori in un 
chiostro dopo il 1110. Ciò risulta da una bolla del 
sommo pontefice Pasipialc 11 ( V. Stor. di Sollazzo , 
t. 1 , pap. 282 ). 

Auci:. Il Mulelli prova per una carta da lui pub- 
blicata , che Alice era pia moria nel 1111 ( A . Stor, 
di SidutzOt tom. 1, p. Ilo c 111). 
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HOTIZIE STORICHE 


SIXGROIVI81II1 




DEI PRINCIPI DELLA R. CASA DI SAVOIA. 


D.\L 1000 AL 1100 


Amedeo IL È cerlissiino che Adelaide c Amedeo li 
accrebbero i loro domiiiii esij^endo dall* impcradorc 
Arri(jo IV la cessione di alcune terre in mercede 
del passo roncessogli por la Savoia ( V. Lamberto 
Scafhabui^ensc Cfon. ) ; ma non è ujpialmente certo 
quali fossero queste terre. Amedeo li e Adelaide 
accompa(piarono V imperadore Arrigo IV sino alla 
rocca di Canossa (appartenente alla celebre contessa 
Matilde ) , ove cooperarono insieme ad Ugo abate 
di Cluny, .\zio marcliesc d' Este, e la contessa Ma- 
tilde di Toscana cugina d' Adelaide a rappattumare 
il sommo ponti'Hcc Cregorio VII con l' imperadore. 

Adelaiue , vedova di Ermanno, tinca di Suevìa , e 
poscia di Arrigo marchese ( probabilmente di Mon- 
ferrato) sposò in terze nozze verso il 1017 Oddone 
di Savoia. Morto il quale, ella resse virilmente e 
gloriosamente gli Stati , tanto i suoi particolari , 
quanto quelli di Casa Savoia , prima unitamente a* 
stioi figliuoli Pietro ed Amedeo ( ^r^ Cibrario , nota 
alla pag. 6 Deilc relazioni dc^li ambasciatori reneti), 
poscia in compagnia d’ Umberto II suo nipote. Due 
volte incendiò la città d' Asti per punirne gli abi- 
tanti ribellatisi al loro vescovo c a lei ; protesse par- 
ticolarmente ogni sorta di pio stabilimento, e molle 
furono le chiose , molti i monasteri da lei fondali 
od arricchiti. Alcuni scrittori affermarono che negli 
ultimi anni di sua vita ella fòsse stata da Umberto II 
privala del comando c ridotta a povero stato ; tut- 
tavia il Muletti dimostra con documenti che nel 1089 
essa disponeva di varie torre del Piemonte, c nelle 
storie d'Asti si logge che nel 1091 si vendicava 
degli astigiani incendiando per la seconda volta la 
loro città ( V. Muletti, Stor, di SaluzzOy nota alla 
pag. o90 del 1." volume). .Adelaide c Matilde di 
Toscana, sua cugina per cagton di madre, meiiiarouo 
per la loro magnanimità c virile energia T ammira- 
zione del loro secolo : Adelaide ebbe sopra Matilde 
il vantaggio di un* indole più dolce c più benefica 
( Biogr, uìiiycrscUc)* 


10S4 Corrado 1 il Salico 
1039 Arrigo 111 

1056 Arrigo IV 

CONTI DI PROVENZA 
1008 Guglielmo II 

1018 Goffredo I c Bertrando I 

1063 Bertrando II 

1093 Stefanetta 

CONTI DI GINEVRA 
1005 Rinaldo 

1016 Aimonc I 

1019 Roberto 1 

1020 Geroldo o Geraudo 

lOio Roberto II 

1060 Geroldo 11 

1080 Airoone II 

VESCOVI DI GINEVRA 

1069 Bosardo 

1070 Guido 0 Guidone del Genevese 
SIGNORI DI FERRARA 

1067 Federico detto il Taurello 

MARCHESI DI SALUZZO 

RoniBtcio del Vasto 

MARCHESI DI MONFERRATO 

980 Guglielmo I 

Bonifacio 1 
Guglielmo li 

DELFINI DI VIENNA 

lOlf Guido I il Vecchio conte di .Albon 

1065 Guido II il Grosso 

1080 Guido IH 

Guido IV Delfino 
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TÀFOLA I — REAL CASA DI SAVOU 


ANllvNA 



I. Federigo di Moml 
Conte di Lucembu 
c di Moiuone 
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IVOTIZIK GEÌ^EALOGICHE E DIPLOmTICnB 

PRINCIPI CHE HANNO REGNATO PRINCIPI COLLATERALI 


Umberto H, conte dì Saroia, marchese d’Italia ccc. 
Abbiamo stabilito che Amedeo II mori prima di 
Adelaide di Susa; per consc{picnza dobbiamo cre- 
dere che Umberto H abbia comincialo a rc|ynar solo 
subito dopo la morte di lei , cioè in dccembrc del 
1091. Secondo Guichenon, mori in Tarantasia e fu 
sepolto nella cattedrale di Moutiers. 


Amedeo IH , conte di Savoia , marchese d’ Italia 
ccc. « c conte di Torino. Quest" ultimo titolo V ab- 
I>ìanfio ricavato da un documento medilo esistente 
nrpli archivi del i*cjjio economato, il tenoi*c del qual 
documento è tm atto d’ investitura conceduta da 
Amedeo III a Vilielmo ab;ttc del monastero dì San 
Solutore di tutte le case donate^^li da’ suoi anteces- 
sori, spezialmente ne’ luo^ii di I^vazzc, Giaveno , 
Cuazano, e Col di S. Giovanni: vi si Icpfjc — Do- 
minus Amcdciis comes Taiirinensis fìlius quondam 
Umberti iiem comìtis — (v. iul, septembrU indie. 
IX.* MCXXX 1 ) — Quantunque Guichenon affermi cb’ ei 
mori nel 1149> abbiamo preferito pome il decesso 
nel 1148 perché ciò scrìsse Remardo di Guidone 
autore contemporaneo , il quale affermò che Ame- 
deo IH mori in Nicosia nell’ isob di Cipro, c fu se- 
polto nella Radia detta il Monte di S. Croce. 


CosTANiA. Secondo Guichenon Pingone e Monod , 
ella sarebbe stala moglie di Ronifacio li, marchese 
di Monferrato , a cui tuttavia non si assegna altra 
moglie che Maria figliuola di Filippo re di Francia 
da Benvenuto Sangioqjio nella sua Cronaca. 

Lucrezia. Non é certissimo ch’ella sposasse Andrea 
Visconti si come affermarono Monod , Sansovino c 
Guichenon , il quale sbaglia dicendo Andrea Visconti 
signor di Milano , poiché la famiglia de’ Visconti non 
signoreggiò questa città se non più tardi dell’ anno 
1 100 in che avrebbe vissuto Andrea secondo Sansovino 
(Famigl. illustr, /fa/,). Quest’ Andrea Visconti non 
si trova nella genealogia delle case più illustri di 
tutto il mondo del Chiusole (Venezia 1745), né in 
quella esattissima delle famiglie celebri italiane del 
conte Pompeo Litta s’incontra alcun Andrea Visconti 
nel XII secolo. 

Guglielmo fu vescovo di Liegi. 

Umberto morì senza prole. 

Gumo fu abbate di Namur, c canonico di Liegi. 

Rlnvlik), preposto della chiesa di S. Maurizio nel 
cliiablesc, Fu sepolto in S. .Maurizio. 

AoiXAroR 0 Alice fondò V abbazia di Montmartre 
presso Parigi con nutorizzazionc del papa Eugenio IH 
(giugno 1147, V. Storia delta città di Paridi di 
Michele Félibicn 1725), ottenne il permesso di riti- 
rarvisi un anno prima della sua morte occorsa nel 
1154, e vi fu sepolta. 

Giova?cii c Pieteo. Secondo Pingonc c Guichenon, 
ì quali non confermano V asserzione loro in alcun 
modo , Giovanni e Pietro furono monaci nel mona- 
stero di S. Antonio di Ranverso , e vi morirono in 
odore di santità. 
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DEI PRINCIPI DELLA R. CASA DI SAVOIA 


Morta Adelaide di Soia, due forti cagioni con- 
tribuirono a diminuire i domimi del suo nipote Um- 
berto II al di cpiì dalle alpi l.* Corrado, figliuolo 
doli' imperadore Arrigo IV , facendo aalere i diritti 
di Berta sua madre nata d' Oddone e di Adebidc , 
occupò la contea di Torino, che morendo trasmise 
a suo fratello; Bonibcio del Vasto appoggiandosi ai 
diritti d' Alice tua moglie , figliuob di Pietro di Sa- 
voia , a’ impadronì della contea d' Aurìatc. 2.* Vari 
comuni si dichbrarono municipii indipendenti dal 
conte di Savoia; fra questi. Asti cbe Umberto II 
riconobbe cittì libera nel 1098, e colla quale fece 
pei alleanza e trattati , e Chicri cbe nel 1100 si rese 
pur libera. Umberto fece ricche donazioni al priorato 
di Belbvalle, alP abbazia di Novalesa, al priorato 
del Borgbetto , all' abbazia di Pinerolo , e al mona- 
stero di Fruttuaria (V. Guichenon , Preuvei e ìtfonum. 
hisL patr. chart. tom. 1). La tua conquista della 
Tarantasia e 'I tuo passaggio in terra santa neUa cro- 
ciata di Goffredo Buglione tono notizie appoggiate 
aUa tradizione, ma non provate per documenU. 


1106 

1125 

1138 

1152 

1190 

1195 


1118 

1119 

1124 

1138 

1143 

1144 

1145 

1153 

1154 
1159 
1181 
1185 

1187 

1188 
1191 
1198 


Amziso III riebbe dall’ imperador Lotario la città 
di Torino. Il delfino di Vienna , Guido VI , gli fece i 
guerra , ma Ri rotto e mortalmente ferito nella bat- 1 
taglia presso Monmcibno. Sembra probabile che ac- | 
compagnasse l’ imperadore Arrigo V a Roma. Prese 
la croce a Metz in presenza del re di Francb. Fondò 
la badia di Altaoomba nel 1125 , e il monastero di 
S. Sulpizio in Bugey nel 1130 ; fece donazioni alla 
efaiesa di Moriana , a S. Lorenzo d’ Oulx , e a parec- 
chie altre. Lodovico il Grotto , re dì Francia , tuo 
cognato , gli fece guerra e occupò una parte de’ tuoi 
stati , eh’ egli riprete dopo la morte di Lodovico. La 
lettera dei venerabile Pietro di Cluny ad Amedeo Ili, 
pregandolo , a nome del re di Francb, che non ven- 
dichi sopra di lui le offese avute da Lodovico VI 
tuo padre , dimostra come gb a quel tempo fossero 
temute le armi dei conte di Savoia. 


1108 

1137 

1180 


1106 

1125 

1137 

1152 

1190 

r I 

1208 \ 


1118 

1150 

1195 


DAL 1100 AL 1200 


IMPERATORI 
Enrico V 

Lourio di Sassonia 
'Corrado III 
Federigo I 
Enrico VI 

Filippo ed Ottone IV 
PAPI 

Gebsio II 
Calisto II 
Onorio II 
Innocenzo II 
Celestino 11 
Lucio II 
Eugenio III 
Anastasio IV 
Adriano IV 
Alessandro III 
Lucio HI 
Urbano III 
Gregorio VII! 
Clemente III 
Celestino IH 
Innocenzo IH 


RE DI FRANGA 

Lodovico VI 
Lodovico VII 
Filippo 11 

RE D' ITAUA 


Arrigo V 

Loitario II di Sassonia 
Corrado 11 

Federigo I Barbarossa 
Arrigo VI J 

Ottone IV 


SIGNORI DI FERRARA 

Guido I dello Salioguerra 
Taurello 

Salinguerra Torelli 

2 
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KOTIZIK GEIVEALOGIGHE E DIPLOaULTIGIIE 

Pr.INClPI CHE HANNO REGNATO PRINCIPI COLLATERALI 


Matilde di Savoia , regina di Portogallo , nior I e 
fu sepolta nel monastero di S. Croco di Coimbra , 
dove si ritirò dopo la morte d' Alfonso I suo marito. 


AlAfii'.iiEniTS fondò un monastero in Bona nel Rugey, 
e »i prese il velo nel 1155. 


L'mbekto III, conte di Savoia, marclicsc d'Italia, 
ccc. , nacque nel castello di Avigliana. Si ha di lui 
un sigillo nel quale s' intitola conte di Moriana e 
marchese; il sigillo è del 1150 ( V. ò'iyi/fi de' Princ. 
di Savoia , pag. 91 ). t poco probabile eh’ ei nascesse 
nel 1 lofi si come alferma Guichenon, poiché essen- 
dosi da questo mcilesìmo autore pubblicato un do- 
rumento provante eh’ egli era già ammogliato nel 
1 151 , ne verrebbe che prendesse moglie nella gio- 
vani.ssima età di anni 14 a 15. È piò credibile che 
nascesse verso il 1132. Mori inCiambcrl, fu sepolto 
nella badia d’ Altacomha. 


Giili.uia fii badessa del monastero di S. Andrea 
di Vienna in delfinato. 


Ao.vtsE. Guichennn non ne prova in alcun nio<lo 
rcsisleiira. Non è impossibile clic Amedeo III abbia 
avuto una figliuola chiamau Agnese j ma so l’ebhe, 
certamente essa non fu moglie di Umberto, eonte 
di Ginevra : chè , per poterlo sposare essa avrebbe , 
dovuto vivere ben oltre i cento anni. Questa verità 
è dimostrala dai signori Cibrario c Promis nella loro 
opera intitolata; Sigilli de' Principi di Savoia rac- 
colti ed illustrati per ordine del re Carlo Alleno 
( V. op. cit., pag. 92 ). Quest’ Agnese è forse quella 
che Guichenon fa figliuola di Umberto HI, fidaiuata 
a Giovanni Senza-terra d’ Inghilterra , e morta nel 
1174. 
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DEI PIUXCllM DELLA R. CASA DI SAVOIA DAL 1100 AL 1200 


IImiekto III ebbe tutore il beato Amedeo , Tcacovo 
di Loìianna ; fu principe as&ai religiato e amante della 
stditudinc e della pace. Tuttavia ebbe guerra con 
Guido VII , dcllinu di Vienna, che sconfitte. Le sue 
guerre contea il marclicsc Manfredo di Sabino per 
coitrignerlo a rendergli I’ omaggio dovuto come 
|HMsessore d’ una parte della Marca d' Italia son ne- 
gale dal Muletti che dimostra apoerifo l’ instrumento 
che pareva provarle ( V. Storia tli Satuzzo , tom. 2, 
pag. 67 a 75 ). Federigo Barbarossa occupò varie 
parli dello sialo ili Umberto III, e tolse a lui, per 
dare ai vescovi , la giiirisdirione di parecchie città , 
fra le quali Torino. 


MARCHESI DI SALUZZO 


1142 Manfredo 1 

1173 Manfredo li 


MARCHESI DI MONFERRATO 

Bonifacio II 
Guglielmo III 
Ramerò 

1126 Guglielmo IV 
Guglielmo V 
1183 Bonibeio IH 

DELFINI DI VIENNA 


1142 Guido V 
1162 Beatrice c Ugo 
.... Andrea (che prese il nome di Guido VI) 
Guido VII 

CONTI DI GINEVRA 

liso Amedeo I 
1178 Guglielmo I 

VESCOVI DI GINEVRA 

1120 Umberto di Gramont 

1135 Arducio di Fossignl 

1185 Nantellino o Nantelmo 

CONTI DI PROVENZA 

1100 Gcrberga c Gilberto 
1112 Dolce e Raimondo-Bcrlinghicri I 
1150 Bcrlinghieri- Raimondo 

1144 Raimondo-Dcrlinghieri II 

1166 Dolce, Alfonso 1, lUimondo-Berlin- 

ghicri 111 , c Sancio 

1196 Alfonso 11 

RE DI SICILIA 

1130 Ruggiero II 

1154 Guglielmo I il cattilo 

1167 Guglielmo II il buono 
1189 Tancredi 

1192 Guglielmo IH 
1194 Coslansa 

1197 Federigo I 
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TArOLA II — REAL CASA DI SAVOU 


s. Andrea Visconti? 


— i i i 

RINALDO 
•| 1140? 

ADELAIDE 
t 1154 

1 in prime nozze Lodovico VI re di Francia 
in aeconde Matteo di Montmorency 

AGNESE 
^ dopo il 1159 
$. Arcembaldo VI 
di Borl>ODe 


MARGHERITA 
•{’ dopo il 1155 


GIULIANA 
•j 31 luglio 1191 


AGNESE ? 
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mOTlZIE GEIEALOGIGHE E DIPLOlUTIGIlE 

PRI^CU»I dlE IIA^^O REGNATO PRINCIPI COLLATERALI 


Tommaso 1 , come dì Moriana, di Savoia ccc., mar- 
chese d’ Italia , e vicario imperiale. Un* amica tradi- 
zione lo fa nascere nel castello di Charbonnières. 
Sappiamo da Surio autore della Vita di Sant' Anteimo 
vescovo di Bcllcy ( V. il Li|>omanno ) che questo 
santo vicinissimo a .spirare disse al conte Lmberto III 
— Iddio faccia crescere e moltiplicare te e ’I tuo 
fìf^liuolo , quando Umberto non aveva se non 
una fi£^liuola — ( <picste sono le proprie parole di 
8urìo); sappiamo pure dal medesimo autore e da | 
altri che la nascita di Tommaso 1 verificò la profezia 
di Sant* Antelinoj questi mori il 2G di RÌu(;no del I 
1177 (V. Bolland. , f’iluti Sufictorum^G junìi). Ora, ! 
se noi crediamo ( che è piò probabile ) che le sue 
profetiche parole fossero avverale al primo succes- 
sivo parto delia mo(;lie di Umberto 111 , doUiiamo 
tener la nascita di Tommaso 1 |>cr anteriore a quella 
ili Eleonora sua sorella e porla nel 1177-, ma dopo 
il 26 di RÌu|;no e non al 20 di ma^^gio , si come fece 
con manifesto errore Guiclicnon. Se per lo contrario 
consentiamo a Guiebenon nel farlo figliuolo terzo- 
genito di Umberto 111 , ci è forza ritardarne il na- 
scimento almeno sino all'anno 1178. Portò alcuna 
votu il titolo di marchese d’ Italia, come si vede in 
un sigillo del 1217, la cui leggenda è: — Thomas 

Maurìcnens S. et Marchio 1 alic e in 

lina carta del 1198; alcun* altra quello dì marchese 
in Italia come apparisce da varli documenti poste- 
riori al 1198 ( V. Sigilli de Princ. diSai’oiay p. 95, 
e nota alle Relaz. degli amhasc. vetietiy pag. 7 ). 

Sbagliò Guichenon dicendolo sepolto in Aosta, e 
fu condotto a quest’ errore dal confondere che fece 
Tommaso 1 che s’ intitolava — Thomas Comes Sa- 
baudie — con Tommaso li che si chiamava ~ Tho- 
mas de Sabaudla comes — ( cioè coute di Fiandra ). . 
Mori in Savoia, e secondo Agostino e Ludovico i 
Della Ghicsa, Bolero, Napione e Bcriolotti, fu se- | 
polto nella badia di S. Michele della Chiusa. Tuttavia 
Palpale Gustavo Avogadro di Valdengo asserisce essere 
oggidì ben provato che Ìl conte Tommaso 1 non è 
sepolto in S. Michele della Chiusa ( V. Storia dclC 
abazia di S. MieìiQle della Chiusa^ pag. 146). 

L’ opinione degli autori savoiardi e di Ludovico 
Della Chiesa che Tommaso 1 avesse la sua numerosa 
prole da Beatrice di Ginevra, sua prima moglie, fu 
seguila da Davide L'crtoloui che la corroborò con 


Kcsese. Abbiamo fatto figliuola di Umberto 111 
quest* Agnese moglie di Umberto conte di Ginevra 
seguendo T opinione prodotta dai signori Cihrario 
e Pi'omis a pag. 92 de* SigiUi de Princ. di Stu oia. 
Dalla data dell’ atto ivi accennato da questi autori 
nel descrivere il sigillo di Agnese, risulta ch’ella 
era ancora in vita il di 5 d’ ottobre del 12ÒG; ciò 
ne prova eh* ella mori non prima di aver toccato 
r ottantesimo anno, poiché Agnese, nata prima di 
suo fratello Tommaso I, dovette venire al mondo 
almeno nel 1176. 

Leonora. Guichenon afferma cb* ella sposò in se- 
conde nozze Bonifazio HI , marchese di Monferrato: 
Benvenuto San Giorgio dice che BoniBizio III ha avuto 
un* altra moglie prima di Margarita d’ Ungheria; ma 
confessa d’ ignoranic il nomo. SÌ potrebbe credere 
che quella prima moglie innominata fosse Leonora 
di Savoia , se da Benvenuto San Giorgio non si sa- 
pesse che Bonifazio 111 mori nel 1207 ( V. 6. S. G., 
cronica y pag. 49, ed. Vemazza), e da Guichenon 
non si affermasse che Leonora visse fino al 1225. 
Ma niuno storico scrisse che Bonifazio HI ripudiasse 
la sua prima moglie. Bonifazio non avrebbe potuto pas- 
sare ad altre nozze, vivente Leonora, sua prima mt^lìe 
{la quale, secondo Guichenon, gli sopravvisse 18 anni), 
se non ripudiandola. Guichenon afferma, I^onora 
j non aver dato prole a Bonifazio 111, Benvenuto 
.S.m Giorgio dice che quel marchese ebbe tre figli- 
uoli dalla prima moglie. Tante contraddizioni e, dif- 
ficoltli cronologiche ci hanno fatto credere falsa la 
I notizia del matrimonio di Leonora con Bonifazio 111 
iiiarohcsc di Monferrato. 

Umberto , figliuolo di Tommaso I. Si ha di lui un 
sigillo che probabilmente dice — Sig. Umberti filiì 
romìtis Sabaudic —, e che pende dal medesimo atto 
di donazione del 1221 da noi citato, parlando di 
Margarita di Fossignl ( V. Sigilli de Princ. di Sa^'oia , 
paC- )■ 

Tommiso II. (Per questo principe, V. la tav. XI). 

Aimonk, sif;nor del Cliiabicsc , di ,Cliillan , e di 
altri luo|;lii, iif'liuolo di Tommaso I. Si ha di lui 
un sigillo dell 233 (V. Sigilli de Princ. di Savoia , 
pag. 93 ) ; mori nel villaggio di (dioix nel Valicse , 
u fu sepolto nell' ospedale di Vilbauova nel paese 
di Yaud. 
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DEI PRINCIPI DELIA R. CASA DI SAVOIA 


Tommam I ristorò i danni sofferti da’ suoi ante- 
cessori estendendo i suoi dominii nel Valicse e nella 
Valle d’ Aosta. Comprò Ciamberl dal riscontc Der- 
lione nel 1352. Fermò pace con Manfredo III. mar- 
chese di Saiuso. Fu capo della le(;a de’ marchesi 
di Saluzxo e di Monferrato , de|;li Astigiani , e de’ 
Cheriesi contra i Milanesi , Vercellesi , e Torinesi , 
che tenerano per papa Onorio III , nemico dell’ im- 
peradore. Questa lega distrusse Testona, dalle cui 
rovine sorse Honcalieri. 1 Torinesi si tolsero alla sua 
ubbidiensa, ed egli stava per muover loro guerra 
quando mori. Fece molte donazioni a chiese, badie, 
c monasteri ( V. Guichenon , Preuves, e monum. ìiìst. 
patr. diari , tom. 1 ). Fu il primo di sua stirpe che 
sia stato decorato della dignità di vicario imperiale, 
dignità eh’ ebbe dall’ imperatore Federigo li. 

Amedeo IV ricuperò interamente la signoria di 
Torino. Alcuni scrittori affermarono che Federigo II 
gli concedesse il titolo di duca d' Aosta e del Cia- 
blese ; ciò non è confermato da alcun documento , 
nè si ha sigillo d’ Amedeo IV , in cui s’ intitoli duca. 
È solamente certo che fu dall’ impcradorc nominato 
vicario imperiale in Piemonte c in Lombardia. Fece 
guerra, e poscia pace con Bonihizio, marchese di 
Monferrato. Ebbe I’ astuta politica di concedere in 
matrimonio le tue due figliuole ai due tuoi più fieri 
nemici , il marchese di Saluzzo e quello di Monfer- 
rato. Cedette in appannaggio a suo fratello Tommaso, 
oontc.di Fiandra, tutto ciò che possedeva al di qiià 
dalle alpi da Avigliana in giù, riservandoti il diritto 
di sovranità ed aito dominio. 

Cmeeetu, figliuolo di Tommaso I, mori guerreg- 
giando contro i Prussiani ( V. Guichenon , tom. 1 , 
e P. Codrctto, Serie di alcuni eroi di C. Savoia). 

AiMoaE ebbe appannaggio da Amedeo IV , fece 
guerra , c poscia pace col vescovo di Syon ; fondò 
un ospedale in Villanuova nel paese di Vaud ( Gui- 
chenon, Preuves, pag. 67). 

Gt'cueuio, vescovo di Liegi, difese Aymar di 
Poitiers il giovine , suo vassallo, contro Aymar di 
Poitiers il vecchio, e lo rimise in possesso de’ suoi 
averi (1337); accompagnò in Inghilterra Eleonora 
di Provenza, tua nipote, che vi andava sposa al re 
Arrigo 111, e fu da questo monarca onorato c ac- 
carezzato molto (1336). Comandò I' esercito man- 
dato dai conti di Tolosa e di Provenza in aiuto a 


1308 

1315 

1250 

1261 

12.67 

1273 

1292 

1298 


1316 

1227 

1211 

1213 

12.64 

1261 

1265 

1271 

1276 

1277 

1281 

1285 

1288 

1294 


1323 

1236 

1270 

1285 


1318 

1251 

1273 


DAL 1200 .4L 1300 


IMPERATORI 

Ottone IV (solo) 
Federigo II 
Corrado IV 
Guglielmo d'Olanda 
Ricardo ed Alfonso 
Rodolfo d’Alisburgo 
Adolfo di Nassau 
Alberto d' Austria 

PAPI 

Onorio 111 
Gregorio IX 
Celestino IV 
Innocenzo IV 
Alessandro IV 
Urbano IV 
Clemente IV 
Gregorio X 

( Innocenzo V 
Adriano V 

Ì Giovanni XXI 
Nicolò III 
Martino IV 
Onorio IV 
Nicolò IV 
I Cckwiino V 
I Bonifazio Vili 

RE DI FRANCIA 

Lodovico Vili 
Lodovico IX santo 
Filipjio HI 
Filippo IV 

RE D’ ITALIA 

Federigo II 
Corrado 

Rodolfo li’ Absburgo 
Adolfo 

Alberto d’Austria 
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. NOTIZIE GENEALOGICHE E DIPLOMATICHE _ 

PRINCIPI CHE HANNO REGNATO PRINCIPI COUATERALI 


notare come il Guichenon (ia oontraddicente a lA 
medesimo citando un atto, per cui si Tede che 
Beatrice Tirerà ancora nel 1218, e affermando po- 
scia che Amedeo IV nacque da Tommaso I e da 
Mar);ariu di Fossignl nel 1197, cioè rem’ anni al- 
meno prima che questa sua supposta madre sposasse 
Tommaso I. Non fa difficolti, secondo il Bertolotti, 
r incontrare il nome di madre de' Sgliuoli di Tom- 
maso I dato a Margarita di Fossignl in alcune carte 
tutte posteriori al 1220, perchè questo nome ri è 
posto in Tece di quello di matrigna ( V. Bertolotti, 
Compendio delta Storia della R. Cara di Savoia , 
tom. 1 , pag. 48 , 49 V 

Di Margarita di Fossignl si ha un sigillo in cera 
pendente da una carta di donasione del 1221 , nel 
quale s' intitola — contessa di Saroia , moglie di 
'Tommaso ( V. Sigilli de’ Princ.di Sav., p. 95, 94). 

Amedeo IV , conte di Saroia ecc., marchese d' 
Italia. Nacque nel castello di Monmeliano. Si hanno 
di lui parecchi sigilli ; uno , prima eh' ei regnasse , 
dell' anno 1252 par che dica — Sigillum Amedei 
filli comitis Sabaudie — ; gli altri sono degli anni 
1233, 1239, 1248, dopo che sali il trono, e dalle 
poche parole ancora leggibili in etti deduceti che 
egli s' intitolara conte di Moriana , conte di Saroia , 
marchese d' Italia (V. Sigilli de' Princ. di Savoia, 
pag. 98 a 101 ). 

Boiiirixio, conte di Saroia ecc. Nacque in Ciam- 
berl. Si ha di lui lin sigillo del 1238 , anno in cui 
egli stara per uscire di tutela ; ri si leggono ancora 

queste parole ; ... Comit. Aba die ; et 

(V. Sigilli de' Princ. di Savoia, pag. 102). Si 
crede che sia morto in Torino e stato sepolto nella 
chiesa cattedrale di S. Gioranni di Moriana. Tuttaria 
r esserti nel 1856 trorata ne’ sotterranei della me- 
tropolitana di Torino una catta con sopra T itcriaione 
su lastra di piombo — Bonifacio detto Rolando — 
fece nascere il dubbio ebe falsa fosse la not'tzia della 
sua sepoltura in S. Gioranni di Moriana. Queste osta 
sottoposte alla disamina del chiarissimo e dottissimo 
caraliere Luigi Rossi , furono da lui giudicate ap- 
partenenti a indiriduo della R. Casa di Saroia , morto 
tra il rentesimo e 'I trentesimo anno , eti in cui tap- 
piamo per le storie che mori appunto Bonibsio. 
Soggiunse il caraliere Rossi che lo stato in cui si 
tioraraao quelle ossa permetterà benissimo di cre- 


GecuEUia fu eletto rescoro di Valenxa, e poscia 
di Liegi. Si ha di lui un sigilb del 12S2 , attorno al 
campo del quale ai legge — Sigillum Willelmi pro- 
curatoris ecclesie ualentlne — ( V. Sigilli de’ Piine. 
di Savoia , pag. 96 ). Mori in Assisi ; il suo corpo 
fu portato in Altaoomba ( V. Abbreviata lerie <f al- 
cuni eroi della R. Casa di Savoia del P. Pasquale 
Codretto , pag. 28 ). 

Akedeo fu certosino, pei retcoro di Moriana. Fu 
sepolto nella chiesa cattedrale di San Gioranni di 
Moriana. 


Bo.nracio ebbe in appannaggio le terre di Rossillon, 
Ugine , Conflans , e rarie altre , alle quali rinuiuiò 
rendendosi certosino : fu tucoessiramente rescoro di 
Belle;, di Valenza , arcirescoro di Cantorber; e 
primate d’ Inghilterra. Mori nel castello di Saot’Elena 
in Saroia , fu sepolto in Aluoomba. 

MASGHearrA , figliuola di Tommaso I , fii sepolu in 
Altacomba. 


Beatsice , contessa di Prorenza , figTiuola di Tom- 
maso I. Si ha di lei un sigillo del 1242 , la cui leg- 
genda ti spiega — Sigillum comititte uxorit raj- 
mundi berei^rii — prorincie comitis fòrcalcberi 
— dall’ altra parte del sigillo ti legge : — Anna co- 
milis Sabaudie et marchia italie — , la qual leggenda 
ragguarda Pietro fratello di Beatrice ( V. Sigilii de’ 
Princ. di Savoia , pag. 97 ), Mori c fu sepolta nella 
chiesa attigua al castello delie Scale in Saroia, ore 
ella arca fondata una commenda dell' ordine gero- 
solimitano ( Guichenon , tom. 1 ). 


Anca era badessa del monastero di S. Pietro «fi 
Lione nel 1250. 


Aoata arerà h medesima dignità neHo stesso mo- 
nastero T anno 1280. 
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NOTIZIE STORICHE SEffCROÌllSm 

DEI PRINCIPI DELLA R. -CASA DI SAVOIA DAL 1200 AL 1300 


Federim II imperadorc contra i Milanesi ( 1238 ). 
Ebbe dal papa la direaione ed il goremo del patri- 
monio di S. Pietro. Fu dai nemici della chiesa preso 
in Astisi , sostenuto qualche tempo , e poscia arve- 
lenato. Molli autori hanno lodato il suo ingegno , la 
tua prudensa, e ’l suo coraggio. 

1 Amedeo. Il conte di Saroia, Amedeo IV, rinuniiò 
in bVorc di lui al diritto di regalia che areva sul 
Tescorado di Moriana ( 1218 ). 

' Boxifàcio , arciTetcOTO di Cantorberl , ebbe molta 
autorità in Inghilterra, tì fondò parecchi ospedali 
e conTcnti: ti acquistò fama di uomo pietoso e di 
tanti costumi. 

BeATticE , contessa di Provensa , figliuola di Tom- 
maso I. Questa principessa ingegnosa, colta, gentile, 
bellissima, rinomata per la protezione conceduta ai 
trovatori, i quali in gran numero oonvenivan nella 
tua corte splendida ed elegante; questa principessa 
di cui è tuttora viva la memoria in Provenza, fu 
madre di tre regine ed una imperatrice, e avola di 
un' imperatrice e due regine. 

Bonifazio Rolzkdo ebbe, per volontà patema, la 
madre Cecilia del Balzo tutrice in compamia di 
Tommaso conte di Piemonte e di Fiandra ( V. Sclopis, 
Opuscolo intorno a Thmmaso di Savoia Carignano, 
pag. 20 ). Collegato col marchese di Saluzzo , Tom- 
maso I j fece guerra ai Torinesi e assediò la loro 
città: SI trova scritta che, fatto prigione dai Tori- 
nesi, morisse carcerato in Torino; ma contra questa 
notizia mossero gravi dubbi il barone Vemazza , il 
marchese Costa di Beauregard , e il Muletti. Noi pro- 
pendiamo per questa opinione , sia perchè nei lunghi 
studi fatti sui documenti degli aremvi del Piemonte 
dal cavaliere Cibrario sonosi trovate molte prove 
della prigionia di Tommaso li , nissun cenno si è 
rinvenuto di quella di Bonifazio; sia perchè nei so- 
lenni ed energici richiami &tti dai re di Francia c 
d' Inghilterra per la prigionia di Tommaso nissuoa 
memoria si fa della carcerazione del nipote di lui. 
Oltre a ciò il cavaliere Cibrario ha provato in una 
nota alle Relazioni degli ambasciatori veneti (p. 7), 
ebe Bonifazio non ebbe che il titolo di sovrano, 
essendo il governo del paese al di quà dall’ alpi 
tenuto da Tommaso II e poi da Filippo, c quello 
al di là dall' alpi da Pietro suoi zii patemi. Nella 
stessa nota il Cibrario ha recato i documenti da lui 
scoperti negli arebivii della regia camera de’ conti, 
i quali tolgono i dubbii mossi da alcuni dotti mo- 
derni intorno al prinoipato di Booifoiìo, e provano 
eh’ ei non visse oltre il 1263. 

PiETBO fu nella sua giovanile età destinato allo stato 
ecclesiastico ed ebbe, secondo I’ uso di quel tempo, 
la dignità di canonico della chiesa di Valenza in 
delfinato, e di preposto della cattedrale di Aosta 
senza prender gli ordini sacri ; ma spinto dal suo 
genio guerriero e cavalleresco , lasciò le funzioni 


CONTI DI PROVENZA 


1209 Raimondo-Berlinghieri IV 
1245 Beatrice e Carlo I 

1285 Carlo II (Io zoppo) 


CONTI DI GINEVRA 


1227 Umberto I e Guglielmo II [ fratelli , 
governano insieme ) 

1233 Guglielmo II (solo) 

1253 Rodolfo 
1268 Aimone III 

1290 Amedeo li 


VESCOVI DI GINEVRA 


1206 Bernardo 111 

1213 Lodovico di S. Claudio 

Pietro 1 di Seasons 

1216 Aimone II di Grandson 

1260 Arrigo 

1268 Aimone III di Menthoiuy 

1281 Roberto II del Genevese 

1288 Guglielmo I di Conilaoa 

1295 Martino 


SIGNORI DI FERRARA 


1214 Giacomo 
1270 Salinguerra III 


ESTENSI SIGNORI E DUCHI DI FERR.4RA 


1212 Aldobrandino I 

1213 Azzo VII detto Novello 

1264 Obizzo II ^ . 

1293 Azzo VIU • 

S 
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SOTIZIE 6B1EAL0GICHE B DlPLOMiTlGHE 

PAINOPl CHE HÀHHO REGNATO PRINCIPI COLLATERÀU 


derlc di Bonifuio morii) nel 1^68; poiché le sue 
lunghe osservuioni sopra la conservatione degli os- 
sanii umani gli arean rÌTcUto come (|uelle degli uo 
mini morti ai venti in irent’ anni si conservassero 
lunghìssimamente ( processo verbale esìstente negli 
arenivi della segreteria degli affari stranieri, e memo- 
ria MS Favoritaci dalla genùlena del suddetto sìg. 
cavaliere Rossi ). 1 motivi addotti dal Rossi dimo- 
strano chiaramente che lo scheletro di cui ti tratta 
appartiene ad un membro della Casa di Savoia morto 
giovane c da molti secoli , ciò che avvenne a pa- 
recchi altri principi savoiardi oltre di Bonifaxio; ma 
da ciò non nc viene cb* esso debba essere quello 
di Bonifazio, cioè che questo principe sia stato se- 
polto nella cattedrale di Tonno piuttosto che in 
ftS. Giovanni di Moriana. Noi portiamo opinione che 
ciò non sia così: Perchè lo scrìtto clie stava su 

la cassa è stato da persone assai intendenti giudicato 
moderno, cioè appartenente al più al piu al x\ii 
secolo. Perchè non crediamo che Bonimzio fòssr 
prigioniero in Torino c vi morisse ( V. Bonifazio 
nelle notizie storiche ). 


Pietro, conte di Savoia eco., marchese in Italia, 
nacque in Susa. Abbiamo di lui un sigillo del 1232 
nel quale si legge — Sigillum Pctri prcpositi Augu- 
stensis — , un altro del 1234 , e un terzo del 1250 
la leggenda dei quali è S. Petri de Sabaudia — 
( V. de* Priuc. di Sai’oia , nag. 103 a 105 ). 

Tutti questi sigilli sono anteriori al suo re^piare , Ìl 
quale cominciò 1' anno 1263 per la morte di Boni- 
nzio senza prole, e con violazione del diritto di 
ra|>prcsentnzione all' infinito a danno de* figliuoli di 
Tommaso 11. Morì nel castello di ChilJon, e fit se- 
polto nella badia d* Allacomba. 


Fiurro I , conte di Savoia ecc. , marchese in Italia, 
conte palatino di Borgogna , nacque in Acqiiabclla. 
Si hanno di lui parecclii sigilli: in uno dei 1242 , 
prima eh’ ei regnasse , leggesi ~ S. Pbilippì procu- 
raloris cede, valent. — in un altro del 12/1 si l^gc 
— S. Pbi. de Sabaud. comiiis palatini Burgundie ~ 
in un terzo del 1282 leggesi — S. Ph. comitis ...... 

<i. Marchiont ...... Ytalia — c nel contrasigillo — 

S. Pb. comitis Sabad. et March, in Yul. — ( V. SigiW 
de' Pi ine. di Savoia, pafj. 110 a 113). Morì nel 
castello di Rossiglione in Bugri , e fu sepolto in 
Altaronnba. Si ha un sigillo del 1276, la cui leggenda 
ai spiega così — S. Alia de burinmdia comitisse pa- 
latine burgundie et sabaudie ( V. Sigilli de’ Princ. 
di Savoia, pag. 115). Esso è di Alice moglie di 
Filippo I , la quale fecegU comune il (itolo dt conte 
palatino ai Borgogna. 


BeaoLoo e BEmmarro , figihioli di Tommaw I , se- 
condo GuiOhenOB , il quale confessando non sapere 
alcuna cosa delle loro azioni te non se ebe nel 1S68 
fecero omaggio a Pietro conte di SaToia , non con- 
ferma quesu notizia , nè pure prova I' esistenza di 
questi due indÌTÌdui cm> altra autoriti che quella 
del Pingone e delia cronica MS di Savoia. 

Bestbice, figliuola d' Amedeo IV, non mori che 
dopo il 1259, perché in quest' anno addi 11 d'agosto 
era gridata , nella cattedrale di Palermo, regina di 
Sicilia in qualili di moglie di Manfredo Lancia suo 
secondo marito ( V. Huleltì , Storia di SaUato , 
tom. S , pag. 549 }. 

Mìbguita , figliuola d' Amedeo IV. Benvenuta 
San Giorgio oonoorda ool Guichenon nel dire che 
questa figliuola d' Amedeo o consorte di Bonifazio IV 
marchese di Monferrato avesse nome Margarita , e 
non Costanza si come avevano affermalo alcuni altri 
scrittori. Sopravviise al marito e fii da eiso istituita 
per tcstameuio luirice al figliuolo impubere Gugliel- 
mo; portò in dote tutto ciò che apparteneva aloontedi 
Savoia nei monti e nella pianura della valle di Matthie 
e nei luoghi di Collegno e Pianezza ( V. B. S. Giorgio, 
Cron. , pag. 65, 66, ed. Vernazza ). 

Beìtsicx la giovine, figliuola d'Amedeo IV. Gui- 
ebenon prova che questa principessa, e iu>n Costanza 
sua sorella, sposò Don Manuele diCastiglia, citando 
r epitafio del figliuole eh' ella n’ ebbe , e che fu 
sepolto Della chiesa del monastero di S. Paolo de' 
frati predicatori di PennafieL 

Costanza era vivente nel 1963, perchè pretese 
succedere nel possesso della contea di Savoia a suo 
fratello Bonifitzio Rolando, il quale mori nel 1963. 

Beateicb, delfina di Vienna, figliuola di Pietro 
conte di Savoia. S' hanno di lei prcccbi sigilli , il 
più recente dei ipuU è del 1309, e vi si legge — 

S. Beatcis filie Pet: comitis: i die. — Dalla data 

dell' atto a cui fii apposto questo sigillo si ha cer- 
tezza che Beatrice viveva nel 1309 (V. Sigilli da' 
Princ. di Savoia, pag. 106 a 109 ). Noi abbiamo 
consentito al Guichenon nel porne b morte all' anno 
1810 perchè quest' autore appoggia b tua asteriione 
a parecchi Scrittori delle cose del delfinalo; fii se- 
polta nella certosa di Mebnt da lei fondala. 



19 

NOTIZIE STORICHE ' SINGRONISAII 

DEI PRINCIPI DEaA R. CASA DI SAVOIA DAL 1300 AL ISOO 


eoclesiittiche e ti fece dare dal padre il suo appan- 
naggio. Andato in Inghilterra , fu dal re Arrigo III 
armato cavaliere nella chiesa di S. Pietro di Wetl- 
mintter, donato d’ un palazzo presso il Tamigi in 
Londra , della signoria di Esser e d' altre terre j del 
contado di Richmond, nominato cara del consiglio 
reale, governatore del castello di Irauvres. Per una 
serie di felicissime guerre e di maestrevoli negozia- 
zioni egli , anche prima di salire il Irono , estese 
largamente il suo dominio nella provineia dell’ El- 
vezia romana , chiamala con altro nome il paese di 
Vaud. Favorì grandemente il reggimento municipale ; 
diede a parecchie terre carte di liberti; e però la 
sua memoria vi fu per molti anni ed è tuttora in 
somma venerazione. Ebbe dall’ ammirazione de’ con- 
temporanei il titolo di Piccolo Carlo Magno. La sua 
vita politica in Inghilterra potrebbe dare occasione 
a studi utili e nuovi. Divenuto conte di Savoia , 
prese la città di Torino, ma non vi potè stabilire la 
sua autorità si fòrtemente che , ritornalo in Savoia , 
essa non gli si ribellasse nuovamente- La città di 
Berna gli si sottomise spontanea per tempo deter- 
minalo. 

Filippo 1 fu , come Pietro , destinato alla chiesa : 
ebbe successivamente le dignità di canonico e pri- 
micerio della chiesa di Metz, di preposto di quella 
di S. Donaziano di Bruges , di vescovo di Valenza , 
di arcivescovo di Lione , ai governatore del patri- 
monio 0 gran confalonicrc della chiesa cattolica , 
apostolica romana, .\nche prima di occupare il trono 
fece guerra al delfino di Vienna per sostenere le 
proprietà della chiesa di Lione. Resse a nome di 
Boni&zio Rolando le terre d’ Italia ( V. Cibrario , 
nota alla pag. 7 delle Relazioni degli ambasciatori 
veneti). Si trovò a quella battaglia di Torino, in cui 
Tommaso III suo nipote fu vinto e hitto prigioniero. 
Quando si vide vicino a dover succedere al fratello 
Pietro nel trono di Savoia , rinunziò a’ suoi benefizi 
ecclesiastici , e sposò Alice di Borgogna. Divenuto 
conte di Savoia, e non avendo prole , fece trattato 
lon Rodolfo d’ Habsbourg , re de’ Romani , promet- 
tendogli di adottar per figliuolo ed instituir erede 
de’ suoi dominii Filippo di Savoia , principe d’ Acaia, 
piirchè Rodolfo desse a Filippa in isposa la propria 
nipote , cioè la figliuola piò giovine d’ Alberto 
d’ Habsbourg. Questo trattato non ebbe effètto ( V. 
il documento pubblicato dal Cibrario nelle note alle 
Relazioni degli ambasciatori veneti , pag. 9 ). Ebbe 
guerra con Guido signor di Fossignl^ e poscia con 
Rodolfo d’ Habsbourg , re de’ Romani , ciie gli oc- 
cupò il paese di Vaud; ma si fece poi la pace, e 
Rodolfo imombrò gli stati di Filippo per intercessione 
di pai» Martino IV. I signori della Torre, del Pino 
e di Villars gli fecero omaggio di varie terre e ca- 
stella ; egli continuò a tener la città di Berna , e 
aumentò i suoi dominii nel paese di V'aud. 


HARCHESI DI SALUZZO 


1215 Manfredo IH 

1244 Tommaso I 

1396 Manfredo IV sino al 1840 


MARCHESI DI MONFERRATO 


1307 Guglielmo VI 
1225 Bonifocio IV 
1254 Guglielmo V'II il Grande 
1393 Giovanni 1 

DELFINI DI VIENNA 


1369 Giovanni I 
1281 Anna c Umberto I 


CONTI DI FIANDRA PRINCIPI D’ ACAIA 


Tommaso II 
1259 Tommaso HI 
1383 Filippo 


RE D' INGHILTERRA 


1216 Enrico HI 

1373 Edomvlo I 


RE DI SICILIA 


1250 Corrado 
1254 Manfredo 
1366 Corradino 
1282 Pietro d’ Aragona 
>, 1385 Giacomo 
1396 Federigo 11 


Digitized by Google 




Digitized by Google 


TAVOLA m — REAL CASA DI SAVOIA 


Beatrice di Vienna tua lena moglie 


kJmò X LEOìloRA 

77 t 1235? tlSSS? 

neara , in leconde Margherita di Fotaign) i. Guido di Ventimiglia 


tOlloRA 
Auo VII 
^Ecte 


». in prif 


BEAflUCi 


‘i* dopo il 
in prime no« 
Manfredo II 
Marclicte 
di SaUiixo 
in seconde ik 
M anfredo 
Re di Sicil 
e di !S«pol 


HARGiIeRITA BONlkuO BEATRICE AllcB AGjItA AvdiA? BER0ÌJ>0; BEMEDE 


+ 1283? t n lugOo 1*70 

t 1266 

a. 1257? 

in prime none t 

. in x.bre 1220 

Baldorino 

1 giugno 1218 

Raimondo 

di RirUrea 

Ermanno 

Beriingbierì 

Conte 

di Kibourg 

Conte 

di Deronabirc 7 

in leconde 

di Proreiixa 


Eberardo 



di Hababourg 
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SOTIZIE GBinBALOGICnE E DIPLOSUTICHE 

PRINCIPI CHE HANNO REGNATO PRINCIPI COLLATERALI 


Ahedeo V, conte di SiToia , duci d’ Aoiti e del 
Ciabicsc, mirchese e principe in Italia, nacque nel 
caatello del Borghetto. Si hanno di lui parecchi li- 
IjilU; uno prima eh’ ei refpaaaae, del 1273, la cui 
leggenda ti tpiega coti — Sigillum Amedei de Sa- 
baudia — un altro del 1309, attorno al quale ei 
legge — Amedeut comet Sabaudie et marchio in 
Ithalia — in un tigillo d’ uffizio del 1300 , ti legge 

— Curie com Sabaudie in Cahlatio et Gcbenet 

— Si ha pure un tigillo di Sibilla di Baugd tua 
prima moglie; è del 1289, e nella leggenda un po’ 

corrosa ti vede ancora — lu Sibille comititte 

Sabaudi.... — ( V. Sigilli de’ Pi ine. di Saivia , pag. 
120 a 133 ]. Il Cibrario ha dimottrato con un do- 
cumento autentico che il Guichenon errò nell' af- 
fermare che Amedeo V tpotatte Alice di Vienna 
dopo la morte di Maria di Brabanle. Si trattò di 
quettc nozze , ma non ti effettuarono mai ( V. Nota 
alle PeUit. degli ambasciatori veneti'). Amedeo V 
tali il trono oontra lo regole della legge di rapprc- 
lentazione all’ infinito, la quale fu allora violata a 
danno de’ figliuoli di Tommato HI come già era 
Itata da Pietro e da Filippo anche in pregiudizio dello 
ttetso Amedeo V. Mori in Avignone; fu tepollo in 
AUaoomba. 


Ooouoo, conte di Savoia , duca d’ Aosta ecc. 
Nacque nel castello di Baugé. Si hanno di lui pa- 
recchi sigilli ; uno del 1311 , la cui leggenda è — 
Edowardi : de Sabaudi! : Dni Baugiaoi : milit : — 
un altre del 1324, attorno al quale ti legge — Eduardut 
comet : Sabaudie : et marchio : In Ylalia — ( V. 
Sigilli de' Princ. di Savoia , pag. ISS a 143 ]. Mori 
nel castello di Gentillì pretto Parigi; fu sepolto io 
Aiucomba. ;•> , 


Giotuoii. Morto giovane, fu sepolto in Altaoomba. 
Eluìiou. Si ha di lei un sigillo del 1305 ( tempo 
in cui essa era ancora moglie del tuo primiero ma- 
rito e portava il titolo di signora d’ Auxerre e con- 
testa di Tonnerre ) ( V. SigUti de’ Princ. di Savoia, 
pag. 133-54 ). Relativamente al suo primo matià- 
monio abbiamo trovato nel conto dell’ ospizio di 
Savoia dal 1292 al 1293 — Pro expentit quas fecit 
dominut Comes apud Lugdunum et tanctum tympbo- 
rianum in niiptiit Elionor ejus filie. — Si può aver 

S laiche dubbio sul tuo secondo matrimonio con 
erio o Mello, tigoordi sant'Ermina , perché questa 
notizia non i contortala da Guichenon di altra au- 
torità che di una memoria MS del P. Chifflet. 

Acmisx fu sepolta in Altacomba ( Obituario d’ Al- 
tacomba ). 

Msaix. Nel conto dell’ ospizio di Savoia ( 1303 ) 
troviamo — Maria filia Domini — , in quello di Pietro 
Curbaudi ^1305 ) leggiamo — Pro expensis Marie 
filie Domini — Morì m Evìan ( Savoia ), 

_^Caterinà , duchessa d’ Austria , ti maritò verso il 
1316 in Basilea e non nel 1310 come affermò Gui- 
ebenon ( V. Nota alle Relaz. degli antbasc. veneti, 
pag. 1 1 e 12 ). Sappiamo dai conti dell’ ospizio di 
Savoia che Amedeo V parti da Ciamberl colla mo- 
glie, per condurre a Basilea la figliuola spota a 
Leopoldo duca d’ Austria, il dì sabbato 10 di mag- 
gio vigilia di Pentecoste dell’ anno 1315. Morì in 
Germania , e fu sepolta nel monastero di S. Biagio 
nella Selva Nera ( V. Martinut Gerbertus Orjpta 
I\ova San-BUisiana principnn austriacorum , cap. 
6 , pag. 63 e 64 , tjrpit San-Blatianis 1785 ). In que- 
sto libro^ si ha non solamente il disegno del tumulo 
e la copia dell’ iscrizione mortuaria , ma anche 1’ ef- 
figie dello tdiclctro di questa principessa. 

^Avna di Savoia, moglie d’ Andronico Paleologo. 
Si chiamava Giovanna, ma cambiò questo nome in 
quello d’ Anna quando ti sposò in Costantinopoli ad 
Andronico ( V. Sauli Della Colonia de' Genovesi 
m Calata, voi. 1 , pag. 233 ). Fra i molti tuoi di- 
voti viaggi, ne lece uno ad Astisi, ritornando dal 
^alc morì in Grecia , c ordinò che il suo corpo 
foste portato nella chiesa di S. Francesco in Assisi 
( V. P. Codrelto, D’ alcune donne di Casa Savoia, 
m- SS). 

Bestsice, regina di Boemia e di Polonia. Si ha di 
lei un signelo di cera rossa, attorno al campo del 

quale ti legge — S. B trioit de Sabaudia — 

L anno è looO ( V. Sigilli de' Princ. di Sav., pag. 
134). Beatrice partì per l'Alemagna addì 21 di gennaio 
del 1328 ( conto di Giovanni Bonivardi ) : non pos- 
siamo dubibire eh’ essa vi andaste per maritarti con 
Leopoldo d’ Austria , al quale ti sposò addì 8 di luglio 
1328 secondo Guichenon. Questa Beatrice di Savoia 
era già morta nel 1383. Lasciò erede Odoardo di 
Clcituoiit ( conto dal tcsorier generale di Savoia }. 
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niOTIZlE STOBICDB ' SlSCROSlSMl 

DEI PRINCIPI DELIA R. CASA DI SAVOIA DAL 1300 AL 1400 


Ahzbeo V In fiuto prigiomere nell* goom elio 
Totmnaeo III nio fratello , ii(;nor Sei Piemonte , ebbe 
con gli Attigianij meuo in libertà, divenne signor 
della B ressa e di Baugd pel suo matrimonio con 
Sibilla di Baugé. Conte di Savob, guerreggiò con 
suo vantaggio contra i conti di Ginevra e i delfini 
di Vienna. Per impedire la guerra civile ebe poteva 
nascere dalle giuste pretese di Lodovico tuo fratello, 
e di Filippo tuo nipote, figliuolo di Tommaso III, 
i quali due principi avean numerosi fisutori nella 
nobiltà savoiarda e piemontese , egli cedette al primo 
la baronia di Vaud, al secondo tutto il paese pos- 
seduto dai conti di Savoia in Piemonte da Rivoli in 
giù ( quanto a questo limite di Rivoli V. Ditta, Storia 
de Prmeipi di Savoiofjteaia , tom. 1 , pag. U ) ; 
conservandosi tanto su quella , ebe su questo 1' alto 
dominio. Accompagnò T imperadore Arrigo VII a 
Roma, ebbe da lui la contea d' Asti, e fu investito 
di quella di Savoia , del ducato d' Aosta e del Cia- 
blese, del marchesato d’ Italia , delle signorie di 
Baugé e di Cotignl, crealo principe dell’ impero 
( V. Guiebenon , Preuves , pag. 137 ). 

Non si hanno prove della pretesa spedinone di 
Amedeo V contro de' Turchi in favor de’ cavalieri 
di Rodi; il cavaliere Cibrarìo, ebe si è molto oc- 
cupalo a cercarne negli arebivii , non ne ha trovata 
alcuna. Ma egli ha dimostrato che Pietro conte di 
Savoia osò per arma la croce bianca in campo rosso 
( V. Sigilli de’ Princ. di Savoia , pag. 09 a 45 ] , « 
ba così distrutta la pretesa prora della spediiion 
d’ Amedeo V all’ isola di Rodi, che si faceva con- 
sistere nell’ essersi da questo principe cambiato lo 
stemma dell’ aquila in quello della croce dopo si 
fatta spedizione e in memoria di essa : Pietro usò ora 
I’ aquila , ora la croce , Amedeo V sempre la croce. 
' Amedeo V fece dipingere la cappella di Gentili) 
presso Parigi da Giovan Fomcrii ( Conto dell’ ospizio 
di Savoia 1316 ). Dobbiamo la cognizione di questa 
DOlizia e di tutte le altre ricavate dai conti degli 
ospizi!, delle castcllanic, delle cbiavarie c dei te- 
sorieri, alla gentilezza del cavaliar Cibrarìo ebe ce 
le ha comunicate e ci ba lascialo vedere i suddetti 
conti originali. 

Oootano prima di salire il' trono portò il titolo di 
signor (Iella Bressa e del Ba'tt^. Si trovò alla bat- 
taglia di Mons-en-Puelie e vi fii armalo cavaltoe 


IMPERATORI 
1SÒ8 Enrico VII 

1314 Luigi di Baviera, e Federigo d'Austria 
1349 Carlo IV ’ » 

1378 Vincealao 

PAPI 

1363 Benedetto XI 

1365 Clemente V 

1316 Giovaimi XXII 
1334 Benedetto XU 

1342 Clemente VI 

1352 Innocenzo VI 

1362 Urbano V ' 

1371 Gregorio XI 

1378 Urbano VI 

1389 Bonifazio IX 

RE DI FRANCIA 

1314 Lodovico X 

1316 Giovanni I 

Filippo V 

1522 r.arfo IV 

1328 Filippo VI 

1.350 Giovanni lì 

1364 Carlo V 

1380 Carlo VI 

CONTI DI PROVENZA 

1309 Roberto (duca di Calabria) 

1343 Giovanna 

1382 Lodovico I (d’Angiò) 

1384 Lodovico II 

CONTI DI GINEVRA 

1308 Guglielmo III 

1320 Amedeo III 

1367 Aimone IV 

1368 Amedeo IV 

1370 Giovanni 

Pietro 

1394 Roberto IH 

Umberto 11 ’ 

VESCOVI DI GINEVR.A 

1304 Aimone IV Du-Quart 

1312 Pietro II di FosSign) 

1343 Alamando di Saint Joiro 

1366 Giurlielmo di Marcosaev 

1377 Pjetro III Fabri 

1378 Giovanni I di Hurol 

1385 Ademaro Fabri 

1388 Guglielmo 111 di Lornaf 
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Aiuohe , conte di SaToia, duca d' Aotta ecc. Nacque 
in Borgo-in-Breua. Si ha di lui una bolletta in cera 
rossa , la cui leggenda è — S. Aymonis de Sabaudia — 
r anno 1322 ; cioè prima eh' ei regnasse. Si hanno 
anche parecchi sigilli , in uno de’ quali , dell’ anno 
1341 , ti legge — Aymo : comet : Sabaudie ; et ; 
marebio : in : Ytalia — In uno d’ uffiiio del 1339 
è una leggenda ebe ti spiega coti — Sigillum Kuric 
iudicature Chablasii et Gebennctii — Anche di tua 
moglie Violante di Monferrato ti ha una bolletta di 

cera rossa ove leggesi — D — ferrato coitisse 

Sabaudie — 1’ anno è il 1339 ( V. SigiUi de Princ. 
di Savoia, pag. 143 a 151 ). Aimone mori in Mon- 
meliano: fii sepolto in Altacomba vicino a sua moglie. 

.Axzdeo vi ( per questo principe v. la tavola V ). 


Aamo , figliuolo di Amedeo V , sarebbe morto , 
secondo Pingonc e Guiebenon, in Terra Santa, e 
stato sepolto nella chiesa di S. Pantaleonc in Bitinia. 

GtovsntA, figliuola d’ Odoardo, pretese tucoeder- 

f ;li nel trono di Savoia, ma ne fu esclusa per la 
cgge salica sempre osservata nella reai casa di 
Savoia. Vedova del duca di Bretagna institui suo 
erede Filippo duca d’ Orleans, conte di Valois. Mori 
nel castello del Bosco di Vincennet ; fii sepolta nella 
chiesa de’ frati minori di Bigione. 

GiovAimi, figliuolo d’ .Aimone, fu battesaato in ghi- 
mo del 1338 a VovTon ( conto dell’ ospizio di Savoia): 
sbagliò Gulchenon affermando eh’ ei morisse nel 1345 
uand’ è certo eh’ era già morto nel 13OT. Nel conto 
i Giovanni Albi troviamo notate in giugno ^1 1339 
le esequie nella chiesa de’ frati minori di CiamlMrl 
prò remedio anime D. Joannis de Sabaudia pre- 
sente domina domino Episcopo Archj episcopo et 
Abatihus. 

Bianca , moglie di Galeazzo Visconti , signor di 
Milano , mori in Pavia ( 1387 ) e vi fu sepolta nel 
monastero di santa Chiara , da lei fondato nel 1380, 
presso le rel^iose, in ricco monumento distrutto 
sul finir del XVTll secolo (V. Pompeo bitta, fami- 
glia Visconti). 

OccEao e Ajiznso, figliuoli di Aimone, sono come 
tali nominati dal padre nel suo testamento ( V. Gui- 
chenon, Preuves, pag. 173 ). 

Umbeato , figliuolo legittimo d’ C^gero , secondo 
iiichenon , è diversamente qualificato da Giovanni 
Ibi nel suo conto del 1343. Guichenon afferma che 
Giovanna di Meyria sua madre fu sepolta nel mo- 
nastero di Lèmens. 

N. N.*, figliuola di Aimone e moglie di lanino 
di Lucinge secondo i MSS del vescovo di Ginevra 
( V. Guichenon , tom. 1 ). 

GjOVANNi, figliuolo di Aimone, fu, secondo le me- 
morie MSS del vescovo di Ginevra, canonico di 
Belley e jmi cantore delle chiese di Ginevra e di 
Losanna. È nominato come cantor di Ginevra nel 
testamento d’ Aimone ( V. Guiebenon , Preuves , 
pag. 173). 

Domata, figliuola di Aimone, e monaca nel mo- 
nastero di Bons in Bugei : Aimone parla di essa nel 
tuo testamento chiamandola Donata ( V. Guichenon, 
Preuves, pag. 173); e però non tappiamo perchè 
il Guichenon che pubblicò questo testamento I’ ab- 
bia tegnau N. N.‘ nel suo catalogo de’ figliuoli di 
Aimone. 
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DEI PRINCIPI DELU R. CASA DI SAVOU DAL 1300 AL 1400 


dal Re di Francia. Fu gOTcmator degli (lati paterni 
mentre Amedeo V era coll’ imperadore Arrigo VII. 
Venuto al trono di Saroia , Tinse il conte di Ginerra , 
il delfino di Vienna, e il signor di Fossignl colle- 
gati contro di lui ; ma ebbe poi graTC rotta dal del- 
fino di Vienna nella battaglia di Varai castello nel 
Bugei. Condusse alcune sue bande al re Filippo di 
Valois, e combattè nella battaglia di monte Cassel. 
Instimi un consiglio permanente in Ciamberl per 
giudicar le cause civili e criminali. Il merito di que- 
sta instituzionc era stato sempre attribuito ad Aimone; 
ma ciò (il dimostrato falso ilal cavaliere Cibrario (V. 
discorsi sulle finanze delta Monarchia di Savoia , 
e Recherches hist. sur la maison de Savoie), 

Odoardo non fu a bastanza considerato nell’ am- 
ministrazione delle finanze, nè pure nelle imprese di 
guerra in cui piacqucgli di avventurarsi. 

Aihons fu, senza entrare negli ordini sacri, ca- 
nonico e conte nella chiesa di Lione, priore di 
Villcmòiiticr nella Bressa , e canonico in P.arigi ; ma, 
lasciato lo stato ecclesiastico , ebbe appannaggio da 
Amedeo V ; divenuto conte di Savoia fece guerra al 
delfino di Vienna, Guido Vili (il quale peri all’assedio 
del castello della Pcrricra), c pace con Umberto 
fratello e successore di Guido. Mandò genti al re di 
Francia contro quello d’ Inghilterra. Ricevette omag- 
gio dal marchese di Saluzzo per alcune terre del 
Piemonte. Aimonc (come Odoardo ) si travagliò poco 
nelle cose del Piemonte , ove il retaggio d’ Adelaide 
era , sotto I' alto dominio dei conti di Savoia , pos- 
seduto dai principi d’ Acaia , ma assai laceiato dai 
marchesi di Monferrato e di Saluzzo, dalle città li- 
bere, dai vassalli immediati dell’ imperio, e dai conti 
di Provenza della casa d’ ,\ngiò. 1 saggi ordinamenti 
di Aimonc , 1’ economia con cui riprò alle sover- 
chie larghezze d’ Odoardo , c il benefizio della pcc 
conceduto a’ suoi pepli rimarginarono le piaghe dello 
stato e preprarono il glorioso regno d’ Amedeo VI. 
Pel suo matrimonio con Violante di Monferrato acqui- 
stò c trasmise a’ suoi successori il diritto alla erc- 
ilità di quel marchesato in maneanza della linea 
maschile. 

Ansa. Si legge la relazione delle sue nozze con 
Andronico Paleofogo nella beH’upradel eh.» cavaliere J 
Lodovico Saldi intitolata — Velia Colonia ite' Ge- 
novesi in Gatula libri sci, toni. I , pag. 2ó2-ó3. j 


SIGNORI DI MILANO 

1517 Matteo I Visconti 

1323 Galeazzo 1 

1328 Azzo 
1339 Luchino 
1349 Giovanni 

1354 Matteo 11 
1356 Galeazzo II 

Bamabò c Galeazzo suo fratello 
1376 Gian Galeazzo, duca di Milano nel 1176 

DUCHI DI BORGOGNA 

1361 Filipp l’audace 
1404 Giovanni I’ iinirpido 
1419 Filipp il buono 

1467 Carlo 1’ audace 

ESTENSI SIGNORI E DUCHI DI FERRARI 

1308 Folco 

1317 Rinaldo e Obizzo III 
1552 Aldobrandino 111 
1361 Nicolao II 

1.588 Alberto d’Este 

1393 Nicolao 111 

MARCHESI DI SALUZZO 

1310 Tommaso II 

L557 Federigo II 

1396 Tommaso III 

MARCHESI DI MONFERRATO 

L505 Teodoro I Paleologo 
L538 Giovanni 11 

1371 Secondotto 

1.578 Giovanni HI 

1381 Teodoro 11 

DELFINI DI VIENNA 

1307 Giovanni II 

1319 Guido VHI 

1333 Umberto II ( ultimo delfino. La Francia 
è da lui Fatta pdrona del delfinaio) 

CONTI DI FIANDRA PRINCIPI D’ .ACAIA 
13.54 Giacomo 

1367 Amedeo 

RE DI SICILIA 

1337 Pietro 

L542 Lodovico 

1355 Federigo HI 
1586 Martino giuniorc 
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TArOLA ir — REAL CASA DI SAVOIA 


LEOiJoRA 
1 6 x.bre? 1296? 
no LtxIoTÌco di Forélt 
I e di Belgio«o 


OBOJLIIBO XE 


ATERINA 
Mttcmbre 1336 


n. 8 febbraio 

tl329 !>« Leopoldo 

D- d' Austria 
s. 1307 ? Ria 

di Bor|;ogr 

•{•18 luglio 1 


Andronico Paleologo 
Impcrator di Oriente 


bea"1rk’.e 

f prinu del 1383 
s. 8 luglio 1328 
Enrico d' Austria 


f 29 giugno 
S. nel 1329 Gio» 
Duca di Brct 


(t. la t^ 


GIOVAISXl 


s. Ugonino 
signor di Lucinge 
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Amedeo VI, conte eli Saroia, duca d’Aosta ecc.; 
ihtriiiic in Ciarol>crì. Furono presenti al suo batte- 
siino Lodovico di Savoia (cioè Lodovico 11 barone 
di Vaud), sua moglie, e Giovanni di Savoia (conto 
dell'ospizio di Savoia 135o-54). Oltre ad un sigillo 
del 1844 , comune de* suoi tutori, se ne hanno molti 
di lui, e in uno del 1556 si legge — Amedeus . 
Comes . Sabaudic . et . Marchio . in . Ylalia — 
( V. SigiiU tJe Prirte, di Sm’oìa ^ pag. 152 a 160}. 
Fu fidanzato nel 1547 a Giovanna di Borgogna, ma 
queste nozze non si efTcìtuarono , ed egli sposò più 
lardi Bona di Borbone , di cui si ha un sigillo dell 
anno 1400 net q\iale si legge ~ S. Bone de Bor- 
bonio coitissc Sabaudie dire...^^ — (V. Sigilli citati 
pag. 160). Amedeo VI mori in S. Stefano di Puglia, 
ma il suo cor|>o fu portato e sepolto nell' abazia di 
Allacomba. Si ha la data giusta della sua morte per 
un documento scoperto e pubblicalo dal cavaliere 
(iibrario , per cui si è dimostrato che Guichenon 
sbagliò facendolo morire il 2 dì marzo ( V. IS'ota 
alle relazioni degli atnbasciatori veneii , pag. 15 }. 


Bons di Bonao?ce era figliuola di Pietro duca di 
Borbone e d' Isabella di ValoU : fu fidanzata a Gof- 
fredo principe di Brabanlc , duca di Limburgo che 
non la potè sposare, (M'evenuto da morte; le sue 
nozze con Amedeo VI si concbiuscro in Parigi nel 
palazzo di S. Paolo nel 1555. Mori nel castello di 
Maconc. 


Amedeo VII , conte di Savoia, duca d'Aosta ccc.; 
nacque nel castello di Avigliana. Si ha di lui un si- 
gillo pendente da una pergamena datata de* 23 di 
maggio 1583 , tempo vicinissimo al suo avvenimento 
al trono , poiché suo padre non era morto che nel 
marzo di quello stesso anno. Nel detto sigillo si legge 

■— Amedeus Comes $ die Dux Chab Marchio 

et P, — ( questo P. vuol dir Princeps ). Si lia pure 
un sigillo del 1393 di Bona di Berry sua moglie 
{ V, Sigilli de' Princ. di Sai'oia , pag. 161 a 164 ). 
Mori in Rìpaglia e fu sepolto in Allacomba. 


Lodovico mori giovane , e fu sepolto nella chiesa 
de* frati di S. Francesco di Borgo in Bressa. 

ANTONttTTA e Giaxnetta crano figliuole d'Amedeo 
VI , secondo Guichenon e le memorie MSS. di 
Comneno. Nel 1585 e nel 1588 Giannetta era nel 
monastero <lclle minoreU di Ctamberl , di cui era 
badessa Galliana di Ravoira. Il conte Amedeo VI 
pagava annualmente a quel monastero cinquanta fio- 
rini di pìccol peso per gli alimenti (conto dell' ospizio 
di Savoia ). 
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DEI PRUiCIPI DELLA R. CASA DI SAVOIA 


DAL 1300 AL 1400 


Amedeo VI salì il Trono in et^ di noye anni sotto 
la direiione di Lodorioo di SaToia si(jnor di Vaud 
e di Amedeo conte di Ginevra suoi tutori, c di un 
consiglio di Stato. Ampliò assai i domimi della Gasa 
di Savoia tanto al di là quanto al di qua dall' alpi : 
ebbe per sommeasione spontanea una parte del 
canavese dai signori di San Martino e di Valpcrga, 
i quali si dichiararono suoi vassalli ; Chieri , Mon- 
dovi, le terre di Biella e di Cuneo} acquistò: 
Poirino dal comune d’ Asti : fece guerra con suo 
vantaggio ai Visconti nel milanese : costrinse colle 
armi il marchese di Saluzzo a rendergli il dovuto 
omaggio ( V. Muletti, Storia di Saluzzo, tom. 4). 
Animato da papa Urbano V, andò in Oriente per 
combattere contro de' Turchi e de' Saraceni minac- 
cianti r impero greco, e per far cessare lo scisma 
della chiesa greca e rnmirla alla latina. Liberò dalle 
mani di Stratimiro, re dei Bulgari, l' imperatore 
greco Giovanni VI Palcologo , figliuolo di Anna dì 
Savoia sorella del conte Aimone: portò le sue armi 
gloriosamente sino a Vanta ( 1366-67). Generosa fu 
l'azione di Amedeo VI: abbandonare i suoi stati, 
non curare i propri interessi, spendere gran danaro, 
mettere la vita a molti pericoli} tutto ciò ad utilità 
altrui senza desiderio , nè pure speranza d’ alcun suo 
vantaggio. Concbiuse durevole pace tra i Genovesi^ 
e tra i Veneziani e i loro aderenti. Vinse in batta- 
glia e privò de* suoi dominii Iacopo d' Acaia clic 
ne aveva disconosciuto l’ autorità e dispreizato i 
comandamenti, poscia, per intercessione di molli 
principi e baroni , k> perdonò , e lo rimise nel 
possesso del Piemonte} vinse pure Filippo d'Acata 
figliuolo di Iacopo, lo tenne prigioniero in Rivoli, 
e poscia in Avigliana ove questo principe mori , 
secondo scrissero parecchi storici , ann'^gato nel 
Lago. Negoziò vantaggiosamente col re di Francia 
dal quale ottenne rimerò dominio del Fossignl: grato 
a Lodovico d' Angiò della cessione fattagli dei diritti 
degli angioini in Piemonte , andò con lui alla testa 
di due mila lancie all’ impresa di Napoli, nella qua) 
città non potè giugnere. Mentre occupava gli stati 
di Giacomo d' Acaia , stabilì un giudice d' appello 
della Valle di Susa, del Canavese, c del Piemonte, 
c dopo la morte di Giacomo institul al di qua dai 
monti un consiglio di giustizia che sedette <piando 
in Rivoli , e quando in Torino : diede migliori forme 


IMPERATORI 

1308 Enrico VII 

1314 Luigi di Baviera, e Federigo d'Austi-ia 

1349 Carlo IV 

1578 S'inceslao 

PAPI 

1303 Benedetto \l 

1305 Clemente V 

1316 Giovanni XXII 

1534 Benedetto XII 

1342 Clemente VI 

1352 Innocenzo VI 

1362 Urbano V 

1371 Gregorio XI 

1.378 Urbano VI 

1389 Bonifazio IX 

RE DI FRANCIA 

1314 Lo«lovico X 

1316 Giovanni 1 

Filippo V 

1322 (^ano IV 

1328 Filippo VI 

1350 Giovanni li 

1364 Carlo V 

1580 Carlo VI 

CONTI DI PROVENZA 

1309 Roberto (duca di Calabria) 

1343 Giovanna 

1382 Lodovico 1 (d' Angiò) 

1384 Lodovico li 

CONTI DI GINEVRA 

1308 Guglielmo 11! 

1320 Americo IH 

I3G7 Airaonc IV 

1368 Amedeo IV 

1370 Giovanni 

Pietro 

1394 Rol>erio III 

— Umberto 11 

VESCOVI DI GINEVRA 

1304 Aimone IV Du-Qiiart 

1312 Pietro II di Fossignl 

1343 Marnando di Saint Joire 

1366 Guglielmo di Marcossey 

1377 Pietro III Fahri 

1378 Giovanni 1 di Murol 

1385 Ademaro Fahri 

1338 Guglielmo Hi di Lornay 
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DEI PRINCIPI DELLA R. CASA DI SAVOIA 


DAL 1500 AL 1400 


e maggior regoUrìtà ai tribunali pubblkamlo uno 
statuto in cinquanUicinque capitoli, per uno de* quali 
stabilì un avTOcato il cui particolare uffizio fu di 
sostener le cause de* poveri. Nel 1362 creò l’ordine 
cavalleresco del collare composto di Ucci d* amore, 
divisa da lui precedentemente presa, a cui forse 
più tardi si aggiunse il molto FÈRT , formato prO' 
babilmenlc di lettere iniziali , delle quali è difficile 
indovinare il giusto significato. Fondo la certosa di 
Pietra Castello, primo seggio del capitolo dell’ ordine. 
Stabilì nel suo testamento 1’ ordine di rappresenta- 
zione all'infinito da osservarsi perpetuamente nella 
successione al Trono di Savoia. 


Amedeo VII. Prima di regnare c sotto nome di 
sire della Bressa si acquistò fama di prode in Savoia, 
in Francia , nelle Fiandre , c spezialmente conira il 
sire di Belgioco. Conte di Savoia nel 1383 , andò 
r anno stesso nelle Fiandre con settecento lande in 
aiuto di Carlo VI, re di Francia , contro degl’ Inglesi 
c dei Fiamminghi ; vi si distìnse nelle battaglie e 
ne* tomeamcnti , ed ebbe il glorioso incarico d’ ac- 
compagnare in Inghilterra i guerrieri inglesi eh* e- 
mn nella fortezza di Borborgo arresasi al re fran- 
cese. Fu il primo conte di ^voia che spinse i limiti 
de* suoi dominii sino al marc^ e più glorioso ancora 
deir acquisto fu il modo in cui ebbe Nizza , che 
ipontanearoentc si diede a lui insieme con Ventimi- 
glia , Sospello , le Valli di BarcelloncUa, c di Stura. 
Lodovico d' Angiò cedette ad Amedeo VH ogni di- 
ritto che a lui potesse competere sopra questi paesi. 
Amedeo Fece guerra poi pace col marchese di Sa- 
luzzo; fermò trattato d' alleanza con Galeazzo Visconti 
signor di Milano. Morì avvelenato per ignoranza del 
medico , o per dir meglio del cerretano Granvilla , 
sì come fu a dì nostri provato con autentici docu- 
menti scoperti c prodotti dal cavaliere Cibrarìo ( V. 
Opuscoli storici-Utterarii del Cibrarìo, Milano 1835 
pag. 73 a 82 ). 


Bon* di Borbo>t. Morto Amedeo VII ( 1391 ), le fu 
disputata la tutela d* Amedeo Vili dalla madre di 
luì Bona di Berrv; ma ella prevalse allegando il te- 
stamento d' Amedeo VII. Tuttavia il duca di Berry 
e quello di Borgogna ebbero qualche tempo grande 
influenza nel governo degli stati di Savoia. Fra i 
consiglieri di Bona di Borìione fu Lodovico di Savoia 
figliuolo di Giacomo , principe d* Acaia ( V. Dalla , j 
òtorìa de Princ. di Satfoia^^caia ). Durante la sua 
reggenza ebbe luogo il famoso duello di Ottone di 
Grandson c Gerardo di Stavayé ( 1397 ). Bona di 
Borbone ebbe animo virile , e meritò fama di prin- 
cìpessa virtuosa e prudente. 


SIGNORI DI MILANO 

1317 Matteo I Visconti 

1323 Galeazzo 1 

1528 Azzo 

1339 Luchino 

1349 Giovanni 

1354 Matteo li 

1556 Galeazzo li 

Bamabò e Galeazzo suo fratello 
1376 Gian Galeazzo, duca di Milano nel 1776 

DUCHI DI BORGOGNA 

1361 Filippo r audace 

1404 Giovanni 1* intrepido 

1419 Filippo il buono 

1467 Carlo l’audace 

ESTENSI SIGNORI E DUCHI DI FERRARA 

1308 Folco 

1317 Rinaldo e Obizzo IH 
1352 Aldobrandino IH 

1.361 Nicolao 11 

1388 Alberto d’Este 

1393 Nicolao IH 

MARCHESI DI SALUZZO 

1340 Tommaso II 

1557 Federigo li 

1396 Tommaso HI 

MARCHESI DI MONFERRATO 

1305 Teodoro I Palcologo 
1338 Giovanni II 

1371 Sccondotto 

1378 Giovanni HI 

1381 Teodoro 11 

DELFINI DI VIENNA 

1307 Giovanni H 

1319 Guido Vili 

1333 Umberto 11 (ultimo delfino. La Francia 

è da lui fatta padrona del delfinaio) 

CONTI DI FIANDRA PRINCIPI D’ACALV 

1334 Giacomo 

1567 Amedeo 

RE DI SICILIA 

1337 Pietro 

1342 Lodovico 

1355 Federigo IH 

1386 Martino giunior^ 
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Amedeo Vili , duca dì Savoia , del Ciablese e 
d’ Aosta , marchese in Italia , prìncipe , conte dì 
Piemonte, del Gcncvcse, di Valentina e Dia, vica- 
rio generale imperiale : poi sommo pontefice c ve- 
scovo di Sabina. Nac^pic in CiaDibcrl Si ha un sì- 
gneto dì Bona di Borbone sua ava dell’ anno 1592, 
in cui Amedeo VIH era ancora sotto la sua tutela; 
vi sì leggo — Sccretum Bone Bor comitìsse de 
Saudic — in un sigillo del UQ4 si legge — Amedeus 

('omes Sabaudic Dnx sto et in Ytalia Marchio 

ivi — in un altro del H07 siloggc — Amedeus : 

Comes : Sabaudie : Dux : Cbablasii : et : August 

alia : Comes : Gebennen : Princeps : et : Imperiai : 
Vie eneralis — in un altro del 1417 si legge 

— f Sigillum . Amedei -J- Gomitis f Sabaudie | — 
le quali parole parrebbero contraddicenti alla no- 
tizia, certissima c confermata da autentico documento, 
data da Guiebenon , che Amedeo Vili divenisse duca 
nel 1416 , se non si ponesse mente a queste altre 

— Sub sigillo nosti ‘0 quo vcluli comes utebamur — 
le quali sono in fine deiratto a cui è appeso il si- 
gillo. In un altro sigillo del 1440 si leggono ì se- 
guenti titoli di Amedeo Vili — Amedeus • Dux . 
•Sabaudic . Cbablasii . et . Auguste . Pnccpi « Mar- 
chio . in . Italia . Comes . Pedemontium . et Gebenn . 
at . Imp . Vicari . Gncl . — Si ha pure di lui una 
bolla di piombo del 1442, sopra una faccia della quale 
si legge — Spaspc ( cioè S. Paulus, S. Petrus ) — 
c sopra r altra — Felix : : PP t V : f — (V. Sigilli 
de' i*rinc. di AVzu. , pag. 165 a 179). Mori, secondo 
Guiebenon, in Ginevra; secondo Spon , in Losanna; 
e secondo il signor Scncbier, in Ripaglia (V. Levrier, 
ÌJist. chronol. des comics de Genevois , tome se- 
€Ond , pag. 54 ) ; fu se;)ollo in Ripaglia , poscia tra- 
sportato , sotto il regno di Emanuel Filiberto , nella 
chiesa metropolitana di Torino , c finalmente a no- 
stri di fatto onore voi mente deporrc nella cappella 
delia SS. Sindone da S. M. Carlo Alberto re di 
Sardegna. 

Lodovico, duca di Savoia, principe c vicario per- 
petuo del sacro romano impero, marchese in Italia , 
principe di Piemonte, come del Gcnerese e di Baugé, 
barone di Vaud c di Fossignl , signore di Nizza, di 
Vercelli c dì Friborgo. Portò, secondo afferma Gui- 


Bona, figliuola d'Amedeo VII, moglie di Lodovico 
<l' Acaia , fu sepolta nella chiesa dei Francescani ac- 
canto al consorte in Pinerolo. Abbiamo ricavata la 
data della nascita di questa principessa dal conto del 
tesorier generale di Savoia (ottobre 1588), in cui 
si legge — NaiiWias parve filie Domini — 

GtovAictA fu postuma. Nel conto dell'ospìzio di 
Savoia troviamo notalo nell' anno 1392 il battesimo 
di madamoiscllc Janne de Savoie. 

Umberto, figliuolo di Amedeo VII, fu conte dì 
Romonie, signor di Mooiagny , di Corbières , c 
d'altre terre, cavaliere dell' ordine del collare. Si 
ha di luì un sigillo del 1452, la cui lc(]^enda è — 

llu Savoyc — nel campo si leggono le lettere 

IL\C che facevano parte di un motto turco da lui 
preso dopo la sua prigionia in oriente. Fu ammo- 
gliato con una Margarita : ciò sappiamo dal conto 
del tesorier generale di Savoia (settembre 1588 ) 
in cui leggiamo — Dame Margarite femme de Mon- 
sicur Humbert de Savoie — Fu sepolto in Altacomba, 
e giace nella cappella di S. Felice eretta da S. M. 
il re Carlo Felice. 

Amedeo, principe di Piemonte, figliuolo primogc' 
nito di Amedeo Vili , fii il primo de' principi sa- 
voiardi che portò , vivente il padre , il titolo di 
Pj'incipe di Piemonte^ fatto -poi comune ai primo- 
geniti dei Re di Sardegna , i quali primogeniti so- 
gliono alternarlo con quello di duca di Savoia. Si 
ba di lui un sigillo del 1428, in cui si legge — 

S. Amed. de Sabaudìa Pneipis Pcdeino { V. 

Sigilli de Princ. eli Savoia^ pg. 179, 180). Fu se- 
polto in Pinerolo nella chiesa de’ fmti minori. 

Maria , moglie di Filippo .Maria Visconti. Il suo ma- 
trimonio col Visconti si celebrò in Abbìategrasso. Mori 
0 fu sepolta in Torino nel monastero di $. Chiara 
ove crasi resa monaca. 

Bona, figliuola d'Amedeo Vili, fu fidanzata a 
Francesco di Brettagna, conte dì Monforte, ma que- 
ste nozze non sì cffeituarono ; mori nubile. 

Margarita 1 morì nubile. 

Margarita II ossia la giow/ie, contessa di Virlcm- 
herga, morì in Sluigard. Nella data del suo decesso 
abbiamo seguito 1' opinione di Antonio Chiusole au- 
tore della Genealogia delle famiglie illustri di tutto 
il mondo (V. quest'opera, Venezia 1743, tav, 193). 
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Amedeo Vili nacque mentre Amedeo VII era in 
Francia o in Fiandra; Anìquino di Tomay fu mandato 
Ycrso hiì a lui pourter U bon rtom cllc du bel jH 
( conto dei tesoriere generale di Savoia Succedette 
al padre in età d' otto anni. Bona di Borbone sua 
avola ) e Bona di Berry sua madre se ne disputa- 
rono la tutela, e la reggenza degli stati : vinse Bona 
di Borbone in forza del testamento d’ Amedeo VII. 
Amedeo Vili acquistò da Oddone diVillars la città 
e la contea di Ginevra , e assunse il titolo di prin- 
cipe e conte del Genevese : acquistò pure le terre 
del sire di Villars , il paese di Dombes , la contea 
di Valenza e di Dia, la valle d'Ossota , e il castello 
di Rumili. Per la morte senza prale dì Ludovico 
d' Acaia ereditò tutte le possessioni de* signori del 
Piemonte , molto più vaste che non erano quando 
Amedeo IV le avea cedute a Tommaso II. Lhè se 
allora non si avanzavano verso il mezzogiorno ebe 
di qualche miglia , alla morte di Ludovico avevano 
per confine le alpi marittime; esse erano state am- 
pliate da Tommaso II , che avea avuto io <lono dall' 
imperador Federigo e da Guglielmo re de' romani 
ì uominii di Moncalierì , Collegno , Rivoli , Lanzo , 
e la città d’ Ivrea ; da Filippo che aveva acquistato 
Possano , Savigliano , Cavalleivoaggiore , ed altri 
luoghi ; da Giacomo e da Amedeo, ai quali si sot- 
tomisero Chieri e Mondov). Amedeo Vili ebbe tnire 
per cessione di Filippo Maria Visconti la citta di 
Vercelli c parecchi borghi circonvicini. 1 conti 
di Savoia erano già forse da dugent’ anni duchi del 
Ciablese e d' Aosta , ma I’ iroperadore Sigismondo 
applicò il tìtolo ducalo alla contea di Savoia In fa- 
vor d' Amedeo Vili e de' suoi successori. Fece guerra 
con suo vantaggio ai marchesi di Saluzzo e di Ceva , 
e costrinse il primo a prestargli omaggio de’ castelli e 
mandamenti di Saluzzo, Droncro e sua valle (V.Mulctli, 
Storia di Saluzzo^ tom. 4, pag. 32f}.La sua saviezza, la 
sua giustizia , e 1’ autorità grande acquistatasi fra i 
potentati europei fece sì , eoe molti di loro ricor- 
ressero a luì per aiuti o consigli , e lo facessero me- 
diatore delle loro discordie. Le signorie di Venezia 
e di Firenze fecero lega con lui ^ egli raccolse in 
un codice le leggi dc^ suoi antenati, quelle del 
Fossignl e del Genevese , e le sue \ c le pubblicò 
sotto il titolo di Statala Sahaiidiac. Conh*rinò la 
pietosa instituzionc dovuta ad Amedeo VI d' un av- 
vocato de’ poveri ; ebbe cura della oonstruzione e 
conservazione de’ ponti e delle strade , diede leggi 
suntuarie , ridusse in iscritto gli statuti dell’ ordine 
del collare. Rese i suoi suiti ricchi, sicuri, e felici. 
Rimasto vedovo, creò luogotenente generale dello 
stato il proprio figliuolo Lodovico, e si ritirò con 
sei cavalieri a menar vita eremitica nel- monastero 
di Ripaglia da lui fondato. Cosi nel 1454 ebbe ori- 
gine l’ ordine di s. Maurizio. 1 padri del concjlio di 
Basilea , depoito papa Eugenio IV , elessero sommò 
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' SISCBOlfISlII 

DAL 1400 AL 1500 


IMPERATORI 

1 100 Roberto 

1411 Sigismondo 

1IÓR Alberto II 
1140 Federico III 
149Ò Massimiliano I 

PAPI 

1404 Innocenso VII 
1406 Gregorio XII 

1409 Alessandro V 

1410 Giovanni XXIII 

1417 Martino V 

1431 Eugenio IV 

1447 Nicolò V 

1455 CalUlo 111 

1458 Pio II • 

1464 Paolo II 

1472 Sisto IV 

1484 Innocenzo Vili 

1492 Alessandro VI 

RE DI FRANCIA 

1422 Carlo VII 

1461 Lodovico XI 

1483 Carlo Vili 

1490 Lodovico XII 

CONTI DI PROVENZA 

1417 I/h1ovìco III 

1434 Renato il buono 
1480 Carlo III. Dopo la morte del quale il 
contado di Provenza fu unito alla 
Francia 

CONTI DI GINEVRA 

1400 Oddone (a lui succedono nella signoria 
di Ginevra ì conti di Savoia) 
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chcnon, il titolo di duca del Genevcte durante la 
Tita del primo(;enito Amedeo principe di Piemonte. 
Nella raccolta de' lifplli de' Principi di Savoia pub- 
blicata per Cibrarioe PromU non v' é alcun si|;illo nel 
quale egli li qualiSchi tale. Ben ve n' è uno del 1438 
in cui li legge — S . Ludovici . de Sabati , Pitie . 

Pedemon . loct — (V. Op. cit., pag. 180). 

I.odovico aveva di fallo queste qu.vlità di principe 
di Piemonte , c di luogotenente generale dello nato 
conferitegli dal padre addi 7 novembre USI ( V. 
Cuichenon , Preuves , pag. 551 } ; in un ligillo del 
1443, cioè quand' egli ora giA duca di Savoia , li 
legge — S . Ludovici . Ducii . Sabaudie — in un 
altro del 1451 — S , Ludovicui , Sabaidc . Chabla . 
et . Augt , Sacri . Remai , Impr . Pncepi . et . Vicari . 
PPetu . Marchio . in Italia . Cornei . Gebennen . 
Valcn . et .......... (V. SigiUl de' Priiic. di Sav., pag. 

180 a 183). Morì in Lione: le tue viicerc furono 
depoite nella cbieia de' Celeitini di quella cittì: il 
tuo corpo fu portato e lepolto a Ginevra nella cap- 
pella di santa Maria di Betlemme della chiesa de’ frati 
minori. Si ha un ligillo ( dell' anno 1451 ) di lua 
moglie .Anna di Cipro ( V. SigUU de' Princ. di Sav., 
pag. 187 ) , la quale mori in Ginevra e fu sepolta 
nella mcdeiima cappella dove giace Lodovico. 


Lodovico , figliuolo del duca Lodovico , fu inco- 
ronato re di Cipro, di Gerusalemme, e d'Armenia 
addi 7 ottobre 1459 in Nìcosia (V. Guichenon , 
Preuves, pag. 388); mori in Rìpaglia. Si ha un si- 
gillo del 1485 di Carlotta di Cipro sua moglie, la 
leggenda è — t ® . Karlotl . Dei . Gratia . Ibehu . 
tipi . et . Armenie . Regine — (V. Sigilli de' Princ. 
di Sav. , pag. 188 ). Questa regina mori in Roma , 
e fii sepolta in s. Pietro. 


Fairro , conte di Ginevra ; mori celibe , e fu se- 
polto in Annosi. 

Airrovio I, c Antonio II. Secondo Guichenon questi 
due gemelli di ugual nome sarchbono morti in te- 
nera etì nella cittì di (ihicri, l’uno nel 1408, e 
l'altro nel 1409, e stati sepolti nella cappella di 
S. Antonio nella chiesa della Madonna (dove si vede 
aneora a' di nostri lo stemma di Casa Savoia ). Gui- 
chenon non conforta queste notizie di alcun' altra 
autorità oltre a quella di Pingone , il quale non è 
impossibile che , ingannato da una erronea duplice 
data di decesso , abbia fatto due individui di un solo. 

Guno, conte del Genevese , figliuolo del duca 
Lodovico. Si ha di lui un sigillo del 1473 , nel quale 
si legge — S. Jan US de Savoie, ('.omes — (V. Sigilli 
de' Princ. di Saivùi , pag. 189 ). Egli e tua moglie 
furono sepolti nella chiesa di S. Domenico d' Annosi. 

LeiGU di Savoia , figliuola di Giano , marchesa di 
Baugè , signora di Tliorens e d' altre terre , nacque 
in Taloiret , fu sepolta nella chiesa di S. Domenico 
d' Annesl presso la madre. 

Giscoiio , conte di Romonte , figliuolo del duca 
Lodovico. Si hanno di lui parecchi sigilli , in uno 
de' quali, del 1473, si legge — S: iim. Jacobi de 
Sabaudia Coits Rotudi. Mo et Wadi — (V. Sigilli de' 
Princ. di Savoia, pag. 192). Secondo Pingone e 
Guichenon, mori in Picardia e vi fu sepolto. 

Pirrao fu eletto abbate di S. Andrea di Vercelli, 
vescovo di Ginevra , c poscia arcivescovo di Taran- 
tasia. Mori in Torino, fu sepolto in Pinerolo nella 
chiesa di S. Francesco. 

Gia.v Lodovico fu abbate commendatario di Payeme, 
amministratore del vescovado di Ginevra, arcivescovo 
di Tarantatia , e vescovo di Ginevra. Si hanno di lui 
due sigilli; la leggenda del primo, del 1458, si spiega 
cosi — Sigillum iohannis ludouici de Sabaudia Apo- 
stolici protbonotarii et abbadie patemiaci comenda- 
tarii perpetui — , quella del secondo, del 1467, è 
— Jobait . Lud , de , Sab . Apostolicut . Prboto 

Notariu — (V. Sigilli de' Princ. di Savoia , 

pag. 193, 194 ). Mori in Torino. 
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pontefici Amedeo Vili che, sotto nome di Felice V, 
accettò e tenne per dicci anni questa di^ira , alia 
quale rinunztò per amor della pace di Santa Cliies:i. 
I^opo la sua rtnuozia , Amedeo passò il rimanente | 
della Tita in Riparila , rivestito delle di{;nìt^ di tc- { 
acovo di Sabina, cardinale, vicario perpetuo della 
Santa Sede in Lombardia, in Savoia, in Itvuaera, ; 
c in Germania, con uso degli ornaiuemi di sommo I 
pontefice. I 

Alla morte di Amedeo Vili la casa di Savoia co- ] 
minciò ad essere afflitta da una lunga scric d' av- | 
versiti , che durò sino al regno d' Eniinanuelc Fili- i 
berlo. A ciò contribuirono assai I' unione alla Francia 
del Deltinato e del ducato di Borgogna ( picciolo 
monarchie, prima intermediarie tra la Francia e lu | 
Savoia ), le discordie eccitate e fomentate in Savoia : 
dalla Francia , le surecssive roinorìtà de' Principi : 
.Savoiardi sotto la tutela di donne. | 

Bona, figliuola d’Amedeo VII e moglie di I.. 01 I 0 - 
vico d'Acaia, dopo la morte de) marito, stanziò in ' 
tlarignano , vi fondò una chiesa c un ricovero pei j 
poveri ; |M>s$cdè il castello dì Stupiiiiggi , nel quale 
fece il suo ultimo testamento. 

U. 14 BFSTO, figliuolo d’Amedeo VII, fu fatto pri- 
gione dai turchi nella battaglia di Nicopoli; libe- 
ralo do|>o sette anni , rtioniò in Savoia. Fu amba- 
sciatore del conte di Savoia al concilio di (^Stanza : 
fu decorato dell’ ordine del collare. 

Asiiix>EO , figliuolo primogenito d’ Amedeo Vili, fu 
mandato dal padre con alcune milizie incontro all’ 
Knperador Sigismondo per favorirne T ingresso in 
Italia centra 1 Veneziani ; mori nel viaggio. 

Lodovico sali il trono nel 1440 por rinunzia d’ 
Amedeo Vili creato sommo pouicfice. Ebbe in dono 
da Giovanni Grimaldi la meta delle signorie di Mon- 
tone e di Roccabnina (V. Gharles Botta, Précis 
historique de la Maison de Sai^oie ^ p. 24). Il mar- 
chese Uelcarretto gli cihIcUc pure qualche terra nelle 
Ijinghc. La cìti^ di Friburgo si diede a lui. Egli 
cedette alla Francia (c contee di Dia e di Valenza , 
e la superiorìtli sul paese di Dotnt>es per ottener 
cessione <lel dominio diretto , e dell’ ODbligo dell’ 
omaggio del Fossignl. Mono Filin|>o Maria visconti 
duca di Milano , i Milanesi sarebWnsi dati a Lodo- 
vico s' egli avesse voluto usare questa occasione. 
— Supplizio del cancelliere di Savoia Guglielmo 
Bolomiere, signor di Villana Ribellione di parecchi 
nobili vassalU dì Lodovico, favoriti dal re di Francia. 
Le^e fiamosa della inalienabilitli delle terre dette 
ót\ demanio, Rislabilimento deiruniversilà di Torino. 
Creazione del senato di Torino. 11 consiglio dì giu- 
stìzia residente in CiambcrI prende anche titolo di 
senato. Dono della SS. Sindone fatto da Margarìta 
di Chamk a Lodovico ( 1452 ). — 

Haeia rimasta vedova di Filippo Maria Visconti , 
ti rese monaca io S. Chiara di Torino (V. Guiebenon 


57 

SISCBOXISIIII 

DAL 1100 AL 1500 


VESCOVI DI GINEVRA 

14B6 Giovanni de Bcrlrandls 

1419 Giovanni III di Pieire-clfe 

1422 Giovanni IV di Courtc-cuisse 

1423 Giovanni V di Brognier 

1420 Francesco I di Mtes 
1410 Amedeo V di Savoia 
1151 Pietro IV di Savoia 
|i-o I Giovanni VI 

I Lodovico di Savoia 
1482 Urbano di Chevron di Villette 
Domenico della Rovere 
Giovanni MI di Compolt 
1 184 ^ Francesco 11 di Savoia 

i Antonio di Campione 
1491 Antonio di Scissel 
1195 Filippo di Savoia 


DUCHI DI MILANO 

1401 Gioanni Galeazzo 

1402 Gian Maria 

1412 Filippo Maria -j* nel 1447 

1450 Francesco Sforza 

1466 Galeazzo Maria Sforza 

1477 Gian Galeazzo Sforra 

1491 Lodovico Maria Sforza detto il .1/oro 


ESTE.NSI DUCHI DI FERRAR \ 


1441 Lionello 

1450 Dorso , duca di Ferrara , Modena , e 
Reggio 

1471 Ercole I 


. MARCHESI DI SALl'ZZO 


1416 Lodovico I 

1475 Lodovico II 
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Amedeo IX , duca di Savoia ecc., nacque in Tenone. 
Si ha di lui un sifpllo prima che aalissc il trono , 
cioè del 1451 ; un altro del 1470, nel quale si lef;ge 
— Si^pllutn Amedei DucU Sabaudic — un tcrao d’ 
uffizio del 1454 , nel quale si Icfjfjc — S. Consilii 
Amedei Hucis Sabaudic Taurini rcsideniis — (V. 
SìgilU de Prific. di pa(;. 194 a 196). Morì in 
Vercelli, e fu sepolto in quella città nella chiesa di 
s. Eusebio. 


GioLiNDi di Francia , moglie di Amedeo TX , ora 
Bgltuola di Carlo VII re di Francia , c dj Maria d' 
Angiò; le sue nozze furono conchiusc con Amedeo IX 
ancora in fasce, nella città di Tours nel 1436; si 
effettuarono a Feurs in Foréts nel 1452. Si ha di lei 
un sigillo nel quale si leggono le parole — Yolan 
— c — Due — (V. Sigilli citati j pag. 197). Questa 
principessa fu sepolta vicino al tumulo del marito. 


Filiberto 1 , duca di Savoia ccc., nacque in Ciara- 
berì. Si ba di luì un sigillo del 1482, la cui leg- 
genda , per le poche parole che ancor rimangono , 
sì riconosce aver portato il suo nome ( V. Sigilli de' 
Princ. di Sav., pag. 200). Morì in Lione: il suo 
corpo Ri portato in Altacomba, le sue interiora ri- 
masero deposte nella chiesa de' Celesliui di l^one. 


Frzkcesco, abbate di Staffarda , di S* Andrea di 
Vercelli , vescovo dì Ginevra, arcivescovo di Auch, 
Morì in Torino e vi fu sepolto nella chiesa cattedrale. 

Gian Francesco , BgHuolo di Francesco , fu ve- 
scovo di Ginevra e abbate di Pincrolo , ove morì. 
Fu sepolto nella chiesa della Madonna dell' Ab- 
bazia presso Pincrolo nella cappella di $. Lucia 
da lui eretta. Questa chiesa distrutta fu riedificata 
nel principio del secolo dccimottavo a spese del re 
Vittorio Amedeo II, c porta ora il titolo di $. Verano. 

MARciiRRrTA, figliuola del duca Lo<1ovico: morì in 
Bruges c fu 8e{>olta nella chiesa dell’ abbazìa di Cer- 
camp vicino al cor(>o del conte dì S. Paolo , suo 
secondo marito. 

Anna. La sua esistenza, e la sua morte in giovane 
età non sono confermate da Guichenon con alcun 
documento o luogo di scrittore. 

Carlotta fu promessa sposa a Federigo duca di 
Sassonia ; ma queste nozze non sì effettuarouo allora , 
cioè nel 1443, per essere la priiieipessa ancora trop|X» 
giovane , nè poscia perch’ essa fu richiesta <!al (lei- 
fino di Francia (poi re con nome di I.oJovico XI), 
che la sposò in Namur nel 1457. Fu sepolta nella 
chiesa dì Cleri presso Orleans accanto a Lodovico XI. 

Dona, figliuola del duca Lodovico. Le sue nozze 
con -Galeazzo Maria Sforza, duca di Milano, si con- 
chìusero nel castello di Amboisc, essendo procuratori 
per la principessa Lodovico \l re c [Fjancesco 
d' Orleans conte di Longavilla , pel duca di Milano 
il fratello di lui : Guichenon chiama Tristano questo 
fratello dello Sforza; ma sbaglia perch’egli non ebbe 
alcun fratello di (juesto nome ( V. Pompeo Lìita ), 
Ebbe in dote centomila ducati ; lo sposo le promise 
' r annua provvisione di quindicimila ducali sopra 
Pavia , e Ahbiategrasso luogo scelto per sua dimora. 
Non si sa prcci&imenle (piando, e dove morisse, 
quantunque da alcuni si ponga quest’ avvenimento 
nel 1485 in Abbiategrasso. Non si hanno di lei nè 
inscrizioni nè monumenti (V. Famiglie celebri ita- 
liane del conte Pompeo Lilla, fascic. Sforza, tav. V, 
c Documenti ragguardanti a Bona , pubblicali dal 
cb." conte Federigo Sclopìs). 
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e F. CodreUo, Mem* d" alcune donne della R. C. 
di Savoia y pa^. 40). Mentii slava in M)bbi^ia86o, 
vi fii stretta a assedio da Francesco Sforza ( V, Pom- 
peo Litu , Farn. Visconti ). 

Fujppo fu creato conto di Ginevra dal padre (1454) 
che (;li lasciò per testamento la baronia di Fossigni 
e molte signorie. 

AinrDEO IX fii tanto religioso, giusto, e caritatevole, 
che meritò il titolo di Ucato} ma non potè, come 
Lodovico IX di Francia, unir questa gloria a quella 
di valoroso guerriero e abile politico. Di ciò fu ca> 
ione principalissima la sua debuiu complessione, 
ece guerra al marchese di Monferrato, concedendo ' 
il comando supremo delle milizie a suo fratello 
Filippo. Andò in Francia ove fu molto onorcvob 
mente accolto dal re. Fermò alleanza per dicci anni 
coi Veneziani. Impedito da gravi ìnferinii't di con- 
tinuai*e a governar lo stato , petiiiisc che si creasse 
una reggenza. Questa fu contrastata a Giolanda, mo- 
glie del duca, dai cognati di lei, i quali s' impa- 
dronirono della Rocca di Moiimciiano , fecero pri- | 
gionc il duca Amedeo , e lo tennero quuteUe teinpp : 
in ('iamberl. Liberato j>er opera di Lodovico .\I, re 
di Francia, andò a Vcixelli per migliorare la 
salute, ma Iddio terminò la sua vita santa e tra- 
vagliala chiamandolo a se*, fu tanto pietoso de' por 
Torcili, che dispensò loro sino i mobili ded suo 
palazzo, e, stremo di danaro, ì’eudcUe il proprio 
coliap deir ordine per distribuirne loro il prezzo. 
Morente diceva a’ suoi consiglieri — Facile iudicium 
et iustitiam, et diligile paupercs. — . 

OiOLJiNO\ di Francia, moglie d’Amedeo IX, non 
venne in Bressa , appannaggio di suo marito, se non 
nel 1436, quantunque fosse moglie d’ Amedeo IX 
sin dal 1432. Nel 14G8 le infcrmiudel duca Amedeo 
lo costrinsero ad affidare a lei U cui'» del governo 
degli siati dicliiarandob reggente. In questa qualità 
essa diede molta autorità e confidenza ad Anteimo, 
signor di Miolans , a Ixidovico di Uonnivarde , ad 
Antonio d' Orly. I conti di Ginevra, di Rumontr , 
e di Bressa, fratelli del duca, pretesero partecipare 
alia reggenza, e cospirarono cuntra Giolanda , la 
quale, sapute le lorv) trame, condusse il duca nel 
castello di Monmcliano, e si collegò col duca* di 
Borgogna (1471). Il conte di Bressa ( Filipj»o di 
Savoia), il conte di Rotuonte, c quello di Ginevra 
vcQuti armati in Savoia s’ impadronirono di Mon- 
meliano e «Iella pei-sona del duca, e lo condussero 
in Cìambcrl allontanando da lui tutti i suoi fami- 
gliarì. Giolanda fuggita in Francia richiese dì soccorso 
Lodovico XI .suo fratello , phe mandò soldati . in 
Savoia contro i cognati di lei, e li costrinse a dc- 
pOTPe le arini e venire a patti (1471). Morto 
Amedeo JX ( 1472 ], GioUnda continuò nella reg- 
genza, c si dichiarò tutricc di Filiberto I. Le tli- 
sputarono la tutela Lodovico XI di Francia, Carlo 
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MARCHESI DnHONFERRATO ' 

1418 Giin GUcopo 

1445 Giovanni IV 

1464 Guglielmo VII! ' 

1483 Bonifacio V 
1493 Guglielmo lA 

CONTI DI RACCONIGGI 
Lodovico 

1412? Francesco f dopo il 1461 *' 

CONTI DI COLLEGIO 

Miclicic f dopo il 1424 
1425? AiUonio II 

SIGNORI D’ARVILLARS 

UinbcMo II f dopo il 1422 
1423 ? Giovanni 

SIGNORI DI BUSCA 

Martino I f dopo il 1465 
1466? Goffredo I 

1481? Martino II 

CONTI DI FIANDRA PRINCIPI D’ACAIA 
1401 Amedeo 

14C^ IakIovìco f nel 1418. I domini! della 
Casa d' Acaia passano alla Casa di Savoia 

RE DI SICILIA 

1409 Martino seniore 

1412 Ferdinando 

1416 Alfonso V 

1458 Giovanni II 

1479 Ferdinando il cattolico 
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Carlo I , duca di Savoia ecc., nacque In Carif^no. 
Si Ila un 8tf|ilIo d' uffizio del 1484 , attorno al campo 
del quale li Ie(;(;e — Cancellarle Caroli Ducll Sa- 
baudie — (V. Sigilli de Princ. di Sat'., pag. SOI, 
SOS ). Mori in Piiierolo , c fu sepolto nella chiesa di 
s. Francesco. Sua moglie Bianca di Monferrato mori 
in Carignano , e vi Ri sepolu nella chiesa degli 
Agostiniani. Essa era figliuola di Guglielmo Vili , mar- 
chese di Monferrato , c di Elisabetta Sforza figliuola 
di Francesco , duca di Milano. Le sue nozze con 
Carlo 1 si conchiuscro in Casale nel 1487 addi 1 
aprile : ebbe in dote 80,000 ducati in caso che Boni- 
focio suo fratello avesse prole, e se non, tutte le 
città e terre del Monferrato poste sulla sponda si- 
nistra del Po. 


Carlo Giovarm .Asìedt.o, ossia Carlo II , duca di 
“^Savoia ecc. In un sigillo d’uffizio del 1495 si legge 
— S . Cancellane . Caroli . Ducis . Sabaudie — 
( V. Sigilli de' Princ. di Sar . , pag. S04 ). Mori in 
Moncalieri , e vi fu sepolto nella chiesa della Ma- 
donna. 


Fiueru li (per questo principe v. la tav. VII ). 


Acmese, moglie di Francesco d’ Orleans , fu sepolta 
nella chiesa di Cleri ; le sue interiora si portarono 
nella chiesa di S. Genoveffa di Parigi, e si chiusero 
in un sepolcro sopra U quale si scrisse un epitafio. 

Giovamka. Guichenon afferma che mori nubile, ma 
non nc prova I' esistenza e la morte con alcuna au- 
torità. 

Carlo, figliuolo primogenito d’ Amedeo I\, portò 
il titola di principe di Piemonte. Nacque in Ganat 
nel Borboncse. Mori in Francia nella città d' Orleans. 

Giacomo Lodovico , conte di Ginevra e marebese 
di Gei. Guichenon non conforta le sue notizie in- 
torno a questo principe di alcun' altra autorità oltre 
a quella del Pingone. Nella raceolta de' Sigilli de' 
Princii>i di Samia per Cibrario e Promis non si 
trova sigillo nè di lui nè di sua moglie. Giacomo 
Lodovico , secondo Guichenon , mori in Torino a 
vi Ri sepolto nella chiesa cattedrale. 

BactARDO mori in Pinerolo , e vi Ri sepolto nellt 
chiesa de' frati di S. Francesco. 

Claudio Galeazzo. Guichenon non ne prova l'esi- 
stenza e la morte in fasce con altra autorità che 
di Pingone. 

Maria, moglie di Filippo di Ilocberg, marchesa 
di Rotelin, contessa di Neufohatel. Si ha di lei un 
sigillo, la cui leggenda è — S . Marie . de . Savoie 
Dame . de . Salar . Colle „.... — (V. Sigilli de Princ. 
di ■Sdi’oia, pag. 198 ]. Mori in Dlgiooe e vi fu se- 
polta nella chiesa di S. Domenico. 

LoDoncA mori c fu sepolta nel monastero di Santa 
Chiara in Orba nel paese di Vaud, ove, rimasta ve- 
ilova , erasi resa monaca ( V. Guichenon tom. 3 , e 
P. Codretto il quale nc scrisse un panegirico intitolato, 
secondo il mal gusto di que' tempi , I’ .drcobaleno). 

Violante Lodovica, figliuola di Carlo I, fu battez- 
zata nella chiesa cattedrale di Torino ; mori in età 
d' anni tredici , c fu sepolta in Altacombo. 
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il temenrio , duca di Borf^ogna , e I propri cognati. 
I Piemonteai parteggiarono per la duchetta, i Sa- 
Toiardi quali ^r lei, quali pe’ prìncipi. Questi t'im- 
padronirono della persona del gìorin duca, e lo 
condussero a Ciamberl ; ma furono ben presto dalla 
duchessa, rifuggitasi nuovamente in Francia, costretti 
a concederle la tutela pur cbs sceglieste tuo con- 
siglierò Gian Lodovico, vescovo di Ginevra. Carlo , 
duca di Bologna, mandò Olivero della Marca a 
rapir Giolani» e tutta la sua famiglia; ma Goffredo 
di Rivarolo, gentiluomo piemontese, sottrasse il duca 
Filiberto che andò in Francia presso Lodovico XI. 
Giolanda prigioniera del duca di Borgogna fu con- 
dotta nel castello di Rouvre , ne fu liberata da Carlo 
d’ Amboise mandato a ciò dal re di Francia, che le 
restituì il figliuolo e gli stati (1476). Ritornatavi 
nel 1477, diede nuove leggi per abbreviare i pro- 
cessi, e alleggerire i suoi sudditi da parecchie op- 
pressioni. Nel 1478 mandò uomini , sotto il comando 
di Filippo di Commines , ai Fiorentini contro papa 
Sisto iV. 

Louovico, re di Cipro , d’ Armenia c di Gerusa- 
lemme, non potè stabilir fermamente la tua sovra- 
niti sull' itola di Cipro, il cui possesso gli fu con- 
trastato da suo cognato, Giacomo di Cipro; e 
però il suo matrimonio con Carlotta di Cipro non 
procacciò alla reai casa di Savoia se non il puro 
titolo di re di Cipro , d’ Armenia , e di Gerusa- 
lemme, e semplici diritti a queste corone. Egli 
e Carlotta piò volte t’ impadronirono di Cipro , e 
senmre ne nirono cacciati. La regina Carlotta, stando 
in Roma, donò solennemente il tuo reame con ogni 
suo diritto a Carlo I , duca di Savoia. 

Giano ebbe la contea di Ginevra, la baronia di 
Fowignl, e altre signorìe da Lodovico suo [ndre (1460). 
Segui le parti di Lodovico XI di Francia nelle sue 
contese con Carlo di Borgogna. Fondò il convento 
di B. Francesco di Cluses nel Fossign). 

Gucomo ebbe la contea di Romonte e la baronia 
di Vaud in appannaggio da Lodovico suo padre (1460). 
La tua indole guerresca c avventurosa l' indusse a 
seguire , quasi per affinitli di umore, le parti del duca 
di Borgogna, Carlo il temerario, delle cui milizie 
fu uno de' principali capi nella merra conira i 
Liegcsi. Si trovò in Arras quando T ammir^lio di 
Borbone assediò quella città. Fece guerra ai Bernesi 
e Friborghesi, nemici del duca di Borjmgna; ma 
n' ebbe la peggio , e fu da essi privato di tutte le 
tue terre. Dopo la morte del duca di Borgogna, egli 
servi Massimiliano d' Austria genero del duca ; ne Tu 
onoralo del toson d' oro; militò sotto ai suoi ordini 
all'assedio di Terovenne; si distinse alla battaglia 
di Guinegasle e prese molle piazze ai Francesi ^ fu 
compreso nella pace di Arras ( 1493 ) tra Francia c 
Borgogna, e Lodovico XI vi si obbligò a fiirgli re- 
stituir dagli Svizzeri le tue terre. Dopo la morte di 
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Maria di Bor[;of[Tt:i , MauìmUiano d’ Auitria lo no- 
minò consijjliere di suo finliuolo Filippo, ma egli 
prese le armi in faror de’ Gantesi sollevali contro 
Massimilìaiio, cosicché mieslo fece arrestare in Bruges 
la moglie e la sorella di Filippo, il quale, concbiu- 
tasi pace tra Massimiliano e i Gantesi, si ritirò a 
la Ftrcy c poi in Picardia dove morì. 


Lodovica Fsancksca. Dopo la morte di Giacomo 
suo padre, pretese la contea di Romontc da Carlo 11 
duca di Savoia ; ma fu costretta a contentarsi di 
trenta mila fiorini. 


Guy Lodovico. Dopo lunghe conteso con GioUnda 
di Francia, duchessa di Savoia, per la tutela del 
giorin duca Filiberto, fu creato governatore e luo- 
gotenente generale degli stati, rarleggiò col duca 
ui Romoote pel duca di Borgogna. 

FituvcESCO. Fu creato governatore della Savoia e 
del Piemonte durante la minor età di Carlo il duca 
di Savoia. 


Bona, figliuola di Lodovico e moglie di Galeazzo 
Maria Sforza duca di Milano , rimasta orfana, passò 
una parte di sua gioventù in Francia presso Lodo- 
vico XI : là fu ricercata in isposa dallo Sforza, c l’atto I 
del suo matrimonio si rogò nel castello d* Ambuosa ì 
non lontano da Tours ^ le si diede per residenza I 
particolare la terra c la fortezza d’ Abbiategrasso | 
munita d’ ogni arnese (V. Sclopis, Docu/n. ragg. a 
Bona), Mono Maria Galeazzo (1476^, ebbe U tutela 
del figliuolo Gian Galeazzo , c diede tutta la sua 
confiaenza e parte del governo a Francesco Simo- 
netta calabrese suo ministro. Ma la reggenza e la 
tutela le furono contrastate dagli zìi del pupillo , e 
spezialmente da Lodovico il Moro , che venuto in 
Milano (1479) fece prendere e uccidere Simonetta, 
privò Bona della rcf^enza , la costrinse a ritirarsi 
uì Abbiategrasso ( 1480). Nel 1481 essa voleva par- 
tire per andare in Francia , ma il Moro ve la fece 
arrestare e più tardi , secondo è creduto c sembra 
probabile , morir di veleno. 

Carlo, figliuolo primogenito d’Amedeo IX, stava 
in Francia presso il re Lodovico X) quando i propri 
zit s’ impadronirono di Monmeliano e d’ Amedeo tx. 
Lodovico lo fece partire con le milizie francesi man- 
date da lui in Savoia a soccorrere la duchessa <ìio- 
landa ; ma Carlo morì per istrada ( V. Guiebenon , 
u>m. 3 y 
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Faim'ro I cominciò a rej^nare aotto la tutela e 
la reggenza di Giolanda sua madre. Il suo regno fii 
pieno di perturbazioni interne , e assai minacciato 
dagli esteri. Gli rii di Filiberto disputarono la reg- 
genza a Giolanda e fecero prigioniero il glorine duca, 
che poi furono costretti a rimettere in libertà. Lo- 
dorico XI e Cario il temerario duca di Bisogna , 
nemici tra di loro , furono ambedue arrersi al auca 
di Savoia. Carlo di Borgogna tentò impadronirsi 
della persona di Filiberto , ma non riesci a far prigione 
te non la duchessa Giolanda ed altri suoi figliuoli; 
Filiberto fuggi in Francia : frattanto i suoi stati cad- 
dero in pieno arbitrio di Lodovico XI , che ne di- 
stribuì il governo agli zìi di lui. Liberata per opera 
di Lodovico XI, Giolanda chiamò in Piemonte le mi- 
lizie di Galeazzo Maria Sforza per ricuperare a Fi- 
liberto questo paese tenuto da Filippo conte di Bressa 
che hi costretto a lasciarlo e ricondursi in Savoia. 
Morta Giolanda , Filiberto fu preso dal conte De La- 
Chambre ( man^to dal re francese a governare il 
Piemonte durante la pupillare e^ del duca ] ; ma 
il conte di Bressa arrestò a sua volta il conte De La- 
Chambre. Filiberto fatto maggiore, andò a Lione per 
visitare il re Lodovico XI, e la morì non senza sospetto 
di veleno fattogli dare da quel perfido sovrano. 


Ctai .0 I ebbe tutore Lodovico XI, così ebe i suoi 
zii patemi non osarono pretendere alla reggenza , 
né turbare lo stato. Uscito di minorità ridusse a ob- 
bedienza il suo vassallo ribelle Claudio di Savoia 
signor di Racconiggi. Fece guerra a Lodovico II 
marchese di Saluzzo, gli occupò quasi tutto lo stato, 
r assediò in Saluzzo , costrinse la città ad arrendersi 
e il marchese a prestargli omaggio (1487). Carlo 
non restituì al marchese di Saluzzo ciò che aveva 
con le armi conquistato sopra di lui se non se dopo 
i solleciti richiami di Carlo Vili re di Francia. Nel 
1488 assunse il titolo di re di Cipro come erede 
generale della regiiu Carlotta. Mon nella giovanis- 
sima età di ventun’anni, e si credette generalmente 
che fosse stato avvelenato; era d’ animo liberale e 
valoroso, era mollo dotto di greco e di latino. 


Bianca di Monferrato. Morto Carlo I , le fu dispu- 
tau la reggenza dai conti di Ginevra e di Bressa, 
e diir arcivescovo di Aucb prozìi del duca fiinciullo: 
i Piemontesi e i Savoiardi contesero fra di loro 
della città in cui ti dovette fissare il seggio della 
corte. Bianca ottenne dopo gravi contrasti la reg- 
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gena (1490), che tenne con molta fora e arredu- 
lena durante lo spazio di sette anni pieni di torbidi 
e difficolti. Diede il passo pe' suoi stati a Carlo Vili 
re di Francia che andava all’ impresa di Napoli , e 
r accolse molto onorevolmente in Torino quand’ egli 
ri ti conduceva , e quando ne ritornava. Mentre 
questo monarca stava in Piemonte , ella si adoprò 
al trattato d’ alleanza tra lui e Lodovico Sforza duca 
di Milano , nè dimenticò in quel negozio gl' interessi 
del duca di Savoia suo figliuolo, clic foce compren- 
dere nel trattato. Bianca seppe ad un tempo con- 
servarsi amiche Francia ed Italia. La città di Torino 
le fu debitrice d' esser fotta residenza della Corte ; 
Bianca abitò prima il palazzo di piazza Castello, 
poscia il palazzo vecchio presso la cattedrale. Morto 
Carlo 11, si condusse in (!arignano ove mori. Instimi 
erede Carlo III di Savoia. Gli storici contemporanei 
la dissero principessa multo virtuosa. Il celebre ca- 
valiere Baiardo ebbela io grande stima e foce foro 
un torneo in onore di lei m Carignano nel 1499. 


Msais , marchesa di Rotelin, figliuola d'Amedeo IX, 
cedette ai cantoni di Berna , Lucerna , e Fribui^o 
tutte le sue ragioni verso la Casa di Savoia. 


Caslo Gtoiicn Amedeo ossia Caslo II cominciò a 
regnare sotto la tutela e la reggenza di Bianca di 
Monferrato, cui fii questa dignità disputata dai prozìi 
del reale infonte. Francesco arcivescovo di Auch e 
Filippo conte di Bressa furono creati luogotenenti 
generali degli stati. Merlo di Piossasco ^ardò la 
persona del duca ; Torino fu scelta |ier sua residenza, 
e fii d' allora in poi la sede ordinaria de' sovrani 
della reai (iasa ai Savoia. Carlo Vili , che andava 
all' impresa di Napoli , passò per Torino mentre re- 
gnava Carlo II da cut ebbe in dono quel cavallo 
we gli salvò la vita nella battaglia di Fomovo. Cario II 
mori di una caduta in efo d'otto anni 
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I. 1457 

a. 1468 

a. 1466 
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Lodovico XI 
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Lodovico di 

Francesco 

Re di Francia 

Maria Sforza 
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Conte di S. Paolo 
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FiLirpoII , duca di SaToii ecc., nacque in Ciamberì. 
Fu auprannominalo Senza-teira perchè , gii adulto, 
non aveva patrimonio ; ma avendone avuto dal pa- 
dre nel 1460 , prese da quell' anno il titolo di come 
dì Bressa. Si ha di lui un sigillo prima eh’ ei re- 
gnasse , dell' anno 1488 , della leggenda del quale 

non rimangono più che queste parole — Sigili 

Abaudi — : in un altro d’ uffisio del 1496 si 

legge — S . Canccllarie . Philip . Ducis . Sabaudie 
— ( V. Sigilli de’ Princ. di Savoia, pag. SOS, 306). 
Morì in Ldmens , non in Ciamberì { V. Vcmazsa , 
Prefazione alla prima relazione veneta MS. , e 
Cibrario , Aota alle relazioni degli ambasc. veneti, 
pag. 14 ). Le sue interiora , separate dal coFpo se- 
polto in Altacomba , furono deposte nel monastero 
di Lèmmi. 


FiuacsTo II, duca di Savoia ecc., nacque nel ca- 
stello di Ponte d’ Ain in Bressa. Si ha di lui un 
cnntrasigillo del 1497 nel quale sta scrìtto — Sigil- 
lum Philibtì Ducis Sabaudie — ; un sigillo del ISOI 
in cui si legge — um . Philibertì . Boni . 

Sabaudie . Ducis. — Un terzo del 1S03 ha per leg- 
genda — Sigillum . Philiberti . Ducis . Sabaudie 
et . De , Vaudctlani — (V. Sigilli de' Princ. di Savoia, 
pag. 209 a 212). Morì in Ponte d'Ain; il suo corpo 
fu sepolto in Brou , e il suo cuore deposto nella 
cap|iella della cillh di Ponte d’ Ain. Di Margarita 
d' Austria sua moglie si ha un sigillo del 1504 , la 
cui leggenda si spiega cosi — Sigillum Domine Mar- 

gharìte Austrie ....... Burgond Ducisse Sabaudie — 

( V. Sigilli citati , pag. 215 ). Morì nel castello di 
Ponte d' Ain , il suo corpo fii sepolto vicino a quello 
di Filippo II nella chiesa di Brou presso Borgo in 
Bressa. 


Lonovirjt di Savoia, duchessa d’Angolemme, nae- 
que nel castello di Ponte d' Ain. Si ha di lei un 
sigillo del 1515 , la cui leggenda è — S. Ludovica . 
matr . Reg . Franca . Duciss co ...„. orna . et . 
bcllifort . — (V. Sigilli de' Princ. di Savoia, p. 207). 
Morì in Grès nel Gastinese ; il suo corpo fu sepolto 
nella chiesa di S. Dionigi e le viscere furono de- 
poste in un mausoleo nella chiesa di nostra Donna 
di Parigi. 


Ludovico , preposto di Mont-Jou , fu sepolto in 
Altacomba. 


FiLiszart di Savoia , duchessa dì Nemours. Si ha 
di lei un sigillo del 1522 nel quale rimangono sol- 
tanto le parole — - er....„.. Audia Due. Nem 

Marc ( V. Sigilli de' Princ. di Savoia, pag. 208). 

Le sue nozze con Giuliano de' Medici si fecero 
in Torino (1515), e in quell’ occasione Carlo duca 
di Savoia le diede la signoria di Possano e il mar- 
chesato di Gex , e Francesco I dì Francia diede a 
lei e a Giuliano il ducato di Nemours. Rimasta ve- 
dova (1516) ebbe nuove signorie dal duca di Savoia 
e dal re di Francia. Morì nel castello di Virieu in 
Bugei , c fu sepolta nella chiesa della Santa (jippclla 
di (iiamberì. 


Retato (V. la ini’. \tP). 


FaiFPiNt. Sbagliarono Hemminges e Guichenon af- 
fermando che Filippina fòsse moglie di Lorenzo de' 
Medici padre di papa Leon X. Da ricerche diligini- 
tissime fatte da noi in Firenze siamo stati accertali. 
Lorenzo de’ Medici non avere mai avuto altra mo- 
glie oltre Clarice Orsini. 
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Fhjpm II , d’ indole impetuOtt e irrequieu, avera 
in gioTCDlù cagionato molti diapiacert al tuo geni- 
tore , e 1’ arerà «{orzalo ricorrere al re di Francia 
Lodorico XI affiockè , attiralo queato «uo figliuolo in 
Francia , lo imprigionaaae ; coal fece quel monarca 
tenendolo due anni nel caatello di Lochea ( dopo la 
qual prigionia gli affidò il goremo del Limoaino e 
della Guienna). Filippo eraai unito ai baroni ribelli 
contro di auo padre, arcra ucciso di propria mano 
Gìoranni di Varai , ed era stato in gran pane ca- 
gione delle perturbazioni cbe traragliarono lo stato 
dal regno di Lodorico aino alla reggenza di Bianca. 
Fu parecchie rolte luogotenente generale dello stato, 
e sotto il regno di Filiberto I ( mentre questi era 
in Lione ) gorcmatore del Piemonte. Accompagnò 
Carlo Vili nella sua spedizione di Napoli. Fu gran 
capitano ed esperto politico. Quando sali il Trono , 
P antico suo spirito ardente era gii raffreddato dall' 
età , dalle arenture , e malattie , cosicché il suo 
regno fu giusto e moderato , ma troppo brere pei 
rantaggi che da lui ragionerolmente si sperarano 
allo stato. 


Lodovici, figliuola di Filippo II di Saroia, du- 
chessa d’ Angolemme , madre di Francesco I re 
di Francia. Morto Carlo d’ Angolemme duca d’ 
Orleans, suo marito , ella si ritirò nel castello di 
Cognac , e , ritenutavi dalla crudele politica di 
Lodovico XI , vi si consacrò interamente alla edu- 
cazione de’ propri ragazzi. Ritornò a Parigi sotto 
il regno di Lodovico XII. Francesco I partendo 
per l’Italia (1515) la creò reggente de’ suoi stati. 
L'odio di lei a Carlo di Borbone contestabile di 
Francia fu in gran parte motivo della ribellione di 
costui contro al suo re. Nel 1524 fu di nuovo cletu 
reggente da Francesco I : rotto questo re , e fatto 
prigioniero sotto Pavia, le scrisse quelle celebri pa- 
role : Tout est perdu fors Chonneur ; ed ella con- 
vocò il consiglio in Lione , vi parlò virilmente, resse 
le cose in Francia durante la prigionia del figliuolo, 
e ai sforzò a staccar I’ Inghilterra dall’ alleanza 
contro Francia. Conchiuse in Cambiai (1529) la fo- 
mosa pace detu delle Dame , perché fotu da Lo- 
dovica di Savoia e Margarita d’ Austria , vedova di 
Filiberto li duca di Savoia. Lodovica, la quale da 


IMPERATORI 


1519 Carlo V 
1566 Ferdinando 1 
1564 Massimiliano II 
1576 Rodolfo U 


PAPI 


1503 

1613 

1522 

1523 
1534 
1550 

1555 

1559 

1566 

1572 

1585 

1590 

1591 

1592 


1513 

1547 

1559 

1560 
1574 
1589 


I Pio III 
I Giulio lì 
Leone X 
Adriano VI 
Clemente VII 
Paolo 111 
Giulio III 
I Marcello II 
I Paolo IV 
Pio IV 
Pio V 

Gregorio XIII 
Sisto V 
I Urbano VII 
I Gregorio XIV 
Innocenzo IX 
Clemente Vili 

RE DI FRA.M.IA 

Francesco I 
Enrico II 
Francesco II 
Carlo LX 
Enrico III 
Enrico IV 


VESCOVI DI GINEVRA 

1510 Carlo di Seissel 

1513 Giovanni Vili Francesco di Savoia 

1522 Pietro V de la Beaume-Mont-RercI 

1544 Auberio 

1548 Lodovico di Rie 

1550 Filiberto di Rie 

1556 Francesco di Bacbod 

1577 Claudio di Granier 
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PRIMCIPI CHE HAKNO REGNATO PRINCIPI COLLATER.OI 


C«iiLO HI , duca di Savoia eoe. ; nacque in Chasei i 
nel Buqcì. Si lia di lui un ligillo del 1504, in cui 

lesesi — Sabaude Doucis — ae ne ha un 

altro nel quale ala acritto — Carolua aecundua Dux 
Sabaudie Cbablaii et Auguatc — (V, SigUU de Princ. 
di Savoia , pag. 214 a 217 ). Fu fidanzato a Giovanna 
d' Ara|;ona , figliuola di Ferdinando d' Aragona re 
di Napoli; ma il matrimonio non ai consumò (V. 
Giiichenon, Preuves , pag. 505). Morì in Vercelli, 
c vi fii sepolto nella chiesa di S. Eusebio. Di Beatrice 
di Portogallo sua moglie si ha un sigillo, della leg- 
genda del quale rimangono solamente le parole — ..... 

Dux Aug Infans. AsL Com. — ( V. Sigilli 

citati, pg. 219 ). Mori nel castello di Nizza. 


AnaiÀtto nacque e mori in Ivrea, viaae aoltanto sei 
settimane , e fu aepolto nella cappella di S. Seba- 
stiano della chiesa cattedrale d' Ivrea , la qual cap- 
pella fu tolta nel 1742 per fare una acala conducente 
all' orchestra della chiesa , al ohe non è più vestigio 
del tumulo d’ Adriano. 


Lodovico, figliuolo di Cairlo IH , nacque in Ginevra 
c fu battezzato in CiamberL Mori in Madrid , c fu 
sepolto in Granata con gli stessi onori conceduti ai 
principi reali di Spgna ( V. Guiebenon e Bottero ). 
Portò il titolo di principe di Piemonte. 


CzTEaiNA morì in Milano ; il suo corpo Ri depoato 
ne’ aottcrranci della chiesa cattedrale di Torino , e 
a' nostri di , per ordine di S. M. il re Carlo Alberto, 
trasportato a Soperga. 


Miais nacque in Torino: Ri iqwlu nella chiesa 
di S. Francesco di Torino. , 


Giah Mazu nacque in Nizza, e vi fu sepolto nella 
chiesa del Castello. 


Digitized by Google 



KOTIZIE STORiaiE 


siivcaoivisì»ii 




DEI PRINCIPI DELLA R. CASA DI SAVOIA < ' DAL 1500 AL 1600 


tutti gli (crìttori fu detta prìncipeMa bellÌMÌiiia e 
sagace , è da alcuni accusata d’ aTarizia e d’ ambi- 
ziosa voglia di comandare. Lasciò scritto un giornale 
In forma d' Effemeridi dal 1501 al 1523 (V. Biogr. 
univers. , e Guicbenon , hist. génèal. de ta R. it. 
de Sat>oie ). 

FaiuEaTO II in età di quattordici anni accompagnò 
Carlo Vili e il proprio padre nel regno di Napoli. 
Divenuto duca di Savoia a diciasette anni , parteggiò 
più per r impero che per la Plancia , all' autorità 
della quale sopra ì suoi stati egli cercò sanamente 
di sottrarsi. Accompagnò con ducento lance l' im- 
pcradore Massimiliano conira i Fiorentini. Sempre 
mosto dalle considerazioni di contrappcsare l' inco- 
moda influenza della Francia coll’ alleanza dell’ Au- 
stria , fu il primo principe della Casa di Savoia che 
sposò una principessa austriaca. L’ imperadore gli 
donò r omaggio de’ nobili Radicati conti di Cocco- 
nato , e gli fece varie concessioni di sovrana ragione 
al di quà e al di là dall’ alpi. Tuttavia Filiberto ebbe 
la saggia politica di strignere anche alleanza con 
Lodovico XII re di Francia , che meditava l’acquisto 
del ducalo di Milano. Una morte immatura troncò 
la sua vita , quando tutto presagiva un regno felice 
e glorioso. 

Ciato III. Quanto fii lieto il principio del tuo regno 
altrettanto misero ne fu il rimanente. Seguitando la 
politica di suo fratello Filiberto II, tenne più per 
Cesare che pel re di Francia. Carlo V imperadore 
donò a Beatrice , moglie di Carlo III , la città c 
contea d’ Atti , la qual donazione recò al duca di 
Savoia maggior utile che quella bitta già ad Amedeo V 
da Arrigo VII, e che non ebbe effetto fuorché in 
qualche luogo di quel contado. Carlo III volendo 
rimaner neutrale nelle famose discordie di Francesco 1 
e Carlo V , venne in sospetto ad ambedue questi 
principi , i quali gli occuparono , uno sotto colore 
d’ alleanza , l’ altro come aperto nemico , i tuoi stati, 
che venivano da amendue miseramente devastati ; 
meno però dai Francesi i quali avevano speranza di 
serbarne durevolmente il dominio. Morti Bonifacio 
e Gian Giorgio Paleologo, marebeti di Monferrato, 


DUCHI DI MILANO 

1500 Lodovico XII re di Francia 
1512 Massimiliano Sforza 

1515 Francesco I re di Francia 

1521 Francesco Maria Sforza. Dopo la morte 
di questo duca, l’ imperatore t’ impa- 
dronì del Milanese e ne investi Fi- 
lippo suo figliuolo. Questo principe, 
c tutti i re di Spagna suoi succes- 
sori possedettero questo ducato sino 
al 1606; anno in cui I' im;)cratorc 
Giuseppe I se ne fece padrone. A 
Carlo VI tuo successore nc fu con- 
fermata la successione nel trattato 
dj Baden nel 1714. Maria Teresa sua 
figliuola lo trasmise alla sua posterità. 

ESTENSI DUCHI Di FERRARA , 

MODENA E REGGIO 

1505 Alfonso d’ Estc 
1534 Ercole II 

1339 Alfonso II 

1597 Cesare 

GRAN DUCHI DI TOSCANA 

1537 Cosimo I de’ Medici 

1374 Francesco 

1587 Ferdinando 1 

DUCHI DI PARMA E Di PIACENZA 

1545 Pier Luigi Farnese 
1547 Ottavio 

1586 Alessandro 

1592 Ranuzio I 

MARCHESI DI S.ALUZZU 

1504 Michele Antonio 

1528 Giovanni Lodovico 

1529 Francesco 

1337 Gabriele 
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DEI PRINCIPI DELLA R. CASA DI SAVOIA 


senza lasciar posteria , Carlo III aspirò a quel mar- 
cbesato appoggiandosi ai dirilli della Casa di Saroia 
pel malrimonio di Aimone con Violante, per la dote 
di Bianca moglie di Carlo I, e per 1' atto di dona- 
zione di Gian Giacomo Paleologo : ma l' imperatore 
d' Austria chiamato a sentenziare giudicò in hivore 
d'un altro pretendente', Federigo Gonzaga, e, con- 
cedendo il Monferrato a costui, lo eresse in ducato. 
I Ginerrini , dopo molti contrasti avuti col duca di 
Savoia , da cui pretendevano esser violate le antiche 
loro libertà ( contrasti alimentati dal favore conce- 
duto loro dai Bernesi), dopo un lungo titubare Da 
la religione cattolica e la riformata , si tolsero in- 
teramente dall’ obbedienza del duca , e da quella 
della sede apostolica. I Bernesi e i Vallesani occu- 
parono il paese di Gex , di Vaud , il Ciablese, e la 
contea di Romonte. È degna di essere notau l'eroica 
difesa della città di Nizza da Andrea di Monforte e 
fra Paolo Simeone de' Balbi cavaliere gerosolimitano 
contro de’ Turchi e Francesi collegati. Fra le prove 
d’ amore date da’ suoi sudditi all’ infelice Carlo III 
sono pure da notarsi i tentativi degli abiunti della 
Tarantasia per cacciare i Francesi dalle loro valli, 
e l’ inviolata fedeltà di que' della Valle d’ Aosta che 
loro ne impedirono perpetuamente I’ adito. Quando 
Carlo III mori in Vercelli non gli rimaneva più che 
questa città , quella di Nizza , e la Valle d’ Aosta. 
Carlo era tanto clemente , mansueto , amatore della 
pace , che gli si era dato il soprannome di buono. 
Diede nuovi statuti all’ ordine del collare, e aggiunse 
alle insegne di esso 1’ effigie della SS. Annunziata. 
A tenore degli statuti di quest’ ordine, detto anche 
supremo perchò è il primo dello stalo (statuti messi 
la prima volta in iscritto da Amedeo Ville confer- 
mati poi da Emanuele Filiberto) , esso non si debbe 
conferire che a coloro , I’ avo paterno e materno 
de' quali fosse gentiluomo di nome e d’arvm’. 


1518 

1530 


1533 


1540 

1550 

1587 


1556 

1598 


1524 

1572 


1582 


Lodovico, principe di Piemonte, figliuolo di Carlo III, 
fu mandato in Ispagna per esservi educato nella corte 
dell’ imperatore Carlo V. Le discordie nate tra il re • 

di Francia e ’l duca di Savoia gl’ impedirono di spo- 
sare Margherita di Francia , figliuola di Francesco I, I.IOO? 
colla quale era stato fidanzato nel 1526. 1540? 


DAL 1500 AL 1600 


MARCHESI DI MONFERRATO 

Bonifacio VI 
Gian Giorgio 

DUCHI DI MONFERRATO 

Federigo Gonzaga f 1540 

Margarita 

Francesco 

Guglielmo 

Vincenzo 1 


RE DI SPAGNA 

Carlo I (V) 

Filippo II 
Filippo III 

CONTI DI TENDA 

Renato f 1524 
Claudio 

Onorato I f 1572 
Onorato II 


CONTI DI RACCONIGGI 

Claudio 
Bernardino I 
Filippo 

Bernardino II 

SIGNORI DI BUSCA 

Martino II f dopo il 1500 

Lorenzo 

Goffiedo li 


t 
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TAVOLA VII — RBAL CASA DI SAVOIA 




RENATO 


GIOVANNA 


FlLll^PINA 


n 1476 f ^ ^ *' II 

Carlo d' C *■ Grimaldi 

conte di Aor <!«’ ^tdici ■ Principe di Monaco 


ISABELLA 

n. 1533 t 15^ 


EMANUELE I 


EAIANUELE II 
n. 1534 t b- 


GIOANMARIA 
n. 1537 t 1538 
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PRINCIPI CHE HANNO REGNATO PRINCIPI COLLATERALI 


Fuhcuco Guano, duca di Saroia ecc. , re di 
Cipro e di Geruaalemme , nacque in Torino, mori 
nel castello del Valentino, fu sepolto nella catte- 
drale di Torino. 


CsBLO Emakcele II , duca di Saroia ecc., prìncipe 
di Piemonte, re di Cipro e di Gerusalemme, nacque 
in Torino , sali il trono addi 4 ottobre 1638 ; mori 
in Torino in (porno di mercoledì alle ore diciotto 
circa ( Lib. del giur. ) , e ri fu depoeto nei sotter- 
ranei della chiesa metrO{>olitana. Nel 1836 S. M. il 
re Carlo Alberto ne fece tumulare il cadarere nella 
Badia di S. Michele della Chiusa. Il matrimonio di 
Carlo Emanuele II colla sua prima moglie, Francesca 
Borbona di Valois-Orleans , si conchiuse nel prin- 
cipio di noTcmbre del 166S , e si ronsumò in Anncsl; 
r entrata solenne degli augusti sposi in Torino fu 
il quattordici di maggio del 1663 ( Lib. del giur. ). 
Le seconde noxze di Carlo Emanuele lì si celebra- 
rono eon Maria Gioanna Battista di Sasoia-Nemorso 
nel duomo di Torino il di 10 di maggio del 1665. 
Questa duchessa mori in Torino ( Lib. del giur. ] ; 
essa e la prima moglie di Carlo Emanuele II furono 
deposte ne’ sotterranei della metropolitana di Torino , 
e nel 1836 trasportate per ordine di S. M. il re 
Ciarlo Alberto alla badia di S. Michele della Chiusa. 


Emmanuelz Filuesto , duca di Saroia , conte d' Asti , 
ecc.; nacque in Ciambcrl in giorno di mercoleiìl 
alle ore quattro e meno pomeridiane. ( Queste no- 
tizie c le altre ragguardanti le nascite , i battesimi , 
i matrimonii , e le morti della maggior parte de’ 
principi di Saroia , e delle loro contorti da Emma- 
nuclc Filiberto in giù furono da noi tolte da me- 
morie manoscritte ricavate dal Libro del giuramento 
della Regia Camera de’ Conti. Il Libro del giura- 
mento era cosi detto |>crchù sopr’ esso giurarano 
fedeliìi al sovrano i nobili nel rioerere l’ inrestitura 
de’ loro feudi. ) Si ha di lui un sigillo del 1539 , 


FiLirro Euaddeu, principe di Piemonte. Fu bat- 
tezzato addi 13 di maggio del 1587 ( dal Lib. del 
giur. ); mori in Valladolid ; giace ne’ sepolcri reali 
dell’ Etcuriale presto Madrid. 

Emadcilc Fiubesto di Saroia , principe d' Oneglia , 
di Maro e di Prela , abbate commendatario di S. 
Michele della Chiusa , Rglhiolo terzogenito di Carlo 
Emanuele I , mori in Palermo ; gli si fecero solenni 
funerali in Napoli, 

Macrizio ( V. la tarola X ). 

Tommaso ( V. la tarola X ). 

MAacmniTA di Saroia, duchessa di Mantora, poi 
riceregina di Portogallo pel re di Spafpia; morì in 
Miranda e fu sepolta in Buigos nel mausoleo dei 
re di Spagna nel monastero di Las Fuelgas. Il tuo 
cuore chiuso in piccola urna d’ argento fe collocato 
in una cappella fetta conttruire da Hargheriu a sue 
s|>ete nel santuario di Vico , nella qual cappella re- 
desi la stattu di lei in marmo. 

IsASELLA nacque in Torino ; entrò in Modena il 
giorno cinque di aprile del 1608 ; mori in Modena 
e ri fii sepolta nella chiesa de’ PP. Teatini intitolata 
a S. V’incenzo (V. Muratori, Antichità estensi, 
tom. 2, pag. 522 a 528 ). 

Masia, monaca del terz’ ordine di S. Francesco, 
morì in Roma, e fii sepolta, secondo la stu ro- 
lontì, in Assisi , nella chiesa di S. Francesco. 

Frakcksca Catisma, monaca del terz’ ordine di 
S. Francesco, nacque in Torino, mori In Biella , 
dorè stara in monastero colla precedente ; e fu se- 
polta nella chiesa della Madonna di Oropa (V. P. 
Codretto, vita di questa principessa , e Lib. del 
giur. ). 

Giotamna mori appena rcnuta alla luce, lo stesso 
giorno che la propria madre. 
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E.4AM.nx Fiukkiito accompagnò gioTanUsimo l' im- 
peratore Carlo V nelle tue guerre di Germania , e 
ti trovò alle battaglie di Noralingue e di Mulberg. 
Venuto in Italia , tolte ai Franceti Bra , Saluuo e 
Dronero. Comandante in capo l' eiercito imperiale 
nelle Fiandre prete la eittò di Edino; nel 1557 portò 
la guerra in Francia , bruciò Verrino , ai accampò 
a S. Quintino e vi contegni la celebre vittoria topra 
i Franceii capitanati dal oontettabilc Montmorency, 
vittoria icguìla dalla p«4! di Cattello-Cambreti eoe 
ridonò ad Emanuele Filiberto gli aviti domimi , e 
r uni in matrimonio con la torella del re di Francia, 
Margarita princlpetta dottlttiroa e amante de’ lette- 
rati ( 1559 ). Emanuele Filiberto rittoratore della 
monarchia tavoiarda teppe rimettere a tempo nella 
guaina quella spada per cui area ricuperata questa 
medesima monarchia. Non impiegò più le tue armi 
che a domare i Valdesi tumultuanti, e a proteggere 
il vessillo di Cristo contro quello di Maometto man- 
dando alcune galere , governate da Andrea Provana, 
alla battaglia di Lepanto. Attese a sanare con bcnc- 
6ca pacede veccliic piaghe dello stato. Acquistò la 
contea di Tenda , le deliziose valli di Maro, di Prela, 
e d' Oneglia. Chiamò in Piemonte uomini chiari per 
ingegno e dottrina , e ad essi e a parepobi illustri 
piemontesi commise la cura della pubblica istruzione. 
Fra loro Cujasto, Antonio Goveano, Guido Panci- 
roli , Gioanni Manuzzi, Aimonc Cravetta. La milizia, 
che prima era feudale , fu da lui mutata in regolare 
e stanziale. Fece coiistruire la cittadella di Torino , 
secondo i disegni di Paciotto da Urbino. Ridusse a 
miglior legge la moneta , e ne ordinò il corto. Cessò 
le convocazioni degli stati di Savoia e del Piemonte, 
e delle cote che vi si trattavano , commise la cura 
al consiglio di stato che presiedeva sovente in per- 
sona. Abolì interamente la servitù personale. Rista- 
bilì i senati di Torino e di CiambeH ; instilul ima 
camera de’ conti in Piemonte olire a quella che gik 
era in Savoia , e la dichiarò magistrato tiipreino 
inappellabile nòn inferiore al senato. Ristorò l’or- 
dine di San Maoritiù , e ne ottenne dal papa Gre- 
gorio XIII (1572 ) r unione a quello militare e ospi- 
tal'iere di S. Lazzaro naio nel tempo delle Crociate 
(1119). Quest’ordine religioso e militare si confe- 
risce promiscuamente alle persone civili e alle mi- 
litari. Emanuele Filiberto fu decoralo dell’ ordine 
della Giarettiera da Maria regina d’ Inghilterra (1554) 
(V. Cibiario iVota alla relazione di Juarco Foscarùii 
ambasciatore veneto). Questo principe eraversatonellc 
matematiche e in molle lingue , destro in tutti gli 
esercizi del corpo; fabbricava armi di propria mano, 
eia cupido di conversare con chiunque avesse fema 
in qualche scienza od arte anche meccanica ; era 
mollo religioso. 

Ciano ^iKuELE I governò lo stato, assente il pa- 
dre , io eli di tredici annL S’ egli fosse stato tanto 


IMPERATORI 


1519 

Carlo V 

1556 

Ferdinando 1 

1564 

Massimiliano II 

1576 

Rodolfo II 

1612 

Mattia 

1619 

Fcrtlinando II 

1637 

Ferdinando III 

1658 

Leopoldo 1 


PAPI 


1503 

1 Pio III 
I Giulio 11 

1513 

Leone X 

1522 

Adriano VI 

1523 

Clemente VII 

1534 

Paolo III 

1550 

Giulio 111 

1555 

f Marcello 11 
1 Paolo IV 

1559 

1566 

1572. 

1585 

1590 

Pio IV 
Pio V 

Gregorio XIII 
Sisto V 
1 Urbano VII 
1 Gregorio XIV 

1591 

Innocenzo IX 

1592 

Clemente Vili 

1605 

1 Leone XI 
1 Paolo V 

1621 

Gregorio XV 

1623 

Urbano Vili 

1644 

Innocenzo X 

1655 

Alessandro VII 

1667 

Clemente IX 

1670 

Clemente X 

1676 

Innocenzo XI 

1689 

Alessandro Vili 

1091 

Innocenzo XII 

1700 

Clemente XI 
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in cui »i lc(j[[e — E . Philibcrt . de . Sabaud . 
Prin . l’cdcmon . Comes . Ast . cct. — Se ne hanno 
defili altri, uno del 1560, nel quale si — 

Enian . Philib . D . G . Dux . Sabaud . Cliab 

Princeps . Ped . — Un altro del 1566, la cui leg- 
f;cnda è — f Eman . Pbilib . D . G ■ Dux . Sabau . 
t'.liab . et . Aug . Comes . Asta; . — (V. Sigilli de' 
Princ. di Savoia , pag. 220 a 225 ). Mori in Torino 
poco prima dell'ora vigesima (dal Libro del giur. ] 
e tì fu sepolto nella metropolitana. Le sue ceneri 
furono a' nostri di fatte onorevolmente riporre nella 
cap]>clla della SS. Sindone da S. M. il re Carlo 
Alberto. 

Di Margariu di Valois sua moglie si ha una bol- 
letta di cera del 1572 ( V. Sigilli citali, pag. 226 ). 


Csaiu Esit.M.-ELE I , duca di Savoia ecc. Nacque in 
Rìvoli, fu batteizato nel coro della cattedrale di 
Torino addì nove di marzo del 1565. Mori in Savi- 
gliano, giace nel santuario della Beata Vergine di 
Mondovl in un magniiico mausoleo bttogli erigere 
da Vittorio Amedeo III. 

La duchessa Caterina sua consorte mori in Torino. 


ViTTuain .Amedeo I, duca di S.ivoia ecc. Nacque 
in Torino, mori in Vercelli in giorno di mereoledì 
a due ore e mezzo di notte (Libro del giur.), fu 
sepolto nella chiesa cattedrale di A'crcelli. 


Manu Crisiina di Francia, moglie di Viltorìo Ame- 
deo I, era Bgliuola di Enrico IV re di Francia, e 
di Maria de’ Medici. Le sue nozze con A'iUorio 
Amedeo 1 si celebrarono in Parigi , e in quella oc- 
casione si coniarono medaglie. Mori in Torino , il 
suo corpo fu sepolto nella chiesa delle Carmclitc 
sotto il titolo di santa Cristina , e le sue interiora 
furono deposle sotto 1' aitar maggiore della chiesa 
di santa Teresa. I 


EaixvELE, figliuolo di Carlo Emanuele I, fu mar- 
clicsc d’Andomo, e commendatore di S. Benigno 
di Cuneo i mori in Andorno e vi fu sepolto nella 
chiesa parrocchiale, dai registri mortuarii della quale 
abbiamo tolto la data del suo decesso che non si 
trova in Guìchenon. 

Felioe , figliuolo di Carlo Emanuele I, fu signor 
di Farigliano, di Sessanta, di Sommariva di Perno , 
e di Scrravalle ; sbagliò Guichenon dicendolo signor 
di Sommariva del Bosco , imperciocché risulta da 
carte esistenti noi nostri archivi! ( titoli ragguardanti 
l’ investitura del feudo di Sommariva di Perno con- 
ceduta nel 1614 a Guglielmo Carrone marchese dì 
S. Tommaso da Carlo Emanuele 11 duca di Savoia ) , 
e dai registri di quelli della regia camera de’ conti, 
che il principe Felice fu nel 1629 investilo da Cario 
Emanuele 11 del feudo di Sommariva di Perno : nè 
dai suddetti registri camerali apparisce punto die 
il principe Felice avesse anche avuto investitura di 
Sommariva del Bosco. Mori in Torino, vi fu se- 
polto nei sotterranei della chiesa cattedrale , e nel 
1 836 fit per ordine del re Carlo Alberto trasportalo 
all’ Abbadia di S. Michele della Chiusa. 

Macsizio, marchese di Riva, figliuolo di Carlo 
Emanuele 1, mori nella battaglia di Pro, e fu, se- 
condo Guichenon , sepolto in Torino nella chiesa 
della Madonna degli Angeli. Tuttavia ciò non ri- 
sulta da alcuna lapide , né da alcun registro mor- 
tuario di questa parrocchia. 

G.iaaiELE , marchese di Riva , figliuolo di Carlo 
Emanuele 1 , mori in Torino, il suo corpo vi fude- 
poslo nei sotterranei della cattedrale, e nel 1836 per 
ordine di S. M. Carlo Alberto trasportato all' Abba- 
dia di S. Michele della Chiusa. 

Asto.-uo , figliuolo di Carlo Emanuele I , fu abbate 
di S. Michele della Chiusa, di Aulps , c di Altacomlw. 

MsBciiEatTA , figliuola di Carlo Emanuele I , mori 
in Torino. 

Cablo Umbesto, figliuolo dì Cario Emanuele I, 
fu marchese di Mtilassano. 
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misurato ne’ suoi Tatti pro(;ctti quanto era perspicace, 
dotto , valoroto, e clemente , arrebbc meritato com- 
mcndasione di principe perfetto come si meritò l’a- 
more non solamente de' proprii sudditi , ma di tutta 
Italia eli' egli ebbe il generoso Mnsiere di francare 
dal dominio degli stranieri. Ne’ primi anni del suo 
regno , cogliendo l’ occasione de' torbidi cagionati 
in Francia dalle ntioTc opinioni religiose , s’ impa- 
dronì del marchesato di Saluaro posseduto dal re 
di Francia , sostenne perciò lunra guerra colla Fran- 
cia , ma col trattato oi Lione del 1601 fece defini- 
tivamente suo (mesto marchesato mediante cessione 
alla Francia della Bressa del Bugei e del Valromei, 
clic formavano maggior tratto di paese j ma assai 
meno opportuno 8*^8001 bisogni, c però si disse che ^ 
il re aveva fatto una pace da mercatante, e il duca i 
da principe. Tentò inutilmente impadronirsi di Gi- 
nevra , e quella fu I’ ultima volta che i principi sa- 
voiardi cercarono di riprenderne la signoria. Pretese 
alla corona di Francia dopo la morte di Arrigo IH, 
e trovò numerosi fautori in Provenza. Alla morie 
di Francesco IV Gonzaga , duca di Mantova c del 
Monferrato, ri entrò in armi per fer valere i tuoi 
diritti su questo ducato, e sostenne perciò guerra 
colla Spagna in allora potentissima. CoRcgatosi colla 
Francia contro le case cTAustria rcgtianti sulla Spagna 
e Germania, fece (Xmtro di loro (piella guerra 
eh’ ebbe per pretesto F occupazione della Valtellina 
falla dagli Spagnuoli, e che fu resa celebre dalb 
difesa di Vcrrua. La morte del duca di Mantova e 
del Monferrato Vincenzo II fece si che il re di 
Francia si volgesse contro al duca di Savoia per 
mettere al possesso del Monferrato Carlo duca di 
Nevers , e che Carlo Emanuele 1 si collega ssc imgli 
Spagnuoli per acipiistar quel ducato , c tagliasse a 
pezzi I’ esercito francese calato dalle alpi forte di 
quattordici mila uomini. Ma la Francia mandò altre 
milizie c s* impadronì di Susa , di Pincrolo , delle 
Valli clic mettono nel dclfinato, di Cavorre, di Sa- 
luzzo. In Savoia tutto cedette alle armi fran(»»i ec- 
cetto la Ro<M;a di Monmeliano. Forse il dolore di 
vedersi lo stato diviso fra i Francesi , gli Spagnuoli 
e gl' Imperiali , ed egli stesso vittima della mala fede 
del cardinale di Riciielien e del generale Spinola 
affrettò il termine della vita di Carlo Emanuele I , 
che mori in casa del conte Cravetta in Savigliano. 
Egli non era solamente gran capitano ma anche in- 
trepido soldato , e parecchie volte combattè come 
semplice gregario csfionendo.'ii a gravi pericoli. Era 
dotto, amantissimo de’ letterati, egli stesso autore 
d’ alcuni libri che si conservano manoscritti negli 
archìvi di Corte. II Tasso, il Tassoni, il Marino! il 
Chìabrera , il Guarinì , il Mortola ebbero nella sua 
corte distinti lavori , gentile e onorata accoglienza. 

Aueneo , figliuolo di Emanuel Filiberto , fu com- 
mendatore dell' ordine de' Ss. Maurizio c I.azzaro , 


RE DI FRANCIA 


1615 Francesco 1 

1647 Enrico II 

1569 Francesco II 

1560 Cario IX 

1574 Enrico III 

1589 Enrico IV 

1610 Lodovico XIII 

1643 Lodovico XIV il grande 


RE DI SPAGNA 


Carlo I (V ) 

1536 Filippo 11 

1698 Filippo III 

1621 Filippo IV 

1665 Carlo II 

1700 Filippo V (Borbone) 


VESCOVI DI GINEVRA 


1510 Carlo di ScisscI 

1613 Giovanni Vili Francesco di Savoia 

1522 Pietro V de la Beaume-Mont-Rcvel 

1544 Aulicrio 

1548 Lodovico di Rie 

1550 Filiberto di Rie 

1556 Francesco di Bachod 

1677 Claudio di Granicr 

1602 San Francesco di Sales ' 

1613 Gian Francesco di Sales 

1637 Giusto Guerin 

1645 Carlo Augusto di Sales 

DUCHI DI MILANO . 

1500 I.odovico XII re di Francia 

1512 Massimiliano Sforza 

1615 Francesco I re di Francia 


Digitized by Google 


6i 

lOTIZIE GESEALOGICHE E DIPLOMATICHE 

PRINCIPI CHE HANNO REGNATO PRINCIPI COLLATERALI 


Silvio, Egthiolo di Carlo Emanuele I, raor) in 
Torino e fii sepolto nella chiesa della Madonna 
d' Oropa nel biellesc. 

Looonci MiaiA. Le sue nozie con Mauriaio di 
SaTOia si conchiusero in Torino nel palazzo di Sua 
Altezza Reale; ebbe in dote duecento mila scudi 
d' oro d’ Italia. 

ViOLUm MiaciuEaiTA nacque in Torino. Intorno 
alla tua morte trascriTeremo qui le notizie comuni- 
cateci dal chiarissimo signor cavaliere Angelo Peziana 
bibliotecario ducale in Parma, a Ai 35 aprile del 
1663 la duchessa Violante Margherita di Savoia , 
contorte del duca Ranuzio , partorì un maschio , ma 
con tale difficoltà, che questo bambino rimate stroz- 
zato nell’ uscire. La puerpera mori il 29 fra il com- 
pianlo universale, a II suo corpo stette molti anni 
nelle tombe de’ principi nella chiesa de’ Cappuccini 
di Parma; ora è nella camera mortuaria fatta con- 
stniire nei sotterranei del tempio della Steccata di 
Parma da S. M. I’ arciduchessa tbria Luigia , alle 
cure e alla muniBcenza della quale è di tanti altri 
bei monumenti debitore il paese a Lei soggetto. 
Abbiamo di quest’ anno visitato quella camera mor- 
tuaria, e letto sulla tomba di Violante Margherita 
r iscrizione che già stava sul suo sepolcro nella chiesa 
de’ Cappuccini. Eccola — Cadaver Serenissimae 
Ducissae Violantae Margaritae a Sabaudia quae obìit 
die vigesima nona aprilis 1663. 

Anauuoa Ensichetta nacque in Torino, in questa 
città si celebrò nel duomo il suo matrimonio con 
Ferdinando di Baviera ; mori in Monaco di Baviera , 
e vi fii sepolta nella chiesa de’ Teatini. 

CATEanii, gemella con la precedente, mori in culU 
e fii sepolta nella cattedrale di Torino. 

A 

Ajoseo, figliuolo d’ Emmanuele Filiberto, mori 
in Torino, e vi fu sepolto nella chiesa cattedrale. 
Portò il titolo di marchese di san Ramberto , di 
Pcvcragno e di Boves, e conte di Gonfia ns. 
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canliere di quello dell’ Annuoiùta , luogoteneoie 
enerale del duca di Savoia al di qua dalle alpi, 
erri nel 1588 sotto Filippo II di Spafpia. Nel 1590 
Callo Emanuele , duca di Savoia , partendo per la 
Provensa , gli confidò il governo della guerra contro 
i Ginevrini , nella quale egli ti chiari esperto e va- 
loroso capitano del pari che oontra i Francesi co- 
mandati da Lesdiguieret , da cui tuttavia fii alcuna 
volta vinto, specialmente a Pontcharra. 

Fojpfo o Fiurrmo fu cavaliere gerosoUmitano , 
capitano di cavalleggieri , e colonneUo d’ un reggi- 
mento di fanteria del duca di Savoia. 

Matiijic fu soprintendente della casa di Madama 
Reale Maria Cristina, e molto stimata e onorata da 
Carlo Emanuele I. Quando morì in Suta, viaraava 
verso Grénoble in compagnia di Madama Reale. 

Fiurpo Emàndeui, principe di Piemonte, non aveva 
che undici anni ( lo97 ) quando tuo padre occupato 
in Savoia a combattere i Francesi gli affidò il go- 
verno degli stati sotto la direzione di quattro mini- 
stri , Bernardino di Savoia signor di Racconiggi | 
Tommaso Valperga conte di Mutino , Ludovico di 
MUlet gran cancelliere , Filiberto d’ Ette marchese 
di Lanzo ; e del consiglio di stato ( V. Salucet, Hiit. 
milit . , tom. S , pag. 504 }. 

Vittorio Aiiéi>eo 1. Prima di salire il trono stette 
qualche tempo in Ispagna presso Filippo III re, e 
poscia venne a guerreggiare colle Quadre paterne 
in lulia dove prese Matterano, ti di^rtò valorosa- 
mente alla presa di Felizzano , t’ impadronì di molte 
castella nella Liguria , e inseguito dagli Srognuoli 
fece una gloriosa ritirata presso Bestagno. Divenuto 
duca dì Savoia , ti vide costretto, per procurar pace 
a’ tuoi sudditi travagliati dalle guerre, dalla peste, 
e dalla fsme , di acconsentire nel trattato di Che- 
rateo (1631 ) alla cessione di Pinerolo ai Francesi, 
mediante I' acquisto alla casa di Savoia d' Alba , 
Trino, e sessantun borghi del Monferrato. Il paese 
dato al duca di Savoia , quantunque vasto , non lo 
compensava della perdita dì Pinerolo la cui poss^ 
sione procurava ai Francesi grande potenza in Italia, 
e particolarmente sopra la Lombardia e il Piemonte. 
Il duca di Savoia, costretto da Riebelieu, dovette nel 
1635 accostarsi alla Francia eh’ era in guerra coll’ 
Austria ; fu creato generalissimo dell' esercito fran- 
cese , e come tale riportò due segnalate vittorie a 
Tomavento e a Momoaldone. E credibile che altre 
ne avrebbe ottenute, che non sarebbesi dovuto ri- 
trarre perdente dall’ assedio di Valenza , che tutta 
quella campagna avrebbe avuto esito più importante 
e più felice se il maresciallo di Crequi avesse obbe- 
dito di miglior voglia al duca di Savoia , nò sempre 
gli si fosse intraversato. Vittorio Amedeo 1 acquistò 
alcuni feudi imperiali dal marchese del Carretto. 
Pose la corona reale sopra il tuo stemma , e prese 
titolo d' altezza reale : i maggiori onori daU da 


1521 Francesco Maria Sforza. Dopo la morte 
di questo duca, l’ imperatore s’ impa- 
dronì del Milanese e ne investi Fi- 
lippo suo figliuolo. Questo principe, 
e tutti i re di Spagna tuoi succes- 
sori possedettero questo ducato sino 
al 1606; anno in cui l’imperatore 
Giuseppe I te ne fece padrone. A 
Carlo VI tuo successore ne fu con- 
fermata la tuccenione nel trattato 
di Baden nel 1714. Maria Teresa tua 
figliuola lo trasmise alla sua posterità. 

ESTENSI DUCHI DI FERRARA, 

MODENA E REGGIO 

1305 Alfonso d’ Ette 

1534 Ercole II 

1559 Alfonso II 

1597 Cesare 

1628 Alfonso III 

1629 Francesco I 

1658 Alfonso IV 
1662 Francesco II 

1694 Rinaldo 


GRAN DUCHI DI TOSCANA 

1537 Cosimo I de’ Medici 
1574 Francesco 
1587 Ferdinanda I 
1609 Cosimo II 
1621 Ferdinando 11 
1670 Cosimo III 


DUCHI DI PARMA E DI PIACENZA 


1545 

Pier Luigi Farnese 

1547 

Ottavio 

1586 

Alessandro 

1592 

Ranuzio 1 

1622 

Odoardo I 

1646 

Ranuzio II 

1694 

Francesco 
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Fiurro o Fiurraio , figliuolo d’ EDunamiele Fili- 
berto , Fu ucciso in ducilo dal signor di Creqiiy 
presso Quirieu nel delfinato, e giace in Pierre 
Cliitcl. 


Maria , marchesa di Laiuo, figliuola di Eimnanuele 
Filiberto , nacijue in Vercelli Quando sposò Filippo 
d’ Ette ebbe in dote la signoria di Crepacuore, e 
la signoria il castello e la valle di Laiuo, che il 
duca di Savoia eresse poi in marchesato. Morì in 
Torino: il suo corpo fu posto ne’ sotterranei della 
cattedrale di quetu cittò , e nel 1856 fii per ordine 
di S. M. il re Carlo Alberto trasportato alla Badia 
di S. Michele della Chiusa. 


Matiu», marchesa di Pianezza, figliuola di Em- 
manuele Filiberto, morì in Susa , fu sepolta nei 
monastero della VìsitaziODe di Torino da lei fondato 
in citth nuova. 


Beatrice, figliuola di Emmanuele Filiberto, fu fi- 
danzata a Francesco Filiberto Ferrero-Fieschi, mar- 
chese di Masse rano; ma il matrimonio fii impedito 
dalla morte di Beatrice che mancò in pu|»llare etò. 

Ottohe, figliuolo di Emmanuele Filiberto, mori 
giovane, e ili tumulato ne’ sepolcreti ducali in 
Torino. 


N. N. , c N. N. , due figliuoli di Amedeo mar- 
chese di san Ramberto , de’ quali abbiamo saputa 
1’ esistenza , ma non i nomi ( V. Hist. milit. da 
Piémont , par le C. de Saluoes , nota alla pag. 324 
del voi, 2). 


Digitized by Google 



65 


nOTlZIE STORICHE . r. 

DEI PRINCIPI DELLÀ R. CASA. DI SAVOIA 


Urbano Vili ai cardinali , ohe furono pure allora 
intitolati eminentÌMimi , indusaero il noatro duca ad 
aaauuiere il titolo di re di Cipro , e ad eaif^ere il 
conaeguente trattamento reale , la qual novità più 
che legittima gli auacitò contro (maraviglioao a dirai) 
i lungni adegni della repubblica veneta, che, dopo 
d’avere uaurpato quel reame, n’ era atatagià molti 
anni prima privata dai Turchi. Pagò i debiti dello 
atato , lavori le arti e ’l commercio. Creò il aenato 
di Niixa. ( V, Relaz. di Catterin Bellegno amb.venX 
Ercase il conaiglio di atato del ducato di Savoia (V. 
Sclopia , nota alla pag. 62 del auo optiacolo intito- 
lato: Documenti ragguardarUi al principe Tommaso 
di Savoia ). Fu principe clemente , coraggioao , e 
raggio : ma aventurato e vittima della prepotente po- 
litica di Francia aebbene marito d’ una principeaaa 
franceac. 

MiaiA CaianvA di Francia , moglie di Vittorio Ame- 
deo I. Aasiinta la reggenza degli alati c la tutela 
del tinca Franceaco Giacinto da queata ducheaaa , 
Ldmerv ambaaciatore francese volle impadronirai di 
Vercelli a nome del re di Francia, ma la reggente 
ti oppotc a questo tentativo e lo fece riuscire vano. 
Essa dovette ben presto temere ugualmente la Fran- 
cia che tolto colore d' amicizia voleva procacciarti 
piena autorità sulle cose del Piemonte e ridurre lei 
a cieca obbedienza , che i suoi ornati e gli Spa- 
gnuoli i Oliali dicevano volere liberarla dall' ontoso 
giogo di Francia. Durante la vita di Franceaco Gia- 
cinto , Maria Cristina ai collegò coi Francesi contro 
gli Sp^nuoli. Succeduto Carlo Emanuele II a Fran- 
cesco Giacinto e venuti armati in Piemonte i prin- 
cipi Tommaso e Maurizio di Savoia per aver parte 
alla reggenza , Maria Cristina mandò il giovine duca 
in Savoia e si chiuse in Torino: quando questa città 
cadde in potere de’ principi , ti rifuggi nella citta- 
della , poscia si condusse a Susa , e finalmente a 
Grénoble presso il re di Francia Lodovico XIII, la- 
sciando tempre il duea di Savoia nella Rocca di 
Monmcliano. Le storie noteranno perpetuamente con 

r nde onore di Maria Cristina la fòrza c ’l coraggio 
lei durante la guerra civile , la fermezza con cui 
teppe resistere in Grénoble alle instanze e minaccic 
di nichclicu che voleva assolutamente Monmcliano 
e la persona del duca , la prudenza con che, ritor- 
nata in Piemonte , pacificossi coi principi, e la scal- 
trezza onde a loro sorpresa stabili Carlo Emanuele II 
nel pieno esercizio deli’ autorità sovrana tosto ch’egli 
fu giunto a maggiorità. Tanta fu la riverenza e tanto 
r amore portatole da Carlo Emanuele II , e tanta era 
la riputazione d’ abile governatrice acquistatasi da 
Maria Cristina durante la sua reggenza , che il duca 
suo figliuolo continuò sempre a concederle gran parte 
heir amministrazione dello stato , e a seguire docil- 
mente i suoi consigli. Maria Cristina fii principeaia 
bellissima di corpo , d’ animo grande , spiritosa c 



sixcRonriSMi 

DAL 1500 AL 1700 


M.ARCHESI DI SALUZZO 

1504 

Michele Antonio 

1528 

Giovanni Lodovico 

1529 

Francesco 

1537 

Gabriele 


MARCBESI DI MONFERRATO 


1518 Bonifiicio VI 

1550 Gian Giorgio 


DUCHI DI MONFERRATO 

1533 Federigo Gonzaga f 1510 
Margarita 
1510 Francesco 

1550 Guglielmo 

1587 Vincenzo I 

1612 Francesco 

Ferdinando 

1626 Vincenzo li 

1627 Carlo I duca di Nevers e di Rethel 

Carlo II 

1637 Carlo III 

1665 Carlo IV t 1708 

CONTI DI TENDA 

Renato i 1524 
1524 Claudio 

Onorato I f 1572 
1572 Onorato li 


CONTI DI RACCONIGGI 

Claud'io 
Bernardino I 
Filippo 

1582 Bernardino II 
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amante de’ letterati , procIWe al fasto e ai piaceri , 
eenerosa e liberale. Il palazzo reale del Valentino 
hi da lei fotto ridurre alla sua forma presente ; molti 
hirono i conventi e monasteri , molte le chiese e 
le cappelle da lei fondato o arricchite. Parecchi in- 
signi storici , fra’ quali il Muratori , celebrarono i 

n i di Maria Cristina , che sotto il volgar nome 
Madama Reale si conserva tuttora gloriosamente 
nella memoria de’ posteri. Famosi (guanto Madama 
Reale sono ì tuoi due principali consiglieri , il conte 
Filippo d' Agliè , e il padre Monòd gesuita ; ambedue 
provarono il tirannico rigore di Ricìbelìeu : il d' Agliè, 
più felice del Monòd, non fu sostenuto nel castello 
di Vincrnnes che due anni; il gesuita morì carce- 
rato in Monmeliano. 

Eiis.vi.'Ii.e Fiuiziito , figliuolo di Cario Emanuele I, 
fu dal padre mandalo assai giovane (1603) in Itpagna 
prem il re Filippo III , die lo nominò suo genera- 
lissimo di mare, carica importantissima non più con- 
fidata dai re spagnnoli ad alcuno dopo Andrea Doria 
e D. Giovanni d’ Austria ( V. Biogr. univ. ). In questa 
qualità egli servi con molto zelo quel monarca guei^ 
reggiando alcuna volta contra i 'Turchi e i corsari 
barÌMrcschi. Andato in Sicilia per fiirvi qualche uf- 
fizio pel suo re , ti oppose con forza e con prudenza 
al conte di Lemo viceré di mieU’ isola. Nel 1610 
rinunziò al tuo precettore , il celebre Bolero , la 
dignità d’abate di S. Michele della Chiusa. Nel 1618 
ti trovò in Torino presente alle nozze di suo fratello 
Vittorio Amedeo I e n’ ehhe in appannaggio il prin- 
cipato d'Oncglia con le sue valli. Nel 16zl il nuovo 
re di Spagna Filippo IV lo nominò viceré di Sicilia, 
dignità eh’ egli tenne con molta lode lasciando in 
queir isola bella memoria di té per molte riforme 
e opere utili ; fra quest’ ultime il castello di Messina 
detto di Tavole, e la chiesa di Piedecrute (nella 
stessa città ) eretta a sue spese ; c il quartiere degli 
Smgnuoli in Palermo fiibbricato per sua cura. Nel 
16i!4 aiutò per quanto potè i palermitani nella peste 
che gli afflitte , e che lui medesimo tolse di vita 
( V. Vita del principe Filiberto per Francesco Ca- 
stagnini , Torino 16o0 ). Fu cavaliere gerosolimitano 
decorato della gran croce e priore di Castìglia. Riu- 
niva in tè buoni costumi , coraggio , prudenza e 
dolcezza ( V. P. Codretto , Serie degli eroi Sabaudi, 

^SlAsciam. Mentre questa principessa ora viccre- 
gina di Portogallo pel re di Spagna , successe la 
celebre rivoluzione de’ Portoghesi contro agli Spa- 
gnuoli per cui fu innalzato al trono di Portogallo 
Giovanni duca di Braganza ( 1640 ). La viceregina 
non potè resistere ai Portoghesi , anzi fu da essi 
presa, e costretta a ceder loro la fortezza di Lisbona. 

IssatLLÀ fu principessa molto virtuosa e divota , 
alla quale furono ì Modenesi debitori di parecchi 


1500? 

1540? 


1656 


1606 

1612 

1615 

1618 

1623 

1624 

1630 

1631 
1646 

1655 

1656 

1658 

1659 

1675 

1676 
1684 
1688 
1694 


1601 

1605 

1607 

1609 

1611 

1613 


DAL 1500 AL 1700 


SIGNORI DI BUSCA 

Martino II f dopo il 1500 

Lorenza 

Goffredo II 

Gugliemo -J- dopo il 1613 

PRINCIPI DI CARIGNANO 

Tommaso Francesco di Savoia 
Filiberto Emanuele 

DOGI DI VENEZIA 

Leonardo Donato 
Marc’AntOnio Memmo 
Giovanni Bembo 
Nicolao Donato 
Antonio Priuli 
Francesco Contarcno 
Giovanni Comaro 
Nicolao Contareno 
Francesco Erizzo 
Francesco Molino 
Carlo Contareno 
Francesco Comaro 
Berauzio Valicrì 
Giovanni Pesaro 
Domenico Contareno 
Nicolao Sagredo 
Luigi Contareno 
Marc’Antonio Giustiniani 
Francesco Morosini 
Silvestro Valieri 

DOGI DI GENOVA 

Agostino Doria 
Pietro Defranchi 
Luca Grimaldi 
Silvestro Invrca 
Girolamo Asscreto 
Agostino Pincllo 
Alessandro Giustiniani 
Tommaso Spinola 
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DAL AL 170D 


metoii stabilimenti ( V. la sua Fita scritta dal P. 
Codretto, e il suo Elogio per Lodorico Scapinelli). 
Suo marito fu si dolente della morte di lei che n- 
nunziò il ducato al proprio figliuolo e si rese cap- 
puccino. 

Haaia fece divoti viaggi alla Madonna di Loreto 
e a Roma , accompamiata da alcune dame e alcuni 
personaggi illustri ( ira i quali Antonio suo fratello) 
Testiti da pellegrini. Lascio il suo palazzo in Torino 
presso le cappuccine alle sue dame e dami^Uc 
che Tolessero Tivervi ritirate ( V. P. Codretto, ^ta 
di suor Maria di Savoia). 

Emànuelt. t figliuolo di Carlo Emanuele 1 , fu ca- 
Tsliere di gran croce dell' ordine de* Ss. Maurizio e 
Lazzaro , commendatore di S. Benigno di Cuneo , 
capitano de* corazzieri delle guardie del duca di 
Savoia , governatore di Biella. Seguì le parti de* prin- ; 
cipi Tommaso e Maurizio durante la guerra civile in j 
Piemonte ; fu governatore per essi in Asti > ebe si | 
lasciò prendere dai partigiani di Madama Reale» es- 
sendone imprudentemente uscito per andare a caccia 
( V. Saluccs» Hist. milit. du Piétn.y toro. 4, p. 147). 

Felice fu decorato della gran croce di Malta» ca- 
pitano generale di cavalleria, luogotenente generale 
della contea di Nizza , e poscia governatore della 
Savoia c consigliere di stato. Guerreggiò in giova- 
nissima età per Vittorio Amedeo 1 contro i Genovesi I 
e gli Spagnuoli nel Genovesato \ chiuso in Savor- i 
guano con soli ducent’ uomini vi fece bella resi- | 
stenza; in qualità di governatore di Nizza e poscia 
^ Savoia si chiarì solertissimo e valoroso; nelle ^erre 
civili del Piemonte per la reggenza di Carlo Ema- 
nuele Il tenne per la reggente ( V. Saluccs , Hist. 
milit. y tom. 4; e Sclopis» Documenti ragguardanti 
a Tommaso di Savoìa\ 

Mscaizio fu capitano oegli arcieri-guardie del duca 
di Savoia , mastro di campo d' un reggimento di 
cavalleria » generale del re di Francia e del duca 
^ Savoia. Servi Vittorio Amedeo I nella guerra 
contro gli Spagnuoli (1635). Nella pupillarìtà di Carlo 
Eroamicic U Si lasciò sedurre dai jM'incipi Tommaso 
e Maurizio , e , sebbene fosse capitano degli arcieri 
della guardia , cowirò contro la re(]gente per dar 
lei e la città di Torino in mano ai principi ( V. 
Saluces, Hist. milit. y pag. 87 a 90 del tomo 4.<*)» 
al partito de* quali fii poi sempre affezionato : ser- 
vendo a loro Si distinse per gran perìzia nelle cose 
giaerrescbe, e per non ordinario valore. Fu per essi 
govomatoro d' Ivrea» per essi combattè prima contra 
I Francesi » e poi contra gli Spagnuoli. Nella batta- 
glia di Pro ( in Lombardia ) combattuta contro di 

a uesti ultimi toccò una ferita » della quale morì in 
iella ( 1645 ) ( V. Saluces , Hist, muà, , tom. 4 , 
pag. 90 a 223 }. 

UABKiELB fu generalissimo delle milizie savoiarde 
mandate da Carlo Emanuele 11 contro la repubblica 
di Genova » ma , eccettuata la presa d* Ovada ebe ' 


1615 Bernardo Cbvarezza 

1617 Gian Giacomo Imperiale 
1619 Pietro Durazzo 

1621 Ambrogio Dona 

1623 Giorgio Centurione 

Federigo Dcfiranchi 

1625 Giacomo Lomcllini 

1627 Gian Luca Chiavarì 

1629 Andrea Spinola 

1631 Leonardo Torre 

1633 Gian Stefano Doria 

1635 Gian Francesco Brignole 
1637 Agostino Pallavicini 

1639 Giambaiista Durazzo 

1611 Gian Agostino Demarini 

1643 Giambatista Lercaro 

1645 Luca Giustiniani 

1646 Giambatista Lomellint 

1648 Giacomo Defranchi 

1650 Agostino Centurione 

1652 Girolamo Dcfrenchi 

1654 Alessandro Spinola 

1656 Giulio SauU 

1658 Giambatista Centurione 

1660 Gian Bernardo Fragoni 

1661 Antonio Invrea 

1663 Stefiino Mari 

1665 Cesare Durazzo 

1667 Cesare Gemile 

1669 Francesco Garbarini 

1671 Alessandro Grimaldi 

1673 Agostino Saluzzo 

1675 Antonio Passano 

1677 Gianettìno Odone 

1679 Agostino Spinola 

1681 Luca Maria Invrea 

1683 Francesco Maria imperìale-Lcrcero 

1685 Pietro Durazzo 

1687 Luca Spinola 

1689 Oberto Torre 

1691 Giambatista Cattaneo 

1693 Francesco Maria Invrea 

1695 Bendinelli Negrone 

1697 Francesco Sauli 

1699 Girobmo Mari 
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molto onorò questo principe, infelici furono le sue 
biioni contro i ralorosi capitoni Restori e Fedriani : 
Gabriele aveva sotto i suoi ordini il conte Catalano 
Alfieri eh* egli non che soccorrere , abbandonò wli 
assalti del nemico assai superiore di forze ( 1673 ). 

Il prode Alfieri si apri valorosamente una strada at- 
traverso le schiere genovesi perdendo molti de' suoi. 
Più prospere furono le armi di Gabriele contro dei 
Mondoviti ribellatiti a Vittorio Amedeo II per la 
gabella del tale (1681) , e più tardi centra i Valdesi 
nella Valle di Lutema ( 1686 ). 

Aivronio , governatore e luogotenente generale pel 
duca di Savoia nella contea di Nizza, godè i reduiti 
di due abbazie nel Piemonte ( V. ReUxz. di C. Bd- 
Ugno amb. ven. , pag. 69 ) , accompagnò la propria 
sorella Maria nel suo viaggio a Roma ( V. P. Cod retto, 
yita di suor Maria di Savoia ). Ebbe la dignità 
d’ abbate di S. Michele della Chiusa per rinunzia 
di Maurizio di Savoia cardinale Militò sotto gli or- 
dini di suo fratello Gabriele nella guerra contro 
Genova (V. Saluces, Hùt. milit., tom. 4, p. 383, 384). 

CsKLO UnzEKTO , maTchcse di Mulastano, fu govei^ 
natore di Mondovl. 

Silvio segui le parti de’ principi Tommaso e Mau- 
rizio contro Madama Reale Maria Cristina , sostenne 
coraggiosamente l' assalto dato alla cittì d’ Ivrea dai 
Francesi che gii vi avevano aperta una breccia dalla 
parte delta la Costerà (1641), vi fu ferito, e l'in- 
domani della tua valorosa difm fece gagliarda toi^ 
tita contro i Francesi. 

Faaitczsco Guenrro. Nel corto d'un anno che que- 
sto principe regnò sotto la tutela e la reggenza di 
Maria Cristina ai Francia tua madre , gli stati della 
Casa di Savoia furono contemporaneamente occupati 
c travagliati dagl’ imperiali , dagli Spagnuoli , e dai 
Francesi che vi esercitavano si grande autoritì da 
potertene dir padroni. Il marchese di Leganet ge- 
neralissimo degli Spagnuoli ebbe , per viltà del go- 
vernatore , la fortezza di Bremc fatta construire da 
Vittorio Amedeo I , powia assediò c prese la città 
di Vercelli. Maria Cnstina dovette unire le tue armi 
a auellc dei Francesi capitanale dal cardinale della 
Valletu, che non si oppose alla presa di Vercelli 
siccome avrebbe potuto. 

CsRLO Enua-zu II cominciò a regnare in eU di 
quattro anni sotto la tutela e la reggenza di Maria 
Cristina, (^csta principessa fo tribolatissima dalla 
Spagna e dai principi 'Tommaso e Maurizio di Savoia 
da una parte , dalla Francia retta dal dispotico e 
inesorabile Richelieu dall’ altra. I principi savoiardi 
occuparono gran parte degli stati del loro nipote , 
c tirarono al loro partito molti de’ suoi sudditi. Che- 
rasco , Savigliano , Carmagnola furono occupati dai 
Francesi. I principi s’impadronirono di Torino, Maria 
Cristina e il duca si chiusero nella cittadella. Questa 
fortezza fu assediata dalle milizie dei principi padroni ' 


sincRonisini 

DAL 1500 AL 1700 
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DEI PRINCIPI DELLA R. CASA DI SAVOU DAL 1500 AL 1700 


della città di Torino ; la citò assediata anch* essa 
dall' esercito francese capitanato dal conte di Har> 
court y circondato esso pure dall' esercito sragnuolo 
del Lc^ncs. D'Harcourt cacciò il principe Tommaso 
da Tonno , e Maria Cristina ri si ricondusse col 
duca di Savoia. II conte Filippo d’Agliè abile e fido 
ministro di Maria Cristina, fotto rapire da Richelieu, 
fu sostenuto due anni nel castello di Vincenncs. 11 
trattato del 1642 msc fine alla guerra civile j i prin- 
cipi riconobbero diaria Cristina per regimo , ed 
ebbero il governo di Nizza e d' Ivrea, (^ndo il 
duca di Savoia fu giunto al decimoquarto anno , 
Maria Cristina seppe con molta destrezza farlo en- 
trare nella fortezza d' Ivrea tenuta da un governa- 
tore a nome del principe Tommaso , e là , presenti 
i primi dignitari dello stato, dichiarò finita la reg- 
genza , il duca padrone assoluto de* suoi stati. Ne* 
primi anni di regno Carlo Emanuele 11 fece guerra 
ai Valdesi o la terminò coll' indulto di Pinerolo. Pel 
traluto de* Pirenei riebbe Vercelli e tutte le terre 
toltegli dagli Spagnuoli. Guerreggiò con poco suc- 
cesso contro i Genovesi , e confiaò il governo delle 
milizie destinate a questa impresa a D. Gabrìeie di 
Savoia e all' infelice ('.atalano Alfieri. Mandò aiuti 
ai Veneziani assaliti dai Turchi nell’ isola di Candia. 
Nell' interno de’ suoi stati riordinò la milizia fondata 
da Emanuele Filiberto; creò i primi reggimenti stan- 
ziali di Savoia , di Monferrato, di Piemonte, di $a- 
luzzo , il reggimento delle guardie e alcuni di ca- 
valleria : riparò molte fortificazioni : diminuì le im- 
poste : favorì il commercio migliorando te anticdie 
strade , e aprendone delle nuove , fra le quali la 
celebre grotta delie Scale sulla via da Ciamberì a 
Lione. Abbellì Torino di molti edifizii , fra questi 
il palazzo reale , o la cappella della SS. Sindone , 
edificò la superlu villa della Veneria. La sua corto I 
fu modello ai magnificenza e dì cortesia cavalleresca, j 


Il cotte di Salui , figliuolo di Carlo Emanuele 11 
era nel 1720 governatore della Savoia; avendovi per 
inescusabile negligenza lasciato penetrare la peste 
che affliggeva la città di Marsiglia e parte della Pro- 
venza , tu sottoposto a un processo per ordine del 
re Vittorio Amedeo li , c condannato a morte in 
contumacia, essendosi rifuggito in Italia (V. Satuces, 
JJist. milit. du Piémont y tom. 5, pag. 275). 


Maria Giovatxa Battista di Savoia Nemorso, moglie 
di Carlo Emanuele 11 e reggente durante la minorità 
di Vittorio Amedeo 11 (V. la A'// e tue iUustraz,) 
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ViTTOftio Amedeo 11 , duca di Savoia , ecc. re di 
(jpro e di Gerusalemme, poi re di Sicilia, e final- 
mente di Sardegna, nacque in Torino, mori nel 
castello di Moncalieri , fu sepolto nei sotterranei 
della cUiesa di Soperga. 

Fu unto re di Sicilia e di Gerusalemme in Palermo 
addi 24 dicembre 1715 (Libro del giur. )• H suo 
matrimonio con Anna d' Orleans fii stabilito in Ver- 
sailles ; il duca du Mainc figliuolo naturale di S. M. 
cristianissima , sposò questa principessa in nome , e 
qual procuratore di S. A. R. Vittorio Amedeo , 
fiicendo la funzione il cardinale di Roglionc; poscia 
la sposa parti alla volta del Piemonte, e Ri incon- 
trata da Vittorio Amedeo al ponte Rclvicino dalla 
parte di Francia. Gli sposi giunsero in Ciamberì il 
6 di maggio del 1684, e in Tonno il 20 dello stesso 
mese ( Libro del giur. ). Anna d' Orleans giace nel 
tempio di Soperga. 


Carlo Emancele IH, re di Sardegna, di Cipro e di 
Gerusalemme ecc.) portò durante la vita del fratello 
primogenito il titolo di duca d' Aosta , e poscia , 
vivente il padre, prese quello di pnnci|>e di Pie- 
monte; nacque e mori in Torino, fu sepolto in So- 
perga. La sua prima moglie Anna Cristina di Baviera, 
e la seconda, Polissena d’ Assia, morirono in Torino; 
la terza, Elisabetta di Lorena, mori nella villa reale 
della Venerìa. Queste tre principesse giacciono nei 
sotterranei del tempio di Soperga ( V. Pastore , 
Stor, della Basilica di Saper quarta edizione, 
pag. 92 ). 


Vittorio Amedeo 111, re di Sardegna, di Cipro, 
dì Gerusalemme ccc.; portò il titolo di duca di 
Savoia prima di regnare. Nacque in Torino , mori 
in Moncalieri , fu sepolto in Soperga. 


Maria Autokietta, sua consorte, mori pure in Mon- 
caUerì , e giace in Soperga. 


Maria Adelaide morì in Torino, giace in Soperga. 

Maria Lodovica di Savoia, moglie del re di Spagna, 
Filippo V , fu tumulata nella Villa Reale dell’ Escu- 
rialc dentro i sepolcri regii : nell’ iscrizione posta 
sulla tomba si legge solamente il suo nome. 

Vittorio Filippo Amedeo, prìncipe di Piemonte, 
giace in Soperga ( V. Pastore, Storia della Basilica 
di Soperga , 4.* edizione , pag. 101 ). 

Emamiele Filiberto giace nc' sotterranei del Tempio 
di Soperga ( V. Pastore , Storia della Basilica di 
Soperga, 4.* edizione , pag. 101 ). 

Vittoria Frakcesca di Savoia portò il titolo di 
marcliesa di Susa. 

Vittorio Francesco di Savoia portò il titolo di 
marchese di Susa. Morì in Ispagna (V. Carlo Botu , 
Storia <C Italia, continuata da quella del Guicciardini, 
lib. 43). 

Vittorio Amedeo Teodoro, principe di Piemonte, 
morì in Torino. Il suo corpo , dopo d’ essere stato 
esposto tre giorni al pubblico , Ri deposto nella cap- 
pella reale di Torino (Libro del giur.). 

Eleo.sora Maria morì nel castello di Moncalieri. 

Maria Lodovica Gabriella morì monaca in Cbicri; 
giace in Soperga. 

Maria Felicita morì in Roma , e fu sepolta nella 
chiesa de' Santi XH Apostoli di quella città. 

Bekedetto Macrizio, duca del Ciablese, morì in 
Roma , c vi Ri sepolto nella chiesa di S. Nicola de* 
Cesarìni ove gli fu eretto un monumento assai 
semplice. 
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DEI PRINCIPI DELLA R. CASA IH SAVOU 


DAL 1700 AL 1800 


ViTToaio Amedeo II luccedette al padre in clà 
di undici anni tolto la tutela e la reggenaa di Maria 
Gioanna Battista ; reggenza assunta senza contrasto, 
tenuta pacificamente , e prolungala oltre alla mino- 
ritii del sovrano. La prima cura di questo duca, ap* 
pena prese le redini del governo , fu di scuotere 
l’ ontoso giogo della Francia ; tuttavia dovette , per 
compiacere a Lodovico XIV, far guerra ai Valdesi 
e mandare all' imperioso monarca tre reggimenti 
per soceorrerlo nella sua guerra di Fiandra ; ma 
ijuando Lodovico volle mettere presidio francese 
nelle cittadelle di Torino e di Vcrrua , e dettargli 
legge in ogni cosa, Vittorio Amedeo si accostò all' 
Inghilterra , Olanda , e Spagna colicgale contro la 
Francia (1890). Ardimento straordinario fu il suo, 
dichiarar guerra al potentissimo c fiero Lodovico XIV, 
e mandar prigioniero nel castello d’ Ivrea il suo 
ambasciatore , quando Vittorio Amedeo non aveva 
pronte che poche centiiuia di soldati, e lontani dal 
Piemonte gli aiuti stranieri. Stupì la nobiltà adunata 
nella reggia qnand’ egli palesò la sua risoluzione : 
stupì, ma brandi animosa le armi. Si guerreggiò in 
Piemonte ; l’ esercito sabaudo-cesareo fii rotto a 
Stalhirda { 1G90 ) dai Fiancesi che si fecero poscia 
padroni di Susa, di Monmcliano, di tutta la Savoia; 
tiunco si conservò con eroica fermezza al duca il 
quale , nominato generalissimo dell' esercito impe- 
riale , fu vinto da Catinat vicino alla Marsaglla (ca- 
scina presso Orbassano in Piemonte , provincia di 
Torino) (1C93). Grande fii la perdita dei collegati 
e la strage dei Piemontesi de’ quali perirono per- 
sone ragguardevolissime; bene ordinata la ritratta 
di Vittorio Amedeo. Il rae di questa guerra fii uti- 
lissimo al duca di Savoia che riebbe Pinerolo e le 
Valli della Porosa e di Pragelato ; si collegò con 
Lodovico XIV, e fu da lui creato generalissimo del 
suo esercito in Italia ; ebbe la consolazione di veder 
cadere a terra le mura di Casale , fortezza tanto 
molesta a’ suoi antecessori (1696). Nella guerra nata 
nel 1701 per la successione di Spagna , Vittorio 
Amedeo cominciò dal favorire le parti dei Francesi 
e di Filippo V a cui aveva data in isposa la propria 
figliuola ; poscia scontento del re di Francia il quale, 
sebbene g'ià più volte ammonito dalb severa fortuna, 
pur non sapeva dimenticare la naturale alterezza e 
sul solo sospetto di qualche pratica tenuta dal duca 
co' nemici ni Francia, aveva mtto disarmare e tener 
prigioni le milizie piemontesi militanti sotto lo tue 
bandiere, scontento, abbiamo detto, di Lodovico XIV 
si accostò ai collegati. Lodovico tolte a Vittorio 
Amedeo la Savoia , la contea di Nizza , quasi tutte 
le piazze forti del Piemonte, distrusse le mura di 
Vercelli, mandò poderosa oste capitanata dal signor 
della Fcuillade a cinger Torino d' assedio. Ma U va- 
lore di Vittorio Amedeo , del principe Eugenio di 
Savoia , d’ uo semplice soldato minatore Pietro Hicca 


IMPERATORI 

1705 Giuseppe I 
1711 Cario VI 

1742 Carlo VII 

1745 Francesco I d'Austria Lorena 

1765 Giuseppe lì 

1790 Leopoldo 11 

1792 Francesco II 

PAPI 

1721 Innocenzo XIII 

1724 Benedetto Xlll 

1730 Clemente XII 
1740 Benedetto XIV 
1758 Clemente XIII 

1769 Clemente XIV 

1775 Pio VI 

1800 Pio VII 

RE DI FRANCIA 

1713 Lodovico XV 

1774 Lodovico XVI 


ESTENSI DUCHI DI FERRARA , 
MODENA E REGGIO 


1737 Francesco 
1780 Ercole Rinaldo 

GRAN DUCHI DI TOSCANA 

1723 Giovanni Gastone 
1737 Francesco di Lorena 
1765 Leopoldo 
1790 Ferdinando 


Ducili DI PARMA E PIACENZA 


1727 Antonio 

1731 Don Carlo infante di Spagna 

1749 Don Filippo 

1765 Don Ferdinando 

1802 Don Luigi re d’Etruria 


Digitized by Google 



78 

«OTIUB eSMEALOGICHE E OfPLOHIATICHE 

PRINCIW CHE HATiKO REGNATO PRINCIPI COLLATERALI 


Cam.o Eauxuele IV , tc di Sarde|;na , di Cipro e 
di Geru»lemme ecc. ; porlò, prima di rcjpiarc, il ti- 
tolo di principe di Piemonte. Nacque in Torino , 
mori in Roma , e vi fii sepolto nella chiesa de’ padri 
Gesuiti sul monte quirinale ; nella qual chiesa gli 
fu latto erigere dal re Carlo Felice un bel mausoleo 
di marmo. 


Maria Clotilde AnEi.AinB Saterià di Francia, fi- 
glia di Lodorico delfino figliuolo del regnante Lo- 
dovico XV , e moglie di Carlo Emanuele IV , nacque 
e fu battezzata nel castello reale di Versailles: il suo 
matrimonio col principe di Piemonte si celebrò in 
Versailles per mezzo di procuratori addi 15 agosto, 
e si ratificò solennemente in Ctamberl il 6 del suc- 
cessivo settembre. Mori in Napoli, e vi fu sepolta 
nella chiesa dì santa Caterina-a-Chiaia. 


Vittorio E>ia.-<cei.e , re di Sardegna , di Cipro , 
di Gerusalemme ecc; duca di Genova, porlò, prima 
di regnare, e vivente il suo fratello primogenito, 
il titolo di duca d’Aosta; nacque in Torino, mori 
nel castello di Moncalieri , giace in Soperga. 


Maria Teresa d’ Austria, sua moglie, mori in Ge- 
nova, e giace in Soperga. 


Carlo Felice, re di Sardegna, di Cipro, di Ge- 
rusalemme ecc. ; portò, pròna di regnare, il titolo di 
duca del Genevese ; nacque in Torino , mori nella 
stessa città , e fu, per volontà espressa nel suo testa- 
mento, se|iollo nella Badia di Aliacomba. 


Maria Anka , moglie del duca del Ciablese , mori 
nella villa reale di Stupiniggi , fu sepolta in Soperga. 


GiosemuA Maria, moglie di Lodovico XVIII re 
di Francia, mori in Inghilterra: il suo cadavere fu 
portato in Cagliari e tumulatovi in un mausoleo 
marmoreo nella cattedrale. 


Carolira Maria mori in Dresda. Vi fii tumulala 
ne’ sepolcri della famiglia rcalenella chiesa cattolica. 


àlACRizio, duca di Monferrato , mori in Alghero 
( Sardegna ) e vi fu sepolto nella chiesa cattedrale 
ove giace in un bel mausoleo di marmo. 


Gii'septe Benedetto , conte di Moriana ; mori in 
Sassari , e vi fu sepolto nella cattedrale. 


Maria Teresa e Maria A.nka , gemelle , nacquero 
in Roma. 


Carlo Emancelb , principe di Piemonte , figliuolo 
del re Vittorìo Emanuele, mori di vaiuolo in Cagliari ; 
il suo cadavere fu esposto per due giorni nella gran- 
d' aula capitolare della cattedrale , e poscia sepolto 
in quella chiesa in monumento marmoreo. 


Maria Cristina di Savoia, regina del regno delle 
due Sicilie, mori in Napoli : vi fu sepolta nelle tombe 
della fiimiglia reale nella chiesa di santa Chiara. 
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( il nome di quest’ uomo, nato in Andomo nel Bici- 
lese , sari immortale ) , la coatania e la fortezza eroica 
de' cittadini e sin delle donne di Torino salvarono 
la città. Fm-ono i Francesi non solamente costretti 
a ritrarsi dall' assedio , ma interamente rotti sotto 
le mura di Torino ove lasciarono uomini , armi , c 
ricchezze in ip'ande abbondanza. Il mamifico tempio 
di Sopcrm fu eretto da V’ittorio Amedeo II in me- 
nmria della liberazione di Torino avvenuta il di 7 
di settembre del 1706. Nef^li anni che ancora durò 
la (pietra, il duca di Savoia ebbe dall’ imperatore le 
provincie di Alessandria, di Lomellina e di Valsesia, 
Casale , Acqui e tutto il rimanente Monferrato , e 
riprese ai Francesi le piazze occupate ; nel trattato 
di Utrecht, che terminò le ostilità; la Spa(pia gli 
diede l’ isola di Sicilia che tenne con titolo regio 
fino all' anno 1718 in cui fu costretto a cambiarla | 
con quella di Sardegna, e la Francia gli restituì la ! 
Savoia , e gli cedette le valli di Oidi c di Bardon- ' 
néche, colle rocche d’Exilles e di Fenestrelìc. Quando 
cominciavano le discordie tra le corti d’ Austria e 
di Borbone, Vittorio Amedeo riniinziò la corona al 
figliuolo Carlo Emanuele , poi volle riprenderla. Il 
novello re , cedendo agl’ im(nilsi del suo cuore, già 
stava per rendergliela , quando monsignor Galtinara 
arcivescovo di Torino, e gran parte dei ministri di 
stato c consiglieri gli rappresentarono le conseguenze 
funestissime al paese che sarebbero nate dalla sua 
condiscendenza ; Carlo Emanuele tremante e colle 
lagrime agli^ occhi dovette sc((nar l’ ordine d'aiTcsto 
dm padre , il quale , tenuto prigioniero nel castello 
di Rivoli e poi in quello di Moncalieri, mori in 
quest’ ultimo. Vedovo d’ Anna d’ Orleans, avea spo- 
sato la marchesa di s. Sebastiano, figliuola del conte 
di Cumiana (conosciuU anche sotto il nome di mai^ 
ebesa di Spigno ) , dalle ambiziose istigazioni della 
quale è assai probabile che fòsse spinto a voler rias- 
sumere il potere sovrana. Questo principe immortale 
aumentò dcj doppio l’ entrate dello stato senza gra- 
var troppo i SUOI sudditi , riformò le antiche leggi 
e ne diede delle nuove (da lui prese nome il cornee 
Vittorino). Ordinò l’ ammim'strazione delle finanze, 
fevorl l’ industria e l’ agricoltura . specialmente la 
coltivazione de’ gelsi e il traffico della seta, protesse 
le arti, e i buoni studi! , edificò il palazzo dell’uni- 
versità di Torino. Fu principe magnanimo , perspi- 
cace , valoroso guerriero , e abile politico. Trovò lo 
stato debole e oppresso dalla preponderante influenza 
della Francia , lasciollo al suo successore di molto 
ampliato , fòrte , e li^ro. Realizzò il progetto di 
Carlo Emanuele I cacciando i Francesi dal Piemonte. 
Tali conseguenze produsse il suo alternativo colle- 
garsi con la Francia e coll’ Austria, di che vieti bia- 
simato solamente da chi non vuol considerare come 
a ciò lo costrìngessero ora la mala fede de’ suoi al- 
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PRINCIPI DI CARIGNANO 

Vittorio Amedeo 
Luigi Vittorio 
Vittorio Carlo Amedeo 
Carlo Emanuele 
Carlo Alberto 

DOGI DI VENEZIA 

Luigi Mocenigo 
Giovanni Cornavo 
Sebastiano Mocenigo 
Carlo Riizzini 
Liii(p Pisani 
Pietro Grimani 
Francesco Loredano 
Marco Foscarini 
Alvisio Mocenigo 
Paolo Rcnier 
Luigi Manini 

DOGI DI GENOVA 

Federigo Defranchi 
Antonio Grimaldi 
Stefano Onorato Ferretto 
Domenico Maria Mari 
Vincenzo Durazzo 
Francesco Maria Imperiale 
Gian Antonio Giiistiiiiaiii 
Lorenzo Centurione 
Benedetto Viali 
Ambrogio Imperiali 
Cesare Defrancbi 
Domenico Negroiic 
Girolamo Vencroso 
Luca Grimaldi 
Francesco Maria Balbi 
Domenico Maria Sjiinola 
Gian Stefano Durezza 
Nicola Cattaneo 
CaMtantino Balbi 
Nicola Spinola 
Domenico Maria Canevaro 
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leali , ora la ragion di stato cagionata dalla posizione 
geografica della monarchia savoiarda. Rimunerò il 
menlo distinto in qualunque ordine della società gli 
accadesse di rinvenirlo. Citano di un' aureola di 
gloria la tua corona i nomi di Bogino e di Ferrerò 
d’ Ormca da lui apprezzati , e avviati in quella caiv 
riera che mrcorsero si gloriosamente sotto Carlo 
Emanuele III. 

CsKLO Euiin'Ei.z III , oc cupò il trono per la ri- 
nunzia paterna. Nel 1753 abbracciò il partito de' 
Borboni contro l' Austria , e, capitanando diciotlomila 
uomini , consegui la vittoria di Guastalla (1754 ). La 
pace di Vienna gli procacciò le due provinc'ie di 
Novara e di Tortona. Fra il 1735 e il 1742 Carlo 


Enunuele si occupò ad accrescere il commercio, la 
popolazione e la prosperità di essa , e di terminare 
le controversie nate tra la Sardegna e la Santa Sede. 
Accesasi guerra nel 1742 in tutta Europa per la 
succeaeion d' Austria , Carlo Emanuele si collegò con 
questa potenza contro i Borboni e i loro aderenti j 
fra questi . era il duca di Modena, di cui il re di 
Sardegna occupò gli stati: dal Modenese venne in 
Savoia, e ne cacciò gli Spagnuoli che te n' erano 
impadroniti ; rivalicate le alpi , malmenò fieramente 
i nemici a umposanto ^ \1Ì5 ) , andò a soccorrere 
la città di Cuneo attediala, fu dal nemico più po- 
tente , dopo ostinato e glorioso combattere , sba- 
ragliato quasi sotto le mura di Cuneo alla madonna 
deU’ olmo non senza gravissima perdita dei vinci- 
tori , che disturbò tuttavia dall' assedio. I Gallo-Ispani 


presero Tortona e Bobbio, cacciarono Carlo Ema- 
nuele da Batsignana, assediarono Alessandria, s’im- 
l^ronirono d'Asti, di Valenza, di Casale. Il redi 
Sardegna mal soccorso dall' Austria , stretto dagli 
CKrciti delle Ire corti Borboniche , vedendo impos- 
sibile d' impedire i nemici d' attediare Torino , seppe 
ancora , consigliato dal celebre conte Bogino , resi- 
stere alle insiuiose propoaizioni della Francia, e colle 
valorose schiere Piemontesi cacciare gli Spagnuoli 
da Asti e da Alessandria , e trasportar la guerra fuori 
del Piemonte. I gloriosi bui d' arme furono coronati 
dalla battaglia dell' Astielta, ove pochi Piemontesi 
protetti da una debole trincierà di pietra , ruppero 
e costrinsero a ritirarti cinquanta battaglioni di Fran- 
cesi I i quali perdettero tutta I’ artiglierìa e sei mila 
uomini ; fra òuesli due generali , cinquanta briga- 
dieri , nove colonnelli , quattrocento ufficiali ( 1747 ). 
Nella pace di Acquisgrana, che ti fermò un anno 
dopo ^csla vittoria , si mantenne a Carlo Emanuele 
la possessione del contado di Angbiera, del Vige- 
vanasco , del Pavese tra il Po e U Ticino, dell' Ol- 
trepò , della città e territorio dì Bobbio , contrade 
già cedute a lui dall’ Austria nel trattato di Worms 
( 1743 } , e gli ti conservò un diritto eventuale alla 
successione del ducato di Piacenza. Ne' ventìcinque 
anni ancor vissuti sul irono da Carlo Emanuele, egli 
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Lorenzo klari 

Gian Francesco Maria Brìgnole 

Cesare Cattaneo 

Agostino Viali 

Slefiino Lomcllini 

Giambatista Grimaldi 

Gian Giacomo Vencroso 

Gian Giacomo Grimaldi 

Matteo Frantone 

Agostino Lomellini 

Rodolfo Brìgnole Sale 

Maria Gaetano Delta Rovere 

Marcellino Durazzo 

Giambatista Negrone 

Giambatista Cambiato 

Alessandro Pietro Francesco Grimaldi 

Brìzio Giustiniani 

Giuseppe Lomellino 

Giacomo Brìgnole 

Marco Antonio Gentile 

Giambatista Airoli 

Gian Carlo Pallavicini 

Raffaele Ferrari 

Aleramo Pallavicini 

Michel Angiolo Cambiato 

Giuseppe àiaria Dovia 

Giacomo Brìgnole la 2.* rolla 

RE DI SPAGNA 

Ferdinando VI 
Carlo III 
Carlo IV 

RE D’INGHILTERRA 

Anna Stuart 
Giorgio I di Hannover 
Giorgio II 
Giorgio IH ‘ 

RE DI NAPOLI 

Carlo IH di Spagna 
Ferdinando IV 
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pio non guerreggiò , ma accrebbe i nioi domimi 
d’ alcune terre nel CanaTcae , e nella prcrincia 
d’ Asti : ottenendo il vicariato Mntificio, tolse di 
meno le gravi quc^ni cbe da lungo tempo verti- 
vano sull' allo dominio delle medesime, lutato dai 
lumi e dall' operotitò del conte Bogino , arriccb) 
r erario , alleviando tuttavia ogni anno i sudditi dalle 
tasse: lece scavare canali d' imgùione , aprire strade 
( fra le quali degnissima di essere notata per romana 
grandezxa la grotta nel monte Giorello in vai d' Aosta ). 
Migliorò i porti di Nizia e Villairanca; stabili un 
porto franco in Nizza j esegui il progetto del catasto 
immaginalo da Vittorio Amedeo 11 , fece compilare 
c pubblicare col titolo di Costituzioni reali un co- 
dice di leggi (codice Carolino), cbe secondo le 
condizioni ai que’ tempi fu giudicato opera di somma 
sapienza ; diede iacollò ai comuni di anrancarsi dalle 
servitù e retribuzioni feudali mediante pagamento , 
riparò ed aumentò la linea di fortezze destinata ad 
impedire il passo per le alpi in Italia ai Francesi ; 
fondò in Tonno una scuola d’ artiglieria , di cui af- 
fidò la direzione al celebre cavaliere Papacino D' An- 
toni^ e un' altra di mineralogia. Favorì ogni sorta dì 
studio e d’ arti liberali. Sotto il tuo regno , e per 
sua speziai protezione , la famosa Rota Govona da 
Mondov) fondò in Torino la regia opera delle fi- 
gliuole dette Rosine. 

PoussEMS. Caisniu d’ Assia , seconda mt^lie di 
Carlo Emanuele III. Alla protezione di questa regina 
ti debbe dalla cittì di Torino il pietoso stabilimento 
della Compagnia stelle puerpere fondata nel 1733- 

ViTTOBio Francesco, marebese di Susa, figlinolo 
di Vittorio Amedeo II , ebbe da Carlo Emanuele III 
il comando di quattordici battaglioni destinati a com- 
battere i Franco-Ispani nella contea di Nizza ( 1744 ). 
Ma quest’ uffizial generale, che altre volte e anche 
nel principio di questa spedizione si era dimostrato 
attivo e antiveggente , e cbe portava sul corpo le 
onorevoli cicatrici delle ferite ricevute nella cam- 
pagna del 1734 nel Parmigiano, ti lasciò per im- 
prudenza fiir prigioniero presto Villafranca; condotto 
in Ispagna vi mori ( V. Carlo Botta Stor. sf Italia 
continuata da quella del Guicciardini , lib. 43 , 
e Saluces, Hist. milit., tom. 5, pag. 319, e 390). 

ViTToaio AuBDeo III, prima di regnare, militò con 
in^to valore sotto gli ordini del padre. Uno de’ 1 
primi atti del tuo regno , e non certo uno de’ più ; 
applauditi , fii quello di provvedere a riposo il conte 
Bogino , che aveva per tanti anni e con si priMpcro 
successo goduta la piena fiducia del re Carlo Ema- 
nuele 111. Vittorio Amedeo spiegò subito umore 
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molto guermco aumentando e riordinando l' eaer - 
cito di cui a’ occoptTa con particoUre amore, e in- 
torno a cui tpeae ben pretto i dodici milioni rispar- 
miati dal padre , e che tanto arrebbero potuto gio- 
rare al figliuolo nei tempi burratcoti che topraTTeo- 
nero allo scoppiar della nroluaione firanoeae. La quale 
appena cominciata, il re di Sardegna ai dimoatrò 
aTTeraiaaimo alla Francia , difine Taloroaanmte la 
SaToia e la contea di Nizia contro all’ esercito man- 
dato dal goremo repubblicano di Francia ad assal- 
tarle, ma non riesci ad impedirne loro la conquista. 
Tentò inutilmente di riprenderne i paesi occupati ; 
tuttaria non furono senza molta gloria le Csiiooi cbc 
( nella contea di Nizza specialmente ) segnalarono il 
▼aloè piemontese , né ^trà mai la stona dimenti- 
care i fatti di Menabò e di Raus. Mandò milizie pie- 
montesi a presidiar Tolone assalita dai repubblicani 
francesi , contro ai quali non ra Itero gli sforzi degli 
alletti ancora ignari che in un semplice uffiziale d' 
artiglieria militante fra le schiere nemiche si rae- 
chiudesse tanta parte de' futuri destini del mondo. 
Nel 1794 si oollegò coll’ Austria contro Francia , e 
quantunque infelice fosse l' euto della guerra , le 
armi piemontesi trassero da essa quella gloria, che 
giustamente ti dò a’ soldati non Tinti per rilth, ma 
toprafhtti dal numero de’ nemici do^ forte resi- 
stenza. Frattanto il giovane Buonaparte, scelto in eti 
di Tcnticinme anni generale in capo dell’ esercito 
d’ Italia , calando dalr alpi con milizie streme di da- 
nari e di retlOTaglie , con soldati in parte raccogli- 
ticci e male in arnese, era corso di vittoria in vit- 
toria mostrando nella Tastiti e nel vigor de’ oon- 
' cctii r uomo che doveva rinnovare gii esempi de’ 
piò famosi capitani dell’ amichili. Vittorio Amedeo III 
fu da lui costretto a consentire alle condizioni della 
tregua di Cheraaco ( 1796 ) ; le quali furono ohe i 
repubblicani- occuperebbero le fortezze di Ctmeo , 
Tortona e Cera , e rimarrebbero in possessione de’ 
pMi conquistati oltre la Stura e il Tanaro, si la- 
scierebbono passare liberamente i corrieri da ItaUa 
a Parigi pel . Montecenisio. Ai quindici di maggio 
del 17w si fermava pace tra Sardegna e Francia , 
le cui principali condisioni erano che Vittorio Ame- 
deo cedease alla repubblica la Savoia e la contea 
di Nizza: oltre alle tre fortezze suddette, desse in 
potere dei repubblicani Exillrs, l’ Assietia , Castel 
Delfino, o, se i Francesi preferissero. Valenza; ti 
distruggessero a spese del re le fortificazioni di 
Susa e della Brunetta. Vittorio Amedeo, ridotto a si 
misero ststo, mori 1’ anno medesiino. Era principe 
magiunimo, generoso, dotto, amantissimo de’ let- 
terati. Il suo regno h dolce e giusto, illustrato da 
molte utili opere, fra le ^uali l’accademia delle 
scienze btta pubblica e r^a da semplice e privala 
societò, ch’era stata stabilita da Saluzzo, Lagrange 
e Ggna , e salita io altissima fiima sin ^Ua pubbii- 
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caiione del suo primo Tolume di nùscellanee ; il ri- ' 
tubilimento dell’ accedemia di pittura e scultura gii i 
fondata da madama Reale, Maria Gioaima Battista , ' 
la creaaione della societi agraria, lo stabilimento 
della specola e 1’ erezione del Cenotafio di Torino , 
r illuminazione notturna della cittì , la fortezza di | 
Tortona, il canale da Cuorgnè a Cbirasso. I 

Dimostrò animo generoso e caraìleresco , anziché ! 
politico e misuralo, dichiarando guerra alla Francia, I 
solo e prima d’ arere stipulato condizioni d' alleanza I 
coll’ Austria , e, come solerano i suoi antenati, con ! 
promessa di materiali rantaggi. 


Maau AirromzTTÀ di Spagna, moglie di Vittorio j 
Amedeo 111 , protesse mollo la fondazione del ritiro | 
delle figlie militari in Torino ; ad esso foce molte 
larghezze mentre Tirerà, e lasciò morendo annua ! 
prorrisione di duemila lire anticbe di Piemonte. j 


Mzau FaLicrrs Ibndò l’ opera pia del conrilto delle 
redore nobili o diciril condizione sul colle di Torino 


BzmtDFTTO Mavarao, duca del Ciablese. comandò ! 
con prudenza e ralore le milizie affidategli dal | 
re Vittorio Amedeo III per combattere i repubbli- i 
cani francesi nel Nizzardo (1793), ore l’esercito ! 
Austro-Sardo foce opere gloriosissime, spezialmenti ‘ 
a Raus. Si rifuggi nell’ itola di Sardegna colta &mi- i 
glia reale cacciata de’ tuoi stali di terraferma oa { 
Francesi , e fii dal re Carlo Emanuele IV nominalt | 
comandante le Torri del Uuorale. 


Culo Euzininn IV, ammaestrato dall' infelice torte 
cui era auto condotto Vittorio Amedeo III per le 
tue guerre contro la Francia, cercò la propria salute 
nel! alleanza col Direttorio francete , e nella soelu 
di ottimi consiglieri fra’ opiali il caraliere Clemente 
Damiano di Pnocca , e il conte Prospero Balbo fi- 
gliuolo d’adozione ed aliterò del Bogino. Il conte 
Balbo mandato a Parigi fii incaricato di n^oziarri 
accordo col Direttorio ; egli accettò con ripugrunza 
il grare incarico perché non azera piò nducia di 
poter salrare lo Stato. Egli non dubiterà già di poter 
concbiudere un’ alleanza a condizioni onorate : ma 
non area punto speranza che la repubblica fotte 
leale nell’ oaterraile : e come preride , cosi fu. Le 
tue accorte pratiche non riuscirono ad altro che a 
prolungare la zita della monarchia. Stipulò pel suo 
re 1^ offentira e difentira tra Francia e ^rdegna. 
obbligandoti il re a fiir guerra solamente all’ impe- 
rator d’ Austria , e conserrarsi neutrale cogli altri 
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confederati (5 aprile 1797% Quando Carlo Emanuele 
ti accorte cne le idee democratiche della Francia ' 
erano penetrate ne' tuoi stati, credette sagoia cosa 
il fere alcune riforme Tolute dallo spirito del tempo: 
la più importante fo l'abolizione dei diritti e priTÌ- 
legi feudali della nobiltà , alla quale non lascio che 
i semplici titoli nobiliarii de’ feudi ( 17^ )• Ma 
nulla Taltc contro all' impeto repubblicano. Fedele 
mantenitore delle promette il re di Sardegna uni 
le ralorote sue tcbiere alle r^ubblicane , e guer- 
reggiò con animo sincero pel Direttorio; questo, in- 
fedmittimo , d(^ di azere it^nnato con perfide 
lusinghe Carlo Emanuele IV gli occupò a gran tra- 
dimento lo stato mandando foori contro di lui un' 
accusa piena di cosi nefende ed ezidenti calunnie 
che dispiacque agli stessi nemici del nome regio; 
poi lo costruite a rinunziare i tuoi stati di terra- 
terma alla repubblica (9 dicembre 1798), e ad etcirne 
con tutta la femiglia reale. L' infelice re azeza già 
protettalo contro alla ziolenza per mezzo del Priocca 
(7 dicembre 1798) ; protettaza nuozamente dalla rada 
dì Cagliari ; quindi passato a Roma rinunziaza alla 
corona in fazore di tuo fratello Vittorio Emanuele 
( 4 giugno 1802). Pur troppo zerace la predizione 
fetta a sé medesimo quando , in principio del tuo 
regno , diceza essergli toccata una corona di spine. 
Noi non sapremmo dipigner meglio Carlo Emanuele IV 
che tratcrìzendo le parole del celebre Carlo Botta, 
il quale diaselo « principe ammaestrato in molte belle 
discipline, ornato di tutte le zirtù che in un uomo 
capir possono, e dezotissimo alla religione a. 

La zenerabilc Maria Clotilde di Francia , moglie di 
Carlo Emanuele IV, sin dalla puerizia ai dimostro par- 
ticolarmente inchinata alla zirtù e alla religione. Questa 
dispotizion naturale fu accresciuta in lei dalle cure 
di Luigia di Rouen Guémené , contessa di Lorena 
Mar^an , a cui fo affidato l' educarla. Nubile , prin- 
cipessa di Piemonte , regina di Sardemia, fii sempre 
azzerta alle pompe e a' piaceri mondani ; tutta oc- 
cupata in pratiche religiose , nell' esercizio d' ogni 
zirtù cristiana. Tosto ebe n' ebbe il permesso dallo 
suocero Vittorio Amedeo III, dal marito, e dal car- 
dinale Costa arcizescozo di Torino, mutò i ricchi 
abiti di seta in umile gonna di lana turchina che 
zestl tutto il rimanente della zita. Distribuì ogni anno 
ai pozeri tutto il suo danaro. Tollerò con grande 
rassegnazione i mali cagionati dai rizoltosi non so- 
lamente alla propria femiglia Borbonica, ma eziandio 
a quella di Nzoia e a lei stessa. Costretto Carlo 
Emanuele IV a partire da’ suoi stati di terraferma , 
}o accompagnò in Toscana, in Sardmna , in Roma , 
in Napoli , ncendosì modello di perlezione cristiana 
m ogni paese oze ti fermò. La Cliiesa ne rimunerò 
la zita santa dichiarandola degna d’ essere zenerata 
dai fedeli. 
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VirrOMO Ehahvele. Prima di regnare, e sotto il 
nome di duca d' Aosta , fu comandante generale 
dell’ esercito di tuo fratello Carlo Emanuele IV con- 
tro ai Francesi , e si chiari valoroso capitano; ac- 
compagnò poscia Cario Emanuele IV in Sardegna , 
e fii da lui nominato governatore di Cagliari , e del 
capo meridionale deltisola. Ebbe la corona reale 
per rinunzia del fratello ; per dodici anni i tuoi stati 
nirono limitati all’ itola di Sardegna , ove dimorò 
sino al 1814. In quello spazio di tempo migliorò 
r agricoltura , particolarmente quella degli oliveti 
sardi ; stette saldo nell’ alleanza degl’ inglesi senza 
lasciar loro prendere, come avrebbero voluto , un’ 
incomoda influenza. S’ occupò assai della difésa del 
littorale dell' isola , scrivendone di tua mano i pro- 
getti. Tenne alcuni bastimenti annali , nel co- 
mando de* quali acquistò fama di valente Giorgio 
Desgeneys. Addi ÌO maggio 1814 Vittorio Ema- 
nuele rientrava ne' suoi stati ricondottovi dalia ca- 
duta dell' impero francete. Nel 1815 aveva il du- 
cato di Genova pel trattato di Vienna, e faceva 
breve guerra alt imperador Napoleone , il quale , 
mancando ai patti solennemente stipulati, con mossa 
sopra r uman credere ardimentosa e rapida , aveva 
riconquistalo il potere supremo. Poscia governava 
pacificamente il tuo stato migliorandovi parecchi 
rami d' amministrazione e proteggendovi i buoni 
studi , le arti , il commercio. Instituiva l’ ordine 
militare di Savoia esclusivamente destinato a ricom- 
pensare i servizi de’ militari , de’ «|uali era ttraor- 
dinariamente amorevole. Per consiglio del conte 
Prospero Balbo, divenuto tuo ministro dell’ interno , 
creava nell’ universilò di Torino le cattedre di fisica 
sublime , critica diplomatica , economia politica , e 
iraleografia; a persuasione dello stesso dotto e sa- 
piente ministro intraprendeva la riforma delle lerai; 
riforma interrotta nel 1831 dall’ abdicazione di Vit- 
torio Emanuele (13 marzo). A quest’atto fu egli 
spinto dalla misera alternativa in cui si trovò, o di 
lasciar diminuire il potere sovrano , o d’ impugnar 
le armi contro d’ una parte , benché minima, de’ suoi 
sudditi. Fu principe affibbile, pietoso, amantissimo 
della milizia , d’ animo eccellente. Ben giusti e me- 
ritati furono r amore e la fiducia posti da inietto 
re nella persona di Filippo Asinari marebete ai San 
librzano, che giovane in ventun’anni, e già sotto 
aiutante generale era stato apprezzato dal generale 
Biionapartc, quel grande conoscitore degli uomini. 
Dopo la caduu delr impero francese , molti vantaggi 
e spezialmente I’ acquisto del genovesato furono in 
massima parte dovuU dalla monarchia sarda allo zelo 
e all’ ingegno del San Marrano mandato ministro 
plenipotenziario del re di Sardegna al congresso di 
Vienna. Ministro della guerra , assecondò benissimo 
le intenzioni del re nella ordinazione del novello 
esercito, e fu autore del modo, usato anche al 
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pretenle , di fornirlo di soldati , la maggior partr 
de’ quali ( sotto nome di continfoui provinciali) du- 
rante la pace non Tire sotto le armi tutto il tempo 
oh’ t ascrìtta alla milixia , ma allematiramente una 
certa e minima porsione di esso. A sua persuasione 
il re Vittorio Emanuele mutò in collegio militare 
( donde escono uffiziali di tutte le armi ) I' an- 
tica accademia fondata da Madama Reale Maria Gio- 
vanna Battista , e ri aggregò le antiche scuole d’ar- 
tiglierìa instituite dal re ’Vitlorìo Amedeo HI. Moke 
altre forono le utili riforme e belle opere dovute al 
San Marsano ministro deila guerra ; importantissimi 
i servizi resi alla monarchia e alla patria da lui mi- 
nistro degli alhiri esterni. Gran ciambcriano del re^ 
protesse e incoraggiò le belle arti , delle quali si 
filari non meno intendente che amoroso- 


Hzninia , duca di Monferrato. Occupato il Pie- 
monte dai Francesi , contro a’ quali egli aveva guei^ 
r^giato sotto gli ordini del padre , andò nelr isola 
di Sardegna colla famiglia reale , e vi fu dal re 
Carlo Emanuele IV nominato governatore di Sassari 
e del capo settentrionale dell’ isola. 


GiiisErvE BEKansTTO , conte di Morìana , fii scelto 
dal padre Vittorio Amedeo III a comandar le milizie 
destinale a combattere i Francesi nella Tarantasia 
( 1793 ) ; ti disimpegnò di questo gloriato incarico 
più con valore che con forttma , e dopo qualche 
felice successo , lece non vile ritirata. Andò in Sar- 
degna colla famiglia reale nel 1799. Dopo la morte 
di suo fratello, u duca di Monferrato, fu nominato 
dal re Carlo Emanuele IV governatore di Sassari. 


Ctato Feuca , prima di esser re , e sotto nome 
di duca del Genevese , andò in Sardegna colla fa- 
miglia reale nel 1799, e quando Carlo Emanuele IV 
lasciò quell’ isola per ritornare sul continente ita- 
liano, fu da lui nominato viceré. Durante la sua 
amministrazione in Sardegna proteste le lettere, e 
fondò il museo della tocieti economica di Cagliari. 
Visse pac'ificamente in Piemonte dal 1817 al 1821. 
Era in Modena quando Vittorio Emanuele gli ce- 
dette la corona, la quale, con esempio di singolare 
magnanimilò , ricuso d’ accettare finché il fratello 
posto in condizione più libera non ebbe dichiarato 
di voler risolutamente perseverare nella fatta rinun- 
zia. Accettata la corona, rientrò in Piemonte (otto- 
bre 1821 ) , ove s’ erano agevolmente e in breve 
sedati que' moti rìvoluzionan , de’ quali i fògli stra- 
nieri esagerarono 1' importanza , moti i cui autori 
non ebbero nè uniti di concetto, né scopo che si 
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potette realiuare : febbre rÌToluzionaria inzicbè ri- 
Toluiione. A Carlo Felice, aiutato dagl' ingegnati c 
savii consigli del conte Gaspare Roget di Cnolex , 
fu debitore il Piemonte di molte riforme, di bellis- 
sime opere , di utili stabilimenti , le quali rote fu- 
rono in parte immaginate sotto il regno di Carlo 
Felice , e in parte eseguite secondo i laTori e p^ 
getti lasciati dal precedente ministro il conte Pro- 
spero Balbo. Le principali furono lo ttabilimeiito 
delle ipoteche , la riforma della gerarchia gii^sia- 
lia , r abolisione dei diritti CTentuali dei magistrati, 
i saggi ordinamenti circa i notai , la creasione di tre 
camere d’ agricoltura , il miglioramento delle an- 
tiche strade , e l’ apnmento di nuore , il definitiro 
acquisto (gii concordato dal conte Prospero Balbo) del 
museo egixiano formato dal celebre caraliere Droretti 
piemontese, e nel tuo genere primo d’ ogni altro mu- 
seo, la rioonttruzione dìélla Badia di Altacomba. Sotto 
il regno di Carlo Felice ti abbellirono di magni- 
fici edifisi le due cittì principali di terraferma , 
Torino e Genora , e sorsero anche nelle cittì mi- 
nori , come Nizza, Ciamberì e Cuneo, teatri ele- 
ganti ; renne amplificata e meglio ordinata la nostra 
marineria che nella brcre spedizione di Trìpoli ac- 
cennò a anali ralorose prore si potrebbe cimentare 
quando , focchì Dio non roglia , ti renitse a rom- , 
^re la pace. La condotta di Carlo Felice allo scop- 
piare della rìroluzione francete del 18M fii piena 
di dignitì , come splendida per cristiano coraggio 
fu la rassegnazione con cui topponò la morte pre- 
ceduta dai dolori di lunga malattia. 
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pie di Cumian^ 
i SebaftiiaDO 


EMANUELE FILIBERTO 
^ n. 1 dicembre 1705 
f 19 dicembre 1705 


!. 7 

di 

CARLO EMA!5Ì 
s. in |>riia« none 1| 
Anna Crisiina 
+ 12 mar; 

1 

vnTORlì) 


TEODL f 1733 
n. 7 mari 


1 affos 


VITTORIA FRANCESCA 
s. 1714 Viuorio Amedeo 
di Savoia Carifjnano 


VITTORIO FRANCESCO 


CARLO EMANUELE HI 
s. in terre norie 1 aprile 1737 
Elisabetta di Lorena 
t 3 luglio 1741 


J. 


KR.ANCESCO CARLO FRANCESCO 
HUALDO MARIA 

n. I dicembre 1738 
t 25 marro 1745 


MARIA vItTORIA 
MARGARITA 
n. 1740 

t 14 luglio 1741 


BENEDETTO MAURIZIO 
n. 21 giugno 1741 
t 4 gennaio 1808 
s. 19 marro 1775 
Maria Anna dì Savoia 
figliuola dì Vittorio Amedei) III 


CABXO EMAWn 

n. 24 maggio 17 
■f 6 ottobre 181 
s. 17 agosto 1775 1 
Clotilde Adelaide di F 
n. 23 settembre ' 

I 7 mano 181, 


[MARIA Pristina mauIuzio caroliIia maria cakxo Imi» Giuseppe benedetto 

n. 1760 t 1768 n. 13 7.bre 1762 n. 1764 f 1782 n. 6 aprile 1765 n. 1766 

t 2 7.bre 1799 s. 1781 Antonio f ^ apn>c 1^1 t ^ ^ bre 1802 
Clemente di Sassonia s. 6 aprile 1807 

Maria Cristina Infiinta 
delle Due Sicilie 
n. 17 gennaio 1779 


^ Ìeresa 

Itembre 1805 
Agosto 1820 
I Ludovico 
I di Lucca 


MARIA ANNA 
n. 19 settembre 1803 
s. 12 febbraio 1831 


MARIA Pristina 

n. 14 novembre 1812 
f 31 gennaio 1836 


Ferdinando Re di Ungheria, s. 21 9.bre 1832 Ferdinando 
ora Imperatore d’ Austria Re di Napoli 
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Muiaio di SaToia , principe di Oneglia e di Bap- 
oeUonetta , nacque in Torino, fu destinato alla chiesa, 
creato cardinale di quattordici anni dal sommo ponte- 
fice Paolo V. Ebbe molti bcneticii ecclesiastici, fra i 
quali le abbaile di S. Micitele della Chiusa , di Frut- 
tuaria, e di S. Benigno. Carlo Emanuele I lo nominò suo 
luogotenente generale in Piemonte durante la sua 
assenia. Stabilitosi in Roma fu prima protettore della 
Francia, poi dell' Austria. Morto Vittorio Amedeo I , 
duca di Saroia , renne ostilmente in Piemonte, mosse 
guerra alla reggente Maria Cristina, occupò molta 
pane dello stalo del proprio nipote. Nel 1642 fece 
pace con la reggente , lasciò lo stato ecclesiastico , 
rinuniiò alle (tigniti e benefici! delta chiesa , sposò 
Lodorica Maria di Savoia , figliuola di Carlo Ema- 
nuele I. Quando Carlo Emanuele 11 suo nipote usci 
di minorità , lo creò suo luogotenente generale per 
la contea di Nizza. Possedette e abbellì la villa, ebe ora 
si chiama della Aegiria. Mori in Torino ; le sue vi- 
scere furono deposte nella chiesa de’ cappuccini del 
Monte , il suo corpo si tumulò nella chiesa metro- 
politana di questa città. 

Toxmaso di Savoia , prìncipe di Carignano , mar- 
chese di Busca , di Cbàtelard, conte di Racconiggi, 
di Villafranca , di Vigone eco. ; natxpic in Torino ; 
di tedici anni segui il padre Carlo Emanuele I all' 
assedio di Trino , combattè valorosamente a quello 
d' Asti , nelfa presa di Masscrano e di Fclizzano , e 
nella battaglia dì Comiento. Ebbe gran parte nella 
ritirata di Bestagno e nella difesa di Vemia. Fu , 
sotto Carlo Emanuele I e Vittorio Amedeo I , go- 
vernatore della Savoia. Andato in Ispagna vi fu dal 
re cattolico nominato capitano generale del suo eser- 
cito nelle Fiandre , e in questa cpialità si chiaK abile 
e valoroso guerriero, ottenendo molte vittorie sopra 
i Francesi. Nel 1639 venne in Piemonte a disputare 
a Maria Cristina il diritto di reggere lo stato diirante 
la minorità di Carlo Emanuele II, guerreggiò contro 
di lei, le 0 (u;upò molte città c terre del Piemonte 
e anche Torino , donde fu poi cacciato dal francese 
d' Harcourt. Fatta pace con la reggente ( 14 giugno 
1642), si volse contro que’ medesimi spagnuoli coi 
(piali era testé collegato, e li (Ristrinse a lasciare 
il Piemonte. DaL1643 al 1656 guerreggiò sempre 
(»n valore non ordinario e con molta gloria in Pie- 
monte , Lombardia, Romagna, e nel Beameli Napoli 


IMPERATORI 


1612 Mattia 

1619 Ferdinando II 

1637 Ferdinando IH 

1658 Leopoldo I 

1705 Giuseppe I — 

1711 Carlo VI 

1742 Carlo VII 

1745 Francesco I d’Austria Lorena 

1765 Giuseppe II 

1790 Leopoldo II 

1792 Frances(»> II (che prese il nome di 
Francesco I ) 

1836 Ferdinando I 


PAPI 


1605 

I Leone XI 
1 Paolo V 

1621 

Gregorio XV 

1623 

Urbano Vili 

1644 

Innocenzo X 

1655 

Alessandro VII 

1667 

Clemente IX 

1670 

Clemente X 

1676 

Innocenzo XI 

1689 

Alessandro Vili 

1691 

Innocenzo XII 

1700 

Clemente XI 

1721 

Innocenzo XIII 

1724 

Benedetto XIII 

1730 

Clemente XII 

1740 

Benedetto XfV 

1758 

Clemente XIII 

1769 

Clemente XIV 

1775 

Pio VI 

1800 

Pio VII 

1823 

Leone XII 

1830 

Pio Vili 

1831 

Gregorio XVL 
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pel re di Francia cEe lo nomini tuo luo(;otenente 
generate e gran mastro di Francia. Quest’ ultima ca- 
rica era stata prima di lui tenuta dal principe di 
Condì!. Ebbe da Carlo Emanuele II la digoiti di 
gorematore d’ Asti c d' Alba. Mori in Torino, e fu 
sepolto nella cattedrale. 

Lodovica. Il suo matrimonio con Ferdinando Mas- 
similiano Maigravio di Baden ti conchiusc in Parigi 
nel palazzo del Louvre -in pretensa del re. 

EMA.VCEI.B FiLiar.RTO ( V. più sotto). 

Gicsspre Emanuoii mori di vainolo in Torino , e 
vi fu sepolto nella chiesa cattedrale. 

Ecgemo Macrizio di Savoia-Carignano, primo conte 
di Soissons, terzogenito dei maschi di ‘fommato di 
(’zirignano, fu nella Einciulleiza educato in Madrid; 
destinato alla chiesa fu prow'itto di ricchi henefizii ; 
ma di sedici anni mutò stato e ti diede alle armi. 
Segui le parti francesi , fu nominato colonnello ge- 
nerale degli Svizzeri e de' Grigioni, si comportò va- 
lorosamente ne' Paesi-Basti, particolarmente agli as- 
tedii di Montemedi , di Dunkcrqiic c di Bergiie. Ebbe 
da Lodovico XIV’ di Francia investitura della contea 
di Soissons. Fu governatore della Sciampagna. 

Ferdi.nas'do mori in Iipagna. 

Ludovico Tomuaso di Savoia-Carignano , secondo 
conte di Soissons. Sdegnalo del pari che tua madre. 
Olimpia Mancini, contro alla corte francete, ne lasciò 
il lervizio , e ti pose a quello dell' Austria. Più va- 
loroso che fortunato mori di ferita sotto Landau. 

Filifpo mori in Parigi. 

Ludovico Giulio inseguendo ì Tartari da lui messi in 
fiiga presto Vienna cadde giù dal suo cavallo e mori. 

Bma.vusxx Filiberto nacque in Parigi , mori in To- 
rino. Le sue spoglie furono deposte ne’ sotterranei 
della chiesa metropolitana, c nel 1836, per ordine di 
S. M. Carlo Alberto , trasportate alla badia di S. 
Michele della Chiusa. 

Eugekio Frarcezco (V. più tolto). 

Lodovica Fiubebta portò il titolo di madamigella 
di Carignano. ^ 

Emuavuella. Crediamo ohe abbia portato il titolo 
di madamigella di Dreux. 

Aujia Vittoria di Savoia-Carignano-Soistont ere- 
ditò gli averi del famoso principe Eugenio tuo zio, 
ed inatilul erede il duca del Ciablcse. 


RE DI FRANCIA 

1610 Lodovico XIII 

1643 Lodovico XIV il grande 
1713 Lodovico XV 

1774 Lodovico XVI 

1799 Napoleone Buonaparte primo console 

1804 Napoleone Biiona|iarle imperatore 

1814 Lodovico XVIII re di Francia 
1894 Carlo X 

1880 Luigi Filippo I re de’ Francesi 

GRAN DUCHI DI TOSCANA 

1609 Cosimo 11 

1691 Ferdinando II 

1670 Cosimo IH 

1723 Giovanni Gattono 
1737 Francesco di Lwens 
1763 lampolJo 

1790 Ferdinando 

1801 Luigi re di Elruria 

1814 Ferdinando areiduca d’ Austria 

1824 Leopoldo U 

DUCHI DI PARMA E DI PIACENZA 

1622 Odoardo I 

1646 Ranuzio 11 

1694 Francesco 

1727 Antonio 

1731 Don Carlo Infante di Spagna 
1749 Don Filippo 

1763 Don Ferdinando 

1815 Maria Luigia arciduchessa d' Austria, 

duchessa di Parma, Piacenza e Gua 
stalla 

DOGI DI VENEZIA 

1606 Leonardo Donato 

1612 Marc’ Antonio Memmo 

1613 Gioanni Bembo 

1618 Nicolao Donato 


Digitized by Google 



' SOTIZIE ' 

GENEALOGICHE, DiPLOMATlCRE E STORICHE ’ 


Emancele Tommaso di SaToia-Carignano, terzo conte 
di Soitsons; mori al servizio dell' imperatore Carlo VI 
sena' avere avuto occasione dì brai celebre ne’ com- 
battimenti. 

Edcemo mori in Ispa|;na. 

N. N., detto il cavaliere di Savoia, mori in Londra. 

Euce.nio Gian Fbaxczsco di Savoia-CariQnano, quarto 
conte di Soissoiu, servi Cesare in guerra e n'ebbe 
il Toson d' oro. Militò sotto gli ordini del famoso 
prìncipe Eugenio suo prozio ; mori di malattia in 
Manheim. 

E1JCZ.M0 Francesco di Savoia-Carignano , quinto 
ed ultimo conte di Soissons ; nacque in Parigi da 
Eugenio Maurizio primo conte di Soissons. Di pic- 
cola statura e di complessione debole fu destinato 
alla chiesa , e chiamato nella prima gioventù il Pic- 
colo cibate. Ebbe la dignità d' abate di S. Michele 
della Chiusa che tenne anche dopo d’ essersi dato 
alle armi , ottenuta particolare dispensa da papa In- 
nocenzo XI , e facendo fare le sue veci dall' abate 
Caroccio canonico della metropolitana di Torino 
(V. Storia (iella b(uiia di S, Micbelct p. 96), Tuttavìa, 
btto desideroso di gloria guerresca dalla lettura di 
Plutarco, suo autore bvorito, egli si diede alle armi. 
Chiese a Ludovico XIV un reggimento, e pel rifiuto 
del monarca francese concepì contro di lui quell' 
odio che fii poi funestissimo alla Francia. Accolto 
dall' imperatore Leopoldo c btto aiutante dì campo 
del duca di Lorena , ti rese chiaro per valore nella 
battaglia e nell' assedio di Vienna (1663), dopo i 
quali avvenimenti ebbe dall' imperatore un reggi- 
mento di dragoni (1684), alla testa di cui fece opere 
importanti in Ungheria. URìzial generale a Monte 
Ersano , fu massima parte della vittoria ottenutavi 
dagl' imperiali sopra i Turchi (1687). Luogotenente 
generale a Belgrado fit uno de’ primi a salire sulla 
breccia (1688). Nel 1690 venuto in Piemonte in soc- 
corso di Vittorio Amedeo II guerreggiò contra i 
Francesi , sì trovò alta battaglia di Staifarda e vi fii 
ferito. Nel 1692 nominato luogotenente generale di 
Vittorio Amedeo II, ebe una malattia grave impediva 
di reggere 1’ esercito e gli stati , militò con valore 
pel duca di Savoia nel Delfinato. In quel torno 
l' Austria lo decorò della dignità di feld-maresciallo 
e la Spagna del collare del Toson d’ oro. Nel 1697 
l’impcrator d’Austria lo nominò generalo in capo 


1618 

1623 

1 ^ 

1630 

1631 
1616 
1633 
1636 

1638 

1639 

1675 

1676 
1684 
1688 
1694 
1700 
1709 
1722 
1732 
1735 
1741 
1732 
1762 
1765 
1779 
1789 


1601 

1605 

1607 

1609 

1611 

1613 

1615 

1617 

1619 

1621 

1623 
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' #9 

80GROSISH1I 

DAL 1600 AL 1837 


Antonio PriutS 
Francesco Contaento 
Giovanni Comaro 
Nicolao Contarcno 
Francesco Erizao 
Francesco Molino 
Carlo ('.ontarcnO 
Francesco (xtrnavo 
Bernuzio Valieri 
Giovanni Pesaro 
Domenico Coiitareno 
Nicolao Sagredo 
Luigi Contareno 
Marc’ Antonio Gìnstiniani 
Francesco MoroSini 
Silvestro Valieri 
Luigi Mocenigo 
Giovanni Cornaro 
Sebastiano Mocenigo 
Carlo Ruzzini 
Luigi Pisani 
Pietro G rimani 
Francesco lz>redano 
Marco Foscarini 
Alvisio Mocenigo 
Paolo Renier 
Luigi Menini 

DOGI DI GENOVA 

Agostino Daria 
Pietro Dcfrancbi 
Lnca Grimaldi 
Silvestro Invrea 
Girolamo Asscrcto 
Agostino Pinello 
Alessandro Giustiniani 
Tommaso Spinob 
Bernardo Clavarezza 
Giangiacotno Imperiale 
Pietro Durazzo 
Ambrogio Dona 
Giorgio Centurione 
Federigo Defeanohi 
Gnoomo LoaRlHnt < 
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^eir esercito d’ Unghcrià contro de* Turchi , c in 
4{ue8ta qualità riportè soTr' essi comandali da Cara- 
Miistani la Tittorìa di Zenta. Cessata la (guerra coi 
Turchi per la pace -di Carlowiu (1699), Euf^enio fu 
mandalo dall' imperatore in Italia a combattere con- 
tro i Francesi colle(jatÌ col duca di SaToia Vittorio 
Amedeo 11 (1701), e tìusc Catìnat a Carpi e a Pes- 
chiera ; Villeroi a (Chiari e a Cremona dorè lo fece 
prigioniero; Vandóme « Luwara ( 1702), dopo la 
^ate Tiitoria fu nominato presiilenie «lei consiglio 
aulico. A'el 1704 andò in Baviera a gucrregj;iare 
unito a Marlborough e vinse a BIcinheim. Di là fii 
chiamalo in Italia a difendervi il duca Vittorio Ame- 
deo stretto d’ assedio in Torino dalle armi francesi. 
Costrinse La Feuiltade a levare 1' assedio, ruppe 
Martin c riportò segnd^ vittoria sopra i Francesi 
sotto le mura di Torino (1706). Egli aveva trenta- 
mila uomini , s Francesi ne contavano ottantamila. 
Poscia andò in Provenza e vi operò importantissime 
cose di guerra , come pure in Alemagna , nelle 
Fiandre, e sulle Rive del Rene (1709 a 1713). Fer- 
matasi pace tra Francia c Austria in Rastad nel 1714, 
fu daU’ imperatore Carlo VI nominalo governatore 
generate de* Paesi-Bassi. Poscia fu mandato nuova- 
mente a combattere contro de* Turchi i quali scon- 
fisse a Pcierwaradin e a Passarowilz; dopo queste 
famose vittorie 1' imperatore lo premiò conceden- 
dogli la dignità di suo vicario in Italia. Quando nel 
1734 si accese nuovamente la guerra in Europa per 
I elezione del re di Polonia, Eugenio fu eletto co- 
mandante in capo r esercito austriaco ; ma settua- 
genario , egli non aveva più V energia ncccsaaria per 
opporsi con frutto e con gloria ai nemico. Nel 1735 
si fece per tua cooperazione la pace colla Francia ; 
r noli’ anno seguente n>orì celibe in Vienna , e vi 
fu sepolto nella chiesa cattedrale di S. Stefano. 

il principe Eugenio , T eroe del suo secolo, e uno 
de più begli ornamenti della casa di Savoia, fu non 
solamente valoroso guerriero , ma anche abilissimo I 
capitano. I suoi pregi militari consistettero meno 
nella strategica, e nella prudenza che in una straor- 
dinaria attività in un* audacia continua e in una 
prontezza ammirevole nel trar vantaggio dagli errori 
de* suoi nemici. A lui si assomigliò molto Napoleone 
Biionaparte. Eugenio fu amantissimo delie lettere c 
dei dotti; in Vienna si ammira la bella coUeiione 


1627 <»ran Luca Chiavari 
1629 Andrea Spinola 

1631 Leonardo Torre 

1633 Gian Slcf.mo Dona 

1635 Gian Fi-ancrsco Brignole 

1637 Agostino Pallavicini 

1639 Giambattista Durazzo 

1641 Gian Agostino Demarini 

1643 Giamhauista Lercaro 

1645 Luca Giustiniani 

1646 Giambattista Lomcllìni 

1648 Giacomo Defranclii 

1650 Agostino Centurione 

1652 Girolamo Dcfrancbi 

1654 Alessandro Spinola 

16.56 Giulio Sauli 

1658 Giambaitisu Centurione 

1660 Gian Bernardo Fragoni 

1661 Antonio Invrea 

1663 Sterno Mari 

1665 Osare Diirazzo 

1667 Osare Gentile 

1669 Francesco Garbarini 

1671 Alessandro Grimaldi 

1673 Agostino Saluzzo 

1675 Antonio Passano 

1677 Gemellino Odone 

1679 Agostino Spinola 

1681 Luca Maria Invrea 

1683 Francesco Maria Imperiale-Lerearo 

1685 Pietro Durazzo 

1687 Luca Spinola 

1689 Obcrio Torre 

1691 Giambattista Cattnneo 

1693 Francesco Mari.a Invrea 

1(>95 Bendinelli Negrone 

1697 Francesco Sauli 

1699 Girolamo Mari 

1701 Federigo Defranchi 

1703 Antonio Grimaldi 

1705 Stefano Onorato Ferretto 

1707 Domenico Maria Mari 

1709 Vincenzo Durazzo 

1711 Francesco Maria Imperiale 

1713 Gian Antonio Giustiniani 

1715 Loreiuo Ccnlurione 
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di oggetti d'arte e d' anticliidi, di libri e manoscritti 
formala da lui. Ebbe ottimi costumi, modi freddi e 
serert , cuore scnsitìro e pietoso. 

Eu4m;ELB EiLiaenTO di Savoia , secondo principe 
di Carìgn.'tno , primogenito dei figliuoli maschi del 
principe Tommaso di Carignano , nacque sordo e 
muto ; tuttavia fu instruiio nelle lettere dal Padre 
Ramirei spagniiolo , c io varie scienic dal cavaliere 
Te&auro piemontese. Seguì suo padre nella .<ua 
ultima campagna di Lombardia e si chiarì valoroso 
air assedio di Pavia j fu decoralo dell' ordine del 
collare. Mori d' anni ottantuno , fu deposto ne' sot- 
terranei della chiesa toetropolitan.i di Torino donde 
fj nel 1856, per ordine di S. M. il re Carlo Alberto, 
trasportato alla badia di S. Michele delta Chiusa. 

ViTToaio Amedeo di Savoia , terzo principe di Ca- 
rignano , fu nei primi anni del regno di Vittorio 
Amedeo II duca di Savoia considerato erede presun- 
tivo della corona , perchè Vittorio Amedeo li non 
aveva prole. Quando la famiglia reale di Savoia la- 
sciò Torino minacciata dalie armi francesi (1706), 
Vittorio Amedeo di Savoia-Carignano fu preso con 
sua moglie in Mondovì dal duca delta Feuilladc che 
li mandò al castello di Racconiggi. Durante la guerra 
per la successione di Pologna egli comandò una parte 
dell'esercito sabaudo-francesc con grado di luogo- 
tenente generale. 

Tommaso di SavvMa-Carignano. Il suo cadavere, che 
stara nc' sotterranei deila metropolitana di Torino , 
fo nel 1856, per ordine di S. M. il re Carlo Alberto, 
trasportato alla badìa di S. Michele della Chiusa. 

Gicscite ViTTOnio Amedeo, di $avoia-(Ìarìgnano 
nacque in Carignano. Le sue spoglie deposte ne' 
sotterranei della chiesa metropolitana di Torino^ 
furono, per ordine di S. M. il re Carfo Alberto, por- 
tale nel 1856 alla badia di S. Michele della Chiusa. 

Lvdovico ViTTOflto di Savoia, quarto principe di 
Carignano, nacque in Parigi. Fu principe ingegnoso 
e gentile. Fece ristorare e abbeMire il suo castello 
di Racconiggi sui disegni dell' architetto Borra. 

Cristima ENRicnrpTA d' Assia-Beindfclds-Rothcm- 
bnrg, consorte di Lodovico Vittorio, protesse parti- 
colarmente con generosi doni e materne cure il na- 
scente ritiro delle figlie mHitari ( 1776 a 1778 ). 

Vnroaio Amedeo di Savoia, quinto principe di 
r.arignaoo , fu dal re Vittorio Amedeo UI nominato 


1717 Benedetto Viali 

1719 Ambrogio Imperiali 

1721 Cesare Dcfrancbi 

1725 Domenico Negrone 

1726 Girolamo Veneroso 

1728 Luca Grimaldi 

17.*)0 Francesco Maria Balbi 

1752 Domenico Maria Spinola 

1754 Gian Stefano Duraxio 

1756 Nicola Cattaneo 

1758 Costantino Balbi 

1740 Nicola Spinola 

1742 Domenico Maria Canevaro 

1744 Lorenzo Mari 

1746 Gian Francesco Maria Brignoìe 

1748 Cesare (!aitaneo 

1750 Agostino Viali 

17ó2 Stefano Lomcllìni 

Giaiubaltisia Grimaldi 

1754 Gian Giacomo Veneroso 

1756 Gian Giacomo Grimaldi 

1758 Matteo Fi'anzone 

1760 Agostino Lomellini 

1762 Rodolfo Drignolc Sale 

17C<> Maria Gaetano Della Rorero 

1767 Marcellino Durano 

1769 Giambattista Negrone 

1771 GiambattìsU ('ambiaso 

1775 Alessandro Pietro Francesco Grimaldi 

1775 Brizio Giustiniani 

1777 Giuseppe Lomcllino 

1779 Giacomo Drignolc 

1781 Marco Antonio Gentile 

1785 Giambattista Airoli 

1785 Gian Carlo Pallavicmi 

1787 Raffaele Ferrari 

1789 Aleramo Patlavicini 

1791 Michel Angiolo C.ambiaso 

1795 Giuseppe Maria Doria 

1795 Giacomo Drignolc la 2.* volta 

DUCHI DI FERRARA, MODENA E REGGIO 

1628 Alfonso III 

W29 Francesco I 

1658 Alfonso IV 

l€62 Francesco 11 
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luo(^o(enente generale degli escrcili c comandante 
in capo il corpo della marineria. I pacifici tempi , 
ne’ quali visse, non gli offrirono occasione d'aspi- 
rare alla gloria militare. Il suo corpo fu sepolto in 
Soperga , ore giace anche quello di sua moglie. 

Gioscrri-\A di I.orcna , principessa di Carignano. 
Bella , spiritosa c colta , si dilettava assaissimo nella 
compagnia degli uomini piò insigni del suo secolo, 
i quali alia loro volta ambivano d* essere ammessi 
alla società di questa principessa. 

Leopolda di Savoia-Carignano morì in Roma , c 
vi fu sepolta nella chiesa di Sant’ Agnese in piazza 
Navona. 

Mahia Teresa Lidovica di Savoia-Carìgnano univa 
in sè bontà , virtù , ingegno , c bellezza. Soprinten- 
dente della casa di Maria Antonieita regina di 
Francia , e sua particolare amica , lasciò l' Inghilterra 
ov’era sicura dal furor rivuluzionario , ritornò a 
Parigi per parteciparvi alla prigionia di quell' infe- 
lice sovrana , c vi ebbe fine più misero di lei. Fu 
uccisa in prigione da quei mostri conosciuti sotto 
il nome di Si/ptembriseurs \ il suo corpo fu trasci- 
nato per le vie di Parigi, il ca|>o conficcato sulla 
punta d' una picca, e portalo attorno per la città 
(7 sellcrobrc 1792). 

Tommaso Muirizio dì Savoia-Carignano. II tuo 
corpo, che stava deposto ne’ sotteri-anei della catte- 
drale di Torino, fu nel 1855 fatto trasportare a 
Soperga da S. M. il re Carlo Alberto. 

Caterixa di Savoia-Carign'ìno mori in Roma.. 

Eloe.mo di Savoia-Carignano, primo conte di 
Villafranca , nacque in Torino , fu colonnello al ser- 
vizio dì Francia, c decorato dell’ ordine del collare 
dal re di Sardegna: mori in Arras. Sua moglie nacque 
in Spires presso Chateaulin nel dipartimento di 
Finlsterra, morì in Parigi, fu sepolta nel cimitero 
di Piepus. 

Gieseppp. dì Savoia-Carignano, secondo conte di 
Villafranca, nacque in Parigi, fu maresciallo di 
campo al servìzio della Francia , e come tale militò 
con valore nella Spagna sotto il duca di Angoulemme 
(1823); fu cavaliere dì varii ordini. Mori in Parigi 
c fu sepolto nel cimitero del Calvario presso quella 
città. Sua moglie nacque in Parigi, mori in Auteiiil 
presso Parigi, fu sepolta nel cimitero di Piepus. 


1694 Rinaldo 

1757 Francesco 111 

1780 Ercole Rinaldo 

1805 Maria Beatrice d’ Etto e Ferdtftaildo I 

d’ Austria • 

1806 Francesco IV d' Austria 


RE DI SPAGNA 


1621 Filippo IV 

1665 Carlo 11 

1700 Filippo V (Borbone) 

1716 Fci-diiiando VI 

1759 Carlo III 

1788 Carlo IV 

1808 Ferdiri.indo VII 

- ■ ■■ Giuseppe Bonaparte 

1814 Ferdinando VII ristabiltto 

RE D’ INGHILTERRA 

1702 Anna Stuart 

1714 Giorgio I di Hanover 

1727 Giorgio II 

1760 Giorgio IH 

1820 Giorgio IV 

1830 Guglielmo 

1857 Alessandriua Vittoria 

RE DE' BELGI 

1831 Leopoldo I 

lAtPER.\TOni Di RUSSIA 

1689 Pietro I 

1725 Caterina 1 

1727 Pietro 11 

1730 Anna 

1740 Ivan IH 

1741 Elisabetta Petrovrna 

1762 Pietro IH 

Caterina U 
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Gaibiexxa Catebinì Mabia, prÌDcipessa di SaToia* 
Carignano, nacque in Parigi. 

Maria Lodovica Filiberta, principessa di Savoia- 
Caricano, nacque in Bologna sopra mare. Fu per 
decreto reale di $. M. il re Carlo Alberto dichiarata 
principessa del sangue (28 aprile IBoi). 

EuGEmo Emanuele di Savoia-Carignano , terzo conte 
di Villafranca, principe di Savoia-Carignano , nacque 
in Parigi ; venuto in Piemonte fu da $. M. Carlo 
Alberto con reai decreto dichiarato principe del 
sangue, capace di succedere al irono di Sanlegn.i 
in caso d'estinzione della linea diretta (28 aprile 
1834 ). 

Carlo Emanuele di Savoia, sesto principe di Cari- 
gnano, nacque in Torino, passò due anni nel col- 
legio di Sorèse (nella Linguadocca) per esservi edu- 
cato. Fu colonnello del reggimento detto della 
rifiay e poi generale pel re di Sardegna. Militò con 
valore nelle campagne del 1703 al 1796. Morì in 
Parigi, c fu sepolto nella chiesa parrocchiale di 
Chaillot presso Parigi. Nel 1835 S. M il re Carlo 
Alberto suo figliuolo mandò a prenderne le spoglie 
e portarle in Piemonte il teologo Ciocchetti suo 
cappellano, c fecclc tumulare nella Reai Basilica di 
Soperga. 

CARLO ALBERTO, settimo principe di Savoia- 
C.arignano, c poscia re di Sardegna, di Cipro e di 
Gerusalemme, duca di Savoia, di Genova, di Mon- 
ferrato, d'Aosta, del Chiahlesc, del Gcnctcse e di 
Piacenza } principe di Piemonte e di Oneglia; mar- 
chese d’ Italia, di Saluzzo, d' Ivrea, dì Susa, di 
Ceva , del Maro, di Oristano, di Cesana c di Sa- 
vona; conte di Moriana, di Ginevra, di Nizza, di 
Tenda, di Romonte, di Asti, di Alessandria, di 
Goceano, di Novara, di Tortona, di Vigevano e di 
Bobbio; barone di Vaud e del Faucignyj signore di 
Vercelli , di Pincrolo, di Tarantasia, della Loracllina 
e delta valle di Sesia, ecc. ecc. Nacque in Torino. 
Salì il trono addi 27 aprile 1831 , chiamalo a suc- 
cedere al re Carlo Felice ( morto senza prole ) dalle 
leggi di successione della rcal casa di Savoia, c 
come più prossimo agnato del re dchinto. 

Vittorio Emanuele, figliuolo primogenito di S. M. 
il re Carlo Alberto, porla il titolo di duca di SavoÌ.v. 

Ferdlnakdo Marii, figliuolo secondogenito di S. M. 
il re Carlo Alberto, porta il titolo dì duca di Genova» 


1796 Paolo I 

1801 Alessandro 1 
1823 Nicolò 1 

RE DI PRUSSIA 

1688 Federico I 

1713 Federico Guglielmo 1 

1740 Federico 11 

1786 Federico Guglielmo II 

1797 Federico Guglielmo 111 

RE DI BAVIERA 
1825 Luigi Carlo Augusto 


RE DI NAPOLI 

1734 Carlo III 
1759 Ferdinando IV 
1806 Giuseppe Buonaparte 
1808 Gioachino Murat 

RE DEL REGNO DELLE DUE SICILIE 

1815 Ferdinando I 
1825 Francesco I 
1830 Ferdinando 11 


DUCHI DI SAVOIA E POI RE DI SARDEGNA 

1630 Vittorio Amedeo I 

1637 Francesco Giacinto 

1638 Carlo Emanuele II 

1675 Vittorio Amedeo II 

1730 Carlo Emanuele HI 

1773 Villorio Amedeo 111 
1796 Carlo Emanuele IV 
1802 Vittorio Emanuele 

1824 Carlo Felice 

1851 Carlo Alberta 
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CASA DI SAVOIA-ONEGUA-CARIGNASO-SOISSONS-VILLAFBANCA 



pmbre 1396 f 1636 

1 Marta di Borbone-Soitsont 
(pugno 1692 


FERDINANDO 

celibe 


CARlJoTTA 
•j- giovane 


MARIA vlxTORlA »uaano nuxczsco M.\RIA gIoVANNA LODOVICA FILIBERTA EMMAjIlELLA 

11 . 1687 t 1763 > n. 1663 f 1736 BATTISTA n. 1667 t 1726 

[6 D. 1663 t 1705 


GIUSEPPE VItWiO AÌ 
n. e + 1716 fl5 


mauLizio 

n. 1693 t 1710 


N. fi. 

detto il Cavaliere di Savoia 
n. 1697 t 8 mano 1712 


1 ^ 

CARLOTTA iVlCA 
n. 1742 t 1794 ,1792 
Incipc 


TOMMASO* MAURIZIO 
n. 1751 t 1753 


CARI/O AliB MARIA 
n. 2 ottobre 1798 $. 3u81I 
Maria Tereaa ArciduclMastìnio 
n. 21 manoQi 


VITTORIO EMAfiUTiLG 
D. 14 mano 1820 


IVOBVIO 

n. 1733 f 1785 
I. 1781 Anna di BoUgarin 
n. 1765 t 1834 

atvtxwwM 

n. 30 ottobre 1783 f 15 ottobre 1825 
I. 29 ottobre 1810 Maria Benedetta 
di Queien di Lavauguyon 
n. 1783 t 1829 


CATERINA 
n. 1762 t 1823 
t. 1780 Filippo Colonna 
Gran Contcìlabile del 
regno di Napoli 


MARIA LODOvlcA FILIBERTA 
n. 29 lettembre 1814 a. giugno 1837 
Leopoldo Beniamino Borbone 
Conte di Siracuia n. 22 maggio 1813 


auoxvxo DI AMuru 

n. 14 aprile 1816 
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Tommaso II di Savoia , conte di Fiandra e di Hay- 
naiit, 8Ì(;nor del Piemonte, principe di Capua. Nacque 
nel castello di Monmeliano. Sposò in Gand Giovanna 
di Fiandra, figliuola di Baldovino, e divenne per 
questo matrimonio conte di Fiandra e di Haynaut. 
Kbl»e in appannaggio da Amedeo IV la signoria del 
Piemonte. Egli fii dunque ad un tempo ceppo della 
linea de’ conti di Fiandra e di Haynaut signori del 
Piemonte, di quella regnante, e di quella de’ baroni 
di Vaud. Si hanno di lui due sigilli, uno del 1234, 
la cui leggenda si spiega cosi — Sigillum Tboroe 
fratris Comitis Sabaudie un altro del 1254, in 
cui si legge — f Sigillum Tbome de Sa....dia ( V. 
Sigilli t/e PriVic, di iSa»-. , pag. 116 , 117). Morì in ^ 
r.inmberl c fu sepolto in un bel mausoleo di marmo 
!>ianco nella cattedrale di Aosta ; non in Altacomba 
come affermò Guichenon , il quale credette erronea- 
mente che il monumento marmoreo della cattedrale 
d' Aosta ragguardasse a Tommaso I , che s' intitolai 
Thomas Comes Sabaudie, quando Tommaso II come 
prìncipe della casa di Savoia e conte di Fiandra , si 
cliiamava Thomas de Sabaudia Comes (V. Cibrario 
e Promis, Docum., fl/oìium. e SigìlUy pag. 82, 83). 
Fu destinato alla chiesa ed ebbe la dignità di pre- 
posto della cattedrale di Valenza in delBnato, ma, 
uscito dallo stato ecclesiastico, ebbe da Amedeo IV 
suo fratello tutto ciò che questo conte di Savoia 
possedeva in Piemonte da Aviglìana in giù ( 1235 ). 
Tommaso 1, marchese di Saluzzo, essendo pupillo 
quando gli mori il padre, Tommaso, conte di 
Fiandra , ne assunse la tutela , c prese ad ammini- 
strare il marchesato di Saluzzo (V. Muletti, òtoria 
di Saluzzo , tom. 2 , pag. 339 ). Andò a vivere in 
Fiandra a cagione del suo matrimonio con Gioanna 
di Fiandra, morta la quale (1244), cedette alla 
sorella dì lei. Margherita, tutte le sue terre di Fiandra 
mediante annua pensione , e il titolo di conte di 
Fiandra e di Haynaut. In Fiandra difese suo fratello 
Guglielmo, vescovo di Liegi, contro al conte di 
IJmborgo; poscia ebbe guerra con Enrico, duca di 
Brabantc, e la terminò ad intercessione di Fedcrigi 
II , imperatore , che lo creò vicario generale pei 
tutto il paese eh’ è Ira il Ticino e ’l Montcccnisio 
Fece guerra al conte di Namur. Condusse genti a. 
re d' Inghilterra contro a quello di Scozia. Aodi 
spesse volte in Inghilterra, e vi fu accolto eoo par> 


IMPERATORI 

1208 Ottone IV (solo) 

1215 Federigo II 

1250 Corrado IV 

1254 Guglielmo d’ Olanda 

1257 Ricartio ed Alfonso 

1273 Rodolfo d’.Vbsburgo 

1292 Adolfo di Nassau 

1298 Alberto d’ Austria 

1308 Enrico VII 

1314 Luigi di Baviera, c Federigo d’Austii.i 

1319 Carlo IV 

1378 Vinceslao 

1400 Roberto 

1411 Sigismondo 

1458 Alberto II 

1410 Federigo III 

1493 Massimiliano I 



PAPI 

1216 

Onorio IH 

1227 

Gregorio IX 

12H 

Celestino IV 

1243 

Innocenzo IV 

1254 

Alessandro IV 

1261 

Urbano IV 

1263 

Clemente IV 

1271 

Gregorio X 

1276 

1 Innocenzo V 
1 Adriano V 

1277 

1 Giovanni XXI 
i Nicolò IH 

1281 

Martino IV 

1285 

Onorio IV 

1288 

Nicolò IV 

1294 

I Celestino V 
[ Boiiihizio Vili 

1503 

Benedetto XI 

1505 

Clemente V 

1516 

Giovanni XXII 

1354 

Benedetto \I1 

1342 

CloiDcDte VI 
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ticoUri onori da Arri(;o III. Fu molto potente presto 
papa Innoccnio IV , di cui sposò la nipote in seconde 
nozze , e che nel 1^54 lo fece principe di Capita. 
Ritornato dalla sconlitta di Montchruno datagli dagli 
Astigiani , i Torinesi te gli rubellarono e, con esem- 
pio dì fellonìa non raro a que* tempi , lo conse- 
gnarono agli Astigiani , dai quali riebbe la libertà 
a dure condizioni, forzato a consegnar loro in ostag- 
gio ■ suoi figliuoli ( fra i quali .Amedeo V ), e al- 
cuni de’ principali suoi baroni , c a rinunziare ai 
diritti che aveva su Torino, Cavorrc , Collegno c altri 
luoghi: la qual rinunzia fu poi cassala dall’ imperatore. 

Beatkicf. del Fffisto, seconda moglie di Tomm.aso II. 
Si ba di lei un sigillo del 1275, attorno al quale ti 

legge — Comilissc B. luoris : Di Sabaudie 

Comitit ( sigillum comilisse Bcalricis uxoris Domini 
Tome de Sabaudie comitit) — (V. òVgi'IA' tic’ Princ. 
di Saf. , pag. 118 ). 

T 0 UMA.S 0 111, conte di Fiandra e di llajnaut, si- 
gnor del Piemonte. Pingonc afferma che nacque in 
Aosta. Si ha di lui uu sigillo in cui si legge — Tome . 

De Sa (V. StgitU de Princ. di Sav . , pag. 227 ). 

Morì in S. Gcnìsio d’ Aosta. Secondo I’ abate Avo- 
gadro , Guìcfaenon sbagliò dicendolo sepolto nell’ ab- 
bazia di S. Michele della Chiusa (V. Storia deila 
Padia di S. Michele, pag. 146). Cominciò a guer- 
reggiare in età di quindici anni tolto il padre , ti 
trovò con lui alla battaglia di Montebruno , dopo la 
quale stelle qualche tempo prigioniero degli Asti- 
giani. I signori di Piossasco tentarono di sottrarsi al 
vassallaggio che gli dovevano ; ma egli assediò Piot- 
sasco e ne costrinse gli abitatori a essergli soggetti 
( 1272 ). Andò in Inghilterra per raccogliervi I’ ere- 
dità del conte Pietro di Savoia ( 1275 ). Prese la città 
di Torino al marchese di Motifcrrato che l’ occu- 
pava, c poco dopo fece prigioniero il mardiete 
stesso c sua moglie, nè li rimise in libertà te non 
per intercessione del marchese di Saluzzo e di altri 
baroni ( 1280 ). Prese sotto la sua protezione il mo- 
na.stero di SlalTarda. 

Giiiv tu Bozcocut, moglie di Tommaso 111. Nel 
conto d' Acaia ( castellania dì Moncalieri ) troviamo 
notale le spese finte prò exeqaiis Domine Gaie de 
Burgundia matris dicti Domini Principis factit apud 
Montemcalerium in domo fratrum mittorum ( marzo 
1516 ). Non possiamo inferire da queste parole che 


1352 

1362 

1571 

1378 

1389 

1404 

1406 

1400 

1410 

1417 

1451 

1447 

1455 

1458 

1464 

1472 

1484 

1492 


1223 

1226 

1270 

1283 

1314 

1516 

1322 

lS'28 

1350 

1364 

1380 

I4:a 

1461 

1483 

1496 


1218 

1251 

1273 


SINGROllSini 

DAL 1200 AL 1500 


InnooenM VI 
Urbano V 
Gregorio XI 
Urbano VI 
Bontfiizìo IX 
Innoccnio VII 
Gregorio XII 
Aleturulro V 
Giovanni XXlll 
Martino V 
Eugenio IV 
Nicolò V 
Calisto IH 
Pio II 
Paolo n 
SUto IV 
Innocenzo Vili 
Alessandro VI 

RE DI FRANCIA 

Lodovico Vin 
Lodovico IX tanto 
Filippo in 
Filippo IV 
Lodovico X 
Giovanni I 
Filippo V 
Carlo IV 
Filippo VI 
Giovanni D 
Carlo V 
Carlo VI 
Carlo Vn 
Lodovico XI 
Carlo Vin 
Lodovico XII 

RE D’ ITALIA 

Federigo II 
Corrado 

Rodolfo d’ AbAurgo 
Adolfo 

Alberto d’ Auatria 
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DAL ItOO AL 1500 


Guia moglie di Tommaso 111 fosse morta in quell' 
anno , perchè non troviamo m septimis , e però pos- 
tiamo credere che le esequie , di cui si parla qui , 
fossero anniversarie. 

Eleonora, signora di Belgioco, figliuola di Tom- 
maso II. Si ha di lei un sigillo del 1275 , la cui 
leggenda è — Ilenor filie comitis . de 

Sabaudi ... — ( V. Sigilli de' Princ. di Sav . , pag. 
119). Fu sepolta nella chiesa de' frali minori di 
Villafranca di Piemonte. 

Filipvo di Savoia, conto di Morians, di Fiandra , 
di Hajnaut, signor del Piemonte, principe d' Acaia 
e della Morca. Nacque in Susa, secondo Pingonc. 
Si hanno di lui parecchi sigilli: in uno del 1513 si 

legge — S. Philipp. . D. . Sabaudia In un altro 

dello stesso anno — S. Phili baudia . milit 

ncipis Acayc — ( V'. Sigilli de' Princ. di Sav., pag. 
S30, 231 ). Mori in Piiierolo e vi fii sepolta nella 
chiesa de’ frati di S. Francesco. Era minore quando 
gli mori il padre : fu educato nella corte di .\mcdeo V 
suo tutore , il qiule esercitò sovranilli assoluta sopra 
il Piemonte finché Filippo giunto al diciotlcsim’ anno, 
e sostenuto nelle sue giuste domande da gran parte 
della nobillii del Piemonte, allegò i suoi diritti su 
questo paese , c Amedeo gli cedette in feudo lutto 
quel che vi possedeva da Rivoli in giò(1294) [per 
Rivoli limile dello stalo del signor del Piemonte , 
V. Dalla , Storia dei Principi di Savoia- Acaia, 1. 1 ). 
Filippo, lasciala la Savoia, entrò in Torino addi 7 
di Febbraio del 1295 , ne prese possesso, c vi rice- 
vetie r omaggio de' tuoi vassalli. Scelse per sua tede 
la cittì di Pinerolo, che per cagioni politiche c per 
la tua posisionc topografica giudicò piò acconcia che 
Torino ad essere abitala dai signori del Picmonic. 
Sposando in Roma Isabella di Villarduino, princi- 
pessa d’ Aca'ia e di Morca, acquistò diritti al prin- 
cipato d’ Acaia e della Morca , il quale essendo feudo 
dell' impero , e questo disputandosi allora da Filippo 
duca di Taranto, figliuolo di Carlo d' Angiò , e dall’ 
imperatore greco, Filippo d’ Acaia, te ne Fece in- 
vestire da Carlo a nome del figliuolo. Venuto in 
Piemonte colla sposa, e creatovi tuo luogotenente 
Guglielmo di Mombello, parti con Isabella per an- 
dare in Grecia a premiere |Mwtcato dell' Acaia, ove 
pervenuto e fermatosi , dopo di esaerti inutilmente 
travaglialo ad ottenere nuova investitura da Filippo 


CONTI DI GINEVRA 

1227 Umberto I e Guglielmo II ( Fratelli , 
goveiTiano insieme ) 

1233 Guglielmo II (solo) 

1253 Rodolfo 

12CS Aimone III 

1290 Amedeo II 

1308 Guglielmo HI 
1320 Amedeo III 

1367 Aimone IV 

1368 Amedeo IV 

1370 Giovanni 

— — Pietro 

1394 Roberto III 

Umberto II 

1400 Oddone (a lui succedono nella signoria 
di Ginevra i conti di Savoia ) 

SIGNORI E DUCHI DI MILANO 


1317 Matteo I Visconti 

1323 Galeasso I 

1528 Asso 

1339 Luchino 

1349 Giovanni 

1354 Matteo II 

1356 Galearto II 

Bamabò e Galeasao tuo fratello 
1378 Gian Galeazzo ( primo duca ) 

1 402 Gian Maria 

1412 Filippo Maria f nel 1447 

\ióO Francesco Sforza 

1466 Galeazzo Maria Sforza 

1478 Gian Galeazzo Sforza 

1494 Lodovico Maria SForza detto il Moro 


SIGNORI E POI DUCHI DI FBRR.ARA 


1244 Giacomo 
1276 Salinguerra HI 
1296 Azza VI 
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iluca di Taranto, e obbedienza da* popoli, ritornò 
in Piemonte. Traversando Asti per Tcnire a Pine- 
roto, trovò {;li Astìjpani a(];ilati dalle ('are do' Solari 
e dei De Castello, e fu dalla fazione de' primi eletto 
capitano del comune }>cr tre anni ( 1^5 ): prese 
stanza in Asti, tentò di fiarsi assoluto padrone di 
questo comune e di quello di Chieri \ ma non riu- 
scì, ed ebbe perciò (;uerra coi marchesi di Saluizo 
e di Monferrato. Cedette a Carlo re di Sicilia il suo 
principato d' Acaia , mediante investitura del con- 
tado d' Alba negli Abruzzi *, ma Roberto re di Sicilia^ 
successore di Carlo , non avendo adempiuto le con- 
dizioni del contratto, c Filippo d’ Acaia non avendo 
potuto essere messo subito in possessione della con- 
tea d' Alba, che era stata data in appannaggio alla 
moglie di Carlo , Filippo considerò illesi i suoi di- 
ritti sull* Acaia , e continuò a intitolarsene prìncipe. 
Perdette la metà del dominio d' Ivrea per dedizione 
jipontanea di questa città al conte di Savoia. Fece 
alleanza prima col marchese dì Saluzzo , poi con 
Matteo Visconti contro Roberto re di Napoli , col 
quale finì per far pace ( 1319 ). Più tardi vinse a 
Tegerone (luogo presso Poirìno, provincia d'Asti) 
r esercito collegato del re Roberto, degli Astigiani, 
r dei marchesi di Saluzzo e di Monferrato ( 1333). 
I Ghibellini torinesi, Spinti da Giovanni Zucca pre- 
posto della cattedrale, gli si ribellarono, ma egli 
ridusscli a obbedienza nel 1554, anno di sua morte. 
Filippo fu principe valoroso; migliorò le leggi civili 
e criminali per quanto lo consentivano i tempi bar- 
bari nc* quali visse, ordinò la milìzia, protesse il 
curaiDcrcio e V industria. Fu propenso ai Guelfi , c 
affrancò per quanto |)Otè i comuni dalle servitù feu- 
dali (Datta Storia de Princ. d' dcaiay toni. 1 ). 

Ìs\aei.L4 di Yillarduino, prima moglie di Filippo 
principe d’ Acaia. Si ha di lei un sigillo del 1303 , 
nel quale si legge — S. Secretu. Ysabelte Princìpisse 
Acbaye (V. Sigilli de Princ. di Sav, , pag. 232 , 235'. 

('.\TcaixA di Vienna , seconda moglie di Filippo 
principe d* Acaia. Abbiamo ricavato la data delle 
nozze di lei con Filippo dal conto della Chìavaria 
dì Pinerolo ( dopo il maggio del 1512 ), ove abbiamo 
letto — In adventu et niiptiis Domine ~ dal conto 
deir ospizio d’ Acaia dal 1336 al 1338 abbiamo sa- 
puto la data della sua morte, poichò vi abbiamo 
Ietto — Die martìs ix x.bris Mccczim'ii sepoltura 11- 


1212 Aldobrandino t 

1215 Azio VII detto Novello 

1264 Obizzo II 

1293 Azio vai 

1308 Folco 

1317 Rinaldo o Obizzo III 

1352 Aldobrandioo 111 

1361 Nioolao 11 

1588 Alberto 

1393 Nicolao III 

1441 Lionello 

1450 Bersò , duca di Ferrara , Modena e 

Reggio 
1471 Ercole I 


MARCHESI DI SALUZZO 


UI5 Manfredo III 

1244 Tommaso 1 

1296 Manfredo IV 

1340 Tommaso U 

1357 Federigo li 

1596 Tommaso III 

1416 Lodovico I 

1475 Lodovico II 


MARCHESI DI MONFERRATO 


1207 

Guglielmo VI 

I22Ó 

Bonifiicio IV' 

12Ó4 

Guglielmo VII il Glande 

1292 

Giovanni I 

1305 

Teodoro I Paleologo 

1338 

Giovanni II 

1371 

Sccondotlo 

1578 

Giovanni 111 

1581 

Teodoro 11 

1418 

Gian Giacopo 

1445 

Giovanni IV 

1464 

Guglielmo Vili 

1483 

Bonifacio V 

1493 

Guglielmo IX 
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luitru quondam bone memorie domine matrìé do- 
mini. Pro sepoltura illuslrii quondam bone memorie 
domine matris domini facta die martis ix x.bris et 
prò septimis diete domine cuxxv librai iti iolidos 
viennenses debiles. — 

Pietro fii prima canonico in Lione, e poi arci- 
rescOTO e conte della stessa città. Si ha di lui un 
sifpllo del 1294, in cui si lc|;Qe — Petto ; neite . 
pia ... m .». cas V'ir(p> Maria ( V. Sigilli de' Princ. 
di Sav., pag. 228 ). Fu sepolto nella chiesa ,di S. 
Giusto di Lione. Militò in Piemonte sotto gli ordini 
di Odoardo conte di Saroia contro Roberto re di 
Napoli e di Sicilia. 

Amedeo , figliuolo di Tommaso III , fu arcidiacono 
nella chiesa di Rheims nel 1320. 

Tommaso , fii canonico in .\miens , e ri fu sepolto 
nella chiesa della Madonna. 

Gucuelmo fii abbate di S. Michele della Chiusa 
dal 1310 sino Terso il 1326 ( V. Chiesa , Hist. chron. 
Pedem, , c. 18, e Arogadro , Storia delC abbazia 
di S. Michele della Chiusa , pag. 62 e seg. ). Gli 
si eresse un monumento nella chiesa di questa badia. 

Nicola, FrAìTcksco e Pierotto. La loro esistenza non 
è prosata da Guichenon per alcun documento auten- 
tico ; ma in questo particolare egli si appoggia sola- 
mente alle memorie MS del signor di Marolles , e alle 
cronache di Froissart. Egli non afferma, ma dice 
soltanto essere probabile che i due primi fossero fi- 
gliuoli di Tommaso III, e il terzo figliuolo del secondo. 

Giotanm detto la Mitra, signor di Cuynes in 
Moriana, e figliuolo di Pietro, mori senza prole, così 
che Amedeo VI prese il suo patrimonio c lo donò 
a Giorgio Soliers, cancelliere di Savoia. Nel conto 
della ChiaTaria di Torino dell’ anno 1347 abbiamo 
trovato una somma pagata ad un albergatore per 
le spese bitte per Dominum Mitram de Sabaudia 
miiitem. 

l'aoNtao , figliuolo di Pietra , era già ammogliato 
nel 1348, poiché abbiamo letto nel conto della ca- 
stcllania di Pinerolo (18 gennaio 1348) — libravit 
ad cxpeiuas Domine Bcatrixie uxoris Domini Ugonini 
natiiralit de Sabaudia prò te sua Emilia et suis equis 
ivv solidos Tilt denarios. Fu in monitione castri 
tUihurri ( conto d' Acaia ). — Nel 1343 fii mandato ad 
Amedeo di Poitiers tuo cognato. Nel settembre del 
1364 andò in guarnigione della Bastia di Villa Nora 


DELFINI DI VIENNA 

1269 Giovanni 1 

1281 Anna c Umberto I 

1367 Giovanni II 

1319 Guido Vili 

1353 Umberto II (ultimo delfino. La Francia 
è da lui fatta padrona del delfinato) 

DVfJll DI BORGOGNA 

1361 Filippo r audace 

1404 Giovanni l’ intrepido 

1419 Filippo il buono 

1 467 Carlo l’ audace 

CONTI DI RACCOMGGI 
Lodovico 

1412? Francesco f dopo il 1461 

CONTI DI COLLEGNO 

Michele f dopo il 1424 
1423? Antonio II 


SIGNORI D’ARViaARS 

Umberto II f dopo il 1422 
1423? Giovanni 

SIGNORI DI BUSCA 

Martino I -j- dopo il 1463 
1466 ? Gofiredo 1 

1481 ? Martino II 


CONTI E DUCHI DI SAVOIA 


1233 

Amedeo IV 

1235 

Bonifacio 

1263 

Pietro 
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di Barge. Addi 16 di febbraio del 1ó68 ebbe dal 
priiici|>e d' Acaia una pensione di cento fiorini d' oro 
|àccoli pei servizi resigli; nel documento dove si 
parla di ciò si dà ad L'gonino il titolo di cavaliere. 

MtacsaiTA nacque in Gi'ccia mentre Filippo suo 
padre vi slava per ricuperare il principato d' Acaia. 

AuriiFO , figlio di Filippo , fu signor di Cumi.ana. 
In aprile del lofi, Lantclmo di Savoia, cavaliere, 
signor di Colicgno c castellano di Cumiana, comprò 
|H‘r quest'Amedeo, che studiava in Orleans, il co- 
dice , il digesto nuovo , il digesto vecebio , F infor- 
zato, c un altro volume da Ubertino Provana al 
prezzo di 370 fioiini ( conto della castellania di 
(iiiiniana ]. Amedeo era allo studio di Bologna nel 
13H e a quello di Padova nel 1.7I7 ; vescovo di 
Moi'iana nel lobi. Secondo Giiiebenon , fu canonico 
di Lione , cambiò il vescovado di Morian.t con quello 
di Losanna, c mori in quest' ultima città. 

Tomm*,so fu canonico nella cbiesa di Lione, c poi 
vescovo di Torino, ove mori c fii sepolto nella cbiesa 
di S. Giovanni. Si ba di lui un sigillo del 13S6, in 

cui si legge — bomc Dei gratin Episcopi 

Taurinen (V. Sigilli do Princ. di ó'oe. , pag. 

234). — Filippo d' Acaia, suo fratello, gli conce- 
dette la signoria di Pianezza ( 13.31 ). Tommaso cassò 
la gabella de’ giuochi ( 1332) ( conto della castclla- 
nia di Pianezza ). Ristorò la chiesa caticdnde di Torino. 

Onoanno. Pare che fosse nato nel 132.3: era stato 
paggio del delfino di Vienna (memoria sopra Odoardo 
di Savoia dell' avvocato Lodovico Costa , MS della 
biblioteca del cav,ilicrc Cibrario ). Nel 1346, l'abate 
di Cluni concedette a frale Odoardo di Savoia li- 
cenza di andare allo studio di -, e di confes- 

s.arc per tre anni ( conto dell' ospizio si' .Acaia 1316 ). 
Nel 1318 Umberto, delfino di Vienna, gli assegnò 
210 fiorini d' oro all' anno per le spese mandandolo 
allo studio di Grdnobic. Caduto prigioniero, fu re- 
dento nel 1362 ( conto del sussidio di Ciambcrl ). 
Nel 1374, era già vescovo di Syon ( memoria MS. 
di Lodovico Costa ). Fu successivamente abbate di 
Susa, vescovo di Bellcy, di Syon, arcivescovo di 
Tarantasia , ove mori c fu sepolto nella chiesa di 
Mauliers. Fu da' suoi vassalli caccialo dal vescovado 
di Syon ; ma Amedeo VI lo ristabilì coll' armi nella 
•ua sede. Guichenon afferma che mori net 1.390 ; 
luUavia sappiamo dal conto di Savoia che egli era 


1268 

1284 

1333 

1839 

1343 

1383 

1591 

1440 

1463 

1472 

1483 

1490 

1496 

1497 


1266 

1289 

1309 

1343 

1381 

1386 

1414 


1130 

1154 

1167 

1189 

1192 

1194 

1197 

1230 

1254 

1366 

1282 

1285 

1296 

1337 

1343 

1355 

1386 


siivcRoivism 

DAL 1200 AL 1500 


Filippo I 
Amedeo V 
Edoardo 
Aimone 
Amedeo VI 
Amedeo VII 
Amedeo VUI duca 
Ludovico 
Amedeo IX beato 
Filiberto 1 
Carlo 1 
Cario II 
Filippo II 
Filiberto II 

RE DI NAPOLI 

Carlo I 
Carlo II 
Roberto 
Giovanna I 
Carlo III 
Ladislao 
Giovanna II 

RE DI SICIUA 

Ruggiero II 

Guglielmo I il eattii’o 

Guglielmo II il buono 

Tancredi 

Guglielmo HI 

Costanza 

Federigo I 

Corrado 

Manfredo 

Corradino 

Pietro d’ Aragona 

Giacomo 

Federigo II 

Pietro 

Lodovico 

Federigo III 

Martino giuttiorc 
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DAL 1200 AL ISOO 


m 


incora arcireacoTO di Taranlaiia nel 1394, e ciò 
concorda coll' istoria cronologica di monsi^or Fran- 
eeaco Af;o«tino Della Chiesa , che pone nel 139!j 
r aTTenimento alla tede arcivetcorile di Tarantaaia 
di Pietro Colombo tucceuor d’ Odoardo. 

Gucono. Si ha un titillo di lui durante la re|;- 
geiua di tua madre Caterina di Vienna ( 1337 ) : tì 
ai legge — t E -'—erine ianeiio — le ne 
ha un altro del 1355, in cui questo principe uscito 
di minorità s’ intitola — Jaeobi de Sabaudia Prin- 
cipia Achaye ( V. Sigilli de' Princ. di Sav. , pag. 235, 
). Morì in Pinerolo, e vi fu sepolto nella chiesa 
di S. Francesco. Giacomo era pupillo quando mori 
Filippo suo padre; e però la madre di lui governò 
gli stati , ed Aimone , conte di Savoia , venne in 
Piemonte a proteggerlo contro i suoi vicini. La ma- 
dre e curatrice di Giacomo fece pace col marchese 
di Saluuo , col re Roberto, cogli Astigiani , e tre- 
gua col marchese di Monferrato. Giacomo fatto mag- 
giore ti collegò con Manfredo di Saluzxo, assediò 
Saluuo, vi h:ce prigioniero Tommaso marchese, 
e i suoi figliuoli , e rinnovò la guerra coi marchese 
di Monferrato. Giacomo cedette ogni suo diritto sulla 
metà d’ Ivrea, prima ad Aimone, poi ad Amedeo VI 
di Savoia , colla speranza d’ averne compenso sul 
territorio di Cbieri ; ma dovette contentarsi dell' an- 
nua assegnazione di 800 fiorini sopra il castello e 
luogo di Ponte Bcivìcino. Accettò questo compenso 
di mal animo, e con intenzione d' impadronirsi poi 
arrmatamano d' Ivrea, sì corno fece nel 1356. Dal 
conto d' Antonio Mabonerii ( 1338-39 ) sappiamo 
che Giacomo fii nel 1338 a sposare Beatrice in 
Ferrara ; pattò per Milano. Mercoledì 3 di febbraio 
del 1339 si celebrarono le noue di Beatrice, e vi 
ti consumarono 1229 polli , 8 fagiani , 29 porci, 
5 camozze, oltre ad un gran numero di buoi e 
di montoni ( conto dell’ ospizio d' Acaia). Il 14 feb- 
braio del 1339, si fecero in Ivrea le esequie di 
Beatrice , il cui corpo fu portato in Pinerolo ; 
a' impiegarono attorno al tuo catafàlco 49 nibbi e 
18 libbre di eera ( conto d' Antonio Mabonerii 1338- 
39 ). Nel conto dell' ospizio d' Acaia ( 1343 ) si legge 
che il principe Giacomo andò in Avignone, e vi 
alloggiò all' albergo della Campana. La cagione della 
tua andata colà fii la tregua tra lui e il marebete 
di Monferrato, trattata nella corte del papa ebe vi 
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lUìedcTa. Ro(^no, BTTocato nella curia romana, 
consultò pel prìncipe Giacomo. Nel 1346 emancipò 
il suo prìmogenito Filippo, liberandolo da o^ii vin- 
colo d' autorità paterna, c f;li donò tulli i suoi do- 
ininii del Piemonte con tutti i diritti sul principato 
d* Acaìa , i cui si{p>orotti gli avevano prestato omag> 
gio, considerando nulla la cessione fatta dal prìn- 
cipe Giacomo a Carlo di Taranto. Il papa decretò 
r emancipazione di Filippo, figliuolo di Giacomo , nel 
maggio del 1346 (conto dell' ospizio d'Acaia). Gia- 
como , unite le sue armi a quelle del conte di Sa- 
voia, fece guerra ai Visconti collegati coi marchesi 
<U Monferrato e di Saluzzo. Fu pace in Piemonte 
dal 1549 al 1554. In quest* anno Carlo IV impera- 
toie concedette privilegi a Giacomo, c nel 1355 gli 
diede autorità d’ imporre dazio tulle merci che pas- 
savano pel Piemonte : 1* uso o l* abuso di queste con- 
cessioni imperiali fu causa che s’ accendesse guerra 
tra Amedeo VI conte di Savoia, e Giacomo d’ Acata, 
il quale, imposto il dazio, c vinto da Amedeo ca- 
lato in Italia , promiscgli di togliere le gravezze, ma 
le ristabilì tosto che il come di Savoia ebbe rivali- 
caic le alpi. Questa mala fede di Giacomo c le sue 
violenze contro agli aderenti del conte di Savoia in 
Piemonte , alcuni de* quali mandò a morte , richia- 
marono Amedeo VI in Italia: scesovi, egli occupò 
gran parte degli stali di Giacomo e governò a suo 
talento il Piemonte, di cui privò Giacomo, inve- 
stendolo per compenso d’ alcuni feudi in Savoia , 
Rugei e Valromci. .Meuni scrittori affermarono eh’ eì 
prendesse Giacomo c lo menasse prìgionc in Rivoli f 
ma ciò non appare sinora da alcun documento. Per 
trattalo del 156tt Amedeo VI restituì a Giacomo, a 
titolo di feudo, tutti i suoi dominìi del Piemonte , 
•ggiugnendovi la città di Busca e il luogo di Pia- 
nezza , c facendolo rinunziare ad ogni pretesa sopra 
Ivrea , Balangcro, il Canavese, e il castello di Ponte- 
beivicino. Nel 1565 Giacomo fu investito nuova- 
mente del Piemonte. Morta Sibilla Dclbalzo, moglie 
di Giacomo, sposatosi questo prìncipe a Harglicrìla 
di Delgioco, ed avutine due figliuoli , questa seconda 
moglie si adoprò a far passare il retaggio di Giacomo 
alla piole del secondo letto, c fece sì che Filippo, 
figliiiolo di Giacomo e di Sibilla Dclbalzo , rinim- 
ziasse due volte in mano d* Amedeo , conte di Sa- 
voia, alla donazione patema. Partito il conte di Sa- 1 
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Toia per la Grecia, Filippo colte quest’ occitionc 
per tollerarti contro al padre , e , attoldate alcune 
compafpiie di rentura , t' impadronì di quasi tutto 
il Piemonte , e tforiò i nobili a prestargli giura- • 
mento (1367 ). Giacomo , tua moglie , e gli altri due 
tuoi figliuoli lasciarono il Piemonte , rifuggendosi , 
il primo a Paria , i secondi in Saroia. Filippo andò 
anch’ egli a Paria , si umiliò al padre , lo ricondusse 
in Piemonte , n’ ebbe infeudaiione di Casal d’Osasco ; 
ma non riuscì a fargli mutare le sue ditpotiiioni 
testamentarie in brorc d’Amedeo, figliuolo aruto 
da Margarita di Belgioco , a cui Giacomo lasciò la 
signoria del Piemonte e i diritti sull’ Acaia ( Datta , 
Storia de' Princ. di Savoia-dcaia , tom. 1 ). Gia- 
como fii principe riolento , e perciò i suoi atti di- 
scordarano spesso da giustiiia. Si ha un sigillo di v 
Sibilla Delbalzo, Sua seconda moglie ( V. Sigilli de' 
Princ. di Sav . , pag. 236 ). Margarita di Belgioco , 
teru moglie di Giacomo , rimasta redora , ti rese 
monaca del teri’ ordine di S. Francesco , e mori in 
un conrenlo ( V. P. Codretto, Mem. et alcune donne 
di Casa Savoia , pag. 39 ). 

Auce e Aimoke. Nel conto dell’ ospizio di Acaia 
dell’ anno 1367 troriamo — Domina Alix de Sabaudia 
et Dominut Aymo de Sabaudia cum familia — an- 
norerati fra le persone che mangiaran nel castello. 

BazTaics giace nell’ abbazia di S. Claudio in Bor- 
gogna. 

Autore ( V. Alice ) fu signor di Villafranca; si trora 
accennato dalle parole — Ajrmo de Sabaudia Arun- 
culus Domini — nel conto della castellania di Pinc- 
rolo ( 1393 ). Fu sepolto nella chiesa di Villafranca 
di Piemonte. 

Muitcìi di Cera, tua moglie, rirera nell’ anno 1378 
( conto della castellania di Pinerolo ). 

AmxLMO ( V. la tar. XVI ). 

Filippo , figliuolo del principe Giacomo , assunse 
il titolo di principe d’ Acaia e continuò nelle sue 
oetilitò dopo la morte del padre ; Margarita di Bei- 
gioco calò dalla Saroia ( or’ crasi rifuggita ) in Pie- 
monte con milizie datele da Bona di Borbone che 
reggerà la Saroia in assenza del conte Verde. Si 
convenne tra lei e Filippo d’ Acaia d’ aspettare la 
rcnuta del conte Verde dall’ oriente per assestare 
le cose , frattanto Filippo occupasse Vigone e Pos- 
sano Margarita , a nome de’ pupilli , Carorre c 
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C/ivallfnr.nfjj;ioix* ; questi luojjlii tenessero in depo* 
sito sino ali' arbitrato di Amedeo VI. Questi ( per 
quanto si può conj^bictturare , mancami le prore ) 
apeiio nel 1568 il testamento di Giacomo d'Acaia, 
giudicò in fevorc d'Amedeo contro Filippo, dichia- 
rando quello successore nei dominii patemi, questo 
signore solamente d' alcuni feudi coll’ obbligo dell' 
omaggio ad Amedeo suo fratello ; ma Filippo, riprese 
le armi , scorse il Piemonte e lo derastò*, Amedeo VI 
calò In Italia con milizie, chiuse Filippo in Possano, 
r assediò , lo costrìnse a venire a patti. 1 quali fu- 
rono di cessare dalle ostilità e di rimettersi al giu- 
dizio di due coasiglierì del conte di Saroia. Filippo, 
ottenuto salvocondotto da Amedeo VI, andò a Ri- 
Toli ore siedera allora il consiglio del conte di Savoia, 
c dove andò pure Margarita di Bclgioco ad esporre 
le sue ragioni. Ivi Filippo fu carcerato per ordine 
di Amedeo VI , poscia, condotto nel castello d' Avi- 
gliana , vi morì (1568), secondo alcuni di disgusto, 
secondo altri affogato nel lago per online del conte 
di Savoia. Non è affatto tnverisiroile la congettura 
del eh.** cavaliere Dalta che Filippo siasi ucciso, e che 
il corpo del suicida , non potendo essere se(>olto 
con gli onori ecclesiastici , sìa stato gettato nel lago. 
Si hanno documenti che provano il suo processo , 
niuno che contenga la sentenza. Filippo non ebbe 
dalla natura indole buonissima , tuttavia si può cre- 
deit; che gli fosse resa piò violenta e più feroce 
dalle ingiustizie di cui fu vittima pe’ raggiri della 
sua matrigna. Giiichenon crede che il matrimonio 
di lui con Maria di Ginevra, avvenuto nel 1546, non 
si consumasse o almeno si sciogliesse perche nel 1561, 
vivente ancora Filippo, Maria sposò Giovanni di Chàlon 
signor d’ Arlai. Consentiamo a Guichenon che il ma- 
trìmonio si disciogliesse , ma crediamo che sia stato 
consumato perchè troviamo nel conto della chiavaria 
di Brichcrasco ( 15o!2-&5 ) — Maria Consors Filippi 
nati Domini. — • 

Maria. .Abbiamo saputo V esistenza di questa prìn- 
ci|>ossa, ebe viveva nei 1549, dal conto della ca- 
stelUnia di Pinerolo. 

Aufdeo di Savoia, conte di Morìana, di Fiandra ccc. 
Essendo niìaorc quando mori Giacomo suo padre , 
Amedeo VI conte di Savoia ne assunse la tutela 
(5 ottobre 1568; Spaiizione di Amedeo 

in oriente , pag. ) , c governò i suoi stati fino al suo 
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quartodecimo anno , cioè sino al 1377 che glieli diede 
in feudo, e da lui ne rioeTCtte omaggio e giuramento 
di fedeltà. Sotto il principe Amedeo d’ Acaia la potcìua 
della sua stirpe sul Piemonte diminuì, e tì si accrebbe 
inTcce quella dei conti di Sayoia. Amedeo divenuto 
maggiore fece guerra al marchese di Saluazo sopra 
il quale s’ impadroni di molte castella. Nel conto di 
Giovanni di Lompnes troviamo accennala la presa 
di Sant’ Albano e di Bene fatta da Amedeo tra il 
finire del novembre e il principiare del dccembre 
del 1387. Venuto al trono di Savoia Aincilco VII , 
il principe Amedeo d' Acaia si collegò con lui contro 
al marchese di Monferrato. Sempre uniti i due prin- 
cipi savoiardi fecero pratiche in Grecia e in Roma 
per mezzo d' ambasciatori a fine di riavere il prin- 
cipato d’ Acaia , la cui cessione, considerata nulla dai 
principi di Savoia signori del Piemonte, e dai vas- 
salli greci , che avevano continuato a prestare loro 
il debito omaggio, fu tenuta per buona dai prìn- 
cipi Angioini a segno che Giovanna di Napoli aveva 
coir autorizzazione del papa venduto quel principato I 
al gran mastro dell’ ordine gerosolimitano, il quale 
voleva prenderne possessione a nome della sua re- 
ligiosa milizia. Però Amedeo d’ Acaia mandò un giu- 
risperito a Roma per esporvi le sue ragioni a papa 
LIementc VII il quale dichiarò nulla la vendita bitta 
da Giovanna ai gran mastro dell' ordine di Rmli, e 
protestò che non aveva inteso di ledere i diritti del 
prìncipe savoiardo sopra I' Acaia quando ne aveva 
approvata 1’ alienazione. Amedeo d’ Acaia già slava 
per recarsi in Grecia con milizie a ricuperarvi l'A- 
caia , e già aveva chiesto cinquecento lancio ad 
Amedeo conte di Savoia per valersene in questa 
spedizione (giugno 1391, conto del tesoriere d' A- 
caia); quando la morte di questo conte ( l.° no- 
vembre 1391 ) , suo amico e protettore , sconcertò 
i tuoi progetti e lo costrìnse a sospendere la spedi- 
zione. La quale sebbene egli mai non fiicesse , tut- 
tavia continuò anche dopo la morte d’ Amedeo VII 
ad avere intenzione di bre siccome apparisce da 
queste parole — Canonici taurìnenses taxati prò 
principato Acaye recuperando — ( conto dell'ospizio 
d' Acala , conto di Giovanni di Lompnes 1392 ) , e 
continuò ad avere frequenti relazioni con I' .Acaia , 
locchè sappiamo dal conto del tesoriere del principe 
d’ Acaia in cui leggiamo che nel 1392 Venne in Pie- • 
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monte al prìncipe d’ Acaia Pietro Roquete de prin- 
cipalu dcaj e, e clic nel 1396 ai mandava ad incon- 
trare un x’escovo che renil a dal principato d Acaia. 
Amedeo (^erregpiò contro al marchese Federila di 
Saluuo che ri6utaTafi;li il dovuto omaggio di certi 
feudi nel Piemonte, fece prigione Tommaso figliuolo 
di esso, e lo sostenne in Savigliano e |H>i in Torino 
sinché nel 1395 lo liberò , e un anno dopo lece 
pace con lui succeduto nel marchesato a suo padre. 
Il duca d' Orleans divenuto padrone di Asti fece 
lega col marchese di Monferrato , c invitò Amedeo 
d' Acaia a parteciparvi. Sebbene Amedeo essere non 
potesse amico sincero del marchese di Monferrato , 
sul quale aveva sempre interesse e intenzione di 
conquistare alcuna terra del canavese , tuttavia do- 
vette entrare nella lega. Ma presto se ne ritrasse , 
rinnovò guerra col marchese (1396), e gli occupò 
Mondovl che allora gli obbediva. Frattanto il mar- 
chese di Saluzzo , quello di Monferrato , e Facino 
Cane , capitano al soldo di quest' ultimo , scorsero 
il Piemonte e lo devastarono. Si fece mediatore di 
pace Gian Galeazza Visconti conte di Virtò , ma 
Amedeo d' Acaia non ne accettò I' arbitrato ; si ri- 
mise al giudizio di Fdippo di Borgogna che mai 
non emanò sentenza , e poi a quello del conte di 
Savoia Amedeo Vili eh’ ebbe la gloria di risolvere 
il principe d' Acaia a deporre le armi. Dal conto 
della castellania di Pinerolo del 1399 si vede che 
Amedeo ebbe guerra col Delfino di Vienna. Amedeo 
fu uno degli eletti aU'uflìzio di consigliere di Bona 
di Borbone , tutrice d’ Amedeo Vili. Si ha di lui 
un sigillo del 1363 in cui si legge — S’ Amedei de 
Sabaudia Principia Acbaye — (V. Sigilli de' Princ. 
di Savoia , pag. 239 ). Morì in Pinerolo. 

CzT£ai.vÀ di Ginevra , moglie d’ Amedeo. Sebbene 
Guichenon affermi che le nozze di Caterina di Gi- 
nevra si facessero nel 1380, è certo che non si ef- 
fettuarono che dopo il febbraio del 1381. Leggiamo 
nel conto del tesoriere generale del principe d’ A- 
caia che Giovanni Galton chierico andò in febbraio 
del 1381 in Ginevra pour f aire et recevoir Ics char- 
tres del obligations et Jiances de monsicur le prince 
et de madamoisclle de Genève. 

Lodovico di Savoia , conte di Morìana, di Fiandra 
ecc. Si hanno di lui parecchi sigilli, uno del 1393, 
vivente il fratello Amedeo , nel qual sigillo si legge 
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— Sigillu Domini LudoTici D Sabaudia — Un altro 
del 1417, la cui leggenda è — S. Lud. Principìs. 
Achaie — (V. SigUU de' Princ. di Sav. , pag. 340 
a 346). Lodorico nacque nel 1364. Ciò sappiamo dal 
conto dell’ ospizio d’ Acaia , in cui leggiamo che in 
quest' anno il principe ebbe un nuovo figliuolo , e 
siccome è noto che Amedeo venne al mondo nel 
1363 , e Filippo prima di lui , cosi dobbiamo attri- 
buire queste parole a Lodovico. Mori in Torino e fu 
sepolto in Pinerolo nella chiesa de' frati minori. Dal 
conto della castellania di Pinerolo sappiamo che in 
novembre del 1379 egli doveva andare ad parta 
Prude ; ma forse non vi andò. Prima di succedere 
al fratello, guerreggiò con valore nel regno di Napoli 
sotto Amedeo VI , in Savoia in bvore del pupillo 
Amedeo VII della cui madre fu eletto consigliere, 
e nel Piemonte contro del marchese di Monferrato 
( V. Datta , Storia de' Principi di Savoia- Acaia, 
pag. 393 c 307, voi. 1.*); succedette al fratello 
Amedeo per morte di questo (1403). Nel 1403 fece 
tregua di dieci anni col marchese di Monferrato. 
Guerreggiò contro il marchese di Saluzzo ( per la 
preslaiìone del solito omaggio ) in compagnia del 
conte Amedeo Vili di Savoia , e , vintolo , i due 
(trincipi savoiardi gli concedettero pace nel 1413 
sotto la condizione dell' omaggio al principe Lodo- 
vico d' Acaia per Revello e Carmagnola , al conte 
di Savoia per Saluzzo e i rimanenti luoghi del mar- 
chesato. Nel 1414, passò per Torino Sigismondo im- 
peratore , e vi fu bene accolto da Lodovico il quale 
nel 1413 era stato fitto da lui vicario imperiale e 
conte palatino con fàcoltò di creare notai. Nel 1418, 
venne in Torino papa Martino V,'e Lodovico, reca- 
toti in questa cittì per onorarlo , ottenne da lui al- 
cuni privilegi per essa. Poco dopo , Lodovico mo- 
rendo in Torino terminò la linea de' principi di Sa- 
voia, signori del Piemonte, principi d' Acaia. Amedeo 
Vili, conte di Savoia, come unico agnato di questa 
famiglia e signor sovrano del Piemonte ne ereditò 
tutti i domimi. Lodovico fii generoso , giusto, pro- 
tettore delle lettere , amante della pace. Stabili uno 
studio generale in Torino e vi chiamò professori da 
molte regioni straniere. A lui si debbe l' ampliazìone 
della piazza di Torino detta del Castello , e il co- 
minciamento del castello che ora i in mezzo di essa 
e che ai tempi di Lodovico ne formava una delle 
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estremità essendo construito sopra la porta Fibellona, 
r.hiamavasì Castello di Madama ( Castnim nostre 
Domine) perche Lodorico lo fece edificare pel pros> 
simo airivo di sua sposa. Alcuni credettero che ri- 
revesse tal nome da Maria Giovanna Battista mof;lic 
di Carlo Emanuele II ; ma questa principessa non 
fece altro che adomarlo della sua facciata (V. Datta, 
Storia de' Principi di Sa\>oia‘dcaia ^ voi. 1.®), 
Lodovico edificò il monastero de" certosini nella Valle 
di Lemene presso Pineroto ( V. P. Codrelto | Serie 
defili eroi SabaUiU , pa|j. 51). 

Bo2«a di Savoia , mojpic di Ludovico. Si ha di lei 
un si|nllo del 1252, nel quale si lef^f^e — SI Dona 

de Sabaudia Ili (V. Sigilli de' Princ. di Savoia^ 

pag. 246). Ebbe da Ludovico alcuni beni ^ fra i quali 
il castello di Siupinij 7 ];i in cui fece il suo ultimo 
testamento. Prese stanca in Carì{piano e vi fondò un 
08 j>edale. Fu sepolta in Pincrolo nella chiesa de" Ruti 
minori. 

Lu>ovico y figliuolo del prìncipe Ludovico ( V. la 
tavola XV ). 

Mabiiarita (la beata) nacque in Pincrolo, morì 
in Alba. Essendo in Genova con Teodoro suo ma- 
rito, governatore di quclb città c capo delle milizie 
della repubblica li(pire , fu tanto commossa dalle 
predicazioni di S. Vincenzo Ferrerò , clic , morto 
suo marito , fece voto di castità , sì ritirò in Alba , 
vi fondò il monastero delle domenicane , vi si fece 
monaca e nc fu eletta badessa. Filippo Maria Visconti 
duca di Milano la volle sposare ; ma ella rifiutò 
sebbene papa Martino V V avesse dispensata dal suo 
voto di castità. La sua vita santa lo meritò P onore 
degli altari c il titolo di licata. Il suo corpo si con- 
serva tuttora intatto nella chiesa del monastero delle 
domenicane in Alba , e vi è venerato. 

Bona , figliuola d’ Amedeo. Abbiamo conosciuto 
r esistenza di qucst’altra figliuola d'Amedeo dWeaia 
( della quale niuno storico ba fatto menzione ) dal 
conto deli' ospizio d' Acaia (comodi Giovanni di 
Looipnes ) , in cui si legge ^ 1595 Ferina bajula 
Domicelle Bono. — 

Gaterixa. Abbiamo dedotto V esistenza di questa 
f)|];liuola del principe Amedeo (non accennata prima 
d ora da alcun autore) dal conto della chìavaria di 
Torino (1400, 1401). in cui abbiamo Ietto — Li- 
bi'avìt ad expensas aomiccllaruui natarum Domìni 
(Caterine et — 

MAmoF. rinunziò ad Amedeo Vili, conte di Savoia, 
timi i diritti che aveva sopra il contado ginevrino 
eonie figliuola di Caterina di Ginevra ; questa ri- 
nunzia fece r anno 1417. Mori iu Baviera j fu sepolta 
iu EiJclbcrga. 


SIKCROXISMl 

DAL IMO AL 1500 


Digitized by Google 



FIANDRA, HAYNAUT E PIEMONTE, PRINCIPI D’ACAIA E DEUA MOREA 


Katrice Ficschi 


t 

fop» 


ilIelmo 

so il 1526 


in 1.* nozze fi 


eleJnora 

t 1296? 

t. 1270 Ludovico di Foréu 
e di Belgioco 

NICÓLA? FRANCESCO? 

t dopo il 1340 t 1363 

pierÒtto? 


Isabella di Vii 


.«Li 

GIOVANNA 

BEATRICE 

AIJ^ONE 

agiIesb 

n. 1301 

t 1352 

t 1340 

f marzo 1398 

s. 1343 Giovanni 

1 . 10 Riuftn 

a. Amedeo 

1 . Umberto VI 

t. Maencia 

De la Chambre 

Renaldo dell 

di Foitiers 

sì{pM>r di Thoirea 

di Cava 




e del ¥ 11181 *$ 




ipirila di D€lgioco 


• 




1 




tmo 

1 

Z.TOOTXOO 

t- 1402 

n. 1564 ? 1418 

« di Gifìcvi'a 



s. 1403 Bona di Savoia LODÓVICO 

n. 

ottobre 1388 f 4 marzo 1432 (v. la tavola XV) 

CATERINA 

hatÌlde 

n. 1400 

t 1424 


t. 1417 LodoTÌco Etctlore 


e Duca di Baviera 


ANTÉLMO 
r. la tav. XVI) 


Digitized by Google 



Digitized by Google 


HOTIZIE 

GENEALOGICHE, DIPLOMATICHE E STORICHE 


SISCROSISBII 

DAL 1500 AL 1700 


119 


Filippo, icno Bgliiiolo di Filippo , duca dì Saroia, 
f di Claudia di Bretafpia, iii il ceppo de* principi di 
Savoia , duchi del GencTcae, d* Aumale e di Neax>rso. 
Destinato alla chiesa , fii in età di cinque anni eletto 
vescovo di Ginevra ; rìnuniiò poi al vescovado, accom- 
pajpnò Lodovico Xil nel suo via{];^Io d' Italb con cento 
uomini d' arme. Ebbe in appantia|^i;io dal duca di Sa*' 
voia, Carlo III, la contea del Gciieve&e , c le baronìe 
di Beiforte e di Fossìgnl (1514). Nel 1520 andò a 
Worms all' imperatore Carlo V , c sieltc al suo ser- 
vizio finché Francesco 1 per trarlo alle partì di 
Francia (^li fece sposare Carlona d' Orleans , e lo 
investi del ducato di Nemorso ( 1528 ). Segui il re 
di Francia a Marsiglia, e vi morì: fu sepolto nella 
chiesa collegiale di Nostra Donna in Annes). 

Carlotta d* orleaxs, sua moglie, morì in Dìgione ; 
il suo cuore c i suoi intestini furono deposti nella 
chiesa de* padri Giacobini dì quella città ; U suo corpo 
fu sepolto nella cbiesa di Nostra Donna d* Annesl. 

Giacomo , duca di Nemorso , del Genevese, mar- 
chese di San Sorlino , barone di Fossignl e di Bel- 
fòrte, nacque nella badia di VauluisanC in Sciampagna. 
Aveva due anni quando gli rooiì il padre. (Parlotta 
d Orleans, sua madre e curatrice, lo condusse in 
Francia quando Francesco I dichiarò guerra a Carlo 
HI di Savoia , e così preservò dall* occupazion de* 
Francesi le terre del Genevese, Fossìgnì, c Beiforte. 
Di quindici anni entrò al servizio del re di Francia, 
fu colonnello sotto Arrigo il, segnalossi per valore 
nelle battaglie di Dourians, Rentye e Pigueny. Andò 
nel regno di Napoli in qualità di colonnello generale 
della finterìa francese ; poi ooìonnello generale della 
cavalleria leggera , fu all’ assedio di Tìonvìlle , prese 
il castello di NoUai , e Vienna in Delfinaio che te- 
nevano pei protestanti contro del i*e , c vinse in 
battaglia il barone degli Adreis, capo de* l'cligio- 
nari ( 1555 a 15G2). Nel 1565 fu governator di 
Lione: venuto in Savoia nello stesso anno, pretese 
di aver parte ai domìnii del duca Eoianuele Fili- 
berto: i due principi si rimisero alla sentenza d* al- 
cuni giureconsulti, per 1* avviso de* quali Emanuele 
Filiberto aumentò 1* appannaggio di Giacomo , ed 
d'esse il Genevese in ducalo ( 1565 ). Ritornato in 
Francia, scampò il re Carlo IX d' esser fatto prigione 
dal principe di Condè , e comandò le milizie fran- 
cesi in qualità di generale di cavallerìa nella batta- 


• 1519 
1556 
1564 
1576 
'1612 
1619 
1637 
16T.8 


1503 


1513 

1522 

1523 
1534 
1550 

1553 


1559 

1566 

1572 

1585 

1590 

1591 
1392 

1605 

1621 

1623 

1644 

1655 

1667 

1670 

1676 

1689 

1691 

1700 


1515 

1547 

1559 

1660 

1574 


IMPERATORI 
Carlo V 
Ferdinando I 
Massimiliano II 
Rodolfo II 
Mania 

Ferdinando 41 
Ferdinando HI 
Leopoldo I 

PAPI 

I Pio III 
I Giulio II 
Leone X 
Adriano VI 
Clemente VII 
Paolo HI 
Giulio HI 
I Marcello H 
) Paolo IV 
Pio IV 
Pio V 

Gregorio XHl 
Sisto V 
j Urbano VII 
I Gregorio XIV 
Innocenzo IX 
Clemente Vili 
i Leone XI 
I Paolo V 
Gregorio XV 
Urlano Vili 
Innocenzo X 
Alessandro VII 
Clemente IX 
Clemente X 
Innocenzo XI 
Alessandro VIH 
Innocenzo XII 
Clemente XI 

RE DI FRANCH 
Francesco I 
Enrico II 
Francesco II 
Carlo IX 
Enrico 111 
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f;lia di S. Dtonig^i (1567), ore si fece prì^fioniero 
il conlcsubile di Montmorency j andò in Lorena col 
duca d' An^iò conira i religionarì. Nel 1569 lasciò 
la corte R*ancese, dove gli eran nemici i Guisa , 
fMtentUsimi allora , c il duca d' Aumale , e venuto 
in Savoia , ottenne dal duca Emanuele Filiberto in- 
vestitura del marchesato di S. Sorlino in Bugei. 
Mori in Annesì , vi fu sepolto nella chiesa di Nostra 
Donna, nella quale si tumulò più tardi sua moglie , 
morta in Parigi. Si deposcro le interiora di lei nella 
chiesa degli Agostiniani di Parigi. Giacomo fu prin- 
cipe avvenente, coraggioso, affabile, dotto nelle 
lettere, nelle matematiche e nelle arti belle, molto 
destro ne* tomeamenti. 

Giovaxna. Nacque in Annosi. Le sue nozxe con 
Niccolò di Lorena, duca di Mercueur, si fecero in 
Fontainebleati, prcsenteil re di Francia; mori in Parigi. 
PaiTCcbi storici la dissero principessa molto virtuosa. 

Giacomo, figliuolo di Filippo, fu protonotario apo- 
stolico, priore di Taloire, poi abbate di Pinerolo e 
di Entremonts. 

Carlo Emanicele, duca di Nemorso, del Genevese 
ecc. ; nacque nel castello di Nanteuil : fu educato 
nella corte di Savoia , ove lo mandò suo padre nel 
1577. Vivente il padre, portò il titolo di duca del 
Genevese. Segui Carlo Emanuele I, duca di Savoia 
in Ispagna. Nel 1588 fu dal re di Francia nominato 
governatore del Lionese e Belgiolese. Trovandosi agli 
stati di Blois , vi fu arrestato per sospetto che avesse 
cooperato alla morte dei Guisa. Fuggito del carcere, 
si mise nella lega , guerreggiò a Ivrl e ad Arques, 
fu governatore di Parigi assediata da Arrigo IV, e 
si bene la difese, che il re fu costretto a levare 
l’assedio (1590 ). Poscia andò nel Delfinatoe acqui- 
stò Vienna e altre piazze alla lega. Il duca di Ma- 
ienna geloso della sua gloria, e temendone la po- 
tensa, lo fece arrestare in Lione (1593), e tener 
prigioniero nel castello di Pierre-Size ; ma egli trovò 
mezzo di fuggirne (1391 ), e riparò in Anne^, ove 
finì di vivere celibe (1505). Fu principe bello della 
persona , d' animo liberalo , dolce e valoroso. 

Margarita nacque in Parigi , mori nel castello di 
Chasei nel Rugei , e fu sepolta in Anncsl nella tomba 
di sua famiglia. 

Evrico, figliuolo di GiacooM, duca di Nemorso, 
e di Francesca di Rohan , che Giacomo aveva spo- 


1589 Enrico IV 

1610 Lodovico XIII ■ 

1643 Lodovico XIV il grande 

RE DI SPAGNA 
1516 Carlo I (V) 

1556 Filippo II 

1598 Filippo HI 

1621 FiUpiw IV 

1665 Carlo II 

1700 Filippo V ( Borbone ) 

DUCHI DI MILANO 
1500 Ixklovico \H re di Francia 
1512 Massimiliano Sforza 

1515 Francesco I re di Francia 

1521 Francesco Maria Sforza. Dopo la mone 
di questo duca , l’ imperatore s' impa- 
dronì del Milanese c nc investi Fi- 
lippo suo figliuolo. Questo principe , 
e tutti ì re di Spagna suoi succes- 
sori ) ossedeitei'o questo ducato sino 
0 al 1606; anno in cui I’ imperatore 

Giuseppe 1 se ne fece padrone. A 
Carlo VI suo successore nc fu con- 
fermata la successione nel trattalo 
di Baden nel 1714. Maria Teresa sua 
figliuola lo trasmise alla sua posterità. 

ESTENSI DUCHI DI FERRARA, 

MODENA E REGGIO 
1505 Alfonso 1 

1534 Ercole II 

1559 Alfonso li 

1597 Cesare 

1628 Alfonso HI 

1629 Francesco 1 

1658 Alfonso IV 

1662 Francesco II 

1694 Rinaldo 

GRAN DUCHI 1)1 TOSCANA 
1537 Cosimo l de' Medici 

1574 Francesco 

1587 Ferdinando I 

1609 C<MÌmo 11 

1621 Ferdinando II 

1670 Cosimo III 
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uu tu parola, in preaenza di tettimoni. Il papa di- 
chiarò nullo questo matrimonio ed illegittimo il fi- 
gliuolo che n' era nato. I religionari , ohe farorì- 
rano la madre contro le decisioni del papa , chia- 
marono Enrico ora principe del Generese , ora duca 
di Nemorso. Fu Emo prigioniero di guerra dal duca 
di Maienna, che lo rimise in liberti, segui il prin- 
cipe di Condé in Angiò nel 1596, e mori celibe. 

SunrKLB di Nemorso , figliuolo di Arrigo , portò il 
titolo di signor di Villeman. 

Eiuuco I , duca di Nemorso , del Generese , d' Au- 
male ecc. ; nacque in Parigi. Virente il fratello , 
portò il titolo di marchese di San Sorlino ; Carlo 
Emanuele 1 , duca di Saroia , lo creò caralicre dell’ 
ordine dell’ Annunriata, e gli confidò il comando 
dell’ esercito , col quale prese Carmagnola , Saluizo , 
Centallo , e altre cittì e terre del marchesato di 
Saluzzo ( 1585 ). Poscia abbracciò le parti della lega 
in Francia , guerreggiò nel Delfinato e ne fu gorer- 
natore ( 1591 ). Succeduto al fratello nel 1595 , si 
sottomise al re di Francia , e fu poi sempre suo Ee- 
del territore. Quando si ruppe la guerra tra Francia 
e Savoia pel marchesato di Salusso , ti ritirò in 
Annesl per non parteggiare nè per quella , nè per 
questa (1600). Nel 1613 ti sdegnò contro al duca 
di Savoia , che non gli volle concedere una delle 
tue principesse in matrimonio; assoldò genti e si 
colTegò con gli Spagnuoli contro il duca , il quale 
dopo di avere tentato inutilmente di ritrarlo al suo 
partito mandandogli afiìne'di persuaderlo prima il mar- 
chese di Lanio, poi Carrone marchese di S. Tom- 
maso , prete il castello d' Annesl , vi mite guarni- 
gione , arrestò il tesoriere generale del Genevese , 
e t' impadronì degli archivi. Enrico di Nemorso tentò 
d’ entrare col tuo esercito negli stali del duca di 
Savoia , ma ne fu respinto dal principe di Piemonte, 
e nel 1616 si sottomite al duca , n’ ebbe nuova in- 
vestitura delle terre di tuo appannaggio con aumen- 
tazione di rendite, nè mai più gli si ribellò. Mori 
in Parigi , e fu sepolto nella chiesa di Nostra Donna 
d' Annesl. Da Anna di Lorena sua moglie , figliuola 
unica di Carlo di Lorena, duca d' Aumale, ebbe il 
ducato d’ Aumale. 

FaAxczsco DI Paoli, principe del Genevese , nacque 
in Parigi e vi fu battezzalo nella chiesa di S. Andrea 
degli Archi. 


DUCHI DI PARMA E PIACENZA 

1545 Pier Luigi Farnese 
1547 Ottavio 

1586 Alessandro 

1593 Ranuzio I 

1633 Odoardo I 

1646 Ranuzio II 

1694 Francesco 

MARCHESI DI SALUZZO 
1504 Michele Antpnio 
1528 Giovanni Lodovico 

1539 Francesco 
1537 Gabriele 

MARCHESI DI MONFERRATO 
1518 Bonifiicio VI 

1530 Gian Giorgio 

DUCHI DI MONFERRATO 

1533 Federigo Gonzaga f 1540 
Margarita 

1540 Francesco 

1550 Guglielmo 

1587 Vincenzo I 

1613 Francesco 

Ferdinando 

1636 Vincenzo li 

1637 Carlo I duca di Nevert e di 
Carlo II 

1637 Carlo III 

1665 Carlo IV t 1708 

CONTI DI TENDA 
Renato f 1524 

1534 Claudio 

Onorato I 1573 

1573 Onorato II 

CONTI DI RACCONIGGl 

Claudio 

Bernardino I 

Filippo 

1583 Bernardino II 

SIGNORI DI BUSCA 
Martino II ^ dopo il 1500 
1501 ì Lorenzo 

16 


Relhel 
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Lodovico, duca di Kcidotm, del Genevete , di 
Charirct e d’ Aumale , andò come rolontarìo con 
Lodovico di Borbone , duca d’ Eoghien , aU' aaiedio 
d’ Arrai , e vi militò con mollo valore ; poocia andò 
all' aseedìo di Ayre e vi mori di malattia ( 1641 ). 

Il suo corpo fu sepolto in Annesl nella sepoltura dei 
ducili di Nemorso. 

Culo Amedeo, duca di Nemorso ecc.; militò vo- 
lontariamente aijli assedii di Gravclines , Bethune , 
Lints , Borbor{;o , e Montecassel ; di ventidue anni 
comandò la cavalleria lefrgera di Francia all’ aMdio 
di Courtrai e di Mardiek, vi si diportò molto valo- 
rosamente e vi iu ferito. Nel 1653 fu ucciso in 
duello dietro il palano Vandomo in Pari|;i da Fran- 
cesco di Vandomo tuo cognato. Fu scritto che que- 
sto tragico avvenimento fosse cagione , che Lodovico 
XIV re di Francia proibisse i duelli (V. Hùtoii'e 
He f abtlication du roi Victor Amé II, pag. 31 , 
note ). Il suo corpo fu sepolto in Annesl nella solila 
sepoltura dei duchi di Nemorso. 

E.NSICO 11 , duca di Nemorso ccc. ; mentre vive- 
vano i due suoi fratelli Lodovico e Carlo Amedeo , 
portò il titolo di marchese di S. Sorlino ; destinato 
alla chiesa , fu arcivescovo e duca di Rhcims , pari 
di Francia , legato pontiBcio , principe della Gallia 
Belgica, abbate di S. Ramberto in Bugei. Morto 
t'.arlo Amedeo , lasciò le dignità ecclesiastiche, prese 
possesso del ducato di Nemorso , sposò Maria d’ Or- 
leans , figliuola d’ Enrico II d’ Orleans, Mori in 
Parigi nel palazzo di Longueville. Il suo corpo fu 
portato in Annesl e sepolto nella tomba di tua fa- 
miglia ; il suo cuore fii deposto nella chiesa di S. 
Luigi della via di S. Antonio di Parigi. In lui fini 
la linea mascolina de’ principi di Savoia, duchi di 
Nemorso , che durò in Francia cento cinquant' anni, i 

(ìiesEPPE, Fra.ncesco , e Caslo Amedeo, morti bam- 
bini in Parigi, vi furono sepolti nella chiesa de' 
cappuccini dedia via di S. Onorato. 

Maria Giovai>na Battuìta , figliuola primogenita di ' 
Carlo Amedeo, duca di Nemorso, fii battezzata a 
Foiileuraut in Francia ; sposò Carlo Emanuele II ^ 
duca di Savoia, nel duomo di Torino addi 10 di 
maggio del 1665. Dopo la morte di questo duca 
(1675) fu reggente degli stati e tutricc del giovine 
Vittorio Amedeo li suo figliuolo. La sua reggenza fii 
tranquilla ( eccettuata la ribellione de' popoli di Mon- 


15407 Goffredo II 

Goglietmo f dopo il 1618 

DUCHI DI SAVOIA E RE DI SARDEGNA 

1504 Callo 111 

1553 Emanuele Filiberto 

1580 Cario Emaouelc 1 

1630 Vittorio Amedeo I 

1637 FraiMiesoo Giacinto 

1638 Carlo Emanuele 11 

1675 Vittorio Amedeo li 

DOGI DI VENEZIA 

1606 Leonardo Donato 

1613 Marc’ Antonio Memmo 
1615 Giovanni Bembo 

1618 Nicolao Donalo 

Antonio Priuli 

1633 Francesco Coniareno 

1634 Giovanni Comaro 

16,30 Nicolao Cionlareno 

1631 Francesco Erizzo 

1646 Francesco Molino 

1655 Carlo Contareno 

1656 Francesco Comaro 

Bemuzio Valieri 

1658 Giovanni Pesaro 

1 6.)9 Domenico Contareno 

1675 Nicolao Sagredo 

1676 Luigi Contareno 

1684 Marc’ Antonio Giustiniani 
1688 Francesco Morolini 
1694 Silvestro Valieri 

DOGI DI GENOVA 

1601 Agostino Doria 

1605 Pietro Defranchi 

Luca Grimaldi 

1607 Silvestro Invrea 

Girolamo Asscrcto 

1609 Agostino Pincllo 

1611 Alessandro Giustiniani 

1618 Tommaso Spinola 

1615 Bernardo Clavarczza 

1617 Gian Giacomo Imperiale 

1619 Pietro Durazzo 

1631 Ambrogio Doria 
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dovi e di Cera per li gabelli del sale) gloriosa, e 
prolungata oltre all’ uso. Le si pud tutliTia riinpro- 
rerare la soverchia condiscendenza ai volerì di 
Francia, la quale, durante la reggenza di Maria 
Giovanna Battista, impose al Piemonte quel giogo 
scosso poi con tanta energia da Vittorio Amedeo IL 
Fondò un’ accademia letteraria in Torino, che poi 
cessò, r accademia di pittura e scultura decaduta 
dopo la morte di lei; ma ristabilita dal re Vittorio 
Amedeo III , e 1’ accademia per I’ educazione dei 
nobili , ora mutata in accademia militare, e non più 
pei soli nobili. Ornò di bella Cacciata conforme ai 
disegni del luvara una parte del castello detto di Ma- 
dama nella piazza maggiore di Torino. Riportò in 
casa Savoia il ducalo del Genevese e le baronie di 
FossignI e di Belfortc. Mori in Torino ( Libro del 
gitir. ) ; il suo corpo fu messo nei sotterranei della 
cattedrale di questa città , e addi 25 di ottobre del 
1856 fu, per ordine del re di Sardegna Carlo Al- 
berto , trasportato alla Badia di S. Michele della 
Chiusa. In questa principessa ( morta molli anni dopo 
sua sorella secondogenita ) si spense la famìglia dei 
principi di Savoia, duchi di Nemorso. 


Màbia Friwcescs Eusabetts Iti gemella con Giu- 
seppe ; sposò Alfonso VI , re di Portogallo , principe 
di corpo infermo e di animo cattivo , da cui fu si 
maltrattata , che si ritirò in un chiostro ( 1667 ). 
Ma, arrestalo Alfonso VI, e obbligato a rinunziare 
la corona a suo fratello D. Pedro , che amava Maria 
di Nemorso , principessa bellissima , il matrimonio 
di lei con Alfonso fu dichiarato nullo, e Maria, 
sposando il re Pedro II, fu nuovamente regina di 
Portogallo , e visse felice con lui. Mori in Lisbona 
e vi Ri sepolta nella chiesa di S. Vincenzo De Fòi a. 


1625 

Giorgio Centurione 

— 

Federigo Defrancbi 

1625 

Giacomo Lomellini 

1627 

Gian Luca Chiavari 

1629 

Andrea Spinola 

1651 

Leonardo Torre 

1655 

Gian Stefano Doria 

1635 

Gian Francesco Brignolo 

1657 

Agostino Pallavicini 

1659 

Giambatista Durazzo 

1641 

Gian Agostino Demarini 

1643 

Giambatista Lercaro 

1645 

Luca Giustiniani 

1646 

Giambatista Lomellini 

1648 

Giacomo Defrancbi 

1650 

Agostino Centurione 

1652 

Girolamo Defranchi 

1654 

Alessandro Spinola 

1656 

Giulio Sauli 

1658 

Giambatista Centuriono 

1660 

Gian Bernardo Fragoni 

1661 

Antonio Invrea 

1663 

Stefano Mari 

1665 

Cesare Durazzo 

1667 

Cesare Gentile 

1669 

Francesco Garbarini 

1671 

Alessandro Grimaldi 

1673 

Agostino Saluzzo 

1675 

Antonio Passano 

1677 

Gianetlino Odone 

1679 

Agostino Spinola 

1681 

Luca Maria Invrea 

1683 

Francesco Maria Impcrtalc-Lerearo 

1685 

Pietro Durazzo 

1687 

Luca Spinola 

1689 

Oberto Torre 

1691 

Giambatista Cattaneo 

1695 

Francesca Maria Invrea 

1695 

Bcndinelli Negrone 

1697 

Francesco Sauli 

1699 

Girolamo Mari 
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Lodovico di Stvoit , primo barone di Vaud , tignor 
del Bugei, di Valromey, di Chillon, e d‘ Oigney, 
conte dell’ impero : figliuolo di Tommaso li di 
Savoia. Si banno di lui vani sigilli: in uno del 
1204 si legge — S : Ludovici : De : Sabaudie : 
militis — in un altro del 1295, e d’ uffiiio ti 
legge — S . comune . Bayllivie Vaudi — (V. 
Sigiili de' Princ. di Sav. , pag. 247 a 251 ]. Ebbe 
la baronia di Vaud per cessione di suo fratello mag- 
giore , Amedeo V ; il quale diedegli pure investi- 
tura delle castella e signorie avute giii da Ludovico 
in Bugei e Valromey per cambio fatto con Lodovico 
signor di Belgioco e di Dombes. Mori in Napoli e 
fu sepolto in Altacomba nella cappella di S. Michele 
presto Giovanna di Monfòrte tua seconda moglie. 
La tersa moglie di lui fii sepolta nella chiesa di S. 
Chiara di Napoli. Lodovico, di sedici anni, fii alla 
battaglia perduta da Pietro conte di Savoia , e Fi- 
lippo arcivescovo di Lione, tuoi sii, Tommaso e 
Amedeo di Savoia, tuoi fratelli, contro gli Astigiani, 
e vi rimase prigioniero ( 1266 ) ; liberato , ti con- 
dusse in Francia , poscia andò con S. Luigi , re di 
Francia , in Africa , e vi fii presente all’ assedio di 
Tunisi. Dopo la morte di Lodovico IX servi Filippo 
III. Nel 12M ottenne dall’ imperator Rodolfo il di- 
ritto di battere moneta in tutte le tue terre. 
Segui Carlo II, re di Napoli e di Sicilia, nelle tue 
guerre nel reame di Napoli. 

Lodovico II, barone di Vaud ecc. ; senatore e 
governatore di Roma. Si banno di lui parecchi si- 
gilli : in uno del 1302 ti legge — S. Ludovici D. 
Sabau Nions — in uno del 1311 — t S : Ludovici : 
De : Sabaudia : Dni ; Vaudi : Militis : — in uno 

d' uffizio del 1335 7 - + S . Curie . Domini . Lu ci 

de Sabaudia . Dn f , — in uno d’ uffizio del 1340 
— : S : Cattellanie : Rotoli ; — (V. Sigilli de' 

Princ. di Sav . , pag. 253 a 260 ). Lodovico fu se- 
polto in Altacomba. 

Di sua moglie, Isabella di Chòlon , abbiamo un si- 
gillo del 13M nel quale ti legge — .~.... Belle De 

Cballone Dno Waut ...... — ( V. Sigilli eie. , pag. 262 ). 

Lodovico li fu impiegato in varii negoziati da Ar- 
rigo VII imperatore; il più importante de’ quali fu 
di persuadere i Fiorentini, Lucchesi e altri popoli 
della Toscana a ricevere onorevolmente l’ impera- 
tore nella loro cittì , e mandargli ambasciatori. 


IMPERATORI 
1308 Enrico VII 

1314 Luigi di Baviera, e Federigo d’Austria 

1349 Carlo IV 
1378 Vinceslao 

PAPI 

1303 Benedetto XI 

1305 Clemente V 

1316 Giovanni XXII 

1334 Benedetto XII 

1342 Clemente VI 

1352 Innocenzo VI 

1362 Urbano V 
1371 Gregorio XI 
1378 Urbano VI 
1389 Bonifazio IX 

RE DI FRANCIA 

1314 Lodovico X 

1316 Giovanni I 

Filippo V 

1322 Carlo IV 

1328 Filippo VI 

1350 Giovanni II 

1364 Carlo V 

1380 Carlo VI 

CONTI DI PROVENZA 

1309 Roberto ( duca di Calabria ) 

1343 Giovanna 

1382 Lodovico 1 ( d’ Angiò ) 

1384 Lodovico lì 

CONTI DI GINEVRA 

1308 Guglielmo HI 

1320 Amedeo III 

1367 Aimone IV 

1368 Amedeo IV 

1370 Giovanni 

Pietro 

1394 Roberto III 

— Umberto II 
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Si leggono nella cronaca di Dino Compagni queate 
parole « L’ imperatore ninno patto fe’ con loro 
( coi Lucchesi ) > ni con altri : ma mandò meaaer 
laligi di Savoia e altri ambaaciatori in Toacana ; 
i quali da' Luccheii furono onoratamente rice- 
vuti 0 preaentati di aendadi e d’ altro. I Prateai 
gli preaentarono magnificamente ; e tutte le altro 
terre acuaandoai chè erano in lega coi Fiorentini. > 
E più aoito a Meaaer Luigi di Savoia, mandato am- 
kaaciatore in Toacana dall’ imperatore , venne a Fi- 
lenie, e fu poco onorato da’ nobili cittadini. E’ 
feciono il contrario di quello doveano. Domandò ; 
che arobaaciatore ai mandaaac a onorarlo ( C impe- 
ratore ) e ubbidirlo come loro aignore 

E ambaaciatore non ai mandò ( Q-onaca cit. , pag. 
3S9 , 330 , ediz. di Livorno , Glauco Maai 1830 ). 

Fu prcaentc all’ incoronamento d’ Arrigo VII in 
Roma , ed ebbevi la dignità di aenator romano. Nel 

1314 fu uno de' principali capi delle minzic di 
Odoardo, conte di Savoia, contro al delfino di 
Vienna ; Odoardo per ricompenaarlo de’ auoi aerviii 
gli diede il caatcllo di Rolle nel paeae di Vaud. Fu 
alla battaglia di Montecaaael per Filippo di Valoia 
( 1335 ); e a quella di Loupcn per Leopoldo, duca 
d’ Auatria , centra i Bernesi ( 1330 ). Servi Filippo 
di Valo’is nelle guerre di Fiandra , alla battaglia di 
Crequy e all’ assedio di Calais. Fu per testamento 
d' Aimonc, conte di Savoia, nominato tutore di 
Amedeo VI. Morendo, lasciò erede universale de’ 
suoi dominii Caterina sua figliuola. 

Pieno segui l’ imperadore Arrigo VII nel suo 
viaggio in Italia; fu ucciso in un tumulto avvenuto 
in Roma per opera delle milizie imperiali, c dei 
partigiani di Roberto, re di Napoli. Fu sepolto in 
Roma nella chiesa di S. Pietro. 

Guglielmo , signore di Bioley. Per un sigillo del 

1315 in cui si legge — f S Will de Savoie . 
Sire de Baubi . Chi ( cbivalicr ) , — si prova I’ esi- 
stenza di questo principe , del quale nessuno de' no- 
stri storici ha btto memoria ( V. Sigilli de' Princ. 
di Sav. , pag. 353 ). 

Catesimz mori celibe. 

Giova.vva. Contese con Ugardo, signor di Gex, e suo 
figliuolo, per la propria dote e per la tuteb di 
Eleonora di Gex sua figliuola: la lite fii terminata 
nel 1338 per intervento d’ Aimone , eonte dì Savob. 


VESCOVI DI GINEVRA 

13A4 Aimone IV Dn-Qutrt 

ISIS Pietro II di Foasìgnl 

134S Abmasuio di Saint Joire 

1366 Guglielmo di Marcosscy 

1377 Pietro III Fabri 

1378 Giovanni I di Murai 

1885 Ademaro Fabri 

1388 Guglielmo III di Lomay 

SIGNORI DI MILANO 

1317 Matteo I Visconti 

1333 Galeazzo 1 

1338 Azzo 

1339 Luchino 

1349 Giovanni 

1354 Matteo II 

1356 Galeazzo II 

Banidrò e Galeazzo tuo fratello 
1376 Gian Galeazzo 

DUCHI DI BORGOGNA 

1361 Filippo l’audace 

1404 Giovanni I’ intrepido 

1419 Filippo il buono 

1467 Carlo 1’ audace 

SIG.NORI E DUCHI DI FERRARA 

1308 Folco ' 

1317 Rinaldo c Obizzo III 

1353 Aldobrandino 111 

1361 Nicobo II 

1388 Alberto 

1393 Nicobo III 

MARCHESI DI SALUZZO 

1340 Tommaso II 

1357 Federigo II 

1396 Tommaso III 
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Giovahm, barone di Vaud ecc. ; signore <8 Viri il 
grande, di Cordone, di Pietra Castello, di Touci e 
di Puisoie, Si ha di lui una bolletta di cera del 1332 
( V. Sigilli de Fritte, di Sav. , pag. 263 ). Accom- 
|Mgnò il padre nella sua guerra centra i Bernesi in 
biTore di Leopoldo di Absburgo, e si trovò alla 
battaglia di Loiipen. Nel 1536 servi Filippo il bello 
nelle guerre di Fiandra con un cavaliere o undici 
scudieri ; sembra probabile che morisse in queste 
guerre. Non ebbe prole. Fu sepolto in Modone nel 
paese di Vaud. 

Muenum DI CaiLOn, sua seconda moglie, ebbe 
in dote il castello e le signorie di Viri il grande , 
Cordone e Pietra Castello nel Bugei, e le cedette 
poi al conte Verde ( 18 novembre 1366 ). Mori in 
Parigi , vi fii sepolta nella chiesa de' Certosini. 

CsmiNA, figliuola di Lodovico II. Si bi^tpo 
lei due sigilli uno del 1343 quando avea giò sposato il 
suo secondo marito , e l’ altro del 1359 , dopo che 
era gii passata alle terse none; in questo si legge 
— S. Katelinne de Savoie : contesse de Namur — 
( V. Sigilli de' Princ, di Sav. , pag. 264 e 265 ). Fu 
dal padre bitta erede di tutti i suoi averi con la 
condizione che s’ ella moriva senza prole , questi 
passassero in Aimone, o se costui premorisse a lei, 
ne' suoi discendenti in linea maschile. Non avendo 
avuto prole da' suoi tre mariti , vendè ad Amedeo 
VI , conte di Savoia, le terre eh’ ella possedeva nel 
paese di Vaud , nel Bugei e nel Valromei (9 luglio 
1559 ). Abbiamo ricavalo la data delle sue prime 
nozze dalla insigne opera del conte Pompeo Litta 
( V. Fam, Visconti ). 


MARCHESI DI MONFERRATO 


1305 

Teodoro 1 Psicologo 

1338 

Giovanni II 

1371 

Secondotto 

1378 

Giovanni IH 

1381 

Teodoro II 


DELFINI DI VIENNA 

1307 

Giovanni II 

1319 

Guido Vili 

1333 

Umberto 11 ( ultimo delfino. La Francia 


è da lui laua padrona del Delfinato) 

CONTI 

DI FLVNDRA PRINCIPI D’ACAIA 

1334 

Giacomo 

1367 

Amedeo 


RE DI SICILIA 

1337 

Pietro 

1342 

Lodovico 

1355 

Federigo III 

1386 

Martino giuniore 


CONTI E DUCHI DI SAVOIA 

1323 Edoardo 

1329 Aimone 

1343 Amedeo VI 

1385 Amedeo VII 

1391 Amedeo Vili duca 
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tu — BARONI DI VAUD, SIGNORI DI RUGBY E DI VALROMEY 


lene 1501 Isabella d' Aulnai 
f ottobre 1541 


LA 

t. Giovanni q 


ELBoliORA MARGiIeRITA 

t 1555 t 1544 

s. 1394 Rodolfo s. 1395 Giovanni di Cbìlon 
conte di Neuiicbatel in 3.’ noue 1309 

Simone di Sarrebnicbe 
signor di Commercy 


giovÌnna 

t 1338? 

s. 1393 Guj;liclmo 
di Joinville 
si(pior di Gex 


I 

BEATRICE 
r 1358 

s. Goffredo si|»iior 
di Clcrmoiit 


oiovl 

tdoJ 
s. Giovanna d 
in 3.* noue 1 
di Ch41a| 
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Renato dì StToU , conte di VUUrs, dì Tenda, 
$i(^r d’ Aspromonte , di Gordans , di San Giuliano, 
di Viri il ^nde, di Vernia e di Ferriera Lar^on, 
caTaliere dell' ordine di S. Michele , (p^n mastro di 
Francia , f^vematore e ^n siniscalco dì Provenza: 
figliuolo di Filippo II , conte di Savoia. Fu dal duca 
Filiberto li investito nel 1500 della contea di Villars , 
delle signorìe di Aspromonte, di Gordans e di moke 
altre, e creato suo luogotenente generale. Fu qualche 
tempo govemator di Ginevra. Odiato dalla moglie di 
Filiberto II , Margarita d’ Austria , egli si ritirò dal 
servizio di Savoia , e andò in Francia ( dove area pas> 
sato una parte della sua fanciullezza) presso Lodo- 
vicad’ Angolemme sua sorella, e il re Lodovico Xll. 
In Savoia fu dichiarato reo di lesa maestà , c gli si 
confiscarono gli averi ; una parte de* quali furono 
poi dal duca di Savoia Carlo III dati a Margarita 
d' Austria sua madre. Sotto il regno di Carlo 111 
ebbe speranza di riavere i suoi beni di Savoia, ma 
vedendosi deluso , s’ infervorò sempre più nell' a> 
more al re di Francia, e nell'odio contro Savoia 
( V. Saluces, f/ist. milit.). Si trovò coire francese 
alla battaglia di Marignano , fu da lui mandato alla 
testa di settemila uomini in soccorso de’ Veneziani 
che assediavano Brescia , e nel 1319 fu dallo stesso 
re creato gran mastro di sua casa. Nel 1321 levò 
gente in Isvizzcra pel re, o la condusse a Lautrec 
che guerreggiava nel Milanese. Fu presente alla bat- 
taglia della Bicocca ( 1522 }. Fatto prigioniero e fe- 
rito a quella di Pavia, morì delle sue ferite (1523). 
Ebbe la contea dì Tenda e altre signorie nel Niz- 
zardo da Anna Lascaris sua moglie , figliuola di 
Giovanni Antonio Lasoaris , conte di Tenda, di Ven- 
tìmiglia , signor di Maro , Prcla , Villanova e Mcn- 
tone. Fondò la chiesa di Nostra Donna degli Angeli 
d' Antibo. 

Claudio, conte di Tenda, ecc. \ signor di Maro e 
di Prela , governatore e gran siniscalco di Provenza. 
Rese importanti servizi alla Francia nella sua guerra 
contro Carlo V in Provenza. Era generale degli 
Svizzeri nella presa di AvigUana per Arrigo , dclBno 
di Francia. Emmanuele Filiberto , duca di Savoia , 
dichiarò lui e i suol discendenti maschi capaci di 
succedere al trono di Savoia nel caso che mancasse 
la linea diretta ( 22 gennaio 1562 ). 


IMPERATORI 


1519 

Carlo V 

1556 

Ferdinando I 

1564 

Masaimiliano II 

1576 

Rodolfo II 


PAPI 

1503 

1 Pio III 
1 Giulio II 

1513 

Leone X 

1522 

Adriano VI 

1523 

Clemente VII 

1534 

Paolo III 

1550 

Giulio III 

1555 

1 Marcello II 
1 Paolo IV 

1559 

Pio IV 

1566 

Pio V 

1572 

Grej^orio XIII 

1585 

Si«to V 

1590 

( Urbano VII 
f Gregorio XIV 

1591 

Innocenzo IX 

1592 

Clemente Vili 


RE DI FRANCIA 

1515 

Franceico I 

1547 

Enrico II 

1559 

Franceaco II 

1560 

Carlo IX 

1574 

Enrico III 

1589 

Enrico IV 


VESCOVI DI GINEVRA 

1510 

Carlo di Seysscl 

1513 

Gioranni Vili, Francesco di Savoia 

1522 

Pietro V de la Bcauuie-.Mont-Rcvcl 

1544 

Auberio 

1548 

Lodovico di Rie 

1550 

Filiberto di Rie 

1556 

Francesco di Bacbod 

1577 

Claudio di Granier . 


DUCHI DI MILANO 

1500 

Lodovico Xll re di Francia 

1512 

Massimiliano Sforza 

1515 

Francesco 1 re di Francia 
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MaddjlUhi. n re di FranoU, Carlo R, la nominò 
dama d' onore d' EUaabctU d’ Austria sua roo{;lie. 
In questa qualità ella assistette alla solenne entrata 
di quella regina in Parigi nel 1571 ( Guichenon ). 
Il P. CodrettO afierma eh' ella molto si adoperasse 
a riconciliare Suo marito coi Guisa, e a distaccarlo 
dall' amiciiia di Chatillon e Colignl tutori degli 
eretici ( V. Serie d alcuni eroi Sabaudi , pag. 40 ]. 

Marguits. Il suo sposaliaio fu onorato dalla pre- 
senta di Francesco I, re di Francia. Nel 1559 ella 
fece omaggio a Enrico II , re di Francia , del vi- 
scontado di Machaut tanto a nome proprio che a 
quello de' tuoi Sgliuoli. 

IsUELLs, moglie di Renato di Bastarnai, fii se- 
polta ricino a lui nella chiesa collegiale di Montresor. 

Onorato I, conte di Tenda, ccc. ; caraliere dell' 
ordine di S. Michele , gran siniscalco c governatore 
di Provenza. Nacque in Marsiglia da Claudio e dalla 
tua prima moglie. Durante la guerra civile di Francia 
tra i religionari e i cattolici, ti adoprò nella Francia 
meridionale in favor del re con un piccolo esercito 
raccolto da lui, e prese Orange e Sisteron tu Monte- 
bruno capo de' religionari. Poscia (1566) andò con 
tremila Provenzali a ra^ungere il grande esercito 
reale, e vi militò con valore e con frutto. Morì 
senza prole. Fu principe avvenente, coraggioso e 
buono. 

Renato di Savoia portò il titolo di barone di 
Cfpierre , e morì senza prole. 

Onorato II , marchese di Villars , conte di Tenda 
eco. ; barone di Precigny e di Hauvet , signore di 
Loyes, cavaliere dell’ordine di S. Michele, mare- 
sciallo e ammiraglio di Francia, governatore della 
Guienna e della Provenza , consigliere del re di 
Francia. Succedette a suo nipote Onorato 1, morto 
senza prole ( 1572 ). Fedele , come i suoi antenati , 
alla casa di Francia , ti trovò in Edino quando que- 
sta città fu presa da Emanuele Filiberto , duca di 
Savoia , c luogotenente generale dell' esercito .Austro- 
Ispanico ; combattè nella battaglia di San Quintino , 
e vi fu ferito ; impedì agl' imperiali la presa di 


1531 Francesco Maria Sforza. Dopo la morte 
di questo duca, l' imperatore t' impa- 
dronì del Milanese e ne investi Fi- 
lippo tuo figliuolo. Questo principe , 
e tutti i re di Spagna suoi succes- 
sori possedettero questo ducato tino 
al 1606; anno in cui I' imperatore 
Giuseppe 1 se ne foce padrone. A 
Carlo VI suo successore ne fii con- 
formata la successione nel trattato 
di Baden nel 1714. Maria Teresa sua 
figliuola lo trasmise alla sua posterità. 

ESTENSI DUCHI DI FERR.ARA, 

MODENA E REGGIO 


1505 Alfonso I 

1554 Ercole II 

1559 Alfonso II 
1597 Cesare 

GRAN DUCHI DI TOSCANA 

1557 Cosimo I de' Medici 
1574 Francesco 
1587 Ferdinando I 

• DUCHI DI PARMA E DI PIACENZA 
1545 Pier Luigi Farnese 
1547 Ottavio 
1586 Ales.sandro 
1593 Ranuzio 1 


àURCHESl DI SALUZZO 

1504 Michele Antonio 

1 538 Giovanni Lodovico 

1539 Francesco 
1 557 Gabriele 


MARCHESI DI MONFERRATO 

1518 Bonifacio VI 

1530 Gian Giorgio 

DUCHI DI MONFERRATO 

1533 Federigo Gonzaga f 1540 
Margarita 
1540 Francesco 
1550 Guglielmo 
1587 Vincenzo I 
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Gorbia; guerref;giò con ralore e fortuna nella Gu- 
ienna. Il duca di Saroia erette in tuo favore la 
contea di Villart in marchetato ( 13 giugno 1563 ). 
Mori in Parigi. 

EmuCHETra, marcbeta di Villart e di Mirabello, 
contessa di Tenda e di Montpetat, vitcontetta di 
Caitiglione, tignerà di Maro, di Prela, di Gordant, 
Loyet, Hauvet e Loyettet, Certet e Buten; baio- 
netta di Eguillon , di Madaillan , e di S. llarada. 
Unica 6gliuobi di Onorato II , ereditò ogni tuo avere. 
Cedette al duca di Savoia la contea di Tenda , le 
tignorie di Maro e Prela , e i diritti aopra la contea 
di Ventimiglia e d’ Oneglia, in cambio delle tignorie 
di Mirabelto e di Santonai in Eretta , e di Loyettet 
in Bugei , le quali furono tutte insieme erette in 
marebetato sotto il titolo di Mirabello ( 21 ottobre 
1579 ). In lei cessò la famiglia de' principi di Savoia 
conti di Tenda , i cui membri furono tutti valorosi 
guerrieri , e ( cosa rara a que’ tempi ) costanti nel 
serviiio d’ una sola monarchia , che fu quella dì 
Francia. 


1516 

1556 

1598 


1582 


1501? 

1510? 


1503 

1504 
1553 
1580 


RE DI SPAGNA 

Cario I (V) 

Filippo II 
Filippo III 

CONTI DI RACCONIGGI 

Claudio 
Bernardino I 
Filippo 
Bernardino II 

SIGNORI DI BUSCA 

Martino II f dopo il 1500 

Lorenzo 

Goffredo II 

DUCHI DI SAVOIA 
Filiberto II 
Carlo III 

Emanuele Filiberto 
Cario Emanuele 1 
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U BOSCO B DI BELFORTE, MARCHESI DI TllXARS E DI MIRABEIXO 


margiIerita 

>. 1535 Antonio di Lucemburco 


isabLlu 

i. Renato di Baitarnai 


I 

OMOBA7 

n. 1558 t 
t. Clarice 
in 3.‘ nozie kl 
della Torre' 
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LoDonco, iignor di Racooniggi, Pancalieri, Mi- 
gliabnina, Castel Reinero e Carorre , maresciallo di 
Saroia e caTaliere dell' ordine del collare. Ebbe le 
quattro prime signorie suddette da Lodovico ultimo 
principe d' Acaia , di cui era figliuolo , la quinta da 
Amedeo Vili ( 1435 ) a titolo di fèudo per ricom- 
pensarlo do' suoi serrili. 

Frunxsco di Saroia, caraliere, signor di Raeco- 
niggi c di Pancalieri ecc. Insieme con Lodorico suo 
fratello fece omaggio a Lodorico , duca di Savoia , 
di tutte le terre che possedeva in Piemonte per 
successione al padre ( S7 marzo 1461 ). 

Lodovico, figliuolo di Lodovico, fu cavaliere, si- 
gnore di Cavorre, di Osasco , di Castel Reinero c 
di parte di Pancalieri. 

Gun Fasacasco , figliuolo del precedente , fu pur 
cavaliere , signor di Cavorre e di parte di Pancalieri. 

Clsitdio, signor di Racconiggi ecc. ; fu cavaliere 
dell' ordine del collare , e maresciallo di Savoia. 

Baanuumo I , cavaliere , fii signor di Racconiggi 
e di Pancalieri. 

Airronio Lodovico , fii cavalicr Gerosolimitano , 
viveva nel 1534. 

Lodovico, primogenito di Bernardino 1, lii cava- 
liere dell’ ordine dell' Annunziata. Morì celibe. 

Filippo, conte di Racconiggi ecc. , marchese di 
Tegerone , cavaliere dell’ ordine dell' Annunziata, co- I 
nosciuto particolarmente sotto il nome di Monsignor di ' 
Racconiggi ( V. Vemazza , Fila di G. B. di Savoia ). 
Carlo Emanuele I dichiarò lui c i suoi discendenti 
maschi principi del sangue e idonei a succedere alla 
corona dopo la linea di Nemorso: i senati interi- 
narono queste patenti ( V. Vemazza , opera cit. ). 
Filippo fii scelto da Emanuele Filiberto per andare 
a persuadere i Valdesi delle valli di Pinerolo di de- 
|K>iTe le armi e obbedire al duca di Savoia. « La 
dolcezza della sua indole , dice il conte Alessandro 
Saluzzo (Hist. milit., tom. 3, pag. 393), la bontò 
del suo cuore e la tua probità gli meritavano I’ a- 


1400 

1411 

1438 

1440 

1493 

1519 

1556 

1564 

1576 


1404 

1406 

1409 

1410 
1417 
1431 
1447 
1455 
1458 
1464 
1473 
1484 
1493 

1503 

1513 

1523 

1525 

1534 

1550 

1555 

1559 

1566 

1572 

1585 

1590 

1591 
1593 


1422 

14(il 

148.3 

1496 

1515 

1547 

15.59 

1560 

1574 

1589 


IMPERATORI 

Roberto 
Sigismondo 
Alberto U 
Federigo IH 
Massimiliano I 
Ciarlo V 
Ferdinando I 
Massimiliano II 
Rodolfo li 


PAPI 

Innocenzo VII 
Gregorio XII 
Alessandro V 
Giovanni XXIII 
Martino V 
Eugenio IV 
Nicolò V 
Calisto IH 
Pio II 
Paolo II 
Sisto IV 
Innocenzo Vili 
Alessandro VI 
I Pio IH 
i Giulio II 
Leone X 
Adriano VI 
Clemente VII 
Paolo IH 
Giulio HI 
I Marcello II 
( Paolo IV 
Pio IV 
Pio V 

Gregorio XIII 
Sisto V 
I Urbano VII 
I Gregorio XIV 
Innocenzo IX 
Clemente Vili 


RE DI FRANCIA 

Cirio VII 
Lodovico XI 
Carlo Vili 
Lodovico XII 
Francesco 1 
Enrico II 
Francesco II 
Carlo IX 
Enrico IH 
Enrico IV 
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more e la slima generale , e ninno più di lui era 
atto a queir uffizio. » Ma non fece frutto ; e poscia 
andò contra i Valdesi in compagnia di Giorgio Cotta, 
nome della Triniti, per farri eseguire I’ editto di 
Emanuele Filiberto colle armi ( 1560 ), Guerreggiò 
contro di loro nella ralle di Lutema. 

CLAvnio, conte di Pancalieri , caraliere dell’ or- 
dine dell’ Annunziata , fu Sommelier de corps dei 
duca di Saroia. 

Muuz , moglie di Claudio , fu prima dama d’ onore 
della duchessa di Saroia, e gorematrice di Carlo 
Emanuele I. Si narra che , il corsaro Occhiali arendo 
roluto essere ammesso alla presenza della duchessa 
in Nizza, questa ponesse inrecesua Maria, contessa 
di Pancalieri , e che I' Occhiali rimanesse ingannato 
credendo essere stato rìceruto dalla duchessa ( 1560 ). 
A Maria si coniò una medaglia, di cui il barone 
Vemazza diede il disegno ( V. Vemazza , FUa di 
Gian Battista di iFai^oia ). 

BEansanno 11, signore di Catone, di Villafranca, 
e di Caselle mentre tirerà tuo padre ; morto il quale, 
assunte i titoli di conte di Racconiggì, conte di 
Pancalieri, ccc. Fu caralier dell' ordine dell' Annun- 
ziata , e capitano degli arcieri della guardia del duca 
di Saroia, Carlo Emmanucle I. Ebbe molta influenza 
negli atbri di stato sotto questo duca, per serrile 
al quale tentò nel 1582 impadronirti per sorpresa 
di Ginerra , introducendori due mila uomini; ma 
ingannato dal luogotenente Lanche ginerrìno , che 
arera finto di tramar la rotina della patria , c che 
inrece arreni i concittadini del pericolo. Bernar- 
dino fu costretto a ritirarti dall' impresa , dopo di 
avere tenuto inutilmente di prendere al nemico il 
ponte dell’ Arre ( V. Saluces , Hist. milit . , tom. 2 , 
pag. 509 ). In lui cessò la linea de' prìncipi di Sa- 
voia , conti di Racconiggi ecc. Ad Isabella Grìllet, 
vedova di Bernardino II , e rìnunziante a Carlo 
Emanuele 1, duca di Saroia , tutti i beni e diritti 
spetunti già al defunto suo consorte , fu dallo stesso 
duca assegnata ricca provvisione , e conceduto 1’ usu- 
frutto del castello di Racconiggi ( V. Eandi , Sta- 
tistica della provincia di Saluzeo, tom. 2 , nota alla 
pag. 430 ). 


CONTI DI PROVENZA 

1417 Lodovico III 

1434 Renato il buono 

1480 Carlo IH. Dopo la morte del quale il 

contado di Provenza fu unito alla 

Francia. 

CONTI DI GINEVRA 

1400 Oddone ( a lui succedono nella signoria 
di Ginevra i conti di Savoia ) 

VESCOVI DI GINEVRA 


1408 

Giovanni De Bcrtrandis 

1419 

Giovanni III di Pierre-etse 

1422 

Giovanni IV di Courte-cuisse 

1423 

Giovanni V di Brognier 

1426 

Francesco 1 di Mies 

1440 

Amedeo V di Savoia 

1451 

1458 

Pietro IV di Savoia 
1 Giovanni VI 
1 Lodovico II di Savoia 

1482 
1484 I 

Urbano di Chevron di Villette 
Domenico della Rovere 
Giovanni VII di Compois 
1 Francesco di Savoia 
1 Antonio di Campione 

1491 

Antonio di Seissel 

1495 

Filippo di Savoia 
Carlo di Seissel 

1510 

1513 

Giovanni Vili Francesco di Savoia 

1522 

Pietro V de la Beaume-Hont-Revel 

1544 

Auberìo 

1548 

Lodovico di Rie 

1550 

Filiberto di Rie 

1556 

Francesco di Bachod 

1577 

Claudio di Granicr 
DUCHI DI M1 LA.no 

1401 

Gioanni Galeazzo 

1402 

Gian Maria 

1412 

Filippo Maria f nel 1447 

1450 

Francesco Sforza 

1466 

Galeazzo Maria Sforza 

1477 

Gian Galeazzo Sforza 

1494 

Lodovico Maria Sforza detto il Moro 

1500 

Lodovico XII re di Francia 

1512 

Massimiliano Sforza 

1515 

Francesco I re di Francia 

1521 

Francesco Maria Sforza. Dopo la morte 
di questo duca , l’ imperatore s’ impa- 
dronì del Milanese e ne investi Fi- 
lippo suo figliuolo. Questo principe, 
e tutti i re di Spagna suoi succes- 
sori possedettero questo ducato sino 
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Giin Bimm, lìgnor di Tegcrone, marchete 
della Chiusa , figliuolo di Filippo , conte di Racco- 
niggi ; fu principe Tersalo nella ragion cirile e ca- 
nonica , nella filosofia , nell' eloquenza italiana e la- 
tina, e assai destro negli eserciti caTallcreschi. 
Quando fu giunto al Tcntesim' anno , andò a Roma 
per ottenerri henefizio ecclesiastico. Nel 1580 fu 
eletto dal duca di Saroia , Emanuele Filiberto , all' 
abbazia di S. Benigno in Piemonte ; il papa apprOTÒ 
la nomina ( 1581 ) ; Gian Battista prete possesso 
dell' abbazia per mezzo del celebre canonista Ana- 
stasio Germonio che fu t icario generale del nuoto 
abbate. Gian Battista fu nel 1582 mandato dal duca 
di SaToia ambasciatore straordinario in Roma : nel 
medesimo anno rinunziò I’ abbazia di S. Benigno, e 
Tenne in Torino. Nel 1583 acqu'istò dal marchese di 
Cera il feudo della Chiusa , che poi fu dal duca di 
SaToia , Carlo Emanuele I , eretto in marchesato ; 
fu nominato Sommelier de corps del duca di Sa- 
Toia , succedendo al padre, Filippo , morto in quel 
tomo , e sposò Benedetta Spinola. Nel 1585 andò a 
Saragozza accompagnatidoTi Carlo Emanuele I , ebe 
tì si recata per celebrar le tue nozze con Caterina 
d’ Austrìa-Spagna ; colò fii creato caTalier dell' or- 
dine dell’ Annunziata , e colò mori. Giulio Cambiano, 
signor di Ruffia , dice nella tua cronaca che il corpo 
di Gian Battista fu portato in Piemonte ; ma il Ver- 
nazza che fece ricerca del tuo sepolcro, non lo 
troTÒ , nè ebbe notizia del trasporto ( V. Vemazza , 
Fita di Gian Battista di Sat>oia ). 

Fasjtcztco, educato alla corte di Filippo II , re di 
Spagna , fu tuo paggio. Morì alla battaglia dì Lèpanto 
( 1571 ). 

Fuibzzto , fu commendatore dell' ordine de' Ss. 
Maurizio e Lazzaro. Morì nel regno d' Aragona , ote 
si era condotto al seguito di Carlo Emanuele I (1585). 
Giulio Cambiano , signor di Ruffia , e il Vernazza 
dicono delle tue spoglie mortali le steste coso che 
di quelle del tuo fratello Gian Battista (V. Vemaxia, 
Fita di Gian Battista di Satmia ). 

Vnoincs. Abbiamo conosciuto I' esistenza e 'I ma- 
trimonio di questa figliuola di Filippo , conte di 
Racconiggi , dall' opera del Vemazza intitolata Fita 
di G. B. di Savoia ( V. Op. cit. , pag. S2 ]. 


al 1606; anno in cui 1' imperatore 
Giutepm I se ne fece padrone. A 
Carlo VI tuo successore ne fu con- 
fermata la successione nel tratuto 
di Badcn nel 1714. Maria Teresa tua 
figliuola lo trasmise alla sua posterità. 

ESTENSI DUCHI DI FERRARA, 

MODENA E REGGIO 


1441 

Lionello 

1450 

Borso, duca di Ferrara , Modena 
Reggio 

1471 

Ercole I 

1505 

Alfonso 

1534 

Ercole II 

1559 

Alfonso 11 

1597 

Cesare 

GRAN DUCHI DI TOSCANA 

1537 

Cosimo 1 de' Medici 

1574 

Francesco 

1587 

Ferdinando 1 

DUCHI DI PARMA E DI PUCENZA 

1545 

Pier Luigi Fòroese 

1547 

Ottario 

1586 

Alessandro 

1592 

Ranuzio 1 

MARCHESI DI SALUZZO 

1416 

LodoTÌco I 

1475 

LodoTÌco II 

1504 

Michele Antonio 

1528 

GioTanni LodoTÌco 

1529 

Francesco 

1537 

Gabriele 

MARCHESI DI MONFERRATO 

1418 

Gian Giacopd 
Gioranni IV 

1445 

1464 

Guglielmo Vili 

1483 

Bonifacio V 

1493 

Guglielmo IX 

1518 

Bonifacio VI 

1530 

Gian Giorgio 

DUCHI DI MONFERRATO 

1533 

Federigo Gonzaga f 1540 
Marganta 

1540 

Francesco 

I.S50 

Guglieliiiu 

1587 

Vincenzo 1 
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RE DI SPAGNA 

1516 C«rio I (V) 

1556 Filippo II 

1598 Filippo IH 

CONTI DI COLLEGNO 

Michele | dopo il 1424 
14257 Antonio 11 

SIGNORI D' ARVILLARS 


Umberto II f dopo il 1422 
14227 Gioranni 


1466? 

SIGNORI DI BUSCA 

Martino 1 f dopo il 1465 
Goffredo 1 

14817 

Martino II 

1500? 

Lorenio 

15407 

Gofiiedo II 

1524 

CONTI DI TENDA 

Renato f 1524 
Claudio 

1572 

Onorato I j' 1572 
Onorato II 

CONTI DI FIANDRA PRINCIPI D’ ACAIA 

1401 

Amedeo 

1402 

Lodovico t nel 1418. I dominii della 

1409 

Casa d’ Acaia passano alla casa di 
Savoia 

RE DI SICILIA 
Martino seniore 

1412 

Ferdinando 

1416 

Alfonso V 

1458 

Giovanni II 

1479 

Ferdinando il cattolico 

1440 

DUCHI DI SAVOIA 
Ludovico 

1465 

Amedeo IX beato 

1472 

Filiberto 1 

1482 

Carlo 1 

1490 

(iarlo II 

1496 

Filippo II 
Filiberto II 

1497 

1504 

Carlo 111 

1553 

Emanuele Filiberto 

1580 

Carlo Emanuele I 
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K DI P\NCAUERI, MARCHESI DELLA CHIUSA, SIGNORI DI CAVOURS 


MARIA 

s. Amato Come De La Chambre 


CARLO 


FRANCESCO 


ci 

I. Italx 
Marohea 
n 


CLAUDIA 

a. Beato Ferrerò Fictchi 
Harcheae di Masaerano 


LOD(lviCA 

I. Lodovico Isnardi 
di Caateilo 
Conte di Sanili 


OTxkviA 
a. Gian Franccaco 
l’rovana 

Conte di Beinette 


VERÒNICA 

a. 1581 Clemente Vivalda 
Barone di Mombarchero 
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AirrcLMOj figliuolo di Filippo, principe di Acaia, 
ebbe da lui la signoria di (^ollegno e a Allessano il 
basso in Piemonle a titolo di feudo. Fu caTalierc ; 
casteibno di CuiniaTia ( nel cui castello stara pri- 
gione Roberto di Durazzo nel 1555. Como della 
castcllania di Ciimiana 1554-55 ) per Giacomo di 
Savoia, principe d’ A caia (conto della castellania di 
Ciimiana 154(M1 ). Nel 1^5 Anteimo fece alcune 
spese causa ducetuU dominam Jahannatn ejus so- 
rorem fUiam domini ( 1555-54 conto della castella- 
nia di Carignano ). Si può credere che conducesse 
Giovanna dr Acaia ad Amedeo di Poilicrs suo sposo, 
il ^ale sappiamo da Guichenon averle appunto nel 
15^ finto quitanza della sua dote. Accompagnò Gia- 
como d' Acaia in Avignone dove Giacomo andava per 
compromettere in papa Clemente VI le sue diffe- 
renze col marchese di Monferrato. Accompagnò an- 
che Tommaso e Aimone suoi fratelli che andavano 
alle scuole dì Montpellier ( conto dell’ ospizio di 
Acaia ). Nel 1560 difese la cittò di Pincroto asse- 
diata dal conte Verde , che nel 1561 prese e guastò la 
torre di Bclriguardo (castello dì Pinerolo) tenuta dai 
ribelli cioè dai partigiani del principe Giacomo (conto 
della castellania di Pinerolo^ , e poscia accompagnò 
questo conte di Savoia in Oriente. Guichenon , dal 
Quale abbiamo tolta quest’ ultima notizia, dice che 
Anlclrao fu da Amedeo VI fatto governatore del 
castello di Limeno in Oriente , c che la cronica di 
Savoia MS lo chiama Antonio. Nell’ opera del cb.« 
cavaliere Datia, intitolata .Spedizione Ji Amedeo VI 
in Oriente , si legge a facce 128 , Antonio bastardo 
ebbe il comando ai Lemona : la somiglianza di Le- 
momz con Limeno ci fii dubitare che quest' Antonio 
sia il nostro Antelmo; ma non lo possiamo affermare 
poiché sappiamo che gli era contemporaneo un altro 
Antonio bastardo^ figliuolo di Giacomo d’ Acaia. 
Piò tardi servì Carlo V , re di Francia , con quin- 
dici scudieri. 

Abbiamo ricavato il nome d’ Isondina , sua moglie 
( nome ignorato dal Guichenon ) , dal conto oell' 
ospizio d^ Acaia , in cui abbiamo letto — libravil 
domino Amelmo prò expensìs ipsius uxoris Isondine 
separando da Ayraga et eundo versum Marsylia unum 
florenum. — 

Filippo , cavaliere , signor di Collegno e d’ Alles- 
sano il basso, fu consigliere ordinano d’Amedeo,! 
priitcipc d’ Acaia (Guiclienon ) , e fii vicario di To- 
rino nel 1579 ( conto della chiavarla di Torino). 

Giacomo fu monaco nella badia di Pinerolo. 

ktnoMo I , cavaliere , fu signor di CoUegno e di 
Allessano il basso. 

EuMiMrcLE Filibrhto, cavaliere, conte di Collegno, 
signor d’ Allessano il basso , fu 1' ultimo di sua fi^ 
miglia. In suo favore il duca Emmanuclc Filiberto 
aveva eretto in contea la signoria dì Collegno. 


RE DI FR.\NCI\ 


1Ó14 

Lodovico X 

lòie 

Giovanni I 


Filippo V 

1522 

Carlo IV 

1528 

Filippo VI 

1550 

Giovanni II 

1564 

Cario V 

1380 

Cario VI 

1422 

Carlo VII 

1461 

Lodovico XI 

1183 

Cjrio Vili 

1496 

Lodovico XII 

1515 

Franceico 1 

1547 

Enrico II 

1559 

Franceaco II 

1560 

Carlo IX ' 

1574 

Enrico IH 

1589 

Enrico IV 


MARCHESI DI SALUZZO 

1340 

1 

Tonimaio II 

1557 

Federigo II 

1396 

Tommaao U1 

1416 

Lodovico I 

1475 

Lodovico lì 

1504 

Michele Antonio 

1528 

Giovanni Lodovico 

1529 

Francesco 

1537 

Gabriele 


MARCHESI DI MO.NFCRRA1 

1505 

Teodoro I Palcolojjo 

155» 

Giovanni II 

1571 

Secondotto 

1378 

Giovanni HI 

1581 

Teodoro II 

1418 

Gian Giacopo 

1445 

Giovanni IV^ 

1464 

Gug;lielmo Viti 

1483 

BoniKicio V 

1493 

Guglielmo IX 

1518 

Bonifacio VI 

1550 

Gian Giorgio 
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DUCHI DI MONFERRATO 

1533 

Federigo Goiuaga f 1540 


Margarita ' 

1540 

Francesco 

1550 

Guglielmo 

1587 

Vincenzo I 

CONTI DI FIANDRA PRINCIPI D’ ACAIA 

1334 

Giacomo 

1367 

Amedeo 

1402 

Lodorico f nel 1418. I domimi della 


Còsa d' Acaia passano alla casa di 


Saroia 


CONTI E DUCHI DI SAVOIA 

1323 

Edoardo 

1329 

Almone 

1343 

Amedeo VI 

1383 

Amedeo VII 

1391 

Amedeo Vili duca 

1440 

LudoTico 

1465 

Amedeo IX Acuto 

1472 

Filiberto I 

1482 

Carlo 1 . ■ ; 

1490 

Carlo II • 

1496 

Filippo II 

1497 

Filiberto II 

1504 

Cario IH 

1553 

Emanuele Filiberto 

1580 

Carlo Emanuele 1 
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SINCROXISMI 

DAL 150e AL 1500 


Umberto I , CRTalicre, signore d’ Arrillurs e delle 
Mollette, figliuolo di Aitnone, conte di Sbtoìb, 
serri lungamente Filippo di Valois , re di Francia. 
Segui il conte Verde nelle Fiandre , quando questo 
conte di Savoia andò a recar soccorso al re francese 
Giovanni 11 [1355). Fu mandato da lui ambasciatore al 
marcliesc di Monicrrato per concbiuder con questo un 
trattato d’ allcania (1562]. Bianca di Savoia, moglie di 
Galeazzo Visconti , signor di Milano, gli diede I' am- 
ministrazione delle terre ebe possedeva in Savoia 
(1362). Il conte Verde gli diede la giustizia, il 
pedaggio e la Leida di Avigliana , e i redditi del 
castello di Marches ( 1364 ). Fu uno de’ sette consi- 
glieri di Bona di Borbone eletti dal conte Amedeo 
VI prima di partire per 1' Oriente (3 gennaio 1366 ) , 
accompagnò questo principe sino a Venezia e ri- 
tornò in Piemonte quando Amedeo ebbe sciolto da 
quel porto per la Grecia { V. Datta , Spedizione di 
Amedeo VI in Oriente, pag. 69, lin. 2 e 3, c pag. 260, 
lin. 14 ). Da .\ndizza d’ Arvillars, sua prima moglie , 
ebbe la signoria d' Arvillars. Nel 1392 era prigioniero 
in Monferrato. 

Umberto II , cavaliere , signor d’ Arvillars , di 
Esclose, delle Mollette e dell’ Olmo, governatore 
del Fossignl, ebbe in dono dal conte Verde i beni 
di Guglielmo della Rocchetta ( 1374 ). Nel 1392 era 
prigioniero in Monferrato , e fu redento dal prin- 
cipe d' Acaia con danari avuti per mezzo di argen- 
teria impegnata a Cbieri (conto del tesoriere del 
principe d* Acaia ). Bona di Borri lo fece govema- 
lorc del Fossignl , del qual paese essa aveva I’ usu- 
frutto (1398 ). 

Amedeo , cavaliere , ebbe parte delle signorie delle 
Mollette e dell’ Olmo. 

Giova^co , signor d' Arvillars , delle Mollette e dell’ 
Olmo , fu r ultimo maschio di sua famiglia. Prestò 
omaggio per le sue signorie al duca di Savoia , 
Amedeo IX , nel castello di Ciamberl ( 1469). 

Frsxcescs, signora d’ Arvillars , ecc. Unica figliuola 
di Giovanni, n' ereditò tutte le signorie, per le quali 
prestò omaggio al duca Filiberto I ( 1479 ). In lei 
cessò il ramo de’ principi di Savoia, signori d’Ar- 
villars, delle Mollette e dell' Olmo. 


RE DI FRANCIA 


1314 

Lodovico X 

1316 

Giovanni 1 

1322 

Fdippo V 
Carlo IV 

1328 

Filippo VI 

1350 

Giovanni li 

1364 

Carlo V 

1.380 

Carlo VI 

1422 

Carlo VII 

1461 

Lodovico XI 

1483 

Carlo Vili 

1496 

Lodovico XII 


MARCHESI DI SALL'ZZO 

1340 

Tommaso 11 

1357 

Federigo II 
Tommaso III 

1396 

1416 

Lodovico I 

1475 

Lodovico II 


MARCHESI DI MONFERRATO 

1305 

Teodoro I Palcologo 

1338 

Giovanni II 

1371 

Sccondotto 

1378 

Giovanni IH 

1381 

Teodoro II 

1418 

Gian Giacc^ 
Giovanni IV 

1445 

1464 

Guglielmo VHI 

14.83 

Bonibeio V 

1493 

Guglielmo I.X 

CONTI DI FI.ANDRA PRINCIPI D’ .ACAIA 

1334 

Giacomo 

1401 

Amedeo 

1402 

Lodovico f nel 1418. I domimi della 


(iasa d’ Acaia passano alla Casa di 
Savoia 


CONTI E DUCHI DI SAVOIA 

1323 

Edoardo 

1.329 

Aimonc 

1343 

Amedeo VI 

1383 

Amedeo VII 

1391 

Amedeo Vili duca 

1440 

Ludovico 

1465 

Amedeo IX beato 

1472 

Filiberto 1 

1482 

Carlo I 

1490 

Carlo 11 

1496 

Filippo II 
Filiberto U 

U97 
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IGNORI D’ ARVIIXARS, DELLE MOLLETTE, E DELL’ OLMO 


ho 


in woonde noxie Margarita di Villette-Chernin 
AMEDEO 
t dopo il 1400 

s. MargariU di VilIette-CheTron 


s. in l.*nozxa 

I. 14(1 
di Ville 
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Airroino delul Moreì , >i(pior di Busca , 6gUuoIo 
di Giacoino , principe d’ Acaia e della Morrà , fii 
da questo inTettito del castello di Busca e d’ altri 
beni feudali co’ loro diritti , eccettuato quello della 
giustiaia. Nel conto del tesoriere dei principe d’Acaia 
( 1380-84 ) abbiamo letto cbe Antonio bastardo di 
SaToia , fnitcllo d’Amedeo , andara ad partes Francie 
cum armi} con Amedeo, monsignore ( cioè con 
Amedeo VII, conte di Saroia ). 

Maanno I della Moeea , signor di Busca. Insieme 
con Antonio^ c Lodorico suoi fratelli fece omaggio 
della signoria di Busca ad Amedeo IX, duca di 
SaToia ( 1465 ), 

Toiuìaso fu capitano al lerrisio del duca di 
SaToia. 

Cablo Tomiiso fu capitano della miliiia di Busca. 

Gorraano 11 della Moeea , signor di Busca , fu ca- 
pitano di fanteria al senrizio del duca di Saroia. 

Goclieluo della Moeea , signor di Busca. In lui , 
morto senza prole, terminò la famiglia de’ signori 
di Busca della casa di Saroia-Acaia ; la quale fami- 
glia non fu particolarmente illustrata da Tcruno de’ 
tuoi membri , sebbene fosse costantemente affezio- 
nata alla reai casa di Savoia , e la servisse con molto 
valore in parecchie imprese arrischiate. Dalle lettere 
patenti qui sottotrascritte abbiamo saputo che Guiche- 
non sbagliò ponendo nel 1610 la morte di Guglielmo 
della Morea , il quale vivcTa ancora nel 1613. 

Lettere Patenti date da Torino il 9 marzo 1613. 

Carlo Emanuele, ecc. A tutti sia, manifesto che, 
essendo noi appieno informati del dono et infouda- 
tione fatta dell’ anno 1418 il 5' marzo in l'inerolo 
dal serenissimo duca Lodovico, principe di Achaia, 
uno dei nostri antecessori , al fii Antonio , figliuolo 
del principe Jacopo di Achaia per (gul è corrosa 
la pergamena ) tua mt^lie et figli di tutti li beni , 
terre , vigne , boschi et prati , pedaggio , forni , 
inolini , restie , battitori , e tutte le altre cose spet- 
tanti et pertinenti al castello superiore di Busca , 
col sedime di esso castello con tutti i tuoi rivaggi, 
ecc. ecc. , in fondo antico , avito et paterno per li 
suoi heredi et successori ; et che finalmente dopo 
la morte del fu capitano Giofffedo della Morea per 

a Guglielmo suo figlio et 

successore , il quale ht^dl si trova in etò che non 
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Lodovico X 

1316 

Giovanni I 
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Filippo V 

13^ 

Carlo IV 

1328 

Filippo VI 

1350 

Giovanni II 

1364 

Carlo V 

1380 

Cario VI 

1422 

Carlo VII 

1461 

Lodovico XI ' 

1483 

Carlo Vili 

1496 

Lodovico XII 

1515 

Francesco 1 

1547 

Enrico II 

1559 

Francesco II 

1560 

Carlo IX 

1574 

Enrico HI 

1589 

Enrico IV 


MARCHESI DI SALUZZO 


1340 Tommaso II 

1357 Federigo II 

1396 Tommaso III 

1416 Lodovico 1 

1475 Lodovico 11 

1504 Michele Antonio 
1598 Giovanni Lodovico 
15Ì9 Francesco 

1537 Gabriele 


MARCHESI DI MONFERRATO 


1305 

Teodoro I Paleologo 

1338 

Giovanni li 

1371 

Secondotto 

1378 

Giovanni III 

1381 

Teodoro II 

1418 

Gian Giacopo 

1445 

Giovanni IV 
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Labbia et aia per arere figliuoli legittimi , Tolendo 
noi che la liberalità auddelta aia continuata nel ma- 
gnifico nostro carissimo Hortensio della Morea , gen- 
tiluomo di camera et lut^tenente delle nostre 
guardie arebibuggieri , et Antonio tuo fratello luo- 
gotenente nel governo di Busca et capitano delle 
militie , al per grado di successione , come per qua- 
lunque altro modo, causa et ragioni possano spet- 
tarli detti beni ecc come anco in con- 

aideratione delle tenrità fitteci dalli furono capitano 
Martino della Morea loro padre, e capitano Tommaso 
loro zio paterno, e della lunga, fedele e grata ser- 
vitù lattaci e continuata dalli detti fratelG nell! of- 
ficii et gradi suddetti, et per dargli maggior agio 

et commodo di perseverare nella medesima ecc 

Perciò di nostra certa autorili ecc., babbiamo fatto 
et facciamo dono, gratia et cessione alli detti capi- 
tani Hortensio et Antonio fratelli, et a caduno dei 
loro successori in perpetuo d' ogni parte et portioni 
ad essi spettanti , e che di presente godine del sud- 
detto castello superiore di Busca, pedaggi eco. in 
feudo nobile, avito, antico ecc. (Da originale esi- 
stente presso il signor della Morea in Busca , copia 
favoritaci dal eh.* signor Carlo Muletti ). 

Nell' archivio del moderno signor della Morea tono 
molti altri documenti ragguardanti ai signori di 
Busca. Poniamo qui sotto il titolo e le date de’ prin- 
cipali. 

Da Carmagnola 1593 29 settembre D. Amedeo di 
Savoia scrive a Busca al gentiluomo Ortensio della 
Morea, lo ringrazia, ed accetta i soldati da lui in- 
viatigli in soccorso. 

1596 15 novembre, altra lettera di D. Amedeo di 
Savoia ad Ortensio della Morea. 

1605 21 dicembre, Carlo Emmanuele scrive da 
Rivoli ad Ortensio della Morea per affari di guerra. 

1606 28 maggio e 18 agosto , Cario Emmanuele 
scrive da Torino ad Ortensio della Morea , suo gen- 
tiluomo di bocca, in Susa ove Ortensio trovavasi 
luogotenente governatore pel duca. 

1637 29 settembre , V. Amedeo al capitano della 
Morea. 

1622 7 aprile, biglietto del prineipe Tommaso 
con giussione del serenissimo principe di Piemonte, 
col quale infeudò ad Ortensio della Morea ed a’ suoi 
discendenti i due quinti di Genola in titolo di contado. 


1464 Guglielmo Vili 

1483 .Bonifacio V ' , 

1493 Guglielmo IX 
1518 Bonifacio VI 

1530 Gian Giorgio 

! 

DUCHI DI MONFERRATO ‘ • ' 


1533 Federigo Gonzaga -j; 1540 > 

Margarita 

1540 Francesco , 

1550 Guglielmo 
1587 Vincenzo I 


CONTI DI FIANDRA PRINCIPI D ACAU 


1334 Giacomo 

1401 Amedeo 

1402 Lodovico f nel 1418. I dominii della 

Casa d' Acaia passano alla casa di 
Savoia 


CONTI E DUCHI DI SAVOIA 


1323 Edoardo 
1329 Airoone 

1343 Amedeo VI 

1383 Amedeo VII •= 

1591 Amedeo Vili duca 

1440 Ludovico 

1465 Amedeo IX bealo 

1472 Filiberto I 

1482 Carlo 1 

1490 Carlo 11 

1496 Filippo II . • 

1497 Filiberto li 
1504 Cario IH 

1553 Emanuele Filiberto 

1580 Carlo Emanuele I 
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465 


M.AN: 


Àrdo 


(elmo 


MO 


ANt1)N10 

maddIalena 

8. Andrea d' Imola 

I 


klARTlN(j D’ IMOLA 

detto DELLA MOAKA 

I 


TOMMASO 


ANTONIO 

IL Anna Sifptoiilla 

CARLO t'oMMASO 
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AGGIUNTE E CORREZIONI 


Pag. 8. Appcnini , leggasi Apennini. 

Pag. 15. Il caTiliere Jacopo Durandi nella tua 
opera intitol.'ita — Sagfrio aulla lejpi lombarda — 
conTalida con fòrti e giusti argomenti l' opinione 
del Muratori (Annali d’Italia, anno 1230) eli’ er- 
rassero i cronisti Savoiardi , e Guichenon , dicendo 
che nel 1230 i Torinesi si ribellarono contro a Tom- 
maso I, conte di Savoia, c che nello stesso anno 
Tommaso I ti colicgò, per Federigo 11 imperadore , 
coi marchesi di Monferrato e di Saluzso , e cogli 
Astigiani 0 Cherieti contrai Milanesi, Torinesi c 
Vercellesi , i quali favorivano papa Onorio III 
( morto nel 1227 ). 

Non osando opporci interamente all' autorità dei 
cronisti Savoiardi e del Guichenon , gli abbiamo 
seguiti nel racconto delle azioni di Tommaso I al 
di qua dalle alpi , ma non vi abbiamo posto alcuna 
data cronologica , perchè , anche prima di leggere 
lo scritto del Durandi , ci eravamo persuasi che , 
per quanto ragguarda questi btti di Tommaso 1 , 
erano fiiite quelle arrecate dai cronisti Savoiardi e 
dal Guichenon. 

Pag. 25. (Ne’ tincronitmi ) 1376 Gian Galeazzo, 
duca di Milano nel 1476, leggasi 1378 Gian Galeazzo, 
duca di Milano nel 1395. 


Pag. 31. (Ne’ sincronismi) 1376 Gian Galeazzo , 
duca di Milano nel 1776 , leggasi 1378 Gian Galeazza 
duca di Milano nel 1395. 

Pag. 58. Nello stampare le illustrazioni della ta- 
vola Vili ti tono inavvedutamente disordinati i nomi 
de’ principi che la compongono, cosicché i duciti 
Francesco Giacinto e Carlo Emmanucle II sonosi 
posti prima del duca Emmanuele Filiberto: il lettore 
è avvertilo di tener per giusto solamente I’ ordine 
seguito nelb tavola. 

Pag. 67. ( Ne’ sincronismi ) 1500? Lorenzo , leg- 
gasi 1501? Lorenzo. 

Pag. 73. li duca Vittorio Amedeo I , la reggente 
Alaria Cristina , c ’l duca Carlo Emmanuele li si 
dimostrarono giusti conoscitori e rimuneratori del 
vero merito concedendo molte dignità a Giovan 
Francesco Bellezia, piemontese, avvocalo e poi conte. 
Quest’ uomo insigne fii successiTamente decurione e 
sindaco della città di Torino, e come tale si ado- 
però con molto zelo e straordinaria carità nel soc- 
correrne gli abitatori afflitti dalla peste (1630); 
consigliere, senatore, avvocato fiscale e patrimo- 
niale generale sedente ordinario nella camera de’ 
conti , senatore camerlengo , primo presidente della 
camera de’ conti , primo presidente del senato 
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di Pieaionte , coiui^liere di tuta e eontigUere di 
finanze , mandato per affari diplomatici al re di 
Francia Lodorioo XIII, e al oongreaao di Mun- 
ite r. In tali altissime digiti |e importanti uffiaii 
egli si chiari sempre fedele al suo sonano, perspi- 
cace , operoso , onesto , giusto , dottissimo nelle cote 
legali, amantissimo de' suoi concittadini: e però 
ben gli ti addice I’ onore , che a' nostri di godesi 
del pari che il conte Bogino , di una via in Torino 
fregiata del tuo nome. 

Pag. 73. Gii era stampato il foglio contenente le 
notizie intorno a Carlo Emmanuele II quando rice- 
Temmo dal chiarissimo cavaliere Angelo Pezzana , 
bibliotecario ducale in Parma, la seguente scheda 
— 1663 novembre. Transazione seguila tra il duca 
Carlo Emmanuele di Savoia e il duca Ranuzio 11 ; 
Farnese relativamente alla dote di Margherita di 
Savoia , moglie di quest' ultimo , morta senza prole. 

Carlo Emmanuele aveva nominato a suo procura- 
tore per questo alEire il conte Gian Giacomo Truchi 
auditor generale di guerra ( rogiti del cancelliere 
caiiier. di Piacenza , Ottavio Malaraggìa , voi. 170 )• 

Tav. FI, Il leggere nella tavola VI — Lodovico 


d' Angiò conte di Provena • je di Sicilia — • il 
non trovarlo annoverato fn i re di Sicilia ne' ain- 
cronismi , parrò contraddizione erronea a «dii non 
avvertirò che, vivente questo Lodovico, il reame di 
Sicilia era posseduto di fatto dai principi della casa 
di Aragona , ritenendone qoe’ della Simiglia d'Angiò 
il solo titolo. 

Tav. IX. Vittorio Amedeo III s. 31 marzo 1751 , • 
leggati Vittorio Amedea III s. IS marzo 1730. 

Pag. 78. S. A. R. la contessa d'Arlois, moglie del 
conte d'Arto'u , poi re sotto nome di Carlo X , mori 
il di S di giugno del 1805 in Clagenfurih: il suo 
corpo fu sepolto in Gratz. Questa principessa c la 
sorella di lei , moglie del conte di Provenza , poi 
re con nome di Lodovico XVIII , furono dotate di 
; particolare pietò e dolcezza , e toUerarotio con su- 
blime rassegnazione cristiaqa le sventure che afflis- 
sero le due auguste famiglie di Francia e di Savoia. 

Tav. X. La tavola X «u giò stampata quando 
mancò ai viventi la principessa Gabriela Caterina 
Maria di Savoia-Carignano-Vilbfnmca , consorte di 
Vittorie Emanuele Massimo principe d' Ascoli ( 10 
settembre 1837 }. 




Tip. Psvsu. Can pennitiione. 
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